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di Piero Bonicelli

Grande la confusione sotto il cielo di una primave-
ra amputata. Quelli che vogliono andare in Euro-
pa per… uscirne. Quelli che vogliono andarci per 
principio e quelli che vogliono andarci per i soldi. 
Quelli che non vorrebbero andarci ma il partito gli 
ha detto prendere o lasciare e preferiscono pren-
dere (anche rischiando di prenderle). Quelli che 
vogliono andarci ma non sanno ancora a fare che 
cosa. Quelli che vogliono andarci per tornare a co-
mandare ognuno a casa propria. Quelli che o si fa 
l’Unione o si muore soli, da non confondere con lo 
jus soli che non sanno il latino. Quelli che una volta 
volevano fare come la Russia e adesso non vogliono 
fare come l’America ma non trovano sulla cartina 
geografi ca un paese da fare come loro. Quelli che 
più Stato e meno Stati. Quelli che sono stati euro-
peisti ma adesso per un principio di demenza se
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GANDINO

ELEZIONI 2019

La bicicletta è l’immagine visibile del vento

L’uffi cio tecnico 
denuncia 

un abuso...
dell’amministrazione 

comunale

Gori snobba
 il PD, Stucchi 
“low profi le” 

I 5 Stelle orfani
 dei big.

a pag. 34

a pag. 6

VILLONGO

BERGAMO

GIRO D’ITALIA

» segue a pag. 55

» segue a pag. 55

» segue a pag. 55

» segue a pag. 55

MURI DA
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ROVI 
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LA SINDROME
DEL REDENTORE

ARISTEA CANINI

ANNA CARISSONI

ANNIBALE CARLESSI

GIOVANNI COMINELLI

La primavera allunga il gior-
no. E accorcia me. Che mi ri-
trovo dentro ore chiare e piene 
di luce dove invece cerco pe-
nombra per riparare il cuore 
che ogni tanto ha freddo. Lun-
go le strade cartelli con faccio-
ni di candidati che sorridono 
compiaciuti. Il cielo se ne frega 
e gli butta addosso secchiate di 

Il Gildo faceva il pastore. Ora è 
in pensione ma non si rassegna 
a starsene con le mani in mano e 
perciò trova sempre qualcosa da 
fare. Lo incontro su un sentiero 
malandato che l’incuria ha ridotto 
a una stretta pista in mezzo al bo-
sco, dalla quale è diffi cile passare 
perché i rovi l’assediano e quasi la 

Vado oltre, percorro un paio di 
km. e sono in località Negrone, 
una frazione fra il triangolo di Tri-
bulina, Rosciate e Albano S. Ales-
sandro. La moto sputa scoregge e 
si sente il “ritorno” del motore in 
prossimità delle curve quando vie-
ne ridotta la velocità. A Negrone 
vive e lavora il Giampi. Bel ra-
gazzone, bravo ragazzone. Figlio 
di una signora mamma grande e 
grossa che ha sempre avuto cura 
dei suoi due fi gli maschi, una “ca

Da qualche tempo a que-
sta parte, in Italia, la poli-
tica grida, annuncia, pro-
clama, comizia, “selfi zza”, 
si mette in divisa, agita 
rosari... A quale fi ne? Ma è 
ovvio: quello di redimere fi -
nalmente il mondo, di cam-
biare radicalmente il nostro 
destino, noi contro tutti, 
contro amici e nemici. E’ 
la sindrome del Redentore. 
D’altronde, secondo la nuo-
va narrazione, ciascuno 

alle pagg. 22-23

Il poker orobico 
che ha incantato 
il Giro d’Italia

Anziani maltrattati 
e derubati, vergogna 

e orrore a Gandino
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di Proust 
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dei nostri paesi

L’Atalanta 
si aggiudica 
lo scudetto… 
della redditività

VENITE A TROVARCI!
APERTO DOMENICA POMERIGGIO

NIARDO (BS)
VENITE A TROVARCI!

APERTO DOMENICA POMERIGGIO

NIARDO (BS)

Viaggio nel mondo 
del calcio giovanile

alle pagg. 22-23
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Quindi basta fare 
alcuni calcoli per 
scoprire che ogni 
punto in classifi ca 
alla Juve è costa-
to qualcosa come 3 
milioni e 373 mila 
euro, punti costosis-
simi. Ma almeno i ri-
sultati arrivano. An-
che se a caro prezzo. 
Perché a Milano che 
si spende comunque 
tanto non succede 
altrettanto. Il Mi-
lan che arranca per 
trovare un posto che 
conta ha speso qual-
cosa come 3 milioni 
e 267 mila euro per 
ogni punto conqui-
stato e la rosa ha un 
costo complessivo di 
210 milioni di euro 
e un monte stipendi 
che tocca i 121 milio-
ni. E sinora i risulta-
ti sono stati davvero 
irrisori. Anche l’al-
tra sponda milane-
se spende parecchio 
anche se i risultati 
sono meglio di quel-
li del Milan, monte 
stipendi a quota 188 
milioni, e ogni pun-
to costato 2 milio-
ni e 680 mila euro. 
Insomma, spesa al-
tissima per risulta-

ti medi. Chi invece 
rende e molto sono 
Atalanta e Torino. 
L’Atalanta ha un 
rapporto costi-punti 
invidiabile. Percassi 
spende in stipendi 
20 milioni l’anno, in 
totale 42 complessi-
vi, ogni punto è co-
stato solo 653 mila 
euro, un sesto della 
Juventus. L’Atalan-
ta si aggiudica lo 
scudetto della reddi-
tività. E più o meno 
come l’Atalanta c’è 
il Torino, con una 
rosa complessivo di 
59 milioni di euro 
con stipendi lordi 
che ammontano a 38 
milioni. E qui siamo 
a 968 mila euro. Non 
stanno bene invece 
Roma e Napoli. La 
rosa dei partenopei 
costa 156 milioni 
all’anno con un co-
sto a punto di due 
milioni di euro. Va 
addirittura peggio la 
Roma con una rosa 
che costa 154 milioni 
di euro e una spesa 
a punto di 2,4 milio-
ni di euro. Insomma, 
non sempre spende-
re vuol dire vincere. 
Anzi.             

Pier Cossetti, i 17 anni da allenatore tra i ragazzi dell’Albinoleffe:
 “Il calcio è cambiato. Troppa pressione 

ma le emozioni sono sempre quelle”.
L’Atalanta si aggiudica 

lo scudetto… 
della redditività

(rapporto tra punti fatti nel campionato e costo allar-
gato alla rosa dei giocatori.)  Seconda colonna: costo a 
punto (migliaia di euro). Terza colonna: costo totale della 
rosa (milioni di euro)

Atalanta                              654                                               42
Torino                                 968                                               59
Sampdoria                       1072                                               59
Lazio                                  1534                                              92
Napoli                               2027                                             156
Roma                                2432                                             154
Inter                                  2682                                             188
Milan                                 3268                                             211
Juventus                           3374                                             338

LA CLASSIFICA DEI GIOCATORI 
PIÙ PAGATI PER OGNI SQUADRA

                                             stipendio lordo                            club

Cristiano Ronaldo            57,4 milioni         Juventus
Gigi Donnarumma           11 milioni            Milan
Kaidou Koulibaly             11 milioni            Napoli
Mauro Icardi                       9 milioni            Inter
Edin Dzeko                         8,3 milioni          Roma
Ciro Immobile                   6,5 milioni           Lazio
Andrea Belotti                  3,3 milioni            Torino
Papu Gomez                      3 milioni              Atalanta
Dennis Praet                        2,6 milioni            Sampdoria

Juve: ogni punto è costato 3 
milioni e 373 mila euro

partite, una vita di corsa: “Ma 
è la mia passione e quando hai 
quella non senti la fatica”. 
Il calcio giovanile in questi anni 
è cambiato: “Lo sport rimane 
supporto di vita e palestra di 
emozioni ma sono cambiate tan-
te cose, i genitori a volte sono 
troppo presenti, il Dio soldo ci 
mette del suo, troppi pensano di 
avere campioni in casa. 
Il calcio per prima cosa è di-
vertimento e passione ma è 
chiaro che essendo cambiata la 
comunicazione, il modo di vi-
vere, tutto è amplifi cato, troppo 
e i ragazzi fi niscono in mezzo 
ad ingranaggi che alcune vol-
te col pallone c’entrano poco. 
Il mondo del calcio giovanile è 
particolare, non è detto che un 
bambino dotato arrivi ad alti 
livelli, ci vuole costanza, capar-
bietà, sacrifi cio, ricordo il Gallo 
Belotti, all’Albinoleffe, non era 
fra i più talentuosi, ma lui ci ha 
messo una volontà e una forza 
fi sica che ha fatto la differenza”.  
Hai conosciuto centinaia di ra-
gazzi: “E la più grande soddi-
sfazione è quando li incontro, 
mi salutano e magari poi non 
me li ricordo perché quando 
crescono cambiano, ma vedere 
che restano affezionati è la cosa 
più bella”. 
Memorial Cossetti: “L’abbiamo 
organizzato per dare un segna-
le differente, per fare calcio & 
benefi cenza, ogni anno cambia-
mo, abbiamo devoluto il contri-
buto all’oratorio di Lovere per 
il campo in sintetico, un altro 
anno per una missione in Ban-
gladesh seguita dalle suore lo-
veresi, un anno il ricavato è an-
dato ad Haiti perché c’era stato 
il terremoto, quest’anno tocca 
all’Uganda con il progetto #Go-
al4Uganda”, Stefano Ghisleni 

dell’Aic  Junior dal 31 marzo 
al 6 aprile è stato in Uganda: “Il 
progetto – ha raccontato Ghisle-
ni – è partito da una richiesta 
del calciatore Luca Rossettini, 
attualmente al Chievo, che si è 
rivolto all’associazione Italiana 
Calciatori per trovare i fondi 
necessari a sistemare campo, 
tribuna e spogliatoi nella scuo-
la ‘High School Luigi Giussa-
ni’ di Kampala”. E’ nato così 
il progetto che anche il Trofeo 
Cossetti ha deciso di aiutare. La 
scuola Luigi Giussani si trova in 
uno dei quartieri più poveri di 
Kampala, scuola voluta da un 
gruppo di donne sopravvissute a 
violenze inaudite. 
Una scelta di solidarietà forte 
che caratterizza da sempre il 
Memorial Cossetti. Un torneo 
che ha avuto sempre squadre di 
alto livello, dal settore giovani-
le dell’Inter a quello del Milan, 
quest’anno tocca a Sassuolo, 
Brescia, Atalanta e AlbinoLeffe. 
Torneo che ha avuto ospiti del 
calibro di Prandelli, Mondonico, 
Tommasi: “Comincio a novem-
bre a prepararlo – continua Pier 
– diviso su due categorie, pro-
fessionisti e dilettanti. Con me 
un gruppo di persone che rendo-
no possibile tutto questo, c’è chi 

mi aiuta con la parte burocra-
tica, con il commercialista, con 
tante cose, Federica Forcella 
si occupa della comunicazione, 
c’è poi Giulio Buffoli, Giusep-
pe Ghitti, il Comune ci aiuta con 
un contributo”. 
E tutto si traduce in solidarietà: 
“Quella solidarietà che ho im-
parato sin da piccolo, quando  
i miei lavoravano a Pinerolo, 
quado ci si aiutava tutti, quando 
la solidarietà te la ritrovavi nel 
dna, ecco, sono questi valori che 
voglio trasmettere col Torneo, 
aiutare chi è meno fortunato dei 
nostri fi gli, un senso di apparte-
nenza che si fa solidarietà. Un 
Torneo di questo livello a Love-
re non c’era mai stato e da anni 
lottiamo e ci diamo da fare per 
tenerlo vivo”. 
La fatica c’è ma le soddisfazioni 
non mancano di certo: “Quan-
do al Memorial è venuto Pran-
delli al Teatro Crystal c’erano 
600 ragazzi ad applaudirlo, 
abbiamo avuto ospiti come il 
responsabile della ‘cantera’ del 
Barcellona, un tecnico di livel-
lo mondiale ma anche Di Centa 
che non è un calciatore ma ha 
vinto l’oro olimpico nello sci di 
fondo, uno sport di fatica e pas-
sione, non solo calcio ma tutto 
lo sport è passione e solidarietà.  
E proprio per dare un segnale 
che lo sport è unico ho tolto il 
pallone dalla copertina e ho 
messo la foto di ragazzi”. Che 
tipo di allenatore sei? “M’incaz-
zo, ci tengo, diciamo che sono 
un allenatore energico, amo il 
calcio e voglio bene ai ragazzi 
che giocano, proprio per questo 
capita che mi incazzo”. Ti ispiri 
a qualcuno? “No, sono sempre 
stato libero, osservo tutto ma ho 
una mia idea”. Cossetti è così, 
e le sue soddisfazioni se le tiene 

strette: “Una su tutte la Coppa 
Disciplina a Darfo. Ci tengo 
molto a questo aspetto. E uno 
dei ricordi più belli che ho è 
quando siamo andati coi ragaz-
zi dell’Albinoleffe allo stadio 
di Monaco, l’Olimpic Stadium, 
un grande parco, nonni che 
tenevano per mano i nipotini, 
insomma, li lo stadio era una 
festa, ecco, vorrei questo anche 
in Italia”.  
Cossetti di ricordi ne conser-
va a bizzeffe: “Ho giocato con 
Madonna, Donadoni, con tanta 
gente, erano altri tempi, era un 
altro calcio ma chi fa il calcio 
sono sempre i ragazzi e noi 
dobbiamo guardare a loro”. E 
ora il Memorial: “Ringrazio le 
persone che mi aiutano, da Fe-
derica a Giuseppe, da Giulio 
a tutte le amministrazioni e gli 
enti locali che ci supportano, da 
Sergio Forchini ai presidenti 
delle due società ch negli anni 
hanno permesso l’iscrizione al 
Memorial, Sergio Taccolini del 
Sebinia e GIudici del’Alto Se-
bino e naturalmente mia moglie 
Laura, tenere vivo il ricordo di 
chi non c’è più aiutando altri è 
importante”. 
Oltre il calcio? “La fotografi a”. 
Pier mostra foto di camosci, di 
fulmini sopra il lago, scatti di 
emozioni che prendono forma: 
“Mi piace tantissimo fare foto-
grafi e, mi fa star bene”. Come il 
pallone. Che rotola. Senza sape-
re dove andare. Sperando che il 
centro di gravità permanete sia il 
gol. Ma anche se così non fosse 
a volte basta vederlo rotolare per 
sentirsi felici. Intanto l’appunta-
mento per il calcio giovanile che 
conta, diverte e aiuta è a Lovere 
dal 7 al 9 giugno per il Tredi-
cesimo Memorial Cossetti. Ci 
siamo. 

di Aristea Canini

Tredici anni dopo. Ancora qui. 
Il Memorial ‘Tonino Cossetti’ 
scalda i motori per la tredicesi-
ma edizione. Era il 2007 quando 
si alzò il sipario su quello che è 
uno dei tornei giovanili più im-
portanti di tutta la regione. “Mio 
padre Tonini è morto nel 2006 – 
racconta Pier Cossetti – e così 
ho deciso di fare qualcosa per 
ricordarlo. L’idea era nata a me 
e a Danilo Facchinetti, impren-
ditore dell’Edilsebino, abbiamo 
pensato a un torneo di un certo 

SCUDETTO DELLA 
REDDITIVITÀ  

(Ar.Ca.) Lo scudetto è… nerazzurro. Tar-
gato Atalanta. Già, qui non si tratta di Cop-
pa Italia ma dello scudetto…della redditi-
vità. Spulciando dati, attingendo a numeri, 
curiosando nel business del pallone, dando 
un occhio anche all’inserto economico del 
Corriere che qualche giorno fa ha ricostru-
ito i conti delle squadre di serie A per sco-
prire che il costo della rosa completa delle 
società di calcio non garantisce un risultato 
sportivo. L’unica eccezione si chiama Ju-
ventus che da 8 anni vince lo scudetto e che 
ha una rosa di calciatori costosissima, qua-
si 338 milioni di euro di spesa complessiva 
e 200 milioni servono solo a pagare stipendi 
lordi.

TORNEO DI SOLTO TORNEO DI FIORANO DARFO

ORATORIO ALBINO 

Buona la prima: 20 squadre 
e tanta gente al Torneo ‘La Collina Unita’

Gli Esordienti incantano e lo Scanzo si aggiudica la vittoria Il Darfo e la retrocessione in 
Eccellenza. Il direttore generale: 

“Non compreremo la Serie D” 

I Giovanissimi albinesi che hanno “vendicato” l’Atalanta
Piccoli cam

pioni... crescono

Edizione numero uno. Ma 
con l’obiettivo che sia la prima 
di una lunga serie. Successone 
per il torneo ‘La Collina Unita’ 
organizzato dalla Polisportiva 
per una sorta di ‘battesimo’ 
del nuovo campo di calcio in 
sintetico. 20 squadre suddivise 
su tre categorie, Scuola Cal-
cio, Pulcini ed Esordienti. Ad 
aggiudicarsi il torneo …per la 
Scuola Calcio, il Sovere per i 
Pulcini e l’ASD Collina per 
gli Esordienti: “Due fi ne set-
timane di sport e divertimento 
– commenta il presidente della 
Polisportiva Fabio Zanni – sul 
nuovo campo, servizio cucina 
e pizza funzionante, ringrazio 
i volontari dell’oratorio che 
hanno lavorato in cucina e il 
locale Alte 2.0 che si è occupa-
to del servizio pizza”. Si pensa 
già al prossimo anno: “E’ im-
portante che i nostri ragazzi 
si confrontino con altre realtà 
per poi creare movimento an-
che intorno all’oratorio, una 
struttura nuova e funzionale 
che diventa punto di aggre-
gazione, tanto vale sfruttarla 
visto che maggio solitamente è 
un mese morto perché i cam-
pionati sono terminati”. 

Gente. Divertimento. Sport. E naturalmente 
il pallone. Successo per il torneo ‘Esordienti 
in campo’.16 partite e 8 ore e mezzo di gioco. 
Una full immersion che ha coinvolto tutti. A 
leggere il resoconto sui social di chi ha vissuto 
in prima persona il Torneo,  si rivivono ancora 
le emozioni di quei giorni: “Alla fi ne la spunta 
lo Scanzorosciate, vittorioso per 2-0 sulla Ver-
tovese. Il gradino più basso del podio se lo ag-
giudica l’Accademia Valseriana che si impone 
per 1-0 sulla Juvenes Gianni Radici. Il Fiorano 
chiude con un ottimo 5° posto su 8 squadre.
Torneo organizzato e gestito dall’asd. Fiorano ed 

il gruppo degli over 18 dell’oratorio di Fiorano.
Il mio ultimo pensiero va proprio a loro, i nostri 
ragazzi.

Ancora una volta avete dimostrato la gran-
dezza di questo gruppo, l’unione, la forza, la 
buona volontà ,l’attitudine al donarsi ed al met-
tersi in gioco. Ancora una volta Fiorano deve 
dirvi grazie, e sta diventato una bella abitudine.

Orgoglioso ed onorato di vivere in un paese 
con un gruppo di ragazzi così.

Siete il futuro, restate uniti e continuate ad 
inseguire i vostri sogni.

Grazie di tutto”.

Domenica 19 maggio 2019 si è disputato il 7^ torneo Avis zona 8 Valcavallina-Seriate per i bam-
bini classe 2009/2010. La giornata è dedicata alle famiglie che possono passare una domenica all’in-
segna del tema del dono e del divertimento dei loro fi gli che giocano al torneo di calcio a 7 instan-
cabilmente per tutta la giornata. Malgrado il tempo inclemente i bambini hanno comunque voluto 
giocare all’aperto e abbiamo visto una buona affl uenza munita di ombrelli. Il torneo è stato vinto dai 
pulcini del Trescore, seguiti nell'ordine dalla MediaValCavallina, Grassobbio, Gorlago ed Entratico.

(Sa.Pe) Il Darfo Boario quella salvezza se l’è giocata fi no all’ultimo secon-
do, ci ha messo l’anima e il cuore (anche se durante l’anno di gol se ne sono 
visti davvero pochi e la strada è stata quasi sempre in salita), ma non è stato 
abbastanza. Il triplice fi schio nel match valido per i playout con l’Ambrosiana 
ha condannato i neroverdi a una sentenza troppo amara: la retrocessione in 
Eccellenza. La speranza ha lasciato spazio ad un vortice di emozioni negative, 
tra delusione e lacrime, e a qualche punto di domanda sul futuro. Che ne sarà 
quindi del Darfo e dei suoi progetti? “E’ stata una stagione travagliata e tribo-
lata – spiega il direttore generale Christian Pe – e ci dispiace sia fi nita così. 
Avevamo due missioni: salvare la società dal fallimento e ce l’abbiamo fatta, 
l’altra invece era più tecnica. Abbiamo cercato di limitare i danni e fatto del 
nostro meglio ma non è bastato”.

Quelle quote societarie appartenenti all’ex presidente Gezim Sallaku sono 
ancora bloccate ma secondo le indiscrezioni la società starebbe lavorando per 
ripartire dalla Serie D. “Non è vero – afferma Pe -, non c’è nemmeno l’inten-
zione. Ora stiamo giocando la partita più grande a livello societario, e siamo 
sicuri che per senso di responsabilità l’ex presidente Sallaku ci darà una mano”.

livello”, già, perché Pier nel cal-
cio giovanile di qualità ci è nato 
e ci vive, per 17 anni allenatore 
del settore giovanile dell’Albino 
Leffe, prima molte altre squa-
dre, il calcio nel sangue e nel 
cuore, lui, classe 1963 che ha 
iniziato ad allenare nel 1990, a 
27 anni: “Mio padre era un vo-
lontario della Virtus Lovere e 
mi è venuto naturale pensare a 
qualcosa che potesse ricordarlo 
ma nello stesso tempo che per-
mettesse ai ragazzi di divertirsi 
e fare benefi cienza”. 
Già, perché ogni anno il Cosset-
ti raccoglie fondi per scopi uma-
nitari, ogni anno un obiettivo 
diverso, ogni anno si aiuta gente 
nuova, migliaia di euro che ser-
vono per rendere meno diffi cile 
la condizione di vita di chi non 
se la passa troppo bene. 
Pier a calcio ci ha giocato per 
un po’ di anni, terzino destro 
del settore giovanile dell’Ata-
lanta, poi Sebinia, Darfo e il…
servizio militare che gli trancia 
le gambe, Pier sorride: “Sono 
ingrassato. Ho giocato ancora 
nella Virtus Cogno, nel Rogno e 
ho fi nito nel Castro. Poi ho co-
minciato ad allenare, prima alla 
Virtus, poi al Darfo, sempre nei 
ragazzi, sono stato a Sarnico, 
a Sellero e 17 anni nell’Albino 
Leffe, quest’anno mi sono preso 
un anno sabbatico ma dopo l’e-
state rientro, allenerò a Darfo. 
In questi anni ho incontrato per-
sone splendide”. 
Perché oltre ad allenare Cosset-
ti ha fatto anche da chioccia ai 
giovani ragazzi che ha seguito, 
essere allenatore dei settori gio-
vanili è anche questo. 
Pier lavora a Pisogne, stacca alle 
17.30, allenamenti, due fi gli, Fi-
lippo e Giorgio, (che giocano 
anche loro a calcio, nel Darfo) 

tori; siamo arrivati secondi nel 
girone bergamasco – spiega Pe-
senti – e ci è stato chiesto di gio-
care un’amichevole a Roma. Si 
immagini la nostra emozione... 
giocare in uno stadio simile, fre-
quentato da grandi campioni! E 
così, il mercoledì mattina siamo 
partiti col trenino e a Milano ab-
biamo preso la Freccia Rossa; al 
nostro arrivo a Roma, sono ve-
nuti a prenderci con il pullman. 
In serata siamo quindi andati 
all’Olimpico e i ragazzi hanno 
giocato la partita, che abbiamo 
vinto 8 a 1. Erano da poco stati 
aperti i cancelli dello stadio e 
quindi c’erano 1.000/1.500 per-
sone ad assistere alla partita; 
poi, prima che fi nisse, è entrata 
molta altra gente”.

Quanti erano i vostri ragazzi? 

“Erano 16, oltre a 3 accompa-
gnatori: io, mio fi glio Stefano 
Pesenti e Stefano Capitanio. 
C’era anche il curato don An-
drea Pressiani, che è entrato in 
campo con noi”. 

Pesenti è soddisfatto del risul-
tato della partita, ma c’è qualco-
sa che gli fa ancor più piacere. 
“I ragazzi si sono comportati 
benissimo e alcune persone si 
sono congratulate con noi per il 
loro comportamento; è questa la 
cosa più importante e la mia più 
grande soddisfazione!”.

Avete poi assistito alla fi na-
le di Coppa Italia tra Atalanta e 
Lazio? “Sì, siamo andati in tri-
buna e abbiamo potuto vedere la 
partita”.

Giacomo, da quanti anni al-
lena? “Da 20 anni. Mi piace al-

lenare i ragazzi e mi fa piacere 
trasmettere  loro la mia esperien-
za in campo... e soprattutto fuori 
dal campo. Non insegniamo ai 
ragazzi solamente a dare un cal-
cio al pallone, ma cerchiamo di 

trasmettere tutti quei valori che 
possono essere utili nelle loro 
vite, sul campo e fuori. Una delle 
mie più grandi soddisfazioni – 
conclude l’allenatore - è quando 
ragazzi che ho allenato diversi 

anni fa mi vedono, mi salutano 
e mi dicono ‘dai che andiamo a 
bere l’aperitivo al bar’. Ecco, 
questo mi rende veramente felice 
perché signifi ca che non si sono 
dimenticati di me”.

(AN-ZA) – “E’ stata una 
emozione unica, non capita tut-
ti i giorni di giocare allo Stadio 
Olimpico. Per i ragazzi questa è 
stata una esperienza bellissima”.

Giacomo Pesenti è l’allena-
tore della squadra dei Giovanis-
simi dell’Oratorio Albino, che 
mercoledì 15 maggio è scesa in 
campo all’Olimpico di Roma 
poco prima della fi nale di Cop-
pa Italia tra Atalanta e Lazio. I 
ragazzini della squadra albinese 
(nati nel 2005/2006) hanno gio-
cato un’amichevole con i loro 
coetanei  della Parrocchia della 
Natività di Maria Santissima a 
Selva Candida di Roma.

E, in questo duplice confronto 
tra bergamaschi e romani, i Gio-
vanissimi dell’Oratorio Albino 
hanno stravinto 8 a 1, “vendican-
do” la dolorosa sconfi tta dell’A-
talanta.

Perché avete giocato all’Olim-
pico? “Noi abbiamo fatto la Tim 
Cup, la Coppa Italia degli Ora-

Il torneo Avis di Entratico
CALCIO - SEGUE A PAG. 45
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LA FRAGILE TREGUA
La fragile tregua tra au-

torità politiche e religiose 
raggiunta nel 1860 con la 
prima visita a Bergamo di 
don Giovanni Bosco non 
dura molto. La politica 
apertamente anticlerica-
le dei liberali ed il carat-
tere forte e determinato 
del vescovo Pierluigi Spe-
ranza non consentono di 
conservare a lungo buoni 
rapporti tra le parti. La 
nobile e cattolica famiglia 
Medolago-Albani è profon-
damente preoccupata per 
il degenerare della situa-
zione e paventa il pericolo 
di nuovi attacchi violenti 
all’episcopio. 

La vedova del conte Gi-
rolamo, fi glia del fi losofo 
Joseph de Maistre, si ap-
pella agli infl uenti parenti 
che risiedono a Roma per-
ché intercedano presso il 
papa a favore di un nuovo 
intervento pacifi catore. A 
febbraio del 1861 don Gio-
vanni Bosco fa quindi ri-
torno a Bergamo. Il sacer-
dote mantiene così anche 
la promessa che aveva fat-
to ai chierici del Seminario 
un anno prima, cioè di tor-
nare presto a predicare gli 
esercizi spirituali. Ed è il 
primo impegno che assolve 
appena giunto in città. 

La Chiesa in quegli anni 
vive in Italia una situazio-
ne storica particolarmen-
te diffi cile e deve trovare 
una risposta alla politica 
anticlericale di buona par-
te del governo liberale e 
alle mire unitarie di casa 
Savoia, inevitabilmente 
anche a discapito dei pos-
sedimenti territoriali del-
lo Stato Pontifi cio. Al suo 
interno si apre quindi un 
vivace dibattito sulla linea 

da seguire. Si delineano 
due tendenze ben defi nite. 
L’una è “conciliatorista”, 
pragmatica e diplomatica, 
nel senso che è disposta 
a trattare e a cercare un 
compromesso su alcune 
questioni considerate mi-
noritarie, come ad esem-
pio la questione del potere 
temporale del Papa. Quel-
lo per cui conta realmente 
combattere è la possibilità 
di esercitare l’attività pa-
storale, il riconoscimento 
dell’indirizzo di fede nelle 
coscienze, la libertà sco-
lastica. L’altra tendenza 
è invece “intransigente”, 
ritiene che i diritti della 
Chiesa, anche quelli tem-
porali, sono inviolabili e 
stanno sempre al di sopra 
di quelli politici. In questo 
caso non ci sono margini di 
trattative: lo Stato e la po-
litica sono in second’ordine 
rispetto alla Chiesa e alla 
religione. 

E poi, in mezzo a queste 
due posizioni, ci sono sa-
cerdoti come don Giovanni 
Bosco che, seppur strenuo 
difensore dei principi in-
violabili della fede, ritiene 
che, nell’interesse stesso 
della Chiesa, è opportuno 
affrontare la realtà e risol-
vere i problemi man mano 
che si presentano, piutto-
sto che fi ngere non esista-
no. Lascia quindi aperto 
un canale di dialogo con le 
autorità civili, ritenendo 
sterile lo scontro frontale o 
l’arroccamento su posizio-
ni puramente ideologiche, 
e spera che alla fi ne siano 
le sue buone ragioni a pre-
valere.

A Bergamo don Bosco ri-
trova il fi ero intransigente 
mons. Pierluigi Speranza. 

Nonostante la marcata 
differenza di metodo, i due 
sono uniti da reciproca sti-
ma e dallo stesso fi ne: il 
bene della Chiesa e degli 
uomini. Don Bosco è fra-
ternamente vicino al ve-
scovo e lo difende da ogni 
accusa e da ogni tentativo 
di allontanarlo dalla sua 
sede. Nelle conversazioni 
di quel freddo febbraio del 
1861, il sacerdote suggeri-
sce umilmente al vescovo 
di preparare i futuri in-
segnanti delle scuole cat-
toliche a sostenere esami 
ed ottenere titoli di studio 
riconosciuti dalla Stato. 
Non dimentichiamo che 
solo due anni prima, nel 
1859, il Parlamento ave-
va approvato la legge del 
Ministro della Pubblica 
Istruzione Gabrio Casati 
per la riforma dell’intero 
ordinamento scolastico, 
con il preciso intento di 

IN COMPAGNIA DELLA VOLPE
RUBRICA A CURA DI 
MARTINO ANGELO  CAMPAGNONI

arrogare allo Stato l’istru-
zione giovanile, arginando 
di conseguenza l’infl uenza 
della Chiesa in un campo 
che fi no ad allora aveva 
occupato in modo quasi 
esclusivo. Per don Bosco la 
laicizzazione della scuola 
è un chiaro indirizzo del 
governo, già perseguito 
ed attuato in larga parte 
d’Europa, e diffi cilmente si 
sarebbe tornati indietro da 
quella strada. È quindi op-
portuno farsi trovare pron-
ti. Per mons. Speranza, 
invece, l’ingerenza dell’or-
ganizzazione statale nella 
società è solo una situazio-
ne contingente, perché la 
politica è fl uida e incostan-
te, perciò è inutile pren-
dere provvedimenti per 
una tempesta passeggera. 
Purtroppo non accetta il 
lungimirante consiglio di 
don Bosco. “I professori 
nelle scuole cattoliche sono 

scelti dal vescovo, non dal 
ministro”, dice perentorio 
mons. Speranza, che non 
avrebbe mai accettato di 
scendere a compromessi 
con la sua coscienza.

I fatti daranno ragione 
a don Bosco. Il 20 luglio 
1864 il Ministro della Pub-
blica Istruzione Michele 
Amari ordina la chiusura 
delle scuole secondarie 
annesse al Seminario di 
Bergamo dopo che il ve-
scovo ha negato l’ispezione 
al provveditore agli studi. 
Mons. Speranza si scontra 
contro la realtà dei fatti ed 
in una lettera a don Bosco 
non può far altro che am-
mettere: “Avevate ragione, 
ma ora è troppo tardi”.

Ma il peggio nei rapporti 
tra Stato e Chiesa è ancora 
da venire. All’orizzonte si 
stanno addensando nuvole 
scure, presagio di un’altra 
tempesta. Il Regno d’Italia 

ambisce a fare di Roma la 
sua capitale. Il progetto si 
realizza nel 1870 con la 
Breccia di Porta Pia e la 
proclamazione di Roma ca-
pitale. Si apre così la lunga 
e controversa “questione 
romana” che vede il Papa 
prigioniero all’interno dei 
palazzi vaticani, i rapporti 
tra Chiesa e Stato disci-
plinati da quest’ultimo in 
modo unilaterale con la 
Legge delle Guarentigie, e 
la proclamazione da parte 
di Pio IX del non-expedit, 
il divieto per i cattolici di 
partecipare alla vita politi-
ca del Regno.

Don Bosco muore nel 
1888, il vescovo Speran-
za muore nel 1879, ormai 
consapevole che la società 
sta cambiando in modo 
irreversibile. A succeder-
gli arriva mons. Camillo 
Guindani, allineato alle 
posizioni dei vescovi Ca-
labiana, Bonomelli, Sca-
labrini e Stoppani, con-
siderati i fautori di una 
politica di conciliazione. 
Nonostante i loro buoni 
propositi e gli innegabili 
passi in avanti nel dialogo 
tra Stato e Chiesa, i tempi 
non sono maturi per ad-
divenire ad una soluzione 
condivisa della “questio-
ne romana”, una matassa 
ancora troppo intricata 
da sbrogliare. Bisognerà 
aspettare per quasi ses-
sant’anni un papa alpi-
nista come Pio XI, uso a 
scalare le montagne oltre i 
quattromila metri, per ri-
uscire a superare tutti gli 
ostacoli posti sul sentiero 
verso la vetta della Conci-
liazione, raggiunta nel feb-
braio del 1929 con la fi rma 
dei Patti Lateranensi. 
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Gori snobba il PD, Stucchi “low profi le” 
I 5 Stelle orfani dei big.

La penna degli alpini sventola su Milano

Un popolo (vestito di nerazzurro) 
in cammino 

di Aristea Canini

Un popolo in cammino. Che ricorda il nome di una 
canzone che si cantava e si canta ancora in chiesa. Che 
forse in realtà è comunque stata una sorta di pellegri-
naggio. Di quelli che ti fanno sentire addosso una fede, 
ma calcistica, da condividere con chi è con te. E’ successo 
durante la fi nale di Coppa Italia quando i nostri paesi, 
le nostre valli, per una sera hanno ammainato i simboli 
elettorali diversi, le idee politiche diverse, i vari litigi fra 
vicini e si sono ritrovati sotto la bandiera nerazzurra a 
tifare Atalanta. E’ successo che migliaia di persone sono 
salite su pullman, auto e anche… motorini, direzione 
Roma. Già, un popolo in cammino. Un solo esempio, tra 
i tanti, il gruppo di Pianico, 1453 abitanti, 58 persone, 
18 cartoni di birra Moretti da 66 cl, 4 magnum, 9 sala-
mi, 150 panini, 6 formaggelle, mezza forma stagionata. 
Viveri per… un giorno a Roma. La partita è fi nita. Ma il 
popolo è ancora in cammino. Verso l’Europa. ‘Il calcio è 
l’arte di comprimere la storia universale in 90 minuti’. 
(George Bernard Shaw).

Candidati con gli occhi al cielo, per scrutare le nuvole. Altri 
con gli occhi fi ssi sullo schermo dello smartphone, collegato 
alle app meteo per cercare di capire l’evoluzione di questo paz-
zo e piovoso clima primaverile.

Merendone al parco con pagliaccio rinviate, aperitivi all’a-
perto spostati nelle sale interne, comizi cancellati per timore 
di parlare a pochi ombrelli aperti. Le ultime due settimane di 
campagna elettorale sono state fortemente infl uenzate dal fred-
do e dalla pioggia, e solo in questi giorni, con l’arrivo dei big, 
tornano le assemblee di piazza.

Ma la sensazione di una campagna elettorale mai veramente 
decollata resta, forse rafforzata dal quasi dimezzamento, rispet-
to al 2014, delle liste presentate (e quindi dei candidati consi-
glieri) e dei candidati sindaci stessi.

Francesco Macario, segretario di Rifondazione Comunista e 
candidato per “Bergamo in Comune” è quasi subito scomparso 
dai radar della politica cittadina. Qualche confronto con gli altri 
candidati, ma pochissime iniziative pubbliche con la sua lista, 
con slogan monotematici contro il parcheggio in costruzione in 
città alta.

 Una strategia per differenziarsi dalla “sinistra critica” alleata 
con Gori (con la lista “Ambiente Partecipazione e Futuro”), ma 
che rischia, anche in caso di vittoria del centrosinistra, di non 
eleggere consiglieri per entrambe le liste.

Poco presente anche il candidato pentastellato, Nicholas 
Anesa, che ha faticato anche a comporre la lista dei candidati 
consiglieri, solo 22 nomi su 32 posti disponibili, con contributi 
anche dalla provincia, come quello dell’ex candidato sindaco di 
Scanzorosciate (e consigliere comunale uscente) Alan Vassalli. 

Orfani di Alessandro Di Battista, la campagna elettorale dei 
grillini si poggia sui comizi del vicepresidente del consiglio, 
Luigi Di Maio, che non si farà vedere in città, probabilmente 
perché in casa 5 Stelle si dà già per perso il capoluogo.

Quindi la sfi da, quella vera che quasi sicuramente si replica 
al ballottaggio del 9 giugno, è fra Giacomo Stucchi e Giorgio 
Gori.

Una strana battaglia elettorale per ora. 
Giacomo Stucchi

Il centrodestra fi no alla presentazione uffi ciale della candida-
tura (metà marzo) era sicuro di vincere a prescindere dal nome 
del candidato sindaco. Forte di un vento a favore che viene da 
Roma, i più “arditi” prevedevano la chiusura del match già il 26 
maggio, senza bisogno di secondo turno.

Poi è cominciata una stanca campagna elettorale da parte di 
Giacomo Stucchi: il comitato in periferia (accanto ad un centro 
massaggi cinese), Matteo Salvini abbastanza defi lato (al mo-
mento in cui scriviamo il suo comizio fi nale è ancora in forse), 

qualche inciampo nelle liste (una candidata di Forza Italia agli 
arresti, le mancate fi rme per il Popolo della Famiglia), e la pos-
sibile crisi di governo che mette in forse l’appoggio dei penta-
stellati al ballottaggio.

Poco partecipati anche gli incontri pubblici. Arriva Giancar-
lo Giorgetti (numero due della Lega e uomo forte al Governo 
e nelle istituzioni) e in una sala del centro anziani del quartiere 
San Tomaso si ritrovano meno di quaranta fra candidati consi-
glieri e curiosi.

Resta la fi ducia nell’onda lunga salviniana, nonostante la fase 
di stallo delle ultime settimane. Curioso che Giacomo Stuc-
chi, uomo di grande esperienza politica, non abbia accennato 
ad un’ipotesi di Giunta comunale. Per ora ci sono solo auto-
candidature: dall’eterno Gianfranco Ceci (già presidente del 
Consiglio comunale con Veneziani e vicesindaco con Tentorio), 
a Lisa Pecce, leghista doc e in corsa per i servizi sociali. Per il 
Bilancio si vocifera di un ritorno di Enrico Facoetti (già asses-
sore con Tentorio) tallonato però da Enrico Negretti, commer-
cialista candidato nella Lista Stucchi.

Come è evidente restano per ora nascosti i nomi delle caselle 
più importanti: mobilità, urbanistica, edilizia e, punto di forza 
dei leghisti, della sicurezza.

E poi la sfi da lanciata per il vicesindaco. Andrea Tremaglia 
questa volta appoggiato da Franco Tentorio e Davide De Rosa 
(già lista civica Tentorio) cerca di superare Forza Italia per poi 
chiedere, in caso di vittoria, di occupare la poltrona accanto a 
Stucchi. 

Giorgio Gori
Problema opposto per lo sfi dante (e sindaco uscente) Giorgio 

Gori. Prima del voto ha detto alla sua giunta: vi porterò tutti con 
me fi no al 2024.

Tanto è vero che due assessori di area “lista Gori” (Stefano 
Zenoni e Francesco Valesini) non si sono candidati nelle liste 
per il consiglio comunale.

Ma, in caso di vittoria, ci saranno anche i consiglieri riconfer-
mati che spingeranno per un posto nella squadra.

Fra questi Massimiliano Serra, capogruppo PD uscente, 
Ferruccio Rota, Francesca Riccardi e Viviana Milesi. Sarà 
una lotta all’ultima preferenza anche se la vera domanda nel PD 
è “chi arriverà secondo” visto che il capolista, e vicesindaco, 
Sergio Gandi pare aver riunito intorno tutte le correnti dem. Da 
Antonio Misiani, a Elena Carnevali passando per i “renziani” 
Enrico Felli e Miriam Campana.

Concorrenza interna (fra candidati pd) ed esterna con la Lista 
civica del Sindaco.

Non è un mistero infatti che la Lista Gori, che si è rafforzata 
con l’inserimento di tanti referenti di quartiere, punti da una par-
te a conquistare voti di centro necessari per vincere e dall’altra 
di arrivare prima nella coalizione, per avere un secondo manda-
to a mani libere rispetto ai partiti (o al partito, considerato che 
oltre al PD poco resta a sinistra).

E in una situazione politica nazionale in cui il PD pare ancora 
essere in affanno (ben lontano dal 41% del 2014) i goriani al 
sorpasso ci credono.

Meno felice la posizione delle altre tre liste.
I radicali di +Europa puntano tutto sul traino della lista na-

zionale, mentre il Patto Civico è orfano dell’area socialista rap-
presentata da Chicca Bruni (ora candidata nel PD) consigliera 
uscente e fi glia dell’ex sindaco Roberto Bruni. Il rischio per i 
due candidati di punta (Nadia Ghisalberti e Simone Pagano-
ni) è che solo uno riesca ad essere eletto, perché per il secondo 
seggio serve circa il 5% dei consensi.

Resta “Ambiente, Partecipazione e Futuro” che potrebbe fare 
la fi ne del vaso di coccio fra quelli di ferro (Gori e la sinistra ra-
dicale) e, complice anche l’assenza del traino nazionale, essere 
penalizzata.

Ma, a meno di una sorprendente vittoria al primo turno, per 
tutti i candidati consiglieri la certezza di poter sedere fra gli 
scranni di Palazzo Frizzoni ci sarà solo il 9 giugno, al secondo 
turno quando saranno distribuiti i posti fra maggioranza e op-
posizione.

 Domenica  26 maggio, invece si conteranno i voti e le prefe-
renze. Prima quelli delle europee, subito dopo la chiusura dei 
seggi, e poi, partendo dalle 14 del lunedì, quelli per il Comune.
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IL CASO

IL DOCUMENTO

ClusoneClusone

Se a Clusone, nel calcio che conta, resta solo il Baradello

Il contratto tra Atalanta e Comune di Clusone

L’albergo al Rezzara specchietto per le allodole
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Piero Bonicelli

L’Unione dei cinque Comuni 
dell’Altopiano provoca un piccolo 
tsunami in alta valle Seriana. Si è cre-
ata la Santa Alleanza tra Clusone e 
Castione. La ragione del contendere 
è la creazione della Setco Servizi, una 
società controllata da Setco Holding. 
I lettori già così si saranno disinteres-
sati, cosa sarà mai, “una bega per una 
poltrona”? Che sia la persona che oc-
cupa quella poltrona la reale ragione 
del contendere lo sospettano in mol-
ti. Insomma il ritorno di Carlo Caffi 
sulla scena provoca la levata di scudi 
di molti amministratori locali e fa 
storcere il naso anche a una parte dei 
leghisti. Ma come, non è della Lega il 
sindaco di Clusone Paolo Olini? Ma 
Olini è da tempo che nella Lega è una 
mina vagante che va per conto suo e 
ilå caso Caffi (fuoriuscito dalla Lega) 
è quella mina. 

Ma la Santa Alleanza tra Paolo Oli-
ni e il sindaco di Castione Angelo 
Migliorati in questo senso non è una 
sorpresa. Migliorati è un altro caso di 
sindaco che con i confinanti dell’U-
nione non è mai stato in sintonia. Ca-
stione è uscito dall’Unione sbattendo 
la porta. Quello che poteva sembrare 
un più o meno “splendido isolamen-
to” è stato superato con un’alleanza 
che scavalca Fino e Rovetta, come 
dire “voi siete piccoli e non contate 
un fico secco, mi alleo con Clusone 
e vediamo cosa fate, anche perché 
siete in scadenza di mandato e dovete 
anche ricordare che tutti voi cinque 
avete fallito sul progetto di fusione e 
avevate anche promesso di dimettervi 
in caso di sconfitta e non l’avete fat-
to”.  Un’analisi mai fatta con una frase 
brutale come quella qui riportata, ma 
rimasta sullo sfondo.

La scintilla del dissenso arriva su 
una questione che la gente capisce 
poco, quella di Setco. 

E’ la società fondata nel 1997 tra 
sette Comuni (da qui la radice iniziale 
Set) per la gestione dei rifiuti dopo il 
fallimento della Trus, la società che 

aveva gestito in zona raccolta e smal-
timenti rifiuti fino a quell’anno. Poi si 
aggregarono altri Comuni dell’Asta 
del Serio, della Valle di Scalve e della 
media valle fino a Vertova. Attenzio-
ne ai nomi dei sindaci fondatori nel 
1997: Carlo Caffi (Clusone), Ange-
lo Migliorati (Castione), poi Zaverio 
Oprandi (Cerete), Giampiero Ben-
zoni (Rovetta), Giacomo Benzoni 
(Songavazzo), Sergio Poloni (Fino), 
Alessio Scandella (Onore). 

Le cose vanno avanti tranquille fino 
al 2012 quando Setco fa un’opera-
zione di fusione con altre due grandi 
società che si occupano di rifiuti: Saat 
dell’Isola bergamasca e Linea Servi-
zi di Treviglio: viene così fondata la 
Ge.Co. E la Setco “conferisce” il suo 
ramo d’azienda alla nuova società che 
adesso fattura circa 80 milioni di euro 
l’anno, mica paglia, e conta circa 200 
dipendenti. Setco si riserva il diritto di 
nominare il presidente, che dal 2013, 
e ancora attualmente, è l’ex sindaco di 
Fino Marco Oprandi (in scadenza di 
mandato a luglio di quest’anno). Geco 
ha tre unità operative, derivanti dalle 
tre società fondatrici. Una a Clusone, 
nell’area dell’ex eliporto con la ge-
stione della piazzola ecologica delle 
Borlezze, di proprietà di Setco.. 

Setco, svuotata del ramo d’azien-
da, dal 2013 continua a sopravvivere 
con un fatturato di circa 800 mila 
euro l’anno gestendo qualche servi-
zio ai Comuni (spazzatura neve, illu-
minazione pubblica) ma il fatturato 
deriva anche dal patrimonio immo-
biliare (155 mila euro solo di affitti a 
Ge.Co.) ma con una spesa esorbitante 
per il Direttore e il Cda, 80 mila euro 
l’anno. Questa cifra è ripetuta per 
far capire che i 50 mila euro di Carlo 
Caffi amministratore unico sono un… 
risparmio. Contestata questa inter-

LA SANTA ALLEANZA CLUSONE-CASTIONE
Setco Servizi: il duo Olini-Migliorati 
vara con la... disunione dell’Unione 

IL CASO

pretazione da parte delle minoranze 
citando la legge Madia, storia che ab-
biamo già raccontato. 

Che fare di questa Setco svuotata 
di senso e contenuti? L’idea era di 
liquidarla. Ma Carlo Caffi, nomi-
nato amministratore unico dal duo 
Olini-Migliorati, rilancia: visto che 
Setco, essendo holding (ma posse-
dendo il 26% di Ge.Co.) non può for-

nire servizi, creiamo due società satel-
liti, Setco Servizi e (ma solo in futuro) 
Setco Energia. I Consigli Comunali 
approvano. Cosa non indifferente, 
perché è quello che il Duumvirato 
Clusone-Castione adesso rimprovera 
ai sindaci del dissenso (“Avete votato 
contro i vostri Consigli Comunali”). 
Infatti, quando si arriva in assemblea, 
ecco, tra le molte assenze, il dissen-

so netto dei 5 Comuni dell’Unione 
dell’Altopiano: Cerete, Fino del Mon-
te, Onore, Songavazzo e Rovetta (era 
assente il sindaco di Songavazzo ma il 
documento che riportiamo in pagina 
lo dà come partecipe del dissenso). Le 
ragioni le spiegano appunto in questa 
lettera che leggete.

Ma conviene o no aver creato que-
sta società? Castione e Clusone da 
soli avevano le quote per far passare 
la delibera, ma hanno avuto l’ok anche 
da altri Comuni come Villa d’Ogna, 
Gromo e Gandellino per un totale del 
59,89% delle quote, contrari i Comu-
ni citati dell’Unione per una quota  del 
29,09%, non calcolando Songavazzo 
assente), astenuti Parre e Colzate 
(quota dell’1,48%) e assenti altri Co-
muni (quota del 9,53%). 

Olini e Migliorati spiegano la con-
venienza del varo di questa società: 
“Così si possono assegnare servizi in 
house tenendo conto ovviamente dei 
prezzi di congruità e facendo prezzi 
leggermente inferiori a quelli di mer-
cato (fissati dalla Camera di Commer-
cio). Ma soprattutto così si supera il 
‘principio di rotazione’, fissato dalla 
legge per cui per assegnare un servizio 
devi fare una gara a livello naziona-
le e non puoi assegnarlo alla stessa 
ditta due volte di seguito. Il che crea 
situazioni per cui magari la gara viene 
vinta da una ditta della Puglia… e non 
c’è continuità di servizio. Così invece, 
con l’affido diretto, diamo lavoro ai 
nostri disoccupati, magari quelli tra i 
50 e i 60 anni che non trovano lavoro 
e soprattutto diamo lavoro sul territo-
rio. Abbiamo calcolato che si creino 
almeno 30 posti di lavoro. E quando 
ci sarà Setco Energia prevediamo altri 
40-50 posti di lavoro, ma di questo 
parleremo un’altra volta”.

Ma c’è il vincolo del fatturato che 

deve essere di 1 milione l’anno di 
media per la nuova società (Setco ser-
vizi). “In realtà il vincolo attuale è di 
500 mila euro e sta cambiando la nor-
mativa su queste società e nel progetto 
il vincolo sarà abolito. Attualmente è 
prevista la quota di 1 milione per il 
2021. Ma comunque noi prevediamo 
davvero una crescita sostanziosa di 
fatturato nei prossimi anni. Ah, per 
quanto riguarda l’amministratore 
unico, sarà ancora Carlo Caffi, rien-
trando il nuovo incarico nell’indenni-
tà fissata”.

Contestata è anche la vendita del 
“patrimonio”, vale a dire gli uffici e 
i magazzini oltre alla piazzola ecolo-
gica. Per incassare 1 milione e 200 
mila euro perdete l’affitto annuale 
e poi dovrete cercare magazzini e 
uffici. “L’importo si aggira intorno 
a 1.350.000 euro. A Ge.Co. serve il 
patrimonio immobiliare, a noi serve 
liquidità per fare investimenti e assu-
mere persone. Ecco che è conveniente 
per tutte e due le società, ricordando 
che Setco holding possiede il 26% di 
Ge.Co. Poi per la sede e i magazzini 
stiamo valutando anche altre solu-
zioni. Ma il progetto va molto oltre, la 
vera operazione sarà quella di Setco 
Energia che sarà una ‘Esco’ pubblica 
che faccia piani energetici per i Comu-
ni. Le Esco private fanno affari d’oro 
con i Comuni, gestendo l’illuminazio-
ne pubblica e l’efficientamento degli 
edifici pubblici. Noi proponiamo che 
questo ‘affare’ abbia una ricaduta 
pubblica, vale a dire che il tornaconto 
resti ai Comuni soci della società, in-
vece di andare ai privati. Il progetto è 
molto più ambizioso e conveniente di 
quello che sembra. Dispiace che alcu-
ni sindaci e alcune minoranze, come 
quelle di Clusone e Castione, non l’ab-
biano capito”. 

IL DOCUMENTO
Ma i 5 Comuni dell’Unione dicono NO

Egr. Direttore,
Come noto, i comuni dell’Unione 

dei Comuni della Presolana sono tra i 
soci fondatori della Setco, costituita nel 
1997 per la gestione del servizio di rac-
colta e trasporto dei rifiuti. Con lo scor-
poro del suo principale ramo d’azienda, 
relativo alla gestione del ciclo dei rifiuti, 
e del suo conferimento nella G.eco srl, 
per Setco si è aperto un periodo di rifles-
sione e di attenta valutazione sull’oppor-
tunità di mantenere queste entità o di ri-
lanciarla anche alla luce delle sempre più 
attente e precise disposizioni normative 
in materia di società pubbliche.

Pertanto negli ultimi tempi è stata 
fatta una ricognizione su tutti i comuni 
soci di Setco, nel frattempo diventata 
holding, per capire quali servizi po-
tenzialmente potevano essere conferiti 
alla costituenda società Setco Servizi in 
quanto la holding non può gestire servizi 
strumentali per i comuni.

Ebbene, dopo attenta valutazione, 
con gli elementi forniti dalla holding, 
non si ritiene allo stato attuale che ci 
siano i fondamentali per costituire la 
società. In particolare ci si riferisce alla 
limitatezza del potenziale fatturato (ab-
bondantemente inferiore al milione di 
euro/anno richiesto dalla normativa), 
alla disomogeneità dei servizi e all’ele-

vata incidenza dei costi operativi e di 
funzionamento della società.

Per tali motivi i comuni di Cerete, 
Fino del Monte, Onore, Rovetta e Son-
gavazzo non riconoscono l’interesse a 
costituire una nuova società pubblica, 
a maggior ragione a poche settimane 
da una tornata elettorale che vedrà al 
rinnovo tutte e cinque le nostre ammi-
nistrazioni.

E’ del tutto evidente che il peso dei 
nostri “no” da un punto di vista societa-
rio non ha inficiato alla maggioranza de-
gli azionisti di deliberare legittimamente 
per la costituzione della società.

In merito alla vendita degli immo-
bili di proprietà di Setco (ex eliporto e 
piazzola di raccolta in località Borlez-
ze) esprimiamo le nostre perplessità in 
quanto l’alienazione costituisce sia un 
indubbio impoverimento patrimoniale 
della holding sia la perdita del controllo 
diretto di beni utilizzati per la gestione di 
un servizio pubblico fondamentale per il 
nostro territorio, quale è l’igiene urbana.

Inoltre non si identifica nell’ope-
razione un uso strategico delle risorse 
derivanti dalla vendita, ma nel contempo 
si evidenzia la perdita certa di un’impor-
tante rendita derivante dell’affitto che 
attualmente incassa Set.co. 

Unione Comuni della Presolana

I Comuni soci di Setco holding
Ecco i Comuni soci di Setci Holding: Clusone, Castione, Rovetta, Cerete, Fino 
del Monte, Onore, Songavazzo, Piario, Colere, Vilminore, Schilpario, Azzone, 
Valbondione, Ponte Nossa, Parre, Casnigo, Cazzano Sant’Andrea, Villa d’Ogna, 
Gandellino, Fiorano al Serio, Colzate, Valgoglio, Oltressenda Alta, Ardesio, One-
ta, Gromo, Gorno, Unione Comuni della Presolana, Premolo, Vertova. 
I 5 Comuni dell’Altopiano hanno quindi quote singole e una quota partecipata 
come Unione. 
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Barnum - Un sogno a occhi aperti 
ORATORIO

INTERVENTO DELLE MINORANZE UNITE

1.1 L’ATALANTA accetta di 
svolgere il ritiro pre-campiona-
to della propria Prima Squadra 
(allenamenti, partite uffi ciali e 
di allenamento) presso il CEN-
TRO SPORTIVO, nel periodo 
indicativo dal 01.07 al 10.08 di 
ciascuna stagione per un perio-
do indicativo di 10/15 giorni e 
per la Squadra Primavera nel 
periodo agosto 2019 ed agosto 
2020. Le date per il RITIRO di 
ciascuna stagione verranno co-
municate uffi cialmente entro il 
31.05 e comunque entro la fi ne 
del Campionato di Serie “A” di 
ciascuna stagione. 

1.2 Il COMUNE DI CLU-
SONE si assume l’impegno, 
nei confronti di ATALANTA, 
di porre a disposizione della 
medesima Società  il CENTRO 
SPORTIVO (ovvero il campo 
in erba naturale a 11 giocatori 
di CLUSONE, il campo sinteti-
co a 9 giocatori, la palestra del 
CENTRO SPORTIVO e tutte 
le varie strutture annesse quali 
spogliatoi, magazzini, uffi ci, 
aree interne ed esterne, tribu-
ne, ecc., come da planimetria 
allegata); la struttura, una volta 
terminata in ogni sua parte, pre-
senta le condizioni suffi cienti a 
consentire il regolare esercizio 
dell’attività  sportiva che neces-
sita un club di Serie “A” nella 
sua fase iniziale di preparazione 
fi sico atletica e soddisfare le esi-
genze organizzative connesse 
alla gestione dei rapporti con i 
media e il settore commerciale. 
In particolare le aree tecniche 
(campo da gioco in erba natu-
rale) dev’essere consegnato e 
mantenuto in perfette condizio-
ni per tutta la durata del RITI-
RO secondo le esigenze di ATA-
LANTA. Per quanto concerne le 
strutture il COMUNE DI CLU-
SONE deve garantirne l’agibili-
tà , il rispetto di tutti i canoni di 
sicurezza, un ottimo standard di 
pulizia di tutti gli spazi (in par-
ticolare gli spogliatoi dopo ogni 
seduta di allenamento) e la fun-
zionalità  degli impianti tecnici 
(acqua, riscaldamento, energia 
elettrica, impianti di irrigazione, 
ecc.) per tutta la durata del RI-
TIRO stesso. 

(…)
Il COMUNE DI CLUSONE 

provvederà , a propria cura e 
spese, utilizzando mezzi propri 
o aziende esterne, alla manu-
tenzione del manto erboso del 
campo di calcio sito nel CEN-
TRO SPORTIVO, che dovrà  
essere sempre in perfette condi-
zioni, rispettando standard qua-
litativi funzionali ed estetici se-
condo le indicazioni agronomi-
che di ATALANTA prevedendo, 

di Piero Bonicelli

Mentre si aspetta l’Atalanta 
(il cui arrivo è condizionato 
dai risultati di domenica 26 
e i risultati sono attesi più di 
quelli elettorali), il Clusone 
calcio è in dirittura d’arrivo 
sulla trattativa per la ces-
sione della categoria appena 
conquistata (la 2ª). restano 
dettagli. Per carità, a volte 
i dettagli possono rivelarsi 
dirompenti e magari salta 
tutto. La società Clusone cal-
cio quindi di fatto sparirebbe 
cedendo alla nuova società 
nata a Sovere la categoria. 
Quindi nella FIGC restereb-
be il Baradello, che disputerà 
la seconda categoria (è re-
trocesso) magari puntando a 
tornare in prima. Il suo pre-
sidente Aldo Trussardi sta 
aspettando gli eventi che non 
sono quelli in preparazione 
per il soggiorno dell’Atalanta 
in città (il campo in erba fa 
invidia a un tappeto del bi-
gliardo, mentre i lavori per il 
campo a 9 in sintetico e sul 
piazzale antistante la nuova 
struttura che non si sa an-
cora come chiamare sono in 
corso. C’è ancora un mese e 
se il tempo si fa fi nalmente 
primaverile si può arrivare 
a concluderli. Trussardi sta 
aspettando anche di capire 
a chi verrà data la gestione 
del Centro Sportivo, aspetta 

il Bando per capire i costi. “E’ 
chiaro che dipende dai costi, 
noi viviamo di volontariato, 
le ‘utenze’ come le chiamano 
i tecnici, vale a dire luce (e 
tenete presente che i fari con-
sumano), il metano, l’acqua 
(le docce delle varie squa-
dre), hanno costi altissimi, 
che qualcuno ha calcolato 
intorno ai 40-45 mila euro. 
Se il Comune per la gestione 
chiede una cifra che non pos-
siamo sostenere non possia-
mo partecipare al bando, noi 
viviamo non dico di… elemo-
sine, ma quasi”. La gestione 
fi nora era di competenza pro-
prio del Clusone calcio che 
adesso scomparirebbe. La 

convenzione con l’Atalanta 
tra l’altro sembra precludere 
l’utilizzo del centro sportivo 
per due mesi (luglio e agosto, 
per la Primavera) per i pros-
simi due anni.
Fatto sta che a Clusone ver-
rebbe a mancare una squa-
dra. Resta come detto il 
Baradello che nato nel 1994 
fi no al 2000 era la squadra 
dell’Oratorio di Clusone. Poi 
se n’è andato per conto suo. 
I settori giovanili delle due 
squadre non ci sono più da 
alcuni anni, supplisce, per 
quello che può l’Accademia 
di Ponte Nossa. E supplisco-
no i due oratori, quello delle 
Fiorine e quello di Clusone, 

con le loro squadre di ragazzi 
che non sono però collegate 
in prospettiva con le squadre 
maggiori, nemmeno con l’u-
nica squadra FIGC restata in 
campo, appunto il Baradello, 
nato dalla costola oratoriale.
“E poi sinceramente eravamo 
anche stufi  di vedere squadre 
provenienti da Albino o Sar-
nico, tanto per citarne alcune, 
che venivano a portarci via i 
ragazzi a 12-13 anni, col fa-
vore di genitori che credono 
tutti di avere in casa futuri 
campioni del mondo e abboc-
cano alle proposte, quando 
in realtà magari gli servono 
solo per fare numero. Mettici 
anche lo spaventoso calo de-

mografi co per cui gestire un 
settore giovanile a livello di 
volontariato diventa pesante, 
ognuno di noi ha un lavoro, 
sono 25 anni che sono nel set-
tore. Il Baradello comunque 
ci sarà, così come la juniores”.
Sulla vendita del Clusone 
calcio Trussardi non vuol dire 

nulla, se non che le iscrizioni 
si chiudono a metà luglio e 
solo allora si avrà l’uffi cialità 
della scomparsa del Clusone 
calcio. Anche se nel frattem-
po, dalle notizie che abbiamo, 
la vendita della categoria al 
Sovere sarebbe sul punto di 
essere conclusa. 

sin da ora e per tutta la durata 
del ritiro, un taglio dell’erba (a 
2.4 cm) prima di ogni seduta 
di allenamento e, al termine di 
ogni seduta di allenamento e/o 
partita, interventi di ripristino 
del manto con almeno 4 ope-
ratori. ATALANTA si riserva di 
dare, sia nel periodo preceden-
te al ritiro che durante, proprie 
indicazioni sulla manutenzione 
e sulle attività  agronomiche da 
espletare al fi ne di migliorare lo 
stato del manto erboso. 

1.8 Il COMUNE DI CLUSO-
NE assume l’impegno nei con-
fronti di ATALANTA di: 

a) mettere a disposizione del-
la Prima Squadra n. 4 pulmini 
con relativi autisti, da n. 8 posti 
ciascuno adibiti al trasporto di 
persone, regolarmente assicura-
ti con un massimale adeguato, 
che ATALANTA utilizzerà  sia 
per gli spostamenti dall’Hotel 
al CENTRO SPORTIVO e vi-
ceversa sia per gli spostamenti 
straordinari dei calciatori e dello 
staff di Atalanta. 

b) riservare la tribuna ai tifosi 
per le gare amichevoli e gli al-
lenamenti con apertura al pub-
blico solo ed esclusivamente per 
le sedute pomeridiana, ed una 
parte di essa agli ospiti/partner 
della società  Atalanta; 

c) riservare una zona coperta, 
all’interno del CENTRO SPOR-
TIVO, adibita ad area Hospitali-
ty, comprensiva di collegamenti 
elettrici, per gli ospiti/partner 
della società  Atalanta; 

d) riservare un’area dedicata 
della tribuna, comprensiva di 
prese elettriche e collegamento 
wifi  riservato, usufruibile allo 
staff di Atalanta e dai media 
(giornali, siti internet e tv). 

Per quanto concerne le ri-
prese tv, il Comune si impegna 
ad identifi care all’interno delle 
tribune, tre zone dedicate al po-
sizionamento di n. 3 telecamere 
e ad interdirne l’accesso al pub-
blico. Il posizionamento pre-
scelto dovrà  risultare e idoneo 
ad evitare che spettatori in piedi 
possano oscurare ed intralciare 
le riprese. I costi di qualsiasi 
eventuale lavoro necessario al 
fi ne di garantire la creazione e 
l’utilizzo di tali aree sono da in-
tendersi a carico del COMUNE 
DI CLUSONE; 

e) mettere a disposizione ido-
nei servizi igienici, quotidiana-
mente igienizzati, per i tifosi du-
rante le attività  di ATALANTA 
aperte pubblico; 

f) garantire la presenza di mi-
nimo n.5 steward/addetti prepo-
sti al controllo agli ingressi del 
CENTRO SPORTIVO per la re-
golazione del fl usso dei tifosi e 
a completa disposizione di ATA-
LANTA per qualsiasi richiesta 
operativa; 

g) garantire la presenza di 
raccattapalle, all’esterno del re-

cinto di gioco, per il recupero 
dei palloni durante ogni seduta 
di allenamento e ogni gara/ami-
chevole; 

(...)
2.1.L’Accordo ha ad oggetto 

la sponsorizzazione della Prima 
Squadra dell’ATALANTA da 
parte del i COMUNE DI CLU-
SONE per le stagioni sportive 
calcistiche 2019-20 e 2020-21. 

ART.3: OBBLI-
GHI DI ATALANTA
3.1. ATALANTA, a fronte 
dell’impegno assunto dal CO-
MUNE, concede e mette a di-
sposizione dello stesso, per tutta 
la durata dell’Accordo, i diritti 
ed i servizi elencati di seguito: 

a) Servizi nelle aree dello sta-
dio di Bergamo 

1. ATALANTA mette a 
disposizione del COMUNE DI 
CLUSONE 60 (sessanta) secon-
di complessivi per passaggio di 
animazione video (fi lmato che 
dovrà  essere fornito dallo stes-
so COMUNE) su PRIMA FILA 
LED GIROCAMPO (200 mt), 
in posizione televisiva, durante 
il pre partita nelle gare casalin-
ghe di Campionato di TIM Cup 
fi no ai Quarti di Finale inclusi; 

2. ATA L A N TA m e t -
teadisposizionedelCOMU-
NEpressoloStadiocomunale-
diBergamoper tutte le partite 
di Campionato e di TIM Cup 
fi no ai Quarti di Finale inclusi:
a. n. 2 (due) Business Seats re-
lativi al settore di Pitch View (la 
valorizzazione SIAE del 

posto a sedere è  di € 
1.500,00 lordo IVA cadauno);
b. n. 2 (due) pass per l’area 
Hospitality denominata Pitch 
Lounge Centrale; 

(…)ART.5: DURATA E CES-
SAZIONE DELL’ACCORDO
5.1.L’ Accordo produrrà  effetti 
per le stagioni sportive calcisti-
che 2019-20 e 2020-21, dando 
atto che per la stagione calci-
stica 2020-21, trattandosi di 
contratto di sponsorizzazione, 
lo stesso sarà  sottoposto alla 
condizione risolutiva espressa, 
nel caso in cui il Comune di 
Clusone non rispetti le condi-
zioni di cui all’art. 21 bis del 
D.L. 50/2017, così  come con-
vertito dalla legge n. 96/2017.
Alla data di scadenza del 31 
dicembre 2021 l’Accordo si in-
tenderà  ad ogni effetto cessato, 
escludendo le Parti sin da subito 
che lo stesso possa ritenersi taci-
tamente rinnovato per qualsivo-
glia motivo. 

ART.6: CORRISPETTIVO
6.1. A titolo di corrispettivo, 
per tutto quanto previsto nel 
presente Accordo, il COMUNE 
corrisponderà  ad ATALANTA, 
annualmente, in un’unica solu-
zione entro il 30/06, la somma 
di € 15.000,00 iva compresa, 
previa presentazione di fattura 
elettronica.

Sette repliche in tre weekend 
(Venerd’ e sabato e anche una 
domenica. Il Teatro “Toma-
sini” sempre stracolmo. E’ la 
misura di un successo merita-
to: il musical ideato da Marco 
Scandella ha coinvolto più di 
100 persone tra cui 40 ballerini 
della scuola di danza Araber-
que di Clusone, volontari, sce-
nografi  e naturalmente attori. 
Un lungo percorso comincia-
to nel settembre dello scorso 
anno quando si è cominciato a 
scrivere il copione, a scegliere 
le musiche a tema che si rife-
rissero al titolo “Barnum: un 
sogno ad occhi aperti”. Don 
Davide Rota Conti, il diretto-
re dell’Oratorio, ha commen-
tato: “Abbiamo entusiasmato 
tante persone del pubblico, ma 
l’emozione più grande di tutte 
siete voi cari adolescenti, gio-
vani, ballerine, papà, mamme, 
nonne e nonni e volontari tut-
ti che avete creduto a questo 

progetto e avete lavorato a lungo per realizzarlo. Grazie di cuore a tutti. Continuate a sognare con noi in quel grande show che è la 
vita!”.

L’albergo al Rezzara è il solito specchietto per le allodole usato 
per cercare di giustifi care un’operazione immobiliare altamente 
speculativa.

In Consiglio comunale noi Consiglieri di minoranza abbiamo 
fatto una proposta: garantire che la struttura alberghiera venisse 
realizzata prima o assieme a tutto il resto, insomma prima l’al-
bergo, poi gli appartamenti. Esito della votazione è stata la boc-
ciatura di questo emendamento da parte del Sindaco e della sua 
maggioranza.

A ciò si aggiunge il fatto che dal calcolo degli oneri e degli 
standard che il privato deve al Comune mancano a nostro avviso 
quasi 600.000 euro ma il gruppo di maggioranza ritiene che l’at-
tuale edifi cio usato come pensionato delle suore sia assimilabile 
a un albergo commerciale e che trasformare la chiesa in un centro 
benessere non comporti una grande differenza.

Avremmo pensato che le proposte semplici, di buon senso e 
a tutela esclusiva delle casse comunali avrebbero potuto essere 
accolte dalla maggioranza anche se provenienti dagli altri gruppi 
ma così non è stato. Per scelta, non per caso.

Un altro tassello per il boulevard di viale Gusmini

Nell’ultimo Consiglio 
comunale è stato defi niti-
vamente approvata la re-
alizzazione di 6 nuovi ne-
gozi lungo viale Gusmini, 
affacciati sul parcheggio 
dietro l’oratorio, quello 
con la ghiacciaia. Allo sta-
to attuale, all’interno della 
proprietà ci sono alcune tet-
toie e tettoiette (posti auto, 
deposito attrezzi…) che il gruppo di maggioranza ha concesso 
di convertire in nuovi spazi commerciali. In cambio il privato 
realizzerà il marciapiede nel tratto che da via Verdi porta al par-
cheggio in questione per una lunghezza complessiva di 100 m, 
per un valore di circa 100.000 euro. 

Noi consiglieri di minoranza ci siamo dichiarati contrari alla 
realizzazione di nuovi negozi all’esterno del Centro Storico, 
chiedendo invano al Sindaco che ci spiegasse il motivo e la ne-
cessità visti i numerosi immobili chiusi già esistenti in centro. Il 

Comune avrebbe potuto realizzare il marciapiede, senza il biso-
gno di concedere nuovi negozi. Abbiamo fatto anche in questo 
caso una proposta al Sindaco e al gruppo di maggioranza, chie-
dendo che la differenza tra il costo effettivo di realizzazione del 
marciapiedi (ribassato), rispetto ai 100.000 euro previsti, venga 
versata al Comune. Dopotutto sono soldi dovuti e in altri casi era 
già stato previsto questo meccanismo. Inspiegabilmente, contro 
l’interesse pubblico, il Sindaco senza esitazione alcuna ha fatto 
votare i suoi Consiglieri in maniera contraria.

(Nella foto il rendering del progetto)
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PONTE NOSSA

Quasi pronta la nuova 
chiesetta dell’Oratorio. 

Verrà inaugurata 
dal Vescovo Beschi 

il 28 giugno

Verrà inaugurata il prossimo 28 giugno alle 12 alla 
presenza del Vescovo Mons. Francesco Beschi – che 
alle 10,30 celebrerà la Messa nel Santuario della Ma-
donna delle Lagrime - la chiesina dell’Oratorio, al cui 
ingresso è stata posata di recente una croce che segnala 
la nuova struttura. I lavori di costruzione della cappella, 
che procedono su due piani, sono infatti a buon punto 
e mentre al piano superiore ci sarà la nuova chiesetta, 
a quello inferiore verranno realizzati la segreteria, che 
fungerà anche da uffi cio parrocchiale, il locale-caldaia, 
il magazzino e gli spogliatoi. Secondo il parroco don 
Alessandro Angeletti la cappella costituirà  un luogo 
di culto irrinunciabile in quanto “ cuore pulsante dell’O-
ratorio”: “Che non è solo un campo sportivo e un luogo di 
svago, ma innanzitutto uno spazio di educazione religio-
sa. Durante la stagione invernale poi servirà anche per 
le celebrazioni dei giorni feriali. Quanto alla segreteria 
parrocchiale, essa mi permetterà di essere più presente in 
Oratorio e perciò più a stretto contatto con i ragazzi che 
lo frequentano”.

PARRE - LA STORIA

Iside e suo fi glio Paolo: 
“Quel giorno a Ponte Selva, 

l’incidente, la fede, il perdono,
 la vita che cambia”

di Aristea Canini

“Ho letto su Araberara la 
storia delle mamme che hanno 
fi gli in cielo. Voglio raccontare 
anche io la mia storia”, Iside 
arriva in redazione con una let-
tera e intanto racconta: “Sono 
sposata a Parre, ma sono na-
tiva di Ardesio”. Iside mostra 
la foto di Paolo, suo fi glio: 
“Aveva 17 anni, è morto il 15 
settembre del 1986, a Ponte 
Selva, era con la sua Vespa 
rossa, un’auto l’ha travolto, 
lo hanno portato in ospedale, 
ma non ce l’ha fatta”. Pao-
lo era il terzo di quattro fi gli, 
Romanella, Giuliano e poi 
c’è Manuel, l’ultimo, nato 
nel 1980. “Diventare mamma 
è la cosa più bella, quando ti 
manca è il dolore più grande 
specialmente quando la matti-
na torni a casa, senti che tuo 
fi glio è morto in un incidente 
sulla strada poco lontano da 
casa. Non è facile superare un 
dolore così grande, solo chi lo 
prova sa capire, ti toglie le for-
ze, hai anche altri fi gli, ma la 
testa è sempre nel mio Paolo, 
non è che non pensavo agli al-

tri, loro li vedevo, ma Paolo mi 
mancava troppo. Il fi glio più 
piccolo aveva 6 anni, non vo-
levo farlo soffrire vicino a una 
mamma che aveva solo la testa 
nel fi glio Paolo. Allora con la 
mia fede ho pensato di andare 
a un Santuario con il mio pic-
colo Manuel, l’ultimo fi glio, e 
pregavo San Domenico Savio 
perché l’avevo messo sotto la 
sua protezione, alla sua nasci-
ta ho scelto la Madonna del 
Frassino di Oneta. Ho cono-
sciuto una famiglia con 3 fi -
gli, mentre io pregato con una 
donna, Rosa, i bambini gioca-
vano fuori, all’uscita chiama-
vo mio fi glio ma lui giocava 
felice. La signora Rosa anche 
lei presa con 3 fi gli mi diceva 
‘lascialo qui, ma lei non sa-
peva nulla di me allora l’ho 
lasciata a lei, mentre andavo 
mi richiama, ma signora Isi-
de non sa chi sono, mi lascia 
qui suo fi glio?’. Sapevo che 
era la custode e l’ho affi dato 
a lei. Ogni mattina la signora 
Rosa mi apriva la chiesa alle 
ore 6 per me che prima del 
lavoro volevo fare la novena 
e ci sono andata. Non vedevo 

mio fi glio Manuel, non pote-
vo vederlo perché era troppo 
presto svegliarlo a quell’ora, 
io dovevo correre al lavoro, 
mio fi glio c’è rimasto per tre 
settimane con la signora Rosa. 
La Madonna mi ha aiutato, un 
fi glio non si dimentica, anche 
se sono passati 32 anni. La 
storia è lunga da raccontare, 
non c’è solo il dolore del fi glio 
che ti è mancato, ma se ne ag-
giungono altri, la sofferenza 
è forte, ma più è forte e più si 
prega e la forza viene quando 

si ama, si perdona qualsiasi 
cosa ti succede nella vita e 
non si porta rancore a nessu-
no. Ti senti ricco dentro, è la 
cosa più bella che ti dà forza. 
I fi gli non sono nostri, sono in 
cielo con Gesù e Maria e non 
ci abbandonano. Dobbiamo 
pregare per i fi gli su questa 
terra, non vedete quanto male 
c’è su questa terra? I fi gli non 
hanno colpa, siamo noi geni-
tori che li roviniamo perché 
diamo troppo, se non li edu-
chiamo alle rinunce loro non 
capiranno mai. Noi genitori 
dobbiamo insegnare loro: non 
fare agli altri quello che non 
vuoi fosse fatto a te. E’ la pre-
ghiera più bella che c’è. Dob-
biamo pregare tanto anche per 
i nostri sacerdoti e religiosi, 
sono loro la nostra guida”. Isi-
de e la fede, un rapporto forte, 
che si è consolidato nel tempo. 
“Il giorno che hanno investito 
Paolo io ero andata a Boario, 
volevo fermarmi a Ponte Sel-
va per salutarlo ma era con 
i suoi amici, e non volevo di-
sturbarlo, così ho tirato drit-
to, mi sono fermata a Lovere 
a far vedere le barche al mio 
fi glio più piccolo che in quel 
momento ha sentito passare 
l’ambulanza, ricordo che me 
lo ha detto lui, era l’ambulan-
za che andava da Paolo, stavo 
andando a Boario alle Terme, 
a ballare, mi piaceva ballare, 
ed ero lì quando sono venuti a 

darmi la notizia, mi hanno det-
to che Paolo aveva avuto un 
incidente, ma io pensavo che 
non fosse grave, in quei giorni 
si doveva sposare mia fi glia e 
ho pensato subito che sarebbe 
venuto al matrimonio magari 
ingessato e invece…”. Iside 
quel giorno non se lo dimen-
ticherà mai: “Il ragazzo che 
lo ha investito era di Vertova, 
non ho mai provato rancore 

per lui, non vado certo a rin-
graziarlo ma purtroppo sono 
cose che succedono, l’avrei 
anche incontrato ma lui non se 
l’è sentita, però ho conosciuto 
gente della sua famiglia, una 
famiglia provata da molte vi-
cissitudini, la mamma aveva 
una fi glia malata di leuce-
mia”. Iside ha perdonato, suo 
fi glio Paolo è con lei, sempre, 
nel suo cuore. 

Romina Riccardi: “Ammiro le donne 
che hanno combattuto e sgomitato”

Le Prime Comunioni

Le Cresime celebrate a Lizzola L’ambulatorio dedicato al dottor Jori

In 12 alle Prime Comunioni

Michele Mazzocchi: “Amo il mio paese. Per 
fare una cosa bene o farla male ci si impiega lo 
stesso tempo. Il risultato fi nale però cambia”

VALBONDIONE - IL QUESTIONARIO DI PROUST

ONORE

VALBONDIONE VILLA D’OGNA - NUOVI LOCALI

CERETE

1) La prima cosa che fa se viene 
eletto.

Una ciucca....scherzo! Ringraziare 
tutti!

2) Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ridotta? 

Sindaco a tempo pieno, con inden-
nità piena!

3) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla. Sono un caterpillar.

4) Il lato positivo del suo caratte-
re. Il suo principale difetto. 

Rifl essiva. Metodica.
5) Il rimpianto più grande.
Non aver fi nito l’università. 
6) Le regalano un milione di euro, cosa ne 

fa? 
Fondo un associazione  No Profi t per aiutare 

chi ha subito ingiustizie.
7) Libro preferito. 
Tanti. In questa fase per rilassarmi leggo G.

Simenon, per caricarmi quelli di O.Fallaci. “Un 

Uomo” della Fallaci resta uno dei mie 
preferiti per storia, politica e amore!

8) Colonna sonora della sua cam-
pagna elettorale.

“ Casa” di Giordana Angi.
9) Film che ha amato di più.
Ce ne sono tanti! Gli ultimi  apprez-

zati sono “A star is born” e “ Bohe-
mian Rapsody”. 

10) Personaggio storico più ammi-
rato.

Senza dubbio le donne che per es-
sere se stesse e far valere i propri di-

ritti hanno combattuto e sgomitato: O.Fallaci, 
M.Montessori, F.Kahlo!

11) Il politico che detesta.
Quello che abusa della sua carica.

12) Il suo motto.
“Se vuoi cambiare il tuo stato inizia dal tuo 

comune!“

1) La prima cosa che fa se viene 
eletto.

Finisco il lavoro già pianifi cato e nel 
contempo parto con il nuovo program-
ma.

2) Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ridotta? 

Ho un lavoro a cui tengo molto ma 
che mi permetterà di dedicare molto 
tempo anche alla nuova carica di sinda-
co. Indennità come prevista per legge.

3) Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Perché sono una persona che ama il suo paese, e 

che ha esperienza amministrativa.
4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo prin-

cipale difetto. 
Essere una persona pacata e umile. A volte un po’ 

ostinato.
5) Il rimpianto più grande.
Non si può dire pubblicamente...

6) Le regalano un milione di euro, cosa 
ne fa? 

Farei un viaggio in posti che ho sempre 
solo sognato. Tutto il resto lo investirei per 
aiutare chi soffre quotidianamente.

7) Libro preferito. 
La fi ne è il mio inizio. Di Tiziano Ter-

zani.
8) Colonna sonora della sua campagna 

elettorale.
Time...dei Pink Floyd.
9) Film che ha amato di più.
L’ultimo dei moicani. 
10) Personaggio storico più ammirato.
Leonardo da Vinci.
11) Il politico che detesta.
Più di uno...ma non tutti.
12) Il suo motto.
Per fare una cosa bene o farla male ci si impiega lo 

stesso tempo. Il risultato fi nale però cambia.

Orobie Foto

Rovetta senza Atalanta e senza rugby: Lupo Alberto se ne va a Parma mentre Clusone…
ROVETTA E CLUSONE

Atalanta & Rugby. E’ 
qui la festa? era qui, me-
glio usare il passato. Clu-
sone fi la il ritiro dell’Ata-
lanta alla vicina Rovetta 
che perde anche l’atte-

sissimo torneo di rugby 
Trofeo Lupo Alberto che 
portava a Rovetta qual-
cosa come 1300 miniatle-
ti. Torneo che ha trovato 
casa a Parma. E pensare 

che qui per vedere giocare 
i bimbi con la palla ovale 
ci era venuto anche Mas-
simo Giovanelli, icona del 
rugby nazionale e interna-
zionale, 37 volte capitano 

della Nazionale italiana, 
nella quale vanta 60 pre-
senze nel ruolo di terza 
linea fl anker e la convoca-
zione in tre edizioni della 
Coppa del Mondo. Insom-

ma, uno che di palla ovale 
se ne intende. Anche Lupo 
Alberto se ne è andato da 
Rovetta, e se il rugby in 
valle resiste lo deve anco-
ra a Clusone, che anche in 

questo caso così come con 
l’Atalanta soffi a la palla 
ovale e mantiene il Trofeo 
Città di Clusone ospitan-
do anche una squadra di 
rugby scozzese. 

Ecco l’immagine al termine della cerimonia delle Cresime delle parrocchie del Co-
mune di Valbondione, celebrate quest’anno, nella rotazione di ogni anno tra Bondione, 
Fiumenero e Lizzola, nella parrocchiale di Lizzola. Protagonisti Caterina, Viola, Anna, 
Luca, Bernardo, Gabriele, Beatrice, Steven e Lorenzo. Don Michele e don Gino hanno 
concelebrato. (OROBIE FOTO - CLUSONE)

Orobie Foto

Sabato 1° giugno alle ore 11 verranno inaugurati i nuovi locali dell’ambulatorio medico comunale di 
Villa d’Ogna. I lavori erano attesi da anni, vista la necessità di rendere più gradevoli e confortevoli la 
sala d’attesa e l’ambulatorio dei due medici di base che attualmente utilizzano gli spazi.   “L’ambulatorio 
è rimasto al piano terra dell’edifi cio comunale –spiega il sindaco Angela Bellini - anche se ne è stata 
modifi cata la disposizione. Il nuovo ingresso è infatti posto nella parte posteriore del municipio, di fronte 
l’ingresso della Scuola Primaria. Quello che era il vecchio ambulatorio del medico è stato collegato in 
quella che era la sede della ex Pro Loco, rendendo lo spazio più ampio e fruibile.  La spesa complessiva soste-
nuta dall’Amministrazione Comunale è stata di 60.000, tra interventi strutturali, rifacimento degli impianti e 
i nuovi arredi”.  Sabato 1° giugno, insieme all’inaugurazione e d alla benedizione dei locali, ci sarà anche l’in-
titolazione dell’ambulatorio al dott. Pietro Jori (1915-1986), indimenticabile medico condotto di Villa d’Ogna 
dal 1949 fi no al 1986. A Villa d’Ogna, Piario e Oltressenda Alta (fi no al 1958 i tre abitati costituivano un’unica 
entità comunale) il dott. Jori ebbe modo di svolgere la sua professione medica con grande umanità e genero-
sità: un Uomo di scienza e di cuore per intere generazioni di Villadognesi.    “Oltre ad essere uno studioso 
di storia locale, con collaborazioni per alcune testate giornalistiche locali, fu anche promotore del Comitato 
per la ricostruzione del Cinema-Teatro di Villa d’Ogna, subito dopo l’incendio avvenuto il giorno di Natale 
del 1966. Grande impegno svolse anche a favore dell’AVIS; oltre a fondare nel 1961 la sezione comunale di 
Villa d’Ogna, dal 1979 fi no alla morte ricoprì la carica di presidente provinciale dell’associazione AVIS”.
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UNIONE SPORTIVA CONCA DELLA PRESOLANA

CASTIONE – SABATO 18 MAGGIO

UNITA’ PASTORALE

25 anni, oltre 900 tesserati: 
una storia di vittorie, passione ed educazione

Celebrati i 20 anni del Coro “La Presolana” .
I Canti  di Bepi De Marzi e le… Armonie

30 bambini alla Prima Comunione, 
35 alla Cresima 

di Francesco Ferrari

Una storia lunga 25 anni. Una 
storia scritta da parroci, dirigen-
ti, allenatori, atleti. E sono più 
di 900 i tesserati dell’Unione 
sportiva Conca della Presolana 
in questi anni. È una storia di 
sport, amicizia e passione. Calcio 
e pallavolo. Due discipline, tanti 
volti, un unico cuore che continua 
a battere. 

Era l’anno 1994, ancora non 
esisteva uffi cialmente l’unità pa-
storale, ma i parroci di allora fu-
rono pionieri in tante iniziative di 
collaborazione tra Castione, Brat-
to e Dorga, non imposte dall’alto 
ma frutto dell’unione di forze. 
Sino a quel momento in ciascu-
na frazione esisteva una società 
sportiva autonoma, poi la scelta 
di unirsi, quando le parrocchie 
erano guidate da don Leone Lus-
sana (Bratto), don Angelo Pez-
zoli (Castione) e don Giulio Ma-
nenti (Dorga). Una scelta chiara 
sin da subito e mantenuta fedele 
negli anni: declinare la pratica 
sportiva secondo l’impegno edu-

cativo per la formazione delle 
nuove generazioni. E lo spirito 
resta quello: “Siamo legati alle 
parrocchie, anzi siamo il braccio 
sportivo delle parrocchie”, spiega 
il segretario della società Aurelio 
Bellini. 

Monumento vivente dello sport 
castionese è Aquilino Laini, pre-
sidente della Conca sin dalla sua 
fondazione; nel ruolo di “vice” si 
sono succeduti negli anni Efrem 
Azzola, Agostino Armanni, 
Matteo Tomasoni, Walter To-
masoni, Sergio Maggi e ancora 
Matteo Tomasoni. Accanto al 
segretario Aurelio, da ricordare 
anche i tesorieri: a Matteo sono 
succeduti Giuliana Trovati e Da-
niela Ferrari. Impossibile con-
tare gli allenamenti e le partite 
disputate in questi anni; la Conca 
ha invece provato a mettere in 
fi la tutti i volti dei protagonisti 
che sono passati di qui in questi 
anni, chi c’è sempre stato e chi 
magari ha giocato con la maglia 
giallo-verde della Conca solo per 
un anno. Tutti i tesserini di gioca-
tori e dirigenti sono esposti nella 

mostra allestita in occasione del 
25° compleanno all’ingresso del 
cinema Cristallo di Castione. E 
sono più di 900. La palma del più 
anziano spetta ad Aurelio Gari-
boldi, classe 1934. 

I più giovani, invece, sono i 
bimbi che hanno mosso i primi 
passi sportivi quest’anno nel-
la scuola calcio, nati nel 2013. 
L’annata che la fa da padrone è 
il 2002 (ben 34 i tesserati Conca 
nati quest’anno), seguita dal 1994 
(che arriva a quota 33 tesserati). 
Tra i premi vinti negli anni, oltre 
ai numerosi riconoscimenti rice-
vuti dal CSI per il fair play e la 
disciplina, si contano due vittorie 
nel campionato provinciale di 
calcio categoria Juniores (nelle 
annate 2010/2011 e 2011/2012), 
e tre promozioni ottenute di re-
cente dai dilettanti (nel campio-
nato 2014/2015 dal girone D al C, 
l’anno successivo il doppio salto 
nel girone B, perso con la retro-
cessione dello scorso anno ma 
riconquistato già quest’anno con 
la vittoria del proprio campiona-
to). Nella pallavolo, i risultati più 

La popolazione ha applau-
dito con calore l’esibizione del 
Coro La Presolana che saba-
to 18 maggio in una chiesa 
parrocchiale gremitissima ha 
così festeggiato il suo del 20° 
anniversario di fondazione.  
Bepi De Marzi con il Coro 
La Presolana e il Quartetto 
Armonie ha presentato le sue 
Storie Cantate. 

E stata una serata molto 
bella e intensa impreziosita 
dalla prestigiosa presenza del 
maestro Bepi De Marzi ha 
saputo introdurre ogni canto 
narrandolo con la naturalezza, 
la semplicità e la fermezza che 
lo contraddistingue. Il coro 
diretto mirabilmente dalla ma-
estra Vanna Bonadei ha crea-
to momenti di forti emozioni 
eseguendo tredici canti di cui 
ben undici scritti dallo stesso 
maestro De Marzi.

A seguire, il Quartetto ar-
monie ha eseguito cinque 
canti del maestro toccando i 
temi della guerra, della natura, 
dell’orrore dei campi di con-
centramento e del problema 
dei migranti.

Il pubblico che eccedeva la 

capienza della chiesa ha 
risposto con molto calore 
e commozione.

Al termine, dopo i rin-
graziamenti, il riconosci-
mento al Coro per il ven-
tesimo di attività da parte 
del presidente dell’USCI 
Guerino Comi. L’occa-
sione non ha mancato di ri-
cordare i coristi scomparsi e 
l’apoteosi fi nale ha toccato 
davvero le cime quando coro 
e pubblico si sono uniti into-
nando le note della sempre 
toccante canzone  “Signore 
delle cime” composta e per 
l’occasione diretta superba-
mente direttamente dal com-

positore Bepi De Marzi. Una 
ricorrenza questa del 20° che 
la popolazione e il coro La 
Presolana potranno ricordare e 
annoverare tra le più generose 
di forti emozioni.

Il coro “La Presolana” è 
nato nel 1999 da un gruppo 
di amici che ha voluto creare 
un’occasione d’incontro e di 
studio per coltivare la comune 

grande passione per il can-
to, con lo scopo di promuo-
vere la diffusione del canto 
popolare delle varie regio-
ni italiane e della  propria 
terra, con la voglia di risco-
prire la propria identità e 
quell’eredità culturale, ar-
tistica e umana lasciata da 

chi li ha preceduti. E’ formato 
da una trentina di uomini, ori-
ginari dei paesi della Conca 
della Presolana. Vent’anni di 
crescita e soddisfazioni cre-
scenti per il Coro La Preso-
lana con un notevole livello 
raggiunto dal solido gruppo 
maschile diretto con maestria 
dalla pianista e insegnante di 

musica Vanna Bonadei 
Da qualche tempo,in spe-

ciali occasioni, al coro si uni-
scono le voci del Quartetto 
Armonie formato  da  Fran-
cesca, Giusy, Sonia e Vanna, 
un dolce insieme di voci for-
temente voluto dal caro amico 
e Maestro Bepi De Marzi,  a 
cui il coro è riconoscente per 
l’apporto artistico e umano 
da lui donato con amore in-
condizionato in ogni occasio-
ne di incontro. Con Bepi De 
Marzi e il coro dei Crodaioli, 

il coro La Presolana ha fatto 
una tournee in Francia e negli 
anni successivi ha portato i 
canti bergamaschi in Germa-
nia, Spagna, Repubblica Ceca 
e nelle varie regioni italiane. 
Ha inciso due CD: “Note d’I-
talia” e “Lascia parlare il tuo 
cuore”.   . La presenza e la de-
dica del Maestro De Marzi ha 
conferito un ulteriore motivo 
di vanto al gruppo:   (a seguire 
la dedica in poesia) 

  Angelo Pagliarin

importanti sono stati raggiunti nel 
2005/2006 (3° posto per i liberi 
nei play out), nel 2006/2007 (vit-
toria del girone per le mini allie-
ve) e nel 2008/2009 (3° posto per 
i liberi). Ma a contare davvero per 
la Conca sono i sorrisi sui volti 
dei tanti bambini passati di qui, i 
sogni coltivati inseguendo un pal-
lone, i momenti di amicizia vis-
suti sui campi, facendo squadra, 

 condividendo la fatica e la festa.
Nella stagione appena conclusa 

la Conca ha schierato nei campio-
nati CSI 5 squadre di calcio (oltre 
alla scuola calcio) e 2 di pallavolo 
(anche qui in aggiunta alla scuola 
pallavolo). E dopo la festa per il 
25° compleanno (in programma 
per la serata del 1 giugno con la 
fi accolata di tutti gli atleti e il 2 
giugno con la festa di fi ne anno al 

campo di Castione), si pensa a già 
a programmare il futuro. Perché la 
storia della Conca continua. 

Quella storia che vuole conti-
nuare a coltivare passione per lo 
sport e attenzione alla formazio-
ne , anche grazie a forze nuove. 
“Andiamo avanti – spiega Aurelio 
- sperando di trovare qualcuno di 
nuovo che venga ad allenare, per-
ché c’è sempre bisogno”.

Mese di maggio. Tempo di sacramenti. Finisce il percorso di catechismo e arriva il giorno di 
festa. Nell’Unità pastorale della Presolana ormai da anni Prime Confessioni, Comunioni e Cresime 
vengono celebrate insieme, a rotazione nelle tre parrocchie. 

Domenica 5 maggio a Castione 30 bambini di terza elementare hanno ricevuto la Prima Co-
munione. Nonostante la bufera di neve, la celebrazione è iniziata con il corteo insieme ai genitori 

dall’asilo verso la parrocchia, dove il parroco don Stefano Pellegrini ha celebrato la Messa.
Domenica 19 maggio, questa volta a Bratto, protagonisti invece i ragazzi di seconda media: in 

35 hanno ricevuto la Cresima. La celebrazione, presieduta dal vescovo emerito di Fidenza mons. 
Carlo Mazza, è giunta al termine di un cammino di preparazione che ha visto i ragazzi impegnati 
anche in un pellegrinaggio ad Assisi sulle orme di san Francesco.
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DANILO RANZA

Ferrari: “Riporteremo l’uffi cio tecnico 
in paese. A Ponte Nossa costa troppo”

L’Amministrazione alla 
ricerca di fondi per sistemare 
il ponte all’ingresso del paese“Superare defi nitivamente le divisioni del passato”

Stefano Mazzoleni: “Convincere le persone a uscire di casa…” Giovanni Gualdi lascia alla 
vigilia delle elezioni

La prima notte bianca della Chiesa di 
Rovetta, unica nella Diocesi di Bergamo

Le Cresime col vescovo Coletti

PARRE

GANDELLINO

PREMOLO - OMAR SEGHEZZI

PONTE NOSSA - IL QUESTIONARIO DI PROUST CERETE

ROVETTA – IL 7 GIUGNO

PONTE NOSSA

Francesco Ferrari: “L’uffi cio tecnico, dopo la mia amministrazione, è stato trasfe-
rito a Ponte Nossa. Voglio riportarlo a Parre con lo scioglimento della convenzione con 
Ponte Nossa. Perché? Il costo è lievitato perché i due dipendenti che erano impiegati 
per 24 ore attualmente sono utilizzati per 36 ore. Risultato? 40 mila euro in più il costo 
per il Comune di Parre, rispetto ai costi che sosteneva la nostra amministrazione, tra 
l’altro anche per l’affi damento di progettazioni esterne che hanno fatto salire i costi. 
Libererò quindi questa cifra per impiegarla in altro modo. Ad es. dalla prima superiore 
fi no al terzo anno di università daremo 100 euro ad ogni studente, ogni anno, per una 
spesa presunta di 24 mila euro. Inoltre avere l’uffi cio in paese ridurrà il disagio per i 
parresi che devono rivolgersi appunto a Ponte Nossa”. 

(Sa.Pe) Arte, cultura e spiritualità si in-
contreranno a Rovetta nella quarta edi-
zione della Lunga Notte delle Chiese, una 
notte bianca dei luoghi di culto alla quale 
il paese partecipa per la prima volta ed 
è l’unico nella provincia di Bergamo. Per 
un giorno, il 7 giugno, anche la Parroc-
chia di Ognissanti aprirà le sue porte per 
visite guidate e uno spettacolo teatrale 
di (e con) Annalisa Insardà, attrice di 
origini calabresi conosciuta nel panora-
ma cinematografi co, teatrale e televisivo. 
Un’occasione per tutti, religiosi e non, di 
visitare un luogo sacro in una veste ori-
ginale. 
Il tema scelto per questa edizione è la 

“luce” in tutte le sue sfumature e decli-
nazioni. Luce come speranza, nell’archi-
tettura dei luoghi di culto e quella fi sica 
per illuminare. E una domanda che farà 
da sfondo alla manifestazione: “Da quale 
Luce mi lascio illuminare?”
Ogni comunità con il proprio programma, 
a Rovetta si parte alle ore 16 all’Oratorio 
con il laboratorio dedicato ai più piccoli. 
Le lanterne di luce da loro realizzate ver-
ranno successivamente accese nella Mes-
sa delle ore 18. Alle 19, al termine della 
celebrazione la visita guidata alla scoper-
ta delle opere d’arte della Parrocchia, che 
a partire dalle 21 diventerà palcoscenico 
dello spettacolo ‘Manipolazione indolore’.  

Pur essendo ormai a fi ne mandato, convinta che bisogna lavo-
rare fi no all’ultimo, l’Amministrazione si sta dando da fare per 
risolvere il problema della manutenzione del ponte che unisce il 
paese alla strada statale: “Sono stata anche nei giorni scorsi in 
Regione per esporre a chi di dovere questa problematica – dice 
la sindaca Flora Fiorina – facendo presente che abbiamo prov-
veduto da soli ad una sistemazione che però non può essere che 
temporanea: il ponte, soprattutto nella sua parte più nuova, che 
paradossalmente è anche la più ammalorata, ha bisogno di un 
intervento radicale che esige un investimento di almeno 150.000 
euro, somma che ovviamente come Comune non abbiamo a di-
sposizione. Per questo speriamo nell’aiuto sia della Regione che 
della Comunità Montana, il ponte è infatti l’unica via di acces-
so al centro abitato e sopporta un notevole carico di traffi co… 
Naturalmente terremo d’occhio con attenzione ogni bando per 
poter accedere ad eventuali fi nanziamenti”. 

ANGELO BOSATELLI – VALGOGLIO

Bosatelli: “ Se qualcuno ti parla dietro, 
vuol dire che tu sei parecchio avanti. 

Qui per amministrare con trasparenza”
1) La prima cosa che fa se 

viene eletto.

Inizierò  subito a lavorare 
con la mia squadra per con-
cretizzare quello che abbiamo 
promesso ai cittadini di Valgo-
glio partendo in primis con la 
valutazione di ciò che potremo 
fare affi nché i servizi presenti 
sul territorio rimangano, come 
ad esempio la farmacia.

2) Sindaco a tempo pieno 
o part-time? Indennità pie-
na o ridotta? 

 Considerato che non penso 
che al Comune di Valgoglio serva un sin-
daco che si limiti a fare qualche fi rma di 
tanto in tanto ma operativo e preso atto 
che sono dipendente presso una azienda, 
l’indennità sarà ridotta.

3) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla.

Dire o chiedere di votare me con la mia 
squadra per evitare il commissariamento 
mi 

sembra molto riduttivo, preferirei che 
i cittadini di Valgoglio ci votassero ad 
esempio per come intendiamo ammini-
strare, cioè con onestà, chiarezza e tra-
sparenza che metteremo in atto attraver-
so un adeguato metodo basato su infor-
mazione, comunicazione e coinvolgimento 
diretto di tutti i soggetti.

4) Il lato positivo del suo carattere. 
Il suo principale difetto. 

Penso che parlando di carattere ciò che 
ho di bello è proprio il fatto che sono una 
persona alla quale piace molto ascoltare, 
apprendere e mettersi a disposizione per 
dare un contributo alla collettività. Come 
difetto invece, a volte mi fi do troppo delle 
persone.

5) Il rimpianto più grande.
Rimpiango di non avere più mio padre 

perché avrei voluto sapere anche da lui, 

che mi ha sempre sostenuto 
durante le mie esperienze 
amministrative, cosa pen-
sava di questa mia 

disponibilità ammini-
strativa data alla comunità 
di Valgoglio. Ma so anche 
che  sarebbe stato fi ero di 
me.

6) Le regalano un mi-
lione di euro, cosa ne fa? 

Prima di tutto verifi che-
rei da che parte arriva quel 
milione.! Eventualmente 
metà lo terreni per la mia 
famiglia e l’altra metà in 
benefi cenza (sicuramente 

per Valgoglio).
Se invece fossero regalati all’ammini-

strazione avremmo la possibilità di siste-
mare gran parte del ciclo idrico ed una 
parte per la difesa, tutela e rilascio del 
territorio di Valgoglio.

7) Libro preferito. 
 “Di padre in fi glio” di Franco Nembrini 

8) Colonna sonora della sua campa-
gna elettorale.

Se ne dovessi scegliere una opterei per 
il “Va pensiero”.

9) Film che ha amato di più.
Braveheart - di un homo che crede e di-

fende la sua terra.

10) Personaggio storico più ammi-
rato.

 Papa Giovanni XXIII per la sua santa 
umiltà.

11) Il politico che detesta.
 Detesto tutti i politici da destra a sini-

stra che svolgono il loro ruolo per interes-
si personali o che scaldano solo le poltro-
ne attraverso una politica parassitaria.

12) Il suo motto.
“ Se qualcuno ti parla dietro, vuol dire 

che tu sei parecchio avanti”.

Locatelli: “Lavoriamo con passione 
e determinazione, non ci siamo 

mai arresi di fronte a nulla”

CERETE – CINZIA LOCATELLI

1) La prima cosa che fa se viene eletto.
Prima un sospiro di sollievo… e poi si comincia a 
programmare i prossimi 5 anni… cosa che non ho 
fatto per scaramanzia.
2) Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità 
piena o ridotta? 
Sindaco part-time… purtroppo… Fare il Sindaco 
di Cerete non permette di mantenere una famiglia. 
Indennità piena.
3) Un motivo per cui dovrebbero votarla.
5 anni di motivi! Ma soprattutto perché io e la mia 
squadra abbiamo dimostrato di saper lavorare con 
passione e determinazione, non ci siamo mai arresi 
di fronte a nulla e sono certa che i nuovi elementi 
daranno ancor più forza al gruppo.
4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo principale 
difetto. 
Il lato positivo secondo me è la disponibilità; il mio 
più grande difetto potrebbe essere la testardaggine… 
anche se a volte serve!
5) Il rimpianto più grande.
Non aver creduto in me in alcune occasioni importanti.
6) Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Mi prenderò il tempo per pensarci se mai succederà!
7) Libro preferito. 

Il tormento e l’estasi di Irving Stone
8) Colonna sonora della sua campagna elettorale.
Abbiamo una simpatica canzoncina inventata dal 
direttore del nostro Ecomuseo, il dott. Gasperini, 
che adattiamo ad ogni situazione che ci si presenta… 
è la colonna sonora di tutto il nostro mandato 
amministrativo già dalla campagna elettorale del 
2014!
9) Film che ha amato di più.
Philadelphia
10) Personaggio storico più ammirato.
Sono davvero tanti… potrei dire Nelson Mandela, 
Ghandi, ma se vogliamo avvicinarci a casa nostra, 
dico Pertini.
11) Il politico che detesta.
Non detesto nessuno, trovo sia un brutto sentimento 
che fortunatamente non provo. Posso non condividere 
le idee di qualcuno, ma i politici solitamente sono tali 
perché qualcuno li ha votati, pertanto, credo che si 
debba portare rispetto anche nei confronti di idee che 
non sono le nostre.
12) Il suo motto. 
La vita è breve, datele qualità e lasciate il segno! 
Provate a buttarvi, magari scoprite che invece di 
cadere… imparate a volare!

(Sa.Pe) E’ arrivato alla 
vigilia delle elezioni il ritiro 
della candidatura di Giovan-
ni Gualdi. “Incompatibilità 
con il lavoro” la motivazione 
che sta dietro alla sua scelta.

“Mi dispiace molto – spiega 
Cinzia Locatelli - perché l’a-
vevo cercato io e nella stesura 
del programma elettorale ha 
portato un grande contribu-
to. Mi avrebbe fatto piacere 
potergli affi dare un incarico 
uffi ciale rendendolo parteci-
pe del progetto. So che è stata una scelta sofferta 
per lui ma non c’erano alternative. Ci ha comunque 
confermato la sua vicinanza”. 

1) La prima cosa 
che fa se viene eletto.

Ringraziare i Premolesi 
per la fi ducia.

2) Sindaco a tem-
po pieno o part-time? 
Indennità piena o ri-
dotta? 

Uffi cialmente part-time, 
nella pratica a tempo pie-
no. Indennità ridotta

3) Un motivo per 
cui dovrebbero votarla.

Perché in questo modo il 
paese ha la possibilità di 
superare defi nitivamente 
le contrapposizioni e le di-

visioni del passato.
4) Il lato positivo 

del suo carattere. Il suo 
principale difetto. 

Lato positivo: sensibilità 
e capacità di ascolto. Lato 
negativo: testardaggine.

5) Il rimpianto più 
grande.

Mai avere rimpianti. Se 
è andata bene, è meravi-
glioso; se è andata male, è 
esperienza. Ogni volta che 
cadi raccogli qualcosa.

6) Le regalano un 
milione di euro, cosa ne 
fa? 

Una parte per 
la ricerca sulla 
sclerosi multipla, 
con il resto assi-
curo il futuro ai 
miei fi gli.

7) L i b r o 
preferito. 

“Il sergente 
nella neve” di 
Mario Rigoni 
Stern

8) Colonna sono-
ra della sua campagna 
elettorale.

“Nessun dorma” (Pucci-
ni)

9) F i l m 
che ha amato di 
più.

“Amici miei” 
di Mario Moni-
celli

10) P e r s o -
naggio storico 
più ammirato.

Don Carlo 
Gnocchi

11) Il politi-
co che detesta.

Chi antepone l’interesse 
personale al bene comune.

12) Il suo motto.
Uniti per Premolo 

La prima cosa che fa se 
viene eletto.

Ringrazierei mia moglie e 
tutta la famiglia, che da sem-
pre  mi supportano  dandomi 
la possibilità di fare ciò che 
mi piace. Per il resto, tornerei 
in comune a fare quanto farò 
sino al prossimo 25 maggio. 
Lavorare per cercare di otte-
nere il massimo per la cresci-
ta della nostra comunità e il 
benessere dei miei concitta-
dini.

Sindaco a tempo perso o 
part-time? Indennità pie-
na o ridotta?

Sindaco a tempo pieno per 
un comune di 1850 abitanti 
direi che sarebbe eccessivo. 
Inoltre aumenterebbero i co-
sti per le casse del comune. 
L’indennità sarà ridotta del 
50% visto che sono un lavora-
tore dipendente come previ-

sto dalla norma-
tiva vigente.

Un motivo 
per cui dovreb-
bero votarla.

Penso che 
negli ultimi 10 
anni il paese sia 
migliorato da 
molti punti di vi-
sta. Se ricevessi 
la dei cittadini 
cercherei di dare 
il massimo per 
continuare su questa strada, 
sapendo di poter contare su 
un gruppo affi atato, motivato 
e capace.

Il lato positivo del suo 
carattere.

Credo di essere una perso-
na rispettosa e altruista.

Il suo principale difetto.
Sono permaloso …  pur-

troppo

Il rimpianto 
più grande.

Non ho parti-
colari rimpianti.

Le regalano 
un  milione di 
euro, cosa se 
ne fa?

In tutta since-
rità, cercherei di 
pensare al futu-
ro dei miei fi gli 
e cercherei di 
andare più fre-

quentemente in vacanza con 
la mia famiglia. Ovviamente 
poi andrebbe anche a qualche 
conoscente in diffi coltà.

Libro preferito.
I romanzi del Commissario 

Montalbano di Camilleri.
Film che ha amato di 

più.
Mediterraneo di Gabriele 

Salvatores.

Personaggio storico più 
ammirato.

Per restare in tema politi-
co, direi che nella nostra sto-
ria recente la persona che ho 
ammirato è stata il Presiden-
te Sandro Pertini. Un grande 
uomo.

Il politico che detesta.
Detesto il politico che consi-

dera la sua elezione l’obbietti-
vo da raggiungere. L’elezione 
dovrebbe essere il punto di 
partenza. I politici devono es-
sere al servizio dei cittadini. 
Purtroppo non abbiamo avuto 
molti esempi positivi in Ita-
lia, e forse molti problemi che 
abbiamo oggi provengono an-
che da questo atteggiamento. 

Il suo motto.
Non sono affezionato a par-

ticolari motti, ma sono con-
vinto che nella vita si racco-
glie quanto si semina!

I Cresimandi di Ponte Nossa hanno ricevuto domenica 19 maggio il sacramento della Conferma-
zione dalle mani di Mons. Diego Coletti, vescovo emerito di Como. La cerimonia era stata precedu-
ta da un’accurata preparazione dei ragazzi da parte dei catechisti Francesco, Elena e Monica, i qua-
li, in collaborazione col parroco don Alessandro Angeletti, li avevano accompagnati anche durante 
un ritiro di rifl essione e di preghiera  alla vigilia del grande giorno. (OROBIE FOTO - CLUSONE)
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 Come d’Incanto
10 edizione Festival Artisti di Strada “The Best of”

Piazze e strade di Ar-
desio l’1 e 2 giugno si 
trasformeranno in un 
teatro a cielo aperto 
per la decima edizio-
ne di «Come d’in-
canto» il Festival 
degli Artisti di Stra-
da organizzato dalla 
Pro Loco Ardesio e 
che anche quest’an-
no porterà in Alta 
Valle Seriana alcuni 
dei migliori artisti che 
si sono esibiti nelle 
nove edizioni prece-
denti del festival e tra 
questi l’attesissimo 
ritorno del funam-
bolo Andrea Loreni 
che il sabato sera 
camminerà nel cielo 
di Ardesio. 
Un’edizione che ri-
scopre i migliori artisti 
di Come d’Incanto 
in un “Best of” delle 
edizioni del passato. 
Tanto divertimento, 
allegria, per un emo-
zionante e magico 
week-end all’insegna 
del teatro di strada 
con spettacoli per 
grandi e piccini: pa-
rate musicali e con 
trampolieri, acroba-
tica aerea, equilibri-
smi estremi, oggetti 
infuocati, piogge di 
bolle giganti, giocole-
ria luminosa, magia 
comica, l’emozionan-
te camminata nel cie-
lo del Funambolo e 
tante tantissime sor-
prese! Un ricco pro-
gramma all’insegna 
del divertimento in un 
susseguirsi di spet-
tacoli gratuiti negli 
angoli più sugge-
stivi del centro sto-
rico ma anche visite 
guidate, laboratori e 
street food con i mi-
gliori Food Truck del 
Nord Italia. 
Si parte sabato po-
meriggio alle 16 con 
la coinvolgente esi-
bizione della Bada-
Bimbumband in “La 
Banda Molleggiata” 
che spazierà dai successi di Celentano a sonorità 
e brani più moderni: sarà impossibile non lasciarsi 
trascinare dalla Band. 
Seguiranno le esibizioni del simpatico Mr Mu-
stache in “Affetto d’Amore” (ore 17 e 18 al Ponte 
Rino), in un’esilarante ricerca dell’amore perfetto, 
con divertenti colpi di scena e poi Il Teatro Viag-
giante con bici, monocicli, birilli, cappelli in un tur-
binio di energia e comicità con la divertente “Fa-
miglia Mirabella” (17 e 18 Asilo); mentre prima di 
cena acrobazie aeree con CrossFit Clusone in 
“Films on Silks” (18.45 Ponte Rino). 
La sera grandi emozioni con Circo Bipolar che si 
esibirà alle 20.30 e 21.30 proponendo uno spetta-
colo di circo teatro tra poesia, humor, acrobatica 
e giocoleria in “Cabaret Bipolar” e in contempora-
nea Sblattero che incanterà gli spettatori con un 
affascinante show comico acrobatico con la ruota 

tedesca in “A ruota Li-
bera”. 
E infi ne l’attesissi-
mo ritorno, quello del 
funambolo Andrea 
Loreni ( www.ilfunam-
bolo.com ) che, alle 
22.15 di sabato sera in 
Piazza Monte Grappa 
tornerà a camminare 
nel cielo di Ardesio.  
Accompagnato dalle 
sonorità della Bada-
bimbumband, in nottur-
na, Loreni camminerà 
su una fune lunga circa 
60 metri nel cuore di 
Ardesio. Chiude la se-
rata il Teatro dell’Ale-
ph , alle 23, con giochi 
acrobazie e duelli di 
fuoco. 
La domenica si parte 
alle 15 con la Parata 
chiffon sui trampo-
li de il Bilicoteatro e 
poi in contemporanea 
alle 15.30 alle 16.30 
e 17.30 con Michele 
Cafaggi e una pioggia 
di romantiche bolle di 
sapone giganti in Fish 
& Bubbles, Les Sa-
ponettes con il loro 
“Sconcerto” e Matteo 
Galbusera con “The 
Loser” . 
Alle 18.20 torna dalla 
Spagna il duo Brando 
Y Silvana con “Parole 
Magiche” tra comicità e 
magia per uno spetta-
colo sorprendente. 
Domenica sera, dopo 
cena, alle 20.30 Luca 
Chiarva in “All in One” 
uno spettacolo di acro-
batica e giocoleria lu-
minosa dove il polie-
drico artista circense 
incanterà gli spettatori. 
Il festival si chiuderà in 
teatro alle 21.30 con 
il Duo Full House in 
Alta Cultura. 
Oltre agli spettacoli in 
programma la dome-
nica il centro storico si 
anima con il “Centro 
dell’Incanto” dalle 
10 alle 18 con: truc-
ca bimbi, palloncini, 
caramelle, zucchero 
fi lato, il Ludobus con 

un furgone carico di giochi della tradizione, l’As-
sociazione l’Approdo Onlus (domenica 10-12) con 
“EccoME: Arteterapia in piazza alla ricerca di 
sé” e tra le novità della decima edizione alcuni dei 
migliori Food Truck del nord Italia invaderanno il 
centro storico nella giornata di domenica con lo 
street food. 
Il Festival sarà anche l’occasione per scoprire e ri-
scoprire Ardesio e le sue bellezze con Vivi Ardesio 
che proporrà la domenica visite guidate gratuite 
al Santuario della Madonna delle Grazie alle ore 
14 mentre alle 15.30 alla Casa rurale . 

Per informazioni: 
visita www.prolocoardesio.it 

oppure www.viviardesio.it 
o scrivi a info@prolocoardesio.it

Foto: Alberto Bigoni

Marinoni: “Nella nostra lista serietà ed entusiasmo”

Covelli: “La gente è il più grande 
spettacolo del mondo”

Le Prime Comunioni “unitarie”

ROVETTA – MAURO MARINONI

SONGAVAZZO – GIULIANO COVELLI

VILMINORE

 Come a tutti gli altri candidati sindaci, 
abbiamo rivolto il questionario di Proust 
anche a Mauro Marinoni, che ha scelto 
di rispondere soltanto a tre delle dodici do-
mande.

1)  La prima cosa che fa se viene 
eletto.

Come primo impegno incontrerò tutti i 
dipendenti comunali.

2) Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ridotta?

Farò il sindaco a tempo parziale con in-
dennità ridotta. 

3) Un motivo per cui dovrebbero vo-
tarla.

I cittadini dovrebbero votare la nostra li-
sta per la serietà e l’entusiasmo dei candi-
dati e per la bontà del nostro programma.

1) La prima cosa che fa se viene 
eletto. 

Continuare ad amministrare onesta-
mente ascoltando i cittadini.

2)  Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o ridotta? 

Part time con indennità ridotta al 50%.
3)  Un motivo per cui dovrebbe-

ro votarla. 
Esperienza amministrativa e ascolto 

delle persone. 
4) Il lato positivo del suo carat-

tere. Il suo principale difetto. 
Generoso e cocciuto.
5) Il rimpianto più grande. 
Non riuscire ad aiutare come vorrem-

mo alcune situazioni di diffi coltà e fragilità. 

Le regalano un milione di euro, cosa 
ne fa? 

Opere utili
6) Libro preferito. 
Storie di un veterinario all’ombra 

della Presolana.
7) Colonna sonora della sua 

campagna elettorale. 
Universo
8) Film che ha amato di più. 
Into the wild
9) Personaggio storico più am-

mirato. Gandhi
10) Il politico che detesta. 
Il populista che mente sapendo di mentire.
11) Il suo motto. La gente è il più grande 

spettacolo del mondo. E non si paga il biglietto.

Scandella: “Proseguiamo con quanto già impostato, per 
prima cosa terminiamo l’aula multimediale a scuola”

In 17 alla Prima Comunione

Ferrari: “Sono ottimista per natura.
E non sopporto l’ipocrisia”

“Dopo Dio, la matematica rende visibile 
l’invisibile”  P.S. se volete ve lo dimostro”

FINO DEL MONTE – GIULIO SCANDELLA

PARRE

PARRE – FRANCESCO FERRARI – LEGA NORD

DANILO COMINELLI LISTA “PARRE C’E’” 

1) La prima cosa che fa se 
viene eletto.

Proseguiamo subito con quan-
to già impostato, il primo obiet-
tivo è quello di portare a termine 
i lavori iniziati proprio in questi 
giorni alla scuola per la realiz-
zazione della nuova aula multi-
mediale di informatica in modo 
da renderla fruibile entro l’inizio 
del nuovo anno scolastico. Dopo-
diché dovremmo subito metterci 
al lavoro per capire come potranno essere 
utilizzati i 50.000 euro stanziati dal go-
verno nel ‘Decreto crescita’.

2) Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ridotta? 

Sindaco part-time. Il mio lavoro mi per-
mette di organizzare le mie giornate ed il 
tempo da dedicare al Comune. Indennità 
ridotta, come del resto fatto da chi mi ha 
preceduto in questi 10 anni. 

3) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla. 

Per premiare chi ci ha messo la faccia 
ed ha lavorato in questi mesi alla redazio-
ne di un buon programma amministrati-
vo, oltre a gratifi care chi ha lavorato fi no 
ad ora. 

4) Il lato positivo del suo 
carattere. Il suo principale 
difetto. Sono abbastanza coc-
ciuto e testardo, non so se sei 
un lato positivo o un difetto.

5) Il rimpianto più grande. 
Non ho rimpianti.
6) Le regalano un milione 

di euro, cosa ne fa? 
Assicuro un futuro ai miei fi -

gli e poi qualche bella vacanza.
7) Libro preferito.  

Il giro del mondo in 80 giorni.
8) Colonna sonora della sua campa-

gna elettorale.  
Nessun Dorma di Puccini
9) Film che ha amato di più.      
Braveheart - Cuore impavido 
10) Personaggio storico più ammi-

rato. 
Se pensiamo che quest’anno sono 500 

anni dalla sua morte, senza ombra di dub-
bio Leonardo da Vinci!

11) Il politico che detesta.  
Quelli che parlano troppo senza conclu-

dere nulla.
12) Il suo motto.  
Sono un alpino dell’Edolo quindi Dür 

per dürà!

Nella freddissima mattina del 5 maggio, la comunità di Parre è stata “riscaldata” dai 17 bambini 
della Prima Comunione

“Il loro cammino era iniziato a ottobre – dicono le catechiste  Giulia e Silvia - che li hanno 
accompagnati  nella preparazione iniziando da un semplice ricalco delle loro stesse mani  su un 
cartellone tutte unite tra di loro  a rappresentare una squadra in cammino per  arrivare all’in-
contro con Gesù. Il parroco don  Armando  ha invitato i papà ad accendere una candela al cero 
Pasquale per portare nuova Luce ai loro fi gli. Oltre al pane e al vino, i bambini hanno portato 
all’altare tante matite colorate ricordando Madre Teresa di Calcutta, che si era defi nita “una 
matita nelle Mani di Dio” nell’augurio che attraverso di loro Gesù possa scrivere pagine piene 
d’amore nelle loro famiglie, nella nostra Comunità e nel mondo intero. Nel momento di racco-
glimento, dopo aver ricevuto l’Eucarestia, essi si sono seduti sulle ginocchia delle loro mamme 
che li hanno abbracciati e coccolati. La messa è stata rallegrata dal coretto dei bambini e dal 
canto  “Caro Gesù ti scrivo” imparata durante la catechesi settimanale. Auguriamo a tutti loro 
– concludono Silvia e Giulia - che il Signore li accompagni in una vita piena d’amore e gioia”.

QUESTIONARIO DI PROUST
Come facciamo da anni ad ogni 

appuntamento elettorale ad ogni 
candidato sindaco abbiamo in-
viato il cosiddetto questionario di 
Proust. Serve per far conoscere 
meglio la personalità del candida-
to agli elettori e ai lettori. 

1) La prima cosa che fa se 
viene eletto.

Tra le prime cose trasferiremo 
l’uffi cio tecnico da Ponte Nossa a 
Parre. Cominceremo a preparare progetti 
per i quali reperire risorse a livello europeo, 
nazionale e regionale.

2) Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ridotta?

A tempo pieno. Indennità che verrà utiliz-
zata per fi ni sociali in aiuto alle persone in 
diffi coltà e alle associazioni. 

3) Un motivo per cui dovrebbero vo-
tarla.

Perché rappresentiamo la continuità e la 
trasparenza rispetto ai dieci anni dal 2004 
al 2014.

4) Il lato positivo del suo carattere. Il 
suo principale difetto.

Molto fi ducioso con le persone e vedo il 
bicchiere mezzo pieno. Difetto? Faccio fatica 

a sopportare l’ipocrisia. 
5) Il rimpianto più grande.
Fino ad ora ho vissuto bene e 

non ho rimpianti.
6) Le regalano un milione 

di euro, cosa ne fa?
In primis sistemo i miei cari, 

vivere meglio alla giornata e tro-
vo risorse da destinare ad asso-
ciazioni di ricerca sulla salute.  

7) Libro preferito.
Pinocchio e Divina Commedia

8) Colonna sonora della sua campa-
gna elettorale.

We are the champions non perché mi sen-
ta un campione ma per il riconoscimento al 
partito cui appartengo da 24 anni. 

9) Film che ha amato di più.
Il buono, il brutto e il cattivo di Sergio 

Leone.
10) Personaggio storico più ammira-

to.
Cincinnato.
11) Il politico che detesta.
L’ex presidente della Camera Laura Bol-

drini.
12) Il suo motto.
Andare avanti, superare le diffi coltà e ve-

dere positivo.

1)La prima cosa che fa se viene 
eletto. 
Ringraziare i cittadini di Parre  
2)Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o ri-
dotta?
 Come già fatto in questi anni con-
tinuerei a insegnare matematica e 
fi sica e mi dedicherei all’ammi-
nistrazione Comunale per tutto il 
tempo residuo quindi indennità al 
50%”   
3) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla
. Ne ho almeno 4: A) Il mio è un 
ottimo gruppo, coeso e competente, ho la possi-
bilità di delegare tranquillamente i componenti 
in alcune questioni legate all’amministrazione 
B) Il cuore di Parre è l’associazionismo, conti-
nueremo ad investire sempre di più nelle perso-
ne e non nelle cose C) Trasparenza e informa-
zione a 360 gradi per avvicinare il cittadino alla 
vita civica D) Abbiamo tanti sogni e progetti da 
completare per completare il nostro programma.  
4)Il lato positivo del suo carattere. Il suo prin-
cipale difetto.  
Non so se è positivo… mi commuovo facilmen-
te. Non vorrei favorire il mio avversario politi-
co, quindi non ve lo dico  
 5)Il rimpianto più grande.
 Ho intrapreso la “missione” dell’insegnare”. Il 

mio rammarico è quello di non 
averlo fatto prima. Sono laureato 
in matematica, amo i giovani e 
pur nella diversità di vedute è bel-
lo trasmetterete la passione per la 
cultura e la scienza. Comunque 
nella vita si fanno scelte, a volte 
si compiono errori, ma se ti impe-
gni in tutto quello che fai, ci metti 
passione, dedichi del tempo e sei 
soddisfatto del risultato, allora 
anche i rimpianti svaniscono  
6) Le regalano un milione di 
euro, cosa ne fa? 
 Regaletemi e ve lo dico J  

7) Libro preferito.  
Nel nome della rosa – Se questo è un uomo  
8) Colonna sonora della sua campagna eletto-
rale. Colonna sonora de il Gladiatore  
9) Film che ha amato di più. 
Albero degli Zoccoli – Il Gladiatore 
 10) Personaggio storico più ammirato. 
I miei genitori, hanno fatto la mia storia e le mia 
educazione 
 11) Il politico che detesta.
 Chiunque utilizzi la strategia del denigrare l’av-
versario perché non ha ulteriori argomentazioni 
 12) Il suo motto. 
 “Dopo Dio, la matematica rende visibile l’in-
visibile” 
P.S. se volete ve lo dimostro. 

Domenica 19 maggio è stata una giornata speciale per 16 ragazzini delle Parrocchie di Vilminore, 
Vilmaggiore e Pezzolo, che hanno ricevuto la loro Prima Comunione.

“E’ la prima volta che vengono fatte tutte insieme – spiega l’arciprete don Angelo Scotti, che 
guida le tre Parrocchie presenti sul territorio comunale di Vilminore di Scalve – si è quindi trattato 
di un bello sforzo di unità”. La chiesa arcipresbiterale plebana era gremita di persone accorse a 
festeggiare i giovanissimi neo comunicati scalvini.
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Marco Pizio: 
“La mia tenacia...”

Angela Schiavi: “Volere è potere, 
con noi la continuità di un lavoro 

iniziato cinque anni fa” 

Il 70° del passaggio della Madonna Pellegrina

Il Convento? “Facciamone una casa di riposo”

Le Prime Comunioni 
“unitarie”

L’11... titolare alle Comunioni In otto alle prime Comunioni

Alpini scalvini all’adunata

Il Generale Quorum 
e il pericolo di avere 

due (o tre) Commissari 

Mirella Cotti Cometti: 
“voglia di cambiare”

Michele Schiavi: “Chi non vuole 
che il nostro paese si spenga 

o muoia,  sa chi votare”

SCHILPARIOONORE – ANGELA SCHIAVI

PASSO MANINA

VILMINORE

VILMINORE

GROMO PONTE NOSSA

MILANO

SCENARI

AZZONEONORE – MICHELE SCHIAVI 

QUESTIONARIO DI PROUST
Come facciamo da anni ad ogni appunta-
mento elettorale ad ogni candidato sindaco 
abbiamo inviato il cosiddetto questionario 
di Proust. Serve per far conoscere meglio la 
personalità del candidato agli elettori e ai 
lettori. 
1) La prima cosa che fa se viene eletto. 
Esulto
2) Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta?  Tempo ne-
cessario, piena
3) Un motivo per cui dovrebbero votar-
la. Voglia di cambiare
4) Il lato positivo del suo carattere. Il 

suo principale difetto. Sono giuliva. Son 
permalosa
5) Il rimpianto più grande. Non aver 
aperto uno studio 
6) Le regalano un milione di euro, cosa 
ne fa? Compro casa
7) Libro preferito. La Bibbia
8) Colonna sonora della sua campagna 
elettorale. Simple man
9) Film che ha amato di più. Quasi amici
10) Personaggio storico più ammirato. 
Churchill
11) Il politico che detesta. Renzi
12) Il suo motto. Male non fare paura 
non avere

La prima cosa che fa se 
viene eletto.
Strutturare il lavoro da fare 
nei prossimi anni stabilen-
do la scaletta delle priorità 
dei nostri punti program-
matici. In primis conclude-
remo progetti già in corso 
come la modifi ca dell’ora-
rio scolastico della scuola 
primaria e la attuazione 
degli spazi di co-working 
presso la palazzina sotto il 
parco comunale, nonché lo 
studio dei nuovi bandi per 
la gestione delle strutture 
comunali.  
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Sindaco part-time in quanto devo conti-
nuare a sviluppare il mio studio di archi-
tettura, per quanto la condizione di libe-
ro professionista mi consenta di gestire i 
tempi e i modi per fare il Sindaco.
 Indennità piena proprio perché da libero 
professionista le ore che dedico all’attivi-
tà di Sindaco non mi vengono in nessun 
modo risarcite, pertanto non posso per-
mettermi di farlo a “costo zero”.
Un motivo per cui dovrebbero votar-
la. I cittadini di Onore mi dovrebbero vo-
tare perché permetterebbero la continui-
tà di un lavoro iniziato 5 anni fa e di un 
processo che metterà in luce i frutti del 
lavoro svolto con una progettualità che 
va ben oltre 5 anni di mandato. 
Il lato positivo del suo carattere. 
Il suo principale difetto.
Sono una persona positiva, propositiva 
e solare e questo mi spinge sempre ad 

andare avanti superando le 
diffi coltà. Sono un pochino 
permalosa e spesso mi la-
mento ad alta voce per nul-
la, ma è solo un mio modo 
per sfogare alcune tensioni.
Il rimpianto più grande.
Fortunatamente non ho un 
rimpianto che valga la pena 
citare…. se tornassi indie-
tro farei esattamente ciò che 
ho fatto, anche negli errori. 

Le regalano un milione 
di euro, cosa ne fa?
Amplio casa per affi ancarle 

uno studio più grande, sistemando anche 
tutto il dehor da godere con la famiglia e 
gli amici.
Il resto lo tengo a disposizione per viag-
giare e vedere il mondo.
Libro preferito.
I pilastri della terra di Ken Follet.
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale.
Non ce l’ho. Ma posso dire, anche se po-
trebbe sembrare banale, che da Sindaco 
mi emoziono sempre quando ascolto e 
canto l’Inno di Mameli… quindi direi che 
se devo scegliere un motivo, scelgo quel-
lo.
Film che ha amato di più.
Due i fi lm che non mi stanco mai di ri-
vedere: “Will Hunting - Genio ribelle” e 
“Quasi amici”.
Personaggio storico più ammirato.
Cosimo de Medici.
Il politico che detesta. Beppe Grillo.
Il suo motto.
Volere è potere…bisogna volerlo però! 

La prima cosa che fa se 
viene eletto.
Prima di tutto iniziamo a 
lavorare già dal 27 maggio 
e non è cosa da poco. Primi 
obiettivi su cui iniziamo a 
lavorare: istruzione (per 
motivi burocratici bisogna 
stanziare i fondi entro luglio), 
programmazione degli 
interventi di manutenzione 
del territorio e mondiale 
di enduro di fi ne giugno. 
Comunque inizieremo fi n da 
subito a portare avanti tutto 
ciò che abbiamo messo nel 
nostro programma: ogni consigliere avrà 
un suo preciso compito.
 2) Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta?
Oltre a fare il sindaco, continuerò 
ovviamente a studiare. Fortunatamente 
l’università mi lascia molto libero per 
quanto riguarda gli orari e i giorni (in più 
ho sempre prediletto la notte per lo studio). 
Proprio perché sono studente accetterò 
parte dell’indennità come rimborso spese.
3) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla.
 Per l’amore che ho nei confronti del mio 
paese e per la visione di futuro che come 
squadra vogliamo dare: chi non vuole che 
il nostro paese si spenga o muoia sa chi 
votare.
4) Il lato positivo del suo carattere. Il 
suo principale difetto.
 Sono molto determinato e se dico una cosa 
la faccio. Difetto? Faccio fatica a perdonare 
un torto subito.
5) Il rimpianto più grande.

Al momento non penso di 
avere grandi rimpianti.
6) Le regalano un milione 
di euro, cosa ne fa?
Sono abbastanza noioso 
e quindi mi costruisco un 
enorme biblioteca personale. 
Poi con un milione di euro ci 
sarebbe anche qualcosa per 
il divertimento e per portare 
il divertimento ad Onore: 
penso che chi si candida a 
sindaco ha sempre un sogno 
irrealizzabile nel cassetto; lo 
realizzerei.
7) Libro preferito.

“Intervista con la storia” di Oriana 
Fallaci: impressionante pensare come 
pur trattando di attualità, stesse davvero 
scrivendo la storia.
8) Colonna sonora della sua campagna 
elettorale.
 “Uno su mille ce la fa”, sperando che 
quell’uno sia la nostra squadra. 
9) Film che ha amato di più.
Non ne ho uno in assoluto. Di recente ho 
rivisto “L’ora più buia”, il fi lm su Churchill 
e lo ho apprezzato molto.
10) Personaggio storico più ammirato.
 Sono tanti, per citarne alcuni: Churchill, 
Camillo Benso Conte di Cavour, 
D’Annunzio e Antonio Locatelli.
11) Il politico che detesta.
 Ma fi gurarsi, non detesto né odio nessuno. 
Ovvio, con tanti non sono d’accordo ma 
apprezzo tutti quelli che fanno politica 
onestamente.
12) Il suo motto.
“Vivi come se dovessi morire domani, 
pensa come se non dovessi morire mai.”

di Piero Bonicelli

Colere commissariato senza passare dal “via” (come nel Monopoli). 
Azzone e Schilpario liste uniche. E siccome non ci si vuole far mancare 
niente c’è in giro nei due Comuni gente che sta facendo propaganda 
aperta perché non si vada a votare. Il traino delle Europee è relativo, uno 
può scegliere di ritirare solo quella scheda e rifi utare la scheda delle co-
munali. Si ha un bel dire che chi adesso rifi uta di votare poteva pensarci 
prima, magari presentare una propria lista, insomma metterci la faccia: 
esprimere malcontento per l’unica lista in campo serve solo a favorire un 
eventuale commissariamento. Sentito uno rispondere: “Così facciamo 
quello che vogliamo”. Sbagliato sia dal lato etico che da quello prati-
co. I commissari prefettizi sono funzionari, prima di mettere la fi rma 
su qualsiasi delibera, valutano non tanto il pro e il contro, ma puntiglio-
samente se è nella forma e nella sostanza conforme alle norme vigenti, 
il buon senso non è compreso nella delega che hanno ricevuto. Inoltre 
non conoscono il territorio, non conoscono le persone e nemmeno si 
impegneranno più di tanto a farlo, visto che sono lì aspettando le nuove 
elezioni. E c’è un ulteriore aspetto: in valle ci verranno non certo con 
entusiasmo, dovendosi sobbarcare un viaggio che in certe stagioni non 
è certo un passeggiata. Magari a Colere si potrebbe dire che tanto hanno 
avuto per cinque anni un sindaco che hanno visto poco e quindi non 
cambierebbe molto. Fatto sta che questo aspetto negativo si prolungherà 
di un altro anno. 

Ma se nell’ipotesi peggiore la cosa si ripetesse ad Azzone e a Schil-
pario per la valle sarebbe un disastro di immagine e in prospettiva un 
disastro istituzionale. Già si sono passati cinque anni in cui la Comunità 
Montana ha perso mordente (eufemismo), prestigio e perfi no qualche 
ragione di esistere. Immaginate adesso, per pura peggiore ipotesi, un’as-
semblea dei 4 sindaci in Comunità Montana: tre commissari e un sinda-
co eletto (quello di Vilminore). Questo per un intero anno. Sarebbe un de 
profundis per la Valle di Scalve. Per questo la soluzione più ragionevole 
sarebbe andare a votare anche turandosi il naso. E la prossima volta tra-
sformare il malcontento in un impegno diretto, vale a dire metterci la 
faccia e non solo la… lingua. 

(p.b.) E’ qualcosa di più di 
un’idea. Il grande Convento 
delle suore è lì chiuso, abban-
donato. E il tempo non aiuta, 
il degrado è naturale. Eppure 
era stato ristrutturato appena 
una ventina di anni fa, con 
servizi e camerette per acco-
gliere le suore anziane. 

Poi le cose sono precipita-
te, si sono chiusi i conventi 
per mancanza di… vocazioni. 
Complessi importanti deri-
vanti da donazioni, lasciti e 
contributi della popolazione. 
Ma adesso la proprietà è della 
Congregazione delle Suore di 
Maria Bambina fondata dalle 
due Sante di Lovere e infatti 

ora la denominazione uffi cia-
le è “Suore della Carità delle 
sante Bartolomea Capitanio 
e Vincenza Gerosa” che solo 
quindici anni fa contava 5.068 
religiose in 447 “case” sparse 
in tutto il mondo. Adesso il 
numero si è drasticamente ri-
dotto a circa 3 mila religiose 
e molte di quelle “case” sono 
state chiuse, come appunto 
quella di Vilminore.  

La Casa Generalizia però 
non è a Lovere, ma a Milano 
in via Santa Sofi a, 13. 

Cosa fare di quei grandi 
conventi storici adesso vuo-
ti? Ecco che due imprenditori 
vilminoresi (non in cordata, 

ognuno per proprio conto) ha 
preso contatti con la Madre 
Generale suor Maria Rosa per 
sondare la disponibilità della 
Casa generalizia a vendere il 
convento. Per farne cosa? 

Una Casa di Riposo. Le 
trattative (due, distinte tra 
loro), dalle notizie che ab-
biamo, durano da quasi sei 
mesi. Ovviamente il Comune 
è indirettamente interessato, 
perché il PGT destina l’attua-
le Convento ad “area di servi-
zi”, quindi niente residenzia-
le, come sostenevano alcune 
voci in paese, ci dovrebbe in 
tal caso essere un cambio di 
destinazione d’uso diffi cile da 

ottenere essendo il convento 
in una zona centrale, con am-
pio spazio antistante che dà 
su Viale Vittorio Emanuele, 
il viale d’ingresso al paese. 
Da qui l’idea di realizzare un 
Casa di Riposo. 

L’intoppo è sul costo di 
acquisto, le suore non fan-
no regali a nessuno, girano 
cifre da capogiro. Bisogna 
anche mettere in conto che 
poi dovranno esserci corposi 
investimenti per adeguare la 
struttura alla nuova destina-
zione. Ma il fatto che le due 
trattative siano ancora aperte 
sta a indicare che l’idea non è 
campata in aria. 

Ecco alcune immagini degli alpini scalvini all’adunata di Milano domenica 12 maggio. 

Si celebrerà domenica 2 
giugno il 70° anniversario 
del passaggio della Ma-
donna Pellegrina al Passo 
Manina. Verrà celebrata 
da don Remo Duci (nati-
vo di Bueggio) la S. Messa 
alle ore 11.00 sperando nel 
bel tempo. 

Se il tempo sarà incle-
mente come succede ormai 
da settimane, l’alternativa 
sarà celebrare la Messa a 
Lizzola. La Madonna Pel-
legrina fu consegnata da-
gli abitanti di Nona agli 
abitanti di Lizzola al Pas-
so il 4 giugno 1949. La ma-
nifestazione è organizzata 
dagli “Amici dei Tre Confi -
ni”. Le testimonianze sono 
state raccolte da una parte 

Con tutta probabilità 
ogni vallata volle garan-
tirsi lo sguardo benevole 
della Pellegrina”. Il 10 
ottobre dello stesso anno 
(1949) la cappelletta era 
terminata e si celebrò la 
Messa. “Purtroppo quella 
giornata fu caratterizzata 
dal brutto tempo: il vento 
carico di pallini di tor-
menta ci sferzava con mi-
tragliate che toglievano la 

pelle dalla faccia. Sui telai 
delle porte della cappella 
non avevano ancora mon-
tato i vetri, la piccola na-
vata era un corridoio dove 
le folate entravano con vio-
lenza. La messa fu celebra-
ta dal Vescovo Bernareggi, 
che era salito dal versante 
scalvino”. (testimonianza 
di Maria raccolta da Eu-
genio Piffari in “Tignì a 
memòrgia” - 2009). 

e dall’altra (Val di Scalve 
e Valbondione). “Per molti 
sabati e domeniche i vo-
lontari lizzolesi e scalvini 
si unirono per costruire 

la chiesetta a ricordo del 
transito. La costruzione, 
pur essendo eretta in col-
laborazione tra le popola-
zioni dei due versanti del 

passo, si presenta curio-
samente con al centro due 
altari contrapposti che di-
vidono la chiesetta in due 
parti uguali. 

Sono 11 i ragazzi  che hanno ricevuto la Prima Comunione domenica 12 maggio a Gromo. Accom-
pagnato festosamente dal Corpo Musicale, il corteo partito da piazza Dante ha raggiunto la parroc-
chiale dove i piccoli sono stati accolti dai genitori, dal parroco don Ivano Alberti, dall’ex parroco 
don Virgilio Fenaroli e da don Adriano Santus, sacerdote nativo del paese. I comunicandi erano 
stati preparati al grande giorno dalla catechista Daniela di Boario, che li aveva accompagnati in 
tutte le tappe del loro percorso verso il Sacramento dell’Eucarestia. (OROBIE FOTO - CLUSONE)

Accompagnati dalle loro catechiste Carla e Stefania, che li avevano adeguatamente preparati 
al grande giorno,  gli otto neo-comunicandi di Ponte Nossa hanno ricevuto domenica 12 maggio la 
loro Prima Comunione dalle mani del parroco don Alessandro Angeletti, nel corso di una cerimo-
nia molto partecipata da tutta la popolazione. (OROBIE FOTO - CLUSONE)

QUESTIONARIO DI PROUST
Come facciamo da anni ad ogni appunta-

mento elettorale ad ogni candidato sindaco 
abbiamo inviato il cosiddetto questionario di 
Proust. Serve per far conoscere meglio la per-
sonalità del candidato agli elettori e ai lettori. 

1) La prima cosa che fa se viene eletto. 
Cerco le risorse necessarie per realizzare 
gli obiettivi prefi ssati.

2) Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ridotta? Impegno 
part-time e indennità piena.

3) Un motivo per cui dovrebbero vo-
tarla. Per la mia tenacia.

4) Il lato positivo del suo carattere. 
Sereno. Il suo principale difetto. Poco 

loquace.
5) Il rimpianto più grande. Il tem-

po che ho sottratto alla mia famiglia
6) Le regalano un milione di euro, cosa 
ne fa? Una casa.

7) Libro preferito. Le poesie di Leopar-
di

8) Colonna sonora della sua campagna 
elettorale. Non ho una colonna sonora 
per la campagna elettorale.

9) Film che ha amato di più. Il ragazzo 
di campagna.

10) Personaggio storico più ammirato. 
Almirante.

11) Il politico che detesta. Di Pietro
12) Il suo motto. Vivi e lascia vivere.

Domenica 19 maggio è stata una giornata specia-
le per 16 ragazzini delle Parrocchie di Vilminore, 
Vilmaggiore e Pezzolo, che hanno ricevuto la loro 
Prima Comunione.

“E’ la prima volta che vengono fatte tutte insieme 
– spiega l’arciprete don Angelo Scotti, che guida 
le tre Parrocchie presenti sul territorio comunale di 
Vilminore di Scalve – si è quindi trattato di un bello 
sforzo di unità”. 

La chiesa arcipresbiterale plebana era gremita di 
persone accorse a festeggiare i giovanissimi neo co-
municati scalvini.
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L’Ago di Lovere, Alex Pennacchio 
“L’Ago ha cambiato Lovere. Non mi 

piace chi scredita gli altri”
I 70 anni delle Acli di Lovere: 

quando don Antonio accoglieva gli anziani 
in casa sua e si spillava vino dalla damigiana

Forza Italia: non è Corrado Danesi 
il referente ma… Fabio Danesi 

(e l’appoggio è per Pennacchio?)

L’Auser e il viaggio in Croazia

L’arte di impedire agli avversari di fare la loro

‘Lovere Domani’. Graziano Martinelli: 
“Parlare con tutti, ascoltare tutti e decidere 

e agire secondo scienza e coscienza”

Grotte di San Canziano in Croazia. La foto arriva da lì, dal viaggio organizzato 
dall’Auser di Lovere che anche questa volta ha divertito e coinvolto tutti i partecipanti.

1) La prima cosa che fa 
se viene eletto. 

 Come prima cosa rin-
grazio gli elettori loveresi, 
tutti, e vado in comune a 
conoscere e parlare con i 
dipendenti e a mettermi al 
lavoro.

2) Sindaco a tempo 
pieno o part-time? In-
dennità piena o ridotta? 

 Vale la regola generale: 
Tempo pieno= indennità 
piena, Part-time= indenni-
tà ridotta

3) Un motivo per cui dovrebbe-
ro votarla.

 I motivi spero siano più di uno, 
tra i quali perché trasmetto fi ducia e 
rassicurazione

4) Il lato positivo del suo carat-
tere. Il suo principale difetto.

 Non sta ovviamente a me questo 
tipo di valutazione ma credo che la 
tolleranza, la rifl essività e la capaci-
tà di ascolto siano aspetti positivi e 
utili. 

Viceversa mi viene rimproverata, a 
ragione, la scarsa loquacità ( ma sto 
lavorando per migliorare)

5) Il rimpianto più grande.
Più che un rimpianto un sogno che 

avevo da bambino. Volevo fare lo 
scrittore... (.... ma non è mai troppo 
tardi...)

6) Le regalano un milione di 
euro, cosa ne fa?

Domanda irricevibile, non sta né in 
cielo né in terra, troppo lontana dal 
mio modo di pensare...

7) Libro preferito. 

 Amo tantissimo leggere, 
e mi risulta molto diffi cile 
scegliere un solo libro.  Se 
proprio devo citarne uno 
che ho riletto più volte dico 
Moby Dick di Melville nella 
traduzione di Cesare Pave-
se

8) Colonna sonora del-
la sua campagna eletto-
rale.

 In questo periodo sto 
ascoltando molto Cho-
pin che mi trasmette una 
grande quiete, ma stando 

in tempi relativamente più recenti 
dico  Just One Night di Eric Clapton, 
l’intero doppio CD e in particolare 
Wonderful Tonight. E’ un’ottima co-
lonna sonora

9) Film che ha amato di più.
Rivedo sempre con piacere: C’era 

una volta in America di Sergio Le-
one, conosco a memoria quasi tutte 
battute

10) Personaggio storico più 
ammirato.

Se devo sparare miro in alto e dico 
Ottaviano Augusto per la saggezza, 
la lungimiranza e la fermezza nel go-
vernare l’impero

11) Il politico che detesta
Dovrei citarne troppi.  Preferisco 

indicarne uno che ammiro al quale 
volentieri mi ispirerei : Mino Marti-
nazzoli

12) Il suo motto. 
E’ il motto che ha guidato anche la 

mia attività di medico: Parlare con 
tutti, ascoltare tutti e decidere e agi-
re secondo scienza e coscienza

1) La prima cosa che fa se 
viene eletto. 

Ringrazierò i Loveresi, for-
merò la squadra e ci rimettere-
mo subito al lavoro per affron-
tare le emergenze della zona 
Trello. Nel contempo, avendo 
fi rmato la convenzione con IP 
e il Comune di Costa Volpino, 
continueremo a sostenerne 
l’azione affi nché si pervenga 
alla riapertura di Via Macallè 
nel più breve tempo possibi-
le.   

2) Sindaco a tempo pieno 
o part-time? Indennità piena o ridot-
ta?  Sindaco a indennità ridotta. Di pro-
fessione sono docente di Lingua inglese al 
polo tecnico “Ivan Piana” di Lovere che, 
tra l’altro,  confi na proprio con il muni-
cipio. Il mio lavoro mi lascia del tempo 
libero che continuerò, come da 25 anni a 
questa parte, a dedicare al mio impegno 
civico.       

3) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla.

Il gruppo de “L’Ago di Lovere” in questi 
dieci anni di amministrazione ha cambia-
to il paese con dei risultati che sono sotto 
gli occhi di tutti. Molto è stato fatto e mol-
to rimane ancora da fare. 

A detta di moltissimi cittadini il vero 
cambiamento è iniziato proprio 10 anni 
fa con la nostra amministrazione e potrà 
continuare ancora, se i loveresi riconfer-
meranno la loro fi ducia ne “L’Ago di Lo-
vere”.

4) Il lato positivo del suo carattere. 
Il suo principale difetto.

Tutti mi riconoscono una buona capa-
cità di mediazione e questo, spero, mi 

aiuterà a portare a termine  
iniziative e progetti utili alla 
collettività. Su tutto il resto 
credo di avere ancora da im-
parare

5) Il rimpianto più grande.
    Non saprei.

6) Le regalano un milio-
ne di euro, cosa ne fa?

A parte il fatto che la cosa 
mi pare piuttosto improbabile, 
se avessi un milione di euro da 
investire nel mio paese, fermo 
restando le priorità legate 
al dissesto idrogeologico che 

sono in attesa di fi nanziamento a breve, 
penso che porterei a compimento il recu-
pero urbanistico, abitativo e commerciale 
del centro storico già avviato dalla nostra 
amministrazione.

7) Libro preferito.     Nei classici “Tom 
Sawyer” di Mark Twain, mentre nei mo-
derni “ Inferno” di Dan Brown

8) Colonna sonora della sua campa-
gna elettorale.

    “Friends will be friends” dei Queen.
9) Film che ha amato di più.
    “ La vita è bella” di Roberto Benigni 
10) Personaggio storico più ammi-

rato.  Leonardo da Vinci
11) Il politico che detesta
 Ascolto tutti con interesse perché pen-

so che, alla fi ne, da ciascuno ci sia sempre 
qualcosa da imparare. 

Non provo simpatia per quelli che cer-
cano a tutti i costi e con ogni mezzo di 
screditare gli altri per nascondere la loro  
mancanza di argomenti validi a misurar-
si sul piano delle  idee e dei fatti concreti.

12) Il suo motto.  Continuità, condivi-
sione e crescita.

L’anno prossimo saranno 70 delle 
Sante loveresi, ma non tutti sanno 
che la beatifi cazione è avvenuta nel 
1926. E lo storico Mario Visinoni 
ci ha fatto avere alcune foto. Se si 
guarda con attenzione non si vede il 
Santuario delle Sante, edifi cato dal 
1931in alto alla salita. Si nota anche 
che i cipressi nel parco delle Rimem-
branze, sulla curva della strada e  re-
alizzato nel 1922, sono ancora piccoli.

Il grande barcone addobbato che si 
vede in una foto era utilizzato sino ad 
allora per la festa del Patrono di Lo-
vere Sant’ Antonio da Padova, il 13 
giugno, che fu abolita per l'avvenuto 
riconoscimento della santità delle 2 
ora sante loveresi che presero il suo 
posto.

Le foto storiche della Beatifi cazione delle Sante del 1926: il Santuario non c’era ancora

Giovanni Battista Ne-
grinotti e l’Acli, un rap-
porto che dura da 19 anni, 
prima come volontario e 
ora come presidente. In 
questi giorni l’Acli di Love-
re ha festeggiato i suoi pri-
mi 70 anni.  Convegni, in-
contri e domenica 19 aggio 
dopo la Santa Messa nella 
Basilica di Santa Maria, 
c’è stato il pranzo sociale 
in oratorio. “Nella storia 
di Lovere – racconta Negri-
notti – i cattolici sono stati 
sempre presenti ‘nella vita 
sociale’ della comunità. In 
particolare, le Acli affron-
tarono la ‘questione opera-
ia’, assistendo i lavoratori 
nei primi tentativi di orga-
nizzazione. Lovere fu infat-
ti uno dei primi paesi della 
bergamasca a istituire una 
‘Società Operaia Cattolica’. 
Siamo nel secondo dopo-
guerra la disoccupazione 
è elevata ed è pertanto ne-
cessario rimettere in moto 
l’economia. Nasce quindi 
l’idea della formazione 
professionale, dalle Acli 
sono infatti le prime ‘scuole 
professionali’ sul territorio 
e formano numerose per-
sone alle quali assicurano 
uno sbocco occupazionale”. 
E a Lovere le Acli già negli 
anni ’50 organizzarono cor-
si di lingua straniera, anti-
cipando davvero i tempi. Ci 
sono alcune testimonianze 
dell’epoca che danno l’idea 
di cosa stava nascendo: “Il 
primo embrione del Circolo 
Arci iniziò con Don Anto-
nio Medici nell’immedia-
to dopoguerra (1946-1948), 
Don Antonio accoglieva in 
casa sua gli anziani che si 
trovavano per una meren-

da che ognuno portava da 
casa e che accompagnava-
no con un bicchiere di vino 
spillato direttamente da 
una damigiana. 

Gli incontri diventavano 
occasione per una chiac-
chierata e/o una partita a 
scopa. In casa di Don An-
tonio vennero distribuiti 
gli aiuti americani: stoffe 
per abiti, cappotti, generai 
alimentari, ecc’. Il Circolo 
Acli funzionò inizialmen-
te come osteria e vendita 
di vino sfuso presso i ‘Du 
Canù’ (attuale parrucchie-
ra Enrica), osteria gestita 
dalla famiglia Mazzuc-

chelli Apollonio. Il salone, 
situato al bancone per la 
mescita del vino, era ri-
servato alla Tv (siamo a 
metà degli anni ’50) che, 
in quei primi anni di tra-
smissioni, attirava nel lo-
cale molti avventori con le 
famiglie. Si poteva andare 
all’Acli per vedere uno spet-
tacolo serale televisivo. Il 
19/03/1948 nella festa di 
San Giuseppe viene bene-
detta la bandiera delle Acli 
alla messa mattutina delle 
ore 7. Sono stati anni belli, 
ricchi di entusiasmo.

 Si era riconquistata la 
libertà, era da pochi anni 
terminata la Seconda 
Guerra Mondiale con la 
lotta partigiana. Le divi-
sioni e gli attriti politici si 
andavano ricomponendo e 
stemperando e nuove asso-
ciazioni come le Acli svolse-
ro un ruolo fondamentale 
in paese nell’amalgamare 
la comunità facendo cam-
minare insieme le perso-
ne nella concordia e nella 
Pace”. (Foto Bonomelli)

Più che stracciarsi le veste, si tirano 
le vesti. In mezzo il simbolo di Forza 
Italia, anche se proprio in mezzo non è. 
Così mentre molti, tanti, pensavano che 
il simbolo fosse ad appannaggio di Cor-
rado Danesi che dichiara un po’ ovun-
que di appoggiare la lista ‘apolitica’ di 
Graziano Martinelli (appoggiando 
una candidata che sarebbe vicina al 
partito, in realtà era il padre della can-
didata ad essere forzista), arriva la co-
municazione che Forza Italia appoggia 

Alex Pennacchio e ha all’interno della 
lista di Pennacchio una candidata da 
sostenere, Sara Raponi. Quindi? quin-
di il pasticciaccio è anche sul cognome. 
Già. Perché il referente del partito è sì, 
Danesi, ma non Corrado, ma Fabio che 
di cognome fa Danesi. Forza Italia fa sa-
pere che Corrado Danesi parla a titolo 
personale e non a nome di Forza Italia. 
Ormai mancano poche ore al voto. Ma la 
sensazione è che in Forza Italia la ten-
sione continui anche dopo.

(ar.ca.) E’ un rimpallo. Un gioco a rimpiattino. Slogan. 
Annunci. Proclami. E qualche insulto. La campagna elet-
torale di Lovere si chiude calda, anche se Lovere è sem-
pre così. Accuse e contro accuse. I temi sul tappeto sono 

sempre quelli, Lovere geografi camente e geologicamente 
complicata, affascinante, infi lata lì tra roccia e lago, con 
un centro storico da rifl ettori ma anche da rifl essioni. La 
sensazione è che ci sia poca gente da convincere, sanno 

già tutti per chi votare, forse per questo qualche attacco 
di troppo da una parte e dall’altra poteva essere evitato. 
Ma Lovere è anche questo. Dopotutto  la politica è anche 
l’arte d’impedire agli avversari di fare la loro.



non si risparmia, annusa l’impresa prima del crollo. 
Ripreso da un manipolo di controattaccanti, non ha le 
forze per entrare nella volata fi nale. Vince il giovane 
Costante Girardengo, il futuro Campionissimo degli 
anni ’20. Lasciate le corse, Bordin sarà tra i fotografi  
più apprezzati al seguito della Carovana rosa. Morirà 

a 72 anni, in una casa di riposo, all’orecchio una 
radiolina. Lo speaker annuncia l’inizio del 

Giro d’Italia.5
Il Campionissimo degli anni ‘20: il 

mito di Girardengo

E 
pen-

sare che, quando 
esordì al Giro nel 
1913, i senatori 
della corsa scop-
piavano a ridere, 
anche solo senten-
do il suo nome. 
“Giribaldengo, se 
gli riesce, potrà 
fare il portaborse 
ad Oriani (l’allora capitano della Maino, ndr)”, lo scherniva Car-
lo Galletti, due volte in Rosa sul traguardo fi nale. Si sbagliava 
e di grosso. Il palmares del campione di Novi Ligure, provin-
cia di Alessandria, fa gelare i polsi: nove campionati italiani, sei 
Milano-Sanremo, tre Lombardia, un paio di Giri d’Italia, cinque 
Giri dell’Emilia, solo per restare alle corse più signifi cative. Gi-
rardengo è stato un innovatore delle due ruote, chi per primo ha 
posto le tacchette sotto gli scarpini e ha curato fi no al minimo 
dettaglio l’alimentazione pre e post gara. Un cantautore come 
Francesco De Gregori l’ha immortalato in un brano che ne ce-
lebra l’amicizia con il compaesano Sante il bandito. Il cronista 
Gian Luca Favetto l’ha buttata in grammatica: “Girardengo? Il 
participio presente del ciclismo italiano”.

Una donna al Giro: Alfonsina Strada
Nessun’altra prima e dopo di lei. Alfonsina Strada è ancor oggi 

l’unica donna ad aver corso il Giro. Succede nel 1924 che la Cor-
sa rosa si colora sul serio. Bolognese, di Castelfranco Emilia, 
paese oggi sotto Modena, la Strada prima di essere una girina 
si era fatta notare nel ’17 al Lombardia dove tiene duro, arriva 
penultima, ma non si ritira. Ha gambe muscolose e capelli corti a 
caschetto, non è proprio una Venere la ‘Matta’, così come la chia-
mano i compaesani, un po’ infastiditi dalla sua passione per la ve-
locità. Strada ne macina di chilometri, riesce a terminare anche il 

Il poker orobico 
che ha incantato il Giro d’Italia

GIRo D’ITAlIAGIRo D’ITAlIA

di Aristea Canini

Quattro bergamaschi. Il poker orobico è servito. 
Anche se la speranza è che di bergamaschi 
con la maglia rosa all’ultima tappa ne arrivino 
ancora. E tanti. Ma per ora si vive di ricordi. E 
che bei ricordi. Così mentre Lovere è vestito 
di rosa da mesi e si prepara a entrare nel vivo 
dell’evento sportivo dell’anno, in questi giorni 
sulla bocca e nel cuore degli appassionati torna 
alla ribalta il poker d’assi dei bergamaschi 
vincitori. 
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sare che, quando 
esordì al Giro nel 
1913, i senatori 
della corsa scop-1932. Antonio Pesenti,

 ‘il muratore di Zogno’ batte 
il Leone delle Fiandre

1997 Gotti, il duello con 
Tonkov e quel cane che 

tagliò  la strada al Pirata

Giro d’Italia 2018,
 le 5 curiosità 

che pochi sanno 

1967 Gimondi 
sulle Tre Cime di Lavaredo 

stacca Merckx e Motta

2002: Savoldelli attacca 
in salita. Le Dolomiti 

incoronano il Falco

E’ il 1932 e il Giro d’I-
talia segna il nume-
ro 20. Tredici tappe 
per 3235 km. Arrivo 
all’Arena di Milano. 
E all’Arena a braccia 
alzate arriva lui, An-
tonio ‘Tone’ Pesenti, 
gregario di Umberto 
Binda, per tutti il ‘mu-
ratore di Zogno’. Tone 
batte quello che tutti 
chiamavano il ‘Leone 
delle Fiandre’, Jose-
ph Demysere. Classe 
1908, è morto il 10 giugno del 1968, professionista dal 1929 al 1939. Pesenti gregario 
di poche parole ma abituato a gradi fatiche, nel 1931 e nel 1032 si piazzò terzo e quarto 
al Tour de France.  La prima vera celebrità orobica su due ruote, che sfi orò anche dalla 
conquista del Tour, 5 anni dopo aprì in via Pignolo, il più bel negozio di bici di tutta 
la città.

E’ l’8 giugno. Sulla carta estate. In realtà sulle Tre Cime di La-
varedo è inverno, nevica, di brutto. Diciannovesima tappa del 
Giro d’Italia. Si pedala a fatica. Neve a larghe falde, temperatu-
re rigide, strade imbiancate, i tifosi non ci pensano su due volte 
e spingono i corridori, che si fanno aiutare, non ce la fanno più. 
Felice Gimondi, uno dei sette corridori al mondo ad aver vinto i 
tre grandi Giri (3 volte il Giro d’Italia, il Tour de France nel 1965 
e la Vuelta nel 1968) quel giorno ha più benzina nel cuore degli 
altri, e per gli altri intendiamo gente del calibro di Merckx e 
Motta, indossa la maglia rosa ma dopo una fatica bestiale la tap-
pa viene annullata. Secondo la giuria troppe irregolarità, spetta-
tori che spingevano, altri che si facevano trainare. Un caos. Im-
possibile stilare una classifi ca onesta. Gimondi la prende male. 
Dopo una faticaccia del genere chiunque l’avrebbe presa male. 
Vuole ritirarsi. Lo fermano in tempo. Gli parlano. Lo convincono 
a partire il giorno dopo. E dopo due giorni la maglia rosa torna 
sulle sue spalle, la benzina del cuore non era fi nita, anzi. E alla 
fi ne il suo duello con Anquetil rimane nella storia. L’11 giugno 
1967, dopo 3572 chilometri Felice Gimondi entra nell’albo d’oro 
del Giro d’Italia e nel cuore di tutti i bergamaschi. 
Ne vincerà altri due, nel 1969 e nel 1976.

Ci ha messo del suo anche un…
cane. Già, perché quello del 1997 
(il Giro che partiva da Venezia) 
doveva essere il giro di Marco 
Pantani, poi un cane gli ha taglia-
to la strada e il Pirata si è ritira-
to. Diventa il giro di Ivan Gotti 
da San Pellegrino Terme, (leader 
della Saeco che allora aveva un 
budget stratosferico, qualcosa 
come 8 miliardi di lire) e di Pavel 
Tonkov, che aveva vinto il Giro 
d’Italia l’anno prima. Tonkov tie-
ne la maglia rosa per 10 giorni, 
ma Gotti a Cervinia gliela sfi la e 
la difende nell’infi nita (40 chilo-
metri) cronoscalata di Cavalese.  E Gotti il giro lo conquista 
proprio sul Mortirolo, che in questi giorni vedrà giocarsi un’al-
tra maglia rosa. E’ l’80esimo Giro d’Italia, 22 tappe e quasi 
4000 chilometri, Gotti si aggiudica il Giro, due anni dopo, il 7 
giugno del 1999, ne vincerà un altro.

Cinque anni dopo la prima volta dell’al-
tro bergamasco Gotti, 2002, 85esimo 
Giro d’Italia, il Falco incanta tutti. Do-
lomiti. Si scatena la battaglia: Evans, 
Hamilton (storico gregario di Arm-
strong), Frigo, Aitor Gonzàles, Pietro 
Caucchioli, Juan Manuel Gàrata e lui, 
il Falco, Paolo Savoldelli che nel 1999 
era arrivato secondo dietro a Gotti 
nella classifi ca fi nale. Folgaria. Si de-
cide lì il Giro. Evans che è maglia rosa 
crolla, addirittura fuori dai primi dieci. 
Frigo e Gonzales vanno in affanno. Sa-
voldelli invece è una sfi nge. Non molla 
di un millimetro. Anzi, incalza. Un po’ a sorpresa anche in salita. At-
tacca Hamilton e lo stacca di due minuti. Tonkov vince la tappa ma la 
maglia rosa è di Paolo Savoldelli che la bagna annunciando sul podio 
che sta per diventare papà. Due giorni dopo la cronometro fi nale dove 
stacca tutti mette il sigillo sul suo primo giro d’Italia. E’ il 2 giugno del 
2002, 3363 km, la val Seriana terra del Falco impazzisce di gioia. E’ il 
prologo del secondo trionfo che arriva tre anni dopo. 

Ganna, il primo 
padrone del Giro

La prima edizio-
ne della Corsa rosa 
prende il via a notte 
inoltrata, ore 2.53 del 
13 maggio 1909. Sei 
squadre per 127 cor-
ridori, in bilico tra 
sonno e adrenalina. 
Tappa Milano-Bolo-
gna, 397 chilometri, 
la più lunga delle 
otto totali. Sterrato, 
polvere e sudore. È 
il Giro d’Italia dei 
pionieri che vedrà il 
trionfo del ‘Magutt’, il muratore Luigi Ganna, nato nel 1883 a 
San Cassano, frazione di Induno Olona, nel Varesotto. Corridore 
completo, fi sico più da granatiere che da ciclista, una volta sceso 
di sella a competizione fi nita, ai cronisti che gli domandano come 
si senta, risponde con fi losofi a: “Me brusa el cu”. Epico.

La fuga più lunga: 350 chilometri e niente vittoria
Lauro Bordin 

(primo a de-
stra nella foto 
di squadra), il 
suo nome dice 
poco o nulla 
ai più. Solo gli 
appassionati di 
ciclismo legano 
la memoria di 
questo polesano 
a un record an-
cora imbattuto: 
la fuga più lunga 
nella storia del Giro. Lucca-Roma, 1914, Bordin rompe gli indu-
gi poco dopo la partenza. Pedala in solitaria per 350 chilometri, 

Lovere (Bg) Via Marconi, 57

Giro d’Italia, con 
28 ore di ritar-
do dal vincitore, 
Giuseppe Enri-
ci. In verità, re-
golamento alla 
mano, avrebbe 
dovuto essere 
estromessa dal-
la competizione 
dopo aver chiuso 
la Foggia-L’A-
quila, oltre 304 
chilometri, fuori tempo massimo. La giuria la grazia, complice 
anche l’attenzione mediatica nei suoi confronti. Poco importa, 
Strada ha fatto la storia.

La maglia nera per eccellenza
Una leggenda, ancor più 

di certi vincitori del Giro. 
L’ultimo per antonomasia: 
Luigi Malabrocca, clas-
se 1920. Erano i tempi 
dell’uomo solo al coman-
do, Fausto Coppi, e di 
quello in fondo al gruppo. 
Staccato, staccatissimo, 
maglia nera, nerissima. 
Sapeva di non poter am-
bire alla Corsa rosa, così 
Luigin si nascondeva nei 
fi enili, nelle cantine, nei 
pozzi. Obiettivo, mantene-
re il primato dei peggiori. 
Maglia nera nel 1946 a 
4.9’34” da Gino Bartali, 
ultimo nel 1947 a 5.52’20” 
da Fausto Coppi. Eppure 
Malabrocca in bicicletta 
ci sapeva andare, tanto da 
aggiudicarsi in carriera 138 corse, quindici da professionista. Ma 
per tutti era l’ultimo di lusso.

Via Marconi, 53 Lovere (Bg)

SNACK-BAR
CAFFETTERIA

S.A.P.A.A.s.r.l.
Lovere (Bg)

Dal 1950 
al vostro 
servizio
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Filatoio. Ecco la convenzione:
 parco con percorso vita, passerella tra Via Cavour e la scuola, 

parcheggi. Il rilancio del comparto, via alle vendite
onda musicale

a parte

soVeRe

di Aristea Canini

Habemus convenzione. Il com-
parto del Filatoio vede la luce. O 
meglio la luce si accende anche 
sul resto della zona. Se tutto an-
drà come deve andare. Anche se 
le premesse per fare bene ci sono 
tutte.

 Compresa la convenzione fi r-
mata dalle parti, cioè dai nuovi 
proprietari e dal Comune. Una 
convenzione che prevede il com-
pletamento dell’urbanizzazione 
del comparto del fi latoio. E l’at-
teso parco fi nalmente si farà, o 
almeno, si dovrebbe fare: “La 
realizzazione – spiega il sindaco 
Francesco Filippini – prevede 
un’area verde attrezzata, cioè un 
grande parco con panchine, gio-
chi e stiamo pensando a un per-
corso vita lungo il fi ume. Il pro-
getto verrà presentato alla giunta 
e poi si potrà procedere”. Un 
parco molto grande che si estende 
indicativamente su una lunghezza 
di circa 800 metri e oltre al parco 
è previsto lo sviluppo della via-
bilità interna del comparto e la 
realizzazione di scaletta che an-

drà a collegare Via Cavour con il 
piazzale delle scuole elementari, 
oltre ai parcheggi e alla segnale-
tica, con l’illuminazione a led di 
tutta la zona: “Collegamento – 
spiega Filippini – che era atteso 
da anni per mettere in sicurezza 
i ragazzi delle scuole”. Nella pre-
cedente convenzione era prevista 
la possibilità di ampliare di altri 
11.000 metri cubi il residenziale: 
“Con la nuova convenzione inve-
ce – continua Filippini – abbiamo 
convenuto di ridurre la cubatura 
ad altri possibili 5000 metri cubi, 
il che vuol dire minore consumo 
di suolo e per l’attuatore minore 
investimento successivo”. 

Due anni di tempo per fi nire le 
opere all’interno del comparto, 
quindi entro due anni il parco do-
vrebbe essere fi nito e intanto via 
alla vendita degli appartamenti 
e del commerciale. Sono ancora 
molti gli appartamenti invenduti. 
Vediamo se questa è la volta buo-
na. Appartamenti di varie metratu-
re e si spera di dare vita fi nalmente 
alla piazzetta. “Siamo soddisfatti 
– commenta Filippini – anche per-
ché oltre agli standard di qualità 

abbiamo riscosso anche 250.000 
euro di liquidi”. E sull’utilizzo di 
questi 250.000 euro ci sono varie 
ipotesi, si parla di una riqualifi ca-
zione del bocciodromo che diven-
terebbe sala civica, qualcun altro 
avanza l’ipotesi di una nuova col-
locazione della biblioteca. Intanto 
però i rifl ettori sono tutti sull’ex 
fi latoio. 

E’ chiaro che è da lì che potreb-
be ripartire il polmone residen-
ziale soverese, un po’ in affanno 
negli ultimi anni: “Quando sono 
arrivato – conclude Filippini – ho 
ereditato due rogne, Via Pasco-
li e l’ex Filatoio, ora queste due 
rogne si sono sistemate, certo, il 
Filatoio merito di questi impren-
ditori bresciani che hanno creduto 
nel progetto, ma trovare la quadra 
tra opere di urbanizzazione e sol-
di non è stato certo facile, ci ab-
biamo provato e ci siamo riusci-
ti”. Ora il prossimo passaggio è la 
vendita. Si comincia. 

Domenica 19 maggio si sono celebrate le prime Comunioni a Piazza di Sovere. Due i 
comunicandi, Dennis Bonetti e Martina Bianchi. Il parroco don Angelo Passera 
ha celebrato nella frazione di Sovere. Nella foto fi nale i genitori dei due comunicandi, 
Suor Marisa e i due chierichetti Thomas ed Emanuele. (OROBIE FOTO - CLUSONE)

SOVERE

FONTENO - FABIO DONDA

RIVA DI SOLTO

Piazza: prima Comunione

Due liste diverse, 
lo stesso obiettivo

Troppi attacchi personali, 
adesso basta, metteteci 

una croce sopra
Tre candidati. Tre liste. Ma il problema non è quello. Il problema 

è che comunque vada l’impressione è quella di una campagna elet-
torale che lascerà strascichi, troppi attacchi personali, alcune mail 
anonime sono arrivate anche in redazione, troppa tensione per un 
paese dove ci si conosce tutti ed è proprio questo il punto, quando ci 
si conosce tutti il rischio è che il dopo sia ancora più duro del prima. 
Auguriamoci che dopo averci messo una croce in cabina elettorale, 
ci si metta una croce davvero su tutto, anche sulle polemiche.

Fabio Donda e Giovanni Marchesi, due fi gure completamente 
diverse fra loro per una campagna elettorale che non poteva che 
puntare su linee opposte. Ma in ogni caso rispetto alle campa-
gne elettorali della Collina degli ultimi anni è stata abbastanza 
tranquilla. E per un paese di così pochi abitanti con cosi tanti 
candidati è già un successo o perlomeno è un ottimo biglietto da 
visita. Si entra nelle urne e ci si conta. 

LE RISPOSTE DI FABIO DONDA
La prima cosa che fa se viene eletto.

Sicuramente dovrò portare un po’ di gente a cena per saldare un 
paio di scommesse che ho fatto!

Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o ridotta? 
Continuerò ad essere un sindaco a tempo pieno dalle 16.45 in poi, 
mi piacerebbe essere sempre presente in comune ma purtroppo 
non posso permettermi di lasciare il mio attuale lavoro. Per quanto 
riguarda l’indennità voglio continuare come ho sempre fatto sino 
ad oggi a percepire il minimo sindacale.
Un motivo per cui dovrebbero votarla

Per non tornate indietro! Per non buttare al vento quello che si 
e’ costruito negli ultimi 15 anni!

Il lato positivo del suo carattere
Sono una persona socievole, solare ed ottimista; cerco sempre 
di vedere il bicchiere mezzo pieno.

Il suo principale difetto
Sono un testardo (un Crapù per capirci meglio) se mi prefi ggo 
un obiettivo cerco di raggiungerlo a tutti i costi.

Il rimpianto più grande
Non aver fatto certe confi denze a mia madre!

Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Sarei fi nalmente contento di gestire il mio portafoglio, sono 
stanco di fare consulenza e gestire solo i milioni dei miei clienti.

Libro preferito Il fu’ Mattia Pascal
Colonna sonora della sua campagna elettorale

We are The World
Film che ha amato di più L’attimo fuggente
Personaggio storico più ammirato Karol Wojtyla
Il politico che detesta In particolar modo nessuno.
Il suo motto Tutti per uno, Uno per tutti.



1) La prima cosa che fa se 
viene eletto.

Festeggio con il mio gruppo e poi ri-
parto a lavorare con ancora più grinta 
e determinazione.

2) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o ridot-
ta? 

Sindaco part-time. Indennità piena.
3) Un motivo per cui dovreb-

bero votarla
Perché amo il mio paese e vorrei continuare, 

grazie all’esperienza maturata, a impegnarmi 
per realizzare il programma proposto.

4) Il lato positivo del suo carattere e il 
suo principale difetto 

Ottimismo sempre e comunque. 
5) Il rimpianto più grande
Non ho rimpianti.
6) Le regalano un milione di euro, 

cosa ne fa?
 Un bellissimo viaggio e regali per 

i miei cari...e poi, con calma, ci penso 
perché sono tanti soldi!!!

7) Libro preferito
Orgoglio e pregiudizio.
8) Colonna sonora della sua cam-

pagna elettorale
Calma (Pedro Capó) 
9) Film che ha amato di più?
Il Piccolo Lord

10) Personaggio storico più ammirato
Lorenzo il Magnifi co.
11) Il politico che detesta
 Non detesto nessuno. Non mi piacciono 

quelli che cambiano idea per i propri interessi 
personali.

12) Il suo motto
Onestà e sincerità prima di tutto!!!

1) La prima cosa che fa se viene 
eletto. 

Analizzare la situazione e indivi-
duare le priorità

2) Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ridotta? 

Sindaco a tem-
po pieno e indennità piena
3) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla. 

Perché sono un comune cittadi-
no toccato nel vivo da politiche urbanistiche 
eccessivamente impattanti sul territorio e per 
questo vorrei che i comuni cittadini abbiano 
un portavoce per difendere il loro territorio.
4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo 
principale difetto. 

Mi ritengo una persona genuina e concreta, a 
volte impulsiva.

5) Il rimpianto più grande. 

Non essermi messo in gioco prima
6) Le regalano un milione di euro, 
cosa ne fa? 

Aprirei una cooperativa agricola 
ambientale, che diverrebbe model-
lo di riferimento per realtà simili.
7) Libro preferito. 

I libri di Walter Bonatti
8) Colonna sonora della sua cam-

pagna elettorale. 
Mark Knopfl er

9) Film che ha amato di più. 
I fi lm non rientrano nelle mie passioni

10) Personaggio storico più ammirato. So-
crate

11) Il politico che detesta. 
Solo uno?, farei torto a molti. A dire 

di Nablas, non se ne può fare a meno.
12) Il suo motto. Ol carett ot al fa on gran casì 
(Il carretto vuoto fa un gran baccano)

La prima cosa che fa se viene elet-
to.

Scrivo una lettera di ringraziamento 
ai miei concittadini per la fi ducia rice-
vuta

Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ridotta? 

Sindaco part-time ad indennità ri-
dotta

Un motivo per cui dovrebbero vo-
tarla Per la capacità di ascolto, coin-
volgimento, trasparenza e lealtà

Il lato positivo del suo carattere
Essere una persona sincera  
Il suo principale difetto 
Essere una persona “ troppo” sincera
Il rimpianto più grande 
Non aver mai imparato a suonare uno stru-

mento musicaleLe regalano un milione di 
euro, cosa ne fa? 

Due anni in giro per il mondo con 
moglie e fi glia e un pò di doverosa be-
nefi cenza

Libro preferito 
Gerusalemme  Gerusalemme  di La-

pierre & Collins
Colonna sonora della sua campa-

gna elettorale
Inno alla gioia  di Beethoven
Film che ha amato di più
Guerre stellari

Personaggio storico più ammirato 
Garibaldi
Il politico che detesta  
E’ sbagliato detestare un politico, si possono 

non condividerne le scelte, le posizioni, gli at-
teggiamenti ed i comportamenti, ma detestarlo 
NO!!!

Il suo motto 
Vivere lasciar vivere
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CASTRORIVA DI SOLTO - IL QUESTIONARIO DI PROUST

LOVERE

QUESTIONARIO DI PROUST

SOLTO COLLINA

BOSSICO

Foresti: “Ho un debole per Martinazzoli”Nadia Carrara: “Non detesto nessuno. 
Non mi piacciono quelli che cambiano 

idea per i propri interessi personali”

Benaglio: “I libri? 
Quelli di Walter Bonatti

Lorenzo  Lazzari “La colonna sonora 
della mia campagna elettorale 

è l’Inno alla Gioia di Beethoven”

I Marinai al lago d’Orta e ad Arona

Daria Schiavi “Tenace e scrupolosa. 
Sic transit gloria mundi”.

Museo all’aperto: ci siamo. 20 postazioni 
pronte, doppia lingua e 8 km tra arte e natura

Gruppo Giovani: tutto pronto per il Memorial 
di calcio e la 12 ore di Beach volley

CERETE – SOVERE

SOLTO COLLINA INTERVENTO

Mamma Anna e suo fi glio Filippo (passando per nonna Iolanda), 
una famiglia di farmacisti che si rimette in gioco a Cerete 

“Disponibili a collaborare ma per collaborare…bisogna fare…”

di Sabrina Pedersoli

Anna e Filippo, mamma e 
fi glio, sono pronti per iniziare 
una nuova avventura. A Cere-
te. Una farmacia nuova, negli 
spazi che fi no a qualche mese 
fa hanno ospitato la banca. E’ 
tutto pronto, l’inaugurazione 
sarà a giugno. Ma facciamo un 
salto nel passato, torniamo a 
Sovere, dove tutto è nato molti 
anni fa grazie a Iolanda Rai-
mondi, mamma di Anna, che 
in paese era conosciuta sempli-
cemente come ‘la Farmacista’. 
È proprio da qui, nella vecchia 
farmacia di Sovere, che la pas-
sione è sbocciata nel cuore di 
Anna, quando era una bambi-
na. “Abitavamo a Pianico ma 
andavo all’asilo delle suore a 
Sovere, che era poco distante 
dalla farmacia – spiega Anna 
-, quindi il pomeriggio mia 
mamma mi portava con lei al 
lavoro, mi faceva sistemare le 
scatole dello stesso colore… e 
da lì non ho più smesso. Mia 
mamma ci ha sempre messo 
tanta passione, ha iniziato nel 
1959 ed è andata in pensione 
nel 1992 e a dire la verità… 
non l’avrei vista fare nessun 
altro mestiere. 

Quando la farmacia è stata 
spostata dove si trova tutt’ora 
lei ha cambiato casa, abitava 
negli appartamenti al piano 
superiore (dove oggi c’è il 
Municipio – ndr). I turni era-
no pesanti e lei è sempre sta-
ta di poche parole quindi era 
diffi cile che arrivasse la sera 
a raccontarci le sue giornate, 
ma sentivo le parole della gen-
te che la ringraziava per i con-

sigli e insomma, è gratifi cante 
sapere che qualcuno apprezza 
ciò che fai”.

Iolanda la conoscevano tut-
ti e tutti la ricordano così, con 
il suo camice bianco dietro al 
bancone, sorrisi e consigli, in 
un’epoca in cui le personalità 
più importanti di un paese era-
no il sindaco, il parroco, il me-
dico e… il, o come in questo 
caso la farmacista: “Sì, lei poi 
era l’unica in pa-
ese, ecco perché 
questo sopranno-
me che l’ha sem-
pre accompagna-
ta. Oggi non è 
più così, ci sono 
molte persone 
laureate in far-
macia e che fan-
no questo lavoro 
e io non sono 
l’unica della fa-
miglia, perché è 
farmacista anche 
mia sorella. An-
che il lavoro in sé 
è cambiato. Oggi 
la farmacia non è 
più un luogo in 
cui andare solo 
ad acquistare un 
farmaco, ma offre servizi sa-
nitari, si possono fare preno-
tazioni ed esami. E poi certo, 
la tecnologia ha fatto il suo… 
Gli utenti si informano su in-
ternet poi arrivano in farma-
cia per chiederci consigli ma 
hanno già pronte diagnosi e 
terapia… anche se spesso è 
pericoloso. Sicuramente que-
sto modifi ca il rapporto con 
le persone, perché c’è un con-
fronto più diretto. In passato si 

affi davano, così mi raccontava 
anche mia mamma. Molte vol-
te arrivavano anche prima del 
medico, mentre adesso prima 
si consulta internet”.

Ciò che non è cambiato nel 
tempo è la fi ducia che si crea 
tra farmacista e utente… “Ho 
sempre cercato di lavorare 
bene, le soddisfazioni arriva-
no. Sicuramente è più gratifi -
cante lavorare nei paesi picco-

li come i nostri, perché si crea 
un contatto con le persone che 
poi tornano ogni volta che ne 
sentono la necessità. Questo 
lavoro non è mai noioso, per-
ché ogni utente ha esigenze 
diverse… ho studiato chimica 
farmaceutica e immaginavo 
il mio futuro nei laboratori di 
ricerca, magari in università, 
ma signifi cava essere lonta-
no da casa e quindi ho scelto 
un’altra strada. Mi chiedo 

spesso come sarebbe stata 
quella vita, non lo posso sape-
re ma sono contenta così”.

Anna vive a Sovere, ma a 
differenza di mamma Iolan-
da, non ha mai lavorato nel 
suo paese… “E non mi sareb-
be piaciuto, perché somiglio 
molto a mia mamma e avrei 
ricalcato la sua immagine, 
mentre io ho voluto costruire 
la mia identità. Ho lavorato 

sempre come dipen-
dente, ho iniziato ad 
Albano Sant’Alessan-
dro, dall’85 all’88, 
poi durante la mater-
nità mi ha chiamato la 
farmacia di Lovere… 
ho iniziato il 1° agosto 
di quell’anno e sono 
rimasta fi no al 31 gen-
naio di quest’anno”.

Quando è arrivata 
l’occasione da pren-
dere al volo… “Non ci 
pensavo più, anzi pen-
savo alla pensione! Il 
concorso risaliva al 
2012 e l’avevo ormai 
accantonato e invece 
ho acquisito questo 
diritto alla fi ne del 
2018… mi ha sconvol-

to la vita, in senso positivo ov-
viamente. Con un po’ di dispia-
cere ho lasciato la farmacia di 
Lovere e ora siamo pronti per 
questa nuova avventura”.

E quando Anna ha saputo 
che Filippo avrebbe portato 
avanti la tradizione di famiglia 
(anche la sorella di Anna lavo-
ra in farmacia, a Sovere)… “A 
dire la verità gli ho chiesto su-
bito se fosse sicuro… Doveva 
pensarci bene e non intrapren-

dere questa strada solo perché 
l’ho fatto io… Insomma non 
l’ho spinto in questa direzione, 
ma lui era convinto e quindi ec-
coci qui, pronti”.

Filippo è seduto accanto ad 
Anna, sorride, guarda il suo 
futuro, manca un anno e mezzo 
alla laurea, poi l’esame di stato 
e il tirocinio (che per legge non 
potrà svolgere nella sua far-
macia): “Pensavo di studiare 
lingue, mi piacciono molto poi 
l’idea di studiare farmacia… la 
mia storia è diversa da quella 
di mia mamma, in farmacia 
passavo quando entravo a 
scuola più tardi, per salutarla, 
ma non ho mai vissuto nell’am-
biente, anche se mi ha sempre 

affascinato”. 
Ora può iniziare il conto alla 

rovescia, il taglio del nastro è 
ormai vicino e la nuova far-
macia sta prendendo forma: 
“Cerete mi piaceva, è vicino 
e non c’è nessun altro, quindi 
signifi ca abbracciare un buon 
bacino di utenti. È sulla strada, 
sembrava essere lì per me e ho 
colto al volo anche questa op-
portunità. Quando i miei titola-
ri mi dicevano ‘vedrai quando 
aprirai la tua farmacia’ rispon-
devo sempre che non sarebbe 
mai successo e invece adesso è 
un mondo completamente nuo-
vo e tutto mio, almeno fi nchè 
arriverà Filippo”. E Filippo 
sorride. 

1) La prima cosa che fa se vie-
ne eletto.

Ringrazio per la fi ducia.
2) Sindaco a tempo pieno o 

part-time? Indennità piena o 
ridotta?

Part-time con indennità ridotta.
3) Un motivo per cui dovreb-

bero votarla.
Per proseguire e concludere i 

lavori intrapresi e per avviarne 
di nuovi con il  gruppo dei Con-
siglieri.

4) Il lato positivo del suo ca-
rattere. Il suo principale difetto.

Credo di possedere un pizzico 
di empatia.  Chi li conosce meglio 
- i difetti - è mia moglie, si dovrebbe chiedere a 
lei; forse un po’ suscettibile. 

5) Il rimpianto più grande.
Non avere una famiglia numerosa.
6) Le regalano un milione di euro, cosa ne 

fa?
Dovrei pensarci, credo che una parte la de-

stinerei sicuramente alla cultura e alla cono-
scenza. Mio padre mi raccontava che da bam-
bino abitava vicino ad un  anziano signore, un 

anti-galileiano probabilmente, 
che quando lo vedeva tornare 
da scuola gli diceva:  “ Dicono 
che la terra gira; vedi quell’al-
bero davanti alla mia fi nestra 
è lì da 80 anni e non si è mai 
spostato”. 

7) Libro preferito.
 Tutti gli scritti di Mario Ri-

goni Stern  e i Promessi Sposi, 
libro da comodino.

8) Colonna sonora della sua 
campagna elettorale.

 Varia: Genesis,  Gino Paoli, 
Banco, Emerson,  Elio e le Sto-
rie Tese.

9) Film che ha amato di più.
Tutti gli Western di Sergio Leone, pochi dia-

loghi e colonne sonore straordinarie.
10) Personaggio storico più ammirato.
Sempre avuto un debole per Mino Martinaz-

zoli, un poeta della politica. 
11) Il politico che detesta.
I disonesti.
12) Il suo motto.
“Ama la vita più della sua logica, solo allora 

ne capirai il senso” (Dostoevskij)

Con altrettanto ramma-
rico rispondiamo all’arti-
colo pubblicato sul quin-
dicinale Araberara in data 
10 maggio 2019, in cui la 
minoranza viene accusata 
di essere “insuffi ciente e 
pretestuosa”. Con il pre-
sente articolo vogliamo 
chiarire alla maggioran-
za e a tutti i cittadini di 
Solto Collina che il nostro 
operato in questi due anni 
è stato caratterizzato da 
continui scontri, provoca-
zioni, umiliazioni, illazio-
ni inesatte e pretestuose 
che hanno pesantemente 
offeso la nostra dignità di 
cittadini orgogliosi e per-
fettamente consapevoli del 
valore e delle potenzialità 
del territorio di apparte-
nenza. Gli attacchi perso-
nali sono stati numerosi e 
spesso alle semplici richie-
ste di informazioni avan-
zate in sede di consiglio, 
sono state fornite risposte 
imprecise o estremamente 
approssimative, con espli-
cite esclamazioni che nul-
la hanno a che vedere con 
una possibile collaborazio-
ne (“le vostre considera-
zioni non ci interessano in 
quanto le decisioni spetta-
no alla maggioranza!!!”). A 
ciò ne è conseguito da par-
te nostra la scelta di espri-
merci spesso con votazione 
contraria o astenendoci, 
per mancanza di elemen-
ti, nell’impossibilità di 
votare in modo favorevole 
e quindi assumerci la re-
sponsabilità di approvare 
le proposte avanzate del-

la maggioranza. Vogliamo 
precisare che non abbiamo 
delegato alcun cittadino a 
rappresentarci all’ultimo 
consiglio e cogliamo l’oc-
casione per informare la 
cittadinanza che la nostra 
mancata partecipazione 
alle ultime due sedute con-
sigliari va oltre le motiva-
zioni tecniche, già ampia-
mente espresse nelle sedi 
opportune, ma si basa su 
motivazioni più etiche, che 
riteniamo fondamentali 
per svolgere in maniera 
serena e profi cua il nostro 
operato. In qualità di con-
siglieri di minoranza non 
accettiamo le accuse avan-
zate dalla maggioranza, 
ne siamo disposti ad ac-
cettare lezioni dal sindaco: 
Soprattutto da un sindaco 
che avrebbe il DOVERE di 
rispettare tutti i suoi citta-
dini (senza offese e derisio-
ni sui social). Soprattutto 
da un sindaco che avrebbe 
il DOVERE di leggere ciò 
che fi rma prima di portar-
lo in consiglio. 

Soprattutto da un sinda-
co che avrebbe il DOVERE 
di rispettare le promesse 
fatte (non faremo mai pa-
gare il pulmino, non alze-
remo mai l’IMU).

 Soprattutto da un sin-
daco che avrebbe il DOVE-
RE di guardare gli assen-
teisti alle proprie giunte 
prima di pensare alle no-
stre assenze.

Soprattutto da un sinda-
co che avrebbe il DOVERE 
di ascoltare la propria mi-
noranza rispettandone le 

proposte.
La situazione a Solto 

Collina sta diventando 
insostenibile per tutti, in 
primis per i cittadini, dal 
momento che il clima teso 
e confl ittuale distoglie 
attenzioni ed energie da 
quello che dovrebbe essere 
l’unico e principale obietti-
vo di un’amministrazione: 
migliorare la situazione 
attuale e risolvere i pro-
blemi che nel tempo si pre-
sentano. Ad esempio l’am-
pliamento del cimitero di 
Esmate dove ci risulta che 
siano esauriti i loculi di se-
poltura, la non attuazione 
della variante del piano 
regolatore, la mancata 
vendita del terreno in loca-
lità Clisoli e la mancanza 
di un vigile che garantisca 
la sicurezza dei cittadini…

Tra le problematiche 
proposte in sede di consi-
glio c’è il trasporto scolasti-
co, per il quale sono state 
prese decisioni affrettate 
e per nulla adeguate alle 
esigenze organizzative ed 
economiche dei cittadini 

Il Museo all’aperto è 
pronto. “Abbiamo termina-
to le postazioni – commen-
ta soddisfatto il vicesinda-
co Tino Consoli – sinora 
erano 14, adesso sono di-
ventate 20, postazioni con 
fotografi e e scritti sia in 
italiano che in inglese che 
permetteranno di far cono-
scere a tutti la storia del 
nostro paese. Un percorso 
itinerante, la storia di Sol-
to attraverso le fotografi e. 
Basta parcheggiare e par-
tire per un percorso a scel-
ta che arriva sino a quasi 
8 km per calarsi nelle me-
raviglie naturali e storiche 
di Solto Collina. Percorso 
che arriva a Esmate dove 
stiamo lavorando per si-
stemare l’ex locale Oesi, 
di proprietà del Comune, 
che andremo ad affi ttare e 

(da gratuito che era, ricor-
diamo che per il trasporto 
scolastico la maggioranza 
ha deciso per il pagamento 
mensile di 20 euro mensi-
li per qualsiasi tipologia 
di servizio, non differen-
ziando il tipo e l’utilizzo). 
Questa decisione ha dimo-
strato che la maggioranza 
non sta mantenendo le 
promesse fatte in campa-

gna elettorale, così come 
per l’aumento dell’IMU! 
(aumentato di un punto 
percentuale da 9,5 a10,5 
per mille cosa che non farà 
di certo contenti i nume-
rosi Soltesi proprietari di 
seconde case).

In virtù del rammarico 
espresso dalla maggioran-
za rispetto alla mancata 
collaborazione della mino-

ranza, Progetto Giovani 
si dichiara disponibile e 
collaborativa ad ammini-
strare con un unico obiet-
tivo: impegnarsi per il be-
nessere dei cittadini e la 
valorizzazione del nostro 
territorio … certo, per col-
laborare bisogna fare…!!!

IL GRUPPO 
“PROGETTO GIOVANI”

che permetterà a chi arri-
va lì di fermarsi, mangiare 
qualcosa in compagnia e 
poi ripartire”. Un Museo 
atteso da tempo, uno dei 
primi Musei di questo tipo 

di tutta la provincia: “Vole-
vamo coniugare la bellezza 
della natura con l’archi-
tettura e l’arte di Solto, un 
mix che crediamo possa 
dare i suoi frutti”. 

Il Gruppo Giovani di Bossico non sta certo con le mani in 
mano e anche quest’anno tutto pronto per una serie di manifesta-
zioni che ogni anno richiamano appassionati da tutte le parti. Si 
comincia con il Torneo di Calcio, giunto quest’anno alla decima 
edizione, dal 3 al 15 giugno, Memorial Luigi e Giovanmaria 
Pegurri e Memorial Pasqua e Giuseppe Lavezzi. Liberi e Pul-
cini, punto ristoro. Sport e divertimento nel ricordo di chi qui ha 
lasciato un segno nel cuore di tutti. L’8 giugno è la volta di 12 ore 
di beach volley con dj set e anche qui tanto divertimento. Insom-
ma, non resta che cominciare.

Mercoledì 15 maggio gita sociale ad Arona e al lago d’Orta dei Marinai di Lovere, giornata all’in-
segna del divertimento, della cultura e dell’allegria

La prima cosa che fa se viene eletto. 
Continuo ad impegnarmi come negli ultimi cinque 

anni.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità 

piena o ridotta? 
Sindaco part-time con indennità ridotta.
Un motivo per cui dovrebbero votarla 
Perché negli ultimi cinque anni sono stati realizza-

ti la maggior parte dei progetti che avevamo inserito 
nel programma elettorale oltre a diversi altri nati nel 
corso del mandato, segno di un impegno costante 
nell’amministrare il Paese.

Il lato positivo del suo carattere. Il suo princi-
pale difetto. Tenace e scrupolosa. Molto pignola…
un po’ rompi scatole.

Il rimpianto più grande 

Non ho grandi rimpianti
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?  
Non lo so, sono una persona concreta che preferi-

sce pensare alla realtà più che ai sogni.
Libro preferito 
Negli ultimi cinque anni per mancanza di tempo 

ho letto davvero poco.
Colonna sonora della sua campagna elettorale 

Nessuna in particolare.
Film che ha amato di più Il paziente inglese.
Personaggio storico più ammirato 
De Gasperi
Il politico che detesta 
Per carattere non detesto nessuno.
Il suo motto Sic transit glor ia mundi.
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ROGNO - CRISTIAN MOLINARI

COSTA VOLPINO

ROGNO - ORESTE BETTONI

ROGNO ROGNO

“Non ho rimpianti, il mio 
rimpianto più grande sarebbe 

stato quello di non candidarmi”

Corti, Piano e Pisogne: uniti come un unico Comune. 
Tre lotti per un sogno. E a fi ne giugno si inaugura il pontile

“Vivere il presente, con un occhio 
nel passato e lo sguardo nel futuro. 

Nel nostro gruppo risposte 
alle reali esigenze”

Bettoni e Molinari si liberano 
della ‘primogenitura’ e fanno da soli

Moschea: i lavori in 
dirittura d’arrivo

Il Questionario di Proust di Oreste 
Bettoni:
1)La prima cosa che fa se viene 
eletto
Ringrazio i cittadini che mi 
hanno dato la loro fi ducia, poi mi 
congratulo con il candidato sindaco 
mio concorrente, ricordandogli che 
Rogno ha bisogno di una minoranza 
propositiva per essere gestito al 
meglio.
2) sindaco tempo pieno o part 
time, indennità piena o ridotta
Sindaco part-time. Penso che 
l’importanza del tempo sia nella 
qualità e non nella quantità. Ho una 
squadra di persone molto preparate 
e affi dabili che mi aiuteranno a 
gestire nel miglior modo possibile il 
comune. Per chi opera nel sociale il 
compenso non è una priorità. 
3) un motivo per cui dovrebbero 
votarla
Perché nelle proposte costruite dal 
nostro gruppo ci sono le risposte 
alle reali esigenze: delle persone, 
delle aziende, del territorio e 
dell’ambiente.
4) il lato positivo del suo 
carattere e il suo principale 
difetto
Sono una persona “Vera” e 
disponibile e a volte testardo

5) il rimpianto più grande 
Essermi fermato alla scuola 
superiore.
6) le regalano un milione di 
euro, cosa ne fa? 
Cercherei di utilizzarlo nel miglior 
modo possibile.
7) libro preferito
“Volevo solo pedalare” di Alex 
Zanardi.
8) colonna sonora della sua 
campagna elettorale
“Pensa” canzone di Fabrizio Moro. 
Sono sempre stato un istintivo, ora 
un po’ più rifl essivo.
9) fi lm che ha amato di più: 
Top Gun
10) personaggio storico più 
ammirato 
In Italia il Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini  e tra gli 
stranieri Nelson Mandela
11) il politico che detesta 
Tutti i politici che hanno perso 
la visione del bene comune o 
che antepongono l’utile di pochi, 
all’unico bene condiviso, quello 
dei propri cittadini e della propria 
nazione.
12) il suo motto
Vivere il presente, con un occhio nel 
passato e lo sguardo nel futuro.

Il Questionario di Proust di Cristian Molinari
1)La prima cosa che fa se viene eletto
Ringrazio gli abitanti di Rogno e chi mi è 

stato vicino in questa avventura. Il giorno dopo 
subito al lavoro in comune.

2) sindaco tempo pieno o part time, inden-
nità piena o ridotta

Rogno è una realtà talmente attiva che neces-
sita di un sindaco sempre presente e disponibile, 
per questo in caso di vittoria delegherò a miei 
collaboratori gran parte della gestione della 
mia ditta per dedicarmi pienamente al comune. 
Sull’indennità non ho ancora deciso,  valuterò 
in base anche alle spese da sostenere per l’atti-
vità a tempo pieno.

3) un motivo per cui dovrebbero votarla
per la competenza della mia squadra, per il 

lavoro svolto in questi anni, per i progetti futuri 
e per il percorso professionale e di vita che mi 
ha portato a questa candidatura.

4) il lato positivo del suo carattere e il suo 
principale difetto

di positivo posso dire di essere solare, ottimi-
sta e molto rispettoso delle persone. Il principa-
le difetto, sono testardo.

5) il rimpianto più grande 
ad oggi non ho grandi rimpianti, ho grandi 

sogni.  Ho sempre vissuto molto intensamente, 
impegnandomi e lavorando duramente nei pro-
getti in cui credo e mettendoci sempre la faccia 
e la passione. Se a queste elezioni non mi fossi 
candidato, avrei sicuramente avuto un grande 
rimpianto.

6) le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa? 

Faccio un bel regalo ai miei genitori e a mia 
moglie, una parte la investo per il futuro dei 
miei fi gli e una parte la devolvo a  progetti di 
volontariato

7) libro preferito
Lettera a mio fi glio sulla felicità di Sergio 

Bambaren
8) colonna sonora della sua campagna elet-

torale
Paradise City dei Guns & Roses
9) fi lm che ha amato di più: 
il sesto senso 
10) personaggio storico più ammirato 
Leonardo Da Vinci, L’artista e scienziato to-

scano è probabilmente la persona più geniale 
mai esistita sulla Terra: in ogni campo in cui si 
è cimentato, dalla pittura alla scienza, dall’a-
natomia all’architettura, era anni se non secoli 
avanti alla sua era.

11) il politico che detesta 
Detesto in generale i politici non coerenti, 

che non rispettano le forze dell’ordine, a cui 
non piace la parola Patria, che non rispettano 
la nostra cultura, le nostre tradizioni e i nostri 
simboli. 

12) il suo motto
 “La vita è breve. Perdona in fretta, ba-

cia lentamente, ama davvero, ridi sempre 
di gusto e non pentirti mai di qualsiasi cosa 
ti abbia fatto sorridere, oppure piangere”.
di Sergio Bambarén

I lavori proseguono. E non manca poi molto La Moschea 
prende forma, nel silenzio generale “Perché qui è meglio non 
dire nulla, altrimenti tutti si sentono in dovere di fare polemica”, 
taglia corto un addetto ai lavori. Insomma, i permessi ci sono, 
tutto in regola e quindi il percorso prosegue e siamo quasi alla 
fi ne, fra poco i musulmani del Sebino e della Valcamonica 
avranno la loro prima vera e propria Moschea, perché il Tar è 
stato chiaro, non si tratta di centro culturale ma di Moschea, la 
zona è quella di Bessimo di Rogno, ci siamo quasi. 

di Aristea Canini

Una storia strana quella di 
questo giro di elezioni a Rogno, 
una storia di ‘travasi’, dove pez-
zi del PD fi niscono nel puzzle 
del candidato, sino a poche ora 
fa, vicesindaco di Colossi e dove 
incastri di centro destra trovano 

posto nel gruppo che in teoria do-
veva essere del centro sinistra di 
Oreste Bettoni.

 Insomma, due liste comple-
tamente nuove e la sensazio-
ne è che tutti e due i candidati 
si sono voluti liberare delle loro 
‘primogeniture’, insomma, basta 
Colossi da una parte e basta PD 

dall’altra, lasciateci liberi di ri-
partire. 

Come l’abbiamo presi i due 
mentori non si sa, o forse si, ma è 
meglio non dirlo. 

La notizia è che Rogno comun-
que vada riparte da due gruppi 
completamente nuovi. Il resto è 
già storia. 

di Aristea Canini
Corti, Piano e Pisogne. Uniti. 

Che sulla carta sembra la fusio-
ne tra Brescia e Bergamo, una 
mano che si allunga a unire due 
realtà apparentemente diverse 
ma che in realtà geografi ca-
mente e socialmente sono quasi 
la stessa cosa. Che il sindaco 
Mauro Bonomelli non abbia 
mai fatto mistero di voler uni-
re quasi in un territorio unico 
i due paesi si sa, ora però ci 
siamo: “In questi giorni stiamo 
perfezionando l’accordo con la 
Provincia per il progetto della 
pista ciclabile di Via Cesare 
Battisti che parte da Ponte 
Barcotto e arriva al confi ne 
con Pisogne – commenta sod-
disfatto l’assessore Federico 
Baiguini – verrà realizzata in 

tre lotti, uno si sta realizzando 
con lo scomputo degli oneri di 
urbanizzazione della ditta che 
sta facendo il supermercato 
Lidl, al posto di versare gli one-
ri ci realizzano la rotonda e il 
tratto di pista ciclabile che va 
dal confi ne con Pisogne all’al-
tezza di Via Artigianato, tutto 
quindi a scomputo degli oneri 
e a costo zero per il Comune”. 
E’ previsto poi il secondo lotto: 
“Da Via dell’Artigianato all’al-
tezza della Chiesa del Piano, 

qui andremo ad utilizzare i 
fondi di un accordo quadro con 
tutti i sindaci del lago, stipula-
to quando presidente della Re-
gione era Maroni e poi ci sarà 
il terzo lotto che parte dalla 
Chiesa del Piano fi no a Ponte 
Barcotto. Il secondo lotto lo 
vorremmo realizzare entro l’an-
no e nella nostra testa abbiamo 
intenzione con il terzo lotto di 
agganciare una strada interna 
del paese, Via San Fermo che 
porta al cimitero e che porta al ponte ciclopedonale che vorre-

mo realizzare tra Corti, Piano e 
Pisogne. Un collegamento a cui 
teniamo molto”. Intanto diamo 
un occhio ai tempi: “Primo 
lotto della Lidl a fi ne agosto 
dovrebbe essere concluso, il se-
condo lotto dovremmo andare 
in gara d’appalto a luglio e per 
fi ne anno dovremmo esserci, e 
per la passerella ciclopedona-
le il progetto dovrebbe essere 
pronto per fi ne anno, e vorrem-
mo iniziare i lavori nella sta-
gione asciutta, penso per fi ne 
inverno prossimo, inizio pri-
mavera”. E intanto countdown 
per il nuovo pontile: “Stiamo 
montando la pavimentazione e 
poi ci siamo, i parapetti sono 
apposto, il pontile è fi nito e 
poi andiamo a posizionare la 
panchina Social Bench, che già 
è fruibile in tutti i Comuni del 
lago”. Inaugurazione per fi ne 
giugno. 
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 I ‘Revenge’ di Castro e il titolo 
provinciale di boccette

CASTRO

Successo targato Coop Inas di Castro nel campionato ACSI boccette provinciale a 
squadre di ‘Serie A’. La formazione ‘Revenge’ capitanata da Fausto Torri e composta 
da Andrea Ongaro, Enrico Carrara, Franco Zanardini e Mario Pasinelli ha 
battuto i ‘Neroazzurri’ nella fi nale disputata il 14 maggio nel circolo di Castro aggiudi-
candosi il titolo di campione provinciale.

LOVERE

PIANICO- MOTOCICLISMO

Tennis in carrozzina, Silvio Culea 
vince il torneo in memoria 

di Vittorio Fusarri

Stefano Bonetti nella storia, primo italiano a vincere la mitica North West 200

(Sa.Pe) I campi da tennis del Porto Turi-
stico di Lovere hanno fatto da palcoscenico 
alla sesta edizione del Torneo di tennis in 
carrozzina maschile in memoria di Vitto-
rio Fusarri. 

“Mio papà – spiega Arnaldo Fusarri, 
organizzatore del torneo - oltre ad essere un 
grande sportivo, è stato per cinquant’anni il 
custode di questi campi, li ha sempre tenuti 
in ordine in una maniera impeccabile… e 
questo è sempre il modo migliore per ricor-
darlo. Quest’anno abbiamo invitato dodici 
giocatori che si sono affrontati e confrontati 
attraverso tre gironi, ne sono passati otto 
che hanno disputato le semifi nali e poi le 
fi nali”.

Primo posto per Silvio Culea, alle sue 
spalle Francesco Zeni e Maurizio Zedda, atleta della Polisportiva Disabili Val-
camonica… “ma tra i giocatori c’era anche una donna, Stefania Galletti, che si è 
classifi cata quarta. Il torneo è andato benissimo, lo spirito era quello giusto: in campo 
ognuno ha messo il 100% ma fuori c’è stato il tempo di confrontarsi, di scambiarsi 
dei consigli e anche di fare qualche battuta. Devo ringraziare Marco Castelli, re-
sponsabile della sezione tennis della Polisportiva Disabili Valcamonica, la presidente 
Gigliola Frassa, il consiglio direttivo del tennis, L’Ora di Lovere per la concessione 
dei campi e le mie sorelle che mi hanno supportato e aiutato nell’organizzazione della 
manifestazione”. 

Una due giorni di sport e divertimento che ha coinvolto anche le scolaresche di 
Lovere: “Gli atleti hanno avuto modo di raccontare la loro storia, i loro risultati, le 
regole di questo sport  e rispondere alle domande degli studenti… sono stati momenti 
interessanti ed emozionanti per tutti. Appuntamento all’anno prossimo”.  

Da Pianico all'Irlanda 
del Nord per conquistare 
una vittoria che rimar-
rà nella storia, Stefano 
Bonetti è infatti il pri-
mo italiano che riesce a 
conquistare una vittoria 
nella mitica North West 
200, dal 1929 fi no ad oggi 
nessun altro italiano era 
riuscito in questa impre-
sa con la Paton del VAS 
Engine Racing. Operaio di 
mattina, meccanico nel po-
meriggio e motociclista la 
domenica, con un passato 
anche da runner, Bonetti 
da giovedì 16 maggio può 
ritenersi il più veloce road 
racer del nostro Bel Paese. 
Il “Bonny” ha conquistato 
la vittoria tra le 650cc 4 
tempi bicilindriche, resi-
stendo alla furiosa rimon-
ta di Jamie Coward tanto 
da riuscire ad avere la me-
glio sul traguardo per soli 
579 millesimi. Dal 2004 
presenza fi ssa del Tourist 
Trophy attestandosi come 
l’italiano più veloce di 
sempre,  Bonetti ha otte-
nuto una vittoria storica, 
resa possibile grazie ad 
una superlativa presta-
zione. “E' stata veramente 
un'impresa, forse inaspet-
tata – spiega Bonetti, io 
corro da tantissimi anni 
con le moto di strada e 
sono anche istruttore nel-

re per la prima posizione 
e per fortuna sono riusci-
to a prevalere di pochissi-
mo, una soddisfazione che 
condivido con tutto il mio 
team”. Ma ora Stefano non 
si ferma e pensa al Tourist 

Trophy. Isola di Man. UK. 
La gara più famosa, la più 
discussa, la più estrema. E 
quest’anno sarà l’edizione 
numero 100, gara che un 
altro pilota dell'alto Se-
bino vinse ben 10 volte, 

Giacomo Agostini: “Il TT è 
più diffi cile rispetto a que-
sta gara  - Spiega Stefano 
Bonetti - ma stiamo lavo-
rando molto, e speriamo 
di aver un ottimo risultato 
anche lì.”.

la pista in Franciacorta, 
ho sempre amato la moto 
e il motociclismo, passione 
che da giovane alternavo 
anche con la corsa a pie-
di. Ora la vita di runner è 
praticamente fi nita anche 
a causa di alcuni incidenti 
che mi hanno comportato 
fratture alle gambe che 
ora non mi permettono di 

correre con la stessa facili-
tà di prima. Mi è rimasta 
così la moto alla quale de-
dico tutto il mio tempo”. 
Tornando alla gara nel'Iso-
la di Man, Bonetti spiega: 
“Prima il ritiro di Glenn 
Irwin per problemi tecnici, 
poco più tardi la caduta di 
Jeremy McWilliams così 
sono rimasto a combatte-



QUESTIONARIO DI PROUST
Come facciamo da anni ad ogni ap-

puntamento elettorale ad ogni candidato 
sindaco abbiamo inviato il cosiddetto 
questionario di Proust. Serve per far co-
noscere meglio la personalità del candi-
dato agli elettori e ai lettori. 

1) La prima cosa che fa se vie-
ne eletto.

Siccome il rispetto dell’esito del re-
cente referendum sulla riconversione del 
cementifi co è per me prioritario mi atti-
verò affi nché il percorso già iniziato per una pro-
posta di riconversione del cementifi cio da condivi-
dere sia con gli enti che con l’azienda sia riattivato 
immediatamente e la collaborazione con il Politec-
nico di Milano possa concretizzarsi presto in atti 
uffi ciali per iniziare questo percorso affi nché possa 
produrre realmente i suoi effetti nel medio termine. 

2) Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 

Sindaco a tempo pieno e indennità piena.
3) Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Per l’impegno profuso in questi cinque anni da 

Vicesindaco e la disponibilità all’ascolto dei citta-
dini che ho dimostrato.

4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo 
principale difetto. 

Lato positivo: l’attitudine all’ascolto e alla ricer-
ca di una soluzione condivisa ai problemi. 

Difetto: aver svolto in questo quinquennio anche 
lavori strettamente operativi (pulizia del territorio, 
attacchino, messo comunale ecc. …) per i quali più 
di un cittadino mi ha fatto notare che dovrebbero 

far capo ad altri. La situazione era tem-
poranea e dovrebbe ormai stabilizzarsi.

5) Il rimpianto più grande. 
Nessun rimpianto signifi cativo.

6) Le regalano un milione di 
euro, cosa ne fa? 

Li investo per aiutare il raggiungi-
mento della riconversione del cemen-
tifi cio.

7) Libro preferito. 
In generale i libri di Mario Rigoni 

Stern col quale ho avuto la fortuna di 
condividere una bella amicizia. 

8) Colonna sonora della sua campagna 
elettorale.

Non si tratta di colonna sonora ma di colonna 
portante: “Impegno, passione, coerenza, trasparen-
za e credibilità”.

9) Film che ha amato di più. Brubaker 
con Robert Redford.

10) Personaggio storico più ammirato.
Garibaldi, l’eroe dei due mondi!
11) Il politico che detesta.
Non detesto nessun politico di qualunque ideolo-

gia, purchè democratica. 
12) Il suo motto. Il motto e la sfi da per il do-

mani che abbiamo voluto evidenziare nel Program-
ma elettorale è “Formare giovani che nell’arco del 
quinquennio possano essere a loro volta in grado 
di dare il proprio contributo nella vita pubblica per 
la nostra comunità.” A questo si aggiungono, come 
ho già detto sopra, “Impegno, passione, coerenza, 
trasparenza e credibilità” che sono anche lo slogan 
di “Tavernola al Futuro”.
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Se n’è andato il responsabile dell’uffi cio tecnico
I lavori sulla rivierasca inizieranno il 29 maggio

di Piero Bonicelli

I separati in casa (vale a 
dire i due assessori attua-
li, Joris Pezzotti e Pa-
squale Fenaroli, che si 
candidano a sindaco in due 
liste opposte) fi lano la loro 
lana ognuno per proprio 
conto, dopo le scintille nel-
le riunioni di Giunta delle 
scorse settimane. Nel frat-
tempo non ha rinnovato la 
sua disponibilità a guidare 
l’uffi cio tecnico Lorenzo 
Savoldelli, a Tavernola 
per via della convenzio-
ne con i Comuni di Costa 
Volpino e Bossico, conven-
zione scaduta il 30 aprile 
scorso. Savoldelli se non 
ha sbattuto la porta poco 
ci è mancato, in dissenso 
palese sul Piano Gallinar-
ga, approvato in Giunta 
defi nitivamente con il voto 
contrario di Joris. Insom-
ma si ricrea la stessa si-
tuazione di cinque anni fa 

quando la nuova maggio-
ranza guidata da Filippo 
I il Pacifi catore (Filippo 
Colosio il sindaco uscen-
te) si è trovata senza il re-
sponsabile dell’uffi cio tec-
nico. Questa volta però si 
è rimasti senza responsa-
bile dell’uffi cio tecnico con 
un mese di anticipo sulle 
elezioni, la nuova mag-
gioranza dovrà pensare a 
chi affi dare l’incarico, se 
rinnovare la convenzione 
scaduta con i due Comuni 
dell’Alto Sebino (se vince 
Joris, contrario al Piano 
Gallinarga) o pensare a 
una soluzione diversa (se 
vince Pasquale, favorevole 
al Piano Gallinarga). 

Fortuna vuole che i lavo-
ri sulla rivierasca non di-
pendano da chi vincerà le 
elezioni, la Provincia darà 
il via ai lavori il 29 mag-
gio, tre giorni dopo la bu-
riana elettorale. La strada 
verrà chiusa totalmente 

Chiusura totale della strada 
tre giorni alla settimana. 
Meteo permettendo i lavori 
dovrebbero essere ultimati 
per l’inizio di agosto.

ogni mercoledì, giovedì e 
venerdì con la riserva, se 
ci fosse necessità, anche 
di una chiusura il saba-
to mattina. L’alternativa 
sarà la famosa bretella, 
insomma bisognerà fare 
un giro per Cambianica 
e ridiscendere in paese. 

Il problema si pone per i 
mezzi più pesanti che do-
vranno scegliere alterna-
tive molto più lunghe. I 
lavori sono complessi, non 
si tratta solo di abbattere 
la vecchia cabina dell’Enel 
e l’arco in pietra. I primi 
lavori riguarderanno la re-

alizzazione di una condut-
tura per portare a valle lo 
scarico del laghetto che sta 
sopra. Non che lo si svuo-
ti, anzi, magari, visto che 
è diventato di proprietà 
comunale (con l’acquisto 
dell’ex area Berta) si po-
trebbe anche pensare a 
una riqualifi cazione. Il 
problema è che la condut-
tura che bypasserà il de-
puratore, è da realizzare 
tutta in… roccia, quindi 
con tempi più lunghi. Solo 

dopo questo intervento si 
potrà passare a realizzare 
il banchettone a lago per la 
strada dopo l’abbattimen-
to di cabina e arco. 

Insomma i lavori dure-
ranno a lungo, sperando 
che a un certo punto si 
possa passare a senso uni-
co alternato regolato da se-
maforo, com’è anche ades-
so, e con la prospettiva 
che, meteo permettendo, si 
possano fi nire i lavori per 
l’inizio di agosto. 

Come facciamo da anni ad 
ogni appuntamento elettorale 
ad ogni candidato sindaco abbia-
mo inviato il cosiddetto questio-
nario di Proust. Serve per far 
conoscere meglio la personalità  
del candidato agli elettori e ai 
lettori. 

QUESTIONARIO 
DI PROUST
1) La prima cosa che fa se 

viene eletto. 
Attivazione commissione ambiente e 

regolamento gestione rifi uti urbani e as-
similati 

2) Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità  piena o ridotta? 

A tempo pieno - Indennità  piena
3) Un motivo per cui dovrebbero 

votarla.
Per l’impegno dedicato nel mandato in 

scadenza 
4) Il lato positivo del suo carattere. 

Il suo principale difetto.

Positivo – saper ascoltare e ri-
spettare l’interlocutore; Difetto – 
Testardaggine; 

5) Il rimpianto più  grande.
Sono fortunato; non ho rim-

pianti
6) Le regalano un milione 

di euro, cosa ne fa? 
Chi? Quando? Come Sindaco 

attuerei progetti formativi (pur-
troppo è  pura utopia) 

7) Libro preferito.
“Fontamara” di Ignazio Silone
8) Colonna sonora della sua campa-

gna elettorale. 
Bolero di Ravel
9) Film che ha amato di più . 
FORREST GUMP 
10) Personaggio storico più  ammi-

rato.Mahatma GANDHI
11) Il politico che detesta.
Nessuno
12) Il suo motto. 
Dai che ce la puoi fare! 

FENAROLI – LISTA “TAVERNOLA AL CENTRO” JORIS PEZZOTTI - “TAVERNOLA AL FUTURO

PREDORE

Pasquale Fenaroli: 
“Ambiente da salvaguardare”

Il cipresso assassino

S O S per l’arenaria di San Pietro

Joris: “Riconvertire 
il Cementifi cio...”

Il Consorzio sequestra 
le barche... senza l’acca

Uno dei maestosi cipressi 
piantati alla fi ne degli anni 
‘40 per abbellire lo sceno-
grafi co scalone del san-
tuario di Cortinica, nella 
notte di sabato 11 maggio 
è stato sradicato dal vento 
fortissimo e si è abbattuto 
sulla seconda “stazione” 
della “Via Crucis” dipinta 
nel 1947 dal noto pittore 
loverese Beppe Grimani.

La cappella, liberata dal 
peso del cipresso dalla so-
lerte Protezione civile, è 
apparsa spezzata a metà, e 
la stessa sorte ha subito il 
dipinto, prontamente stac-
cato e messo in salvo per il 
relativo restauro.

Osservazione irriverente 
di un pensionato di passag-
gio in vista del danno: il 
cipresso - stanco di vedere 
i tormenti di Gesù sulla via 
del Calvario - ha deciso di 
abbreviarne le sofferenze 
stroncandolo all’inizio del-
la salita…

Speriamo che i Taverno-
lesi, sempre generosi nei 

confronti dell’amato San-
tuario, provvedano a fi nan-
ziare il restauro del dipinto 
e della cappella oltre che 
la sistemazione degli altri 
danni collaterali.

La lapide dei Caduti an-
data distrutta non aveva 
nomi, ma un’iscrizione col-
lettiva: “ai militari morti 
per causa di servizio”.

(Cr. B.)

Le cattive condizioni atmosfe-
riche di questo maggio invernale 
hanno inferto un’altra ferita al no-
stro bel monumento romanico: la 
parte alta della cornice di arenaria 
della porta d’ingresso sul lato ovest 
della chiesa si è sbriciolata a causa 
del degrado che la bella pietra di 
Sarnico sta subendo negli ultimi 
decenni.

La “pietra di Sarnico”, una delle 
migliori tra le arenarie per il ca-
ratteristico colore grigio e per la 
facilità di lavorazione, ha abbellito 
per secoli interni ed esterni di chie-
se e palazzi mantenendo immutate 
le modanature. Negli ultimi anni però i manu-
fatti esposti alle intemperie, in particolare alle  
piogge acide, hanno incominciato a degradarsi; 
prima sono scomparse le modanature delicate, 

poi si sono indeboliti gli stessi 
blocchi (stipiti, architravi …) 
mettendo a rischio, oltre alla 
loro stabilità, anche l’incolumità 
delle persone. Peccato, perché 
l’arenaria è una delle pietre da 
sempre utilizzata nell’edilizia 
grazie all’effetto signorile che 
conferisce alle costruzioni in 
cui è inserita; per fortuna negli 
interni (caminetti, gradini ecc) 
si sta conservando ancora quasi 
ovunque intatta. 

Già Teofi lo Folengo, noto 
autore cinquecentesco del po-
ema scherzoso Baldus scritto 

in latino “maccheronico”, cita la famosissima 
arenaria grigia nel suo capolavoro chiamandola 
“montagna Sarnici”, e ciò dimostra la popola-
rità di questo materiale già nel Rinascimento.

1) La prima cosa che fa se viene eletto.
Innanzitutto se i cittadini viadanichesi ci eleggeranno, io e la mia squa-

dra li ringrazieremo per il loro sostegno e la loro fi ducia. Avere l’onore 
e l’onere di guidare un paese è un orgoglio che ci gratifi ca e allo stesso 
tempo siamo consapevoli che dovremo “rimboccarci le maniche” e darci 
da fare per poter garantire a Viadanica un rinnovamento. A livello operati-
vo ci atterremo al nostro programma, vedo che la gente lo sta leggendo e 
apprezzando in questi giorni. I lavori da svolgere sono tanti e importanti, 
anche dal punto di vista economico, ma sono sicuro che riusciremo a co-
gliere al meglio tutte le opportunità per dimostrarci responsabili e davvero 
legati al nostro Paese. Prima il nostro paese….

2) Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o ridotta?
Sindaco part-time in quanto continuerò a svolgere la mia professione 

ma sempre e comunque a disposizione per la gente. (Lavoro in Paese, a po-
che centinaia di metri dal municipio, oltre ad orari prestabiliti posso “ga-
rantire” la mia presenza ogni giorno). Inoltre conto molto sul mio gruppo 
coinvolgerò e delegherò agli assessori ed ai consiglieri i compiti che spet-
tano loro. Siamo giovani e motivati e non a caso il nostro motto è: Vince la 
squadra. Insieme si possono raggiungere grandi traguardi. L’indennità che 
riceverò in quanto primo cittadino sarà ridotta poiché ho deciso di utilizza-
re gran parte del mio compenso per progetti che coinvolgono i volontari e 
tra questi soprattutto i giovani una risorsa preziosa da avvicinare alla vita 
amministrativa.

3) Un motivo per cui dovrebbero votarla.
 Per L’esperienza e la competenza maturata in tanti anni di amministra-

zione e per far si che i ragazzi della mia squadra possano crescere a loro 
volta e offrire nuove opportunità a Viadanica. Siamo “pionieri” di nuove 
idee che scaturiscono da menti giovani, senza però accantonare l’esperien-
za sul campo. Conto quasi 25 di “carriera” in amministrazione comunale: 
sono stato consigliere, assessore e vice sindaco; Insieme rappresentiamo 
un mix di conoscenza e cambiamento, un binomio ideale per il rilancio 
del nostro paese.

4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo principale difetto.
Come tutti gli uomini ho pregi e difetti; sono molto determinato e cerco 

sempre di portare a termine ciò che comincio. Ma sono consapevole che i 
più grandi pregi sono allo stesso tempo anche più grandi difetti. Orgoglio 
ed ambizione spesso sono lame a doppio taglio: vanno gestite e calibrate 
con raziocinio.

5) Il rimpianto più grande.
Sinceramente non ho molti rimpianti, mi sento realizzato: ho una bella 

famiglia, un lavoro che mi gratifi ca e tanta voglia di mettermi in gioco. Mi 
reputo una persona fortunata!

6) Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Non saprei, sinceramente non voglio cadere nella solita ipocrisia di chi 

dice che farà tanta benefi cenza. Non avendo mai “visto” una somma così 
ingente non posso affermare ora come mi comporterei. Sicuramente garan-
tirei un futuro migliore alla mia famiglia e alle mie fi glie per fare in modo 
che facciano della “cultura” un trampolino di lancio per il loro futuro.

7) Libro preferito.Non c’è un solo libro preferito l’ultima mia lettu-
ra:Il vecchio e il Mare di Ernest Hemingway (è un romanzo che fa parte di 
quei ricordi della mia adolescenza dove la fi gura di una persona saggia che 
ti guidi è a mio avviso indispensabi-

1) La prima cosa che fa se viene 
eletto.

obbiettivo :riqualifi cazione energeti-
ca con la sostituzione della caldai delle 
scie le elementari

Caldaia delle scuole elementari
2) Sindaco a tempo pieno o part-time? In-

dennità piena o ridotta? 
indennità ridotta e rinuncia al rim-

borso spese
Sindaco a tempo pieno disponibile 

tutto i giorni
3) Un motivo per cui dovrebbero votarla.
il nostro programma e’ concentrato sulla centralità dei 

servizi alla persona ed il recupero dell’immagine della no-
stra Scuola primaria, un’attenzione alla cura del territorio 
e studieremo azioni incentivanti per le nuove famiglie allo 
scopo di arginare il fenomeno dello spopolamento e per cre-
are aumento demografi co.

1) La prima cosa che fa se viene elet-
to.

La prima cosa che farò sarà entrare con 
umiltà  nella realtà dell’ amministrazione co-
munale, gestire il passaggio di consegne con 
la collaborazione del sindaco uscente, del 
personale e dei funzionari amministrativi.

2) Sindaco a tempo pieno o part-time? In-
dennità piena o ridotta?

Il nostro comune è piccolo e non richiede 
la presenza costante del Sindaco, sono di-
pendente in azienda privata oltre che Presidente di una Fondazione, 
darò continuità alla professione che amo ma  sarò disponibile e col-
laborativa ogni volta che sarà richiesta la mia presenza. Mi metterò 
a disposizione della comunità quotidianamente pianifi cando orari ed 
incontri.   

Circa l’indennità valuterò con il mio gruppo e deciderò.
3) Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Dovrebbero votarmi per la concretezza dei componenti Lista Atti-

vi per Viadanica ed i punti focalizzati nel nostro programma.
4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo principale difetto.
Intuitiva, creativa, altruista e disponibile amo affrontare la quo-

tidianità con una buona dose di ironia e positività. Poca autostima 
ed in certe situazioni forse troppo diretta e sincera (se considerati 
difetti)

5) Il rimpianto più grande.
Considero i rimpianti errori frutto delle proprie scelte, inutile 

averne; sui miei errori ho sofferto molto ed ho costruito le basi sulle 
quali ho realizzato le cose belle della mia vita e del mio carattere. 
Nessun rimpianto sarebbe solo inutile tristezza.

6) Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
La domanda non è chiara:  li regalano al sindaco o alla mia per-

sona?
Rispondo come persona, oltre ad assicurarmi una degna assisten-

za per la mia vecchiaia, non è retorica ma il resto sarà tutto per gli 
abitanti dell’ isola felice, come amo defi nirla, il centro residenziale 
per gravi disabilità di Castelli Calepio.

7) Libro preferito.Non c’è un solo libro preferito l’ultima mia 
lettura: INFINITO PRESENTE di Flavio Pagano

8) Colonna sonora della sua campagna elettorale.
Amo particolarmente la musica e  la vorrei ovunque, mi fa sor-

ridere rispondere a questa domanda; non c’è colonna sonora alla 
mia campagna elettorale non la ritengo necessaria, ho voluto una 
campagna elettorale sobria e rispettosa.

9) Film che ha amato di più.
Sono molti i fi lm che ho amato tra questi: Quasi Amici
10) Personaggio storico più ammirato. Albert Einstain
11) Il politico che detesta.
Forse non ce n’è solo uno ma non è educato fare nomi.
12) Il suo motto. Grande è colui che per brillare non ha bisogno 

di spegnere la luce degli altri. Osare, rischiare, mettersi sempre in 
discussione e soprattutto lavorare sodo.

Bresciani: “Votateci 
per la concretezza della lista”

Vegini: “Indennità ridotta e 
rinuncia al rimborso spese”

Romolo: “Il fi lm Preferito? 
Quasi amici”

VIADANICA - IL QUESTIONARIO DI PROUST

‘Imbarcazione sotto se-
questro’, questo il biglietto 
che alcuni proprietari di im-
barcazioni sul lago d’Iseo 
si sono ritrovati nei giorni 
scorsi, un avviso che ha sor-
preso e preoccupato molti. Il 
foglio riporta, come si vede 
nella foto, la scritta ‘Autori-
tà di bacino lacuale dei laghi 
d’Iseo, Endine e Moro’ con 
la scritta “Imbarcazione(na-
tante) sotto sorveglianza per azioni inopportune hai fi ni della legali-
tà. La invitiamo al più presto possibile di recarsi al dipartimento dei 
laghi di Sarnico (Consorzio) in via Veneto, 56 cap 24067 per ritirare 
la sanzione prestabilita dalla legge. N.B. Dal momento dell’avvi-
so tenere l’imbarcazione in stato di fermo”. E dopo aver scritto il 
messaggio del biglietto qualcuno ha iniziato a dubitare fortemente 
che fosse uno scherzo di qualcuno, l’acca in più, una forma non 
proprio ortodossa, insomma sé bastata qualche telefonata agli uffi ci 
del consorzio per capire che si trattava di uno scherzo di qualcuno.

» segue a pag. 55
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VILLONGO

Tanto costa il nuovo cordolo che il Comune  vuole realizzare 
sulla provinciale 91, e c’è il dubbio dei camion

In una lettera due dipendenti dell’uffi cio tecnico
 segnalano una struttura abusiva al centro sportivo 

che è stata rimossa nei giorni scorsi

Quel cordolo (e asfalto) da 46 mila euro
Un cordolo di 

pochi metri che 
rischia di costa-
re molto caro, 
ben 46 mila euro 
la stima fatta 
dall’amministra-
zione comunale 
di Villongo che ha 
già progettato l’o-
pera e la sta met-
tendo in cantiere. 
Il sindaco Maria 
Ori Belometti sta infatti per 
dare il via alla realizzazione 
di uno spartitraffi co sulla 
provinciale 91per impedire 
che le auto che solitamente 
scendono da Castel Montec-
chiodi svoltare verso Cre-
daro, manovra vietata che 
va a tagliare la corsia di 
immissione sulla provincia-
le 91 per chi arriva da via 
Combattenti. Per impedire 
questa manovra serve ap-
punto il cordolo. Così viene 
descritta l’opera nel proget-
to: “Realizzazione di isola 
spartitraffi co sulla S.P.91 
al Km 15,04_ L’intervento 
proposto prevede, nel cen-
tro abitato di Villongo sulla 
Strada Provinciale 91 all’al-
tezza del chilometro 15,040, 
la realizzazione di un’isola 
spartitraffi co per consen-
tire in sicurezza stradale 
l’immissione carrale da “via 
Combattenti” sulla mezze-
ria della S.P. 91 e al tempo 
stesso creare una corsia di 
accumulo protetta per l’im-
missione sulla “via Napole-
onica” per chi proviene dal 
centro abitato di Villongo. 

“La scelta di realizzare 
il cordolo può essere con-
divisibile – spiega Alberto 
Bonzi, capogruppo Lega in 
Consiglio comunale -  tutta-
via pensiamo fosse più più 
opportuno fare una prova 

La provinciale 91, come è (sx) e come diventerebbe (dx)

Marini: “I costi decisi con listino della Camera 
di Commercio. I Camion? Passano”

I dipendenti denunciano  un (presunto) 
abuso... dell’amministrazione

LA RISPOSTA DELL’ASSESSORE

VILLONGO - IL CASO

L’ASSESSORE

Andreina: “Il fi lm Preferito? 
Avengers end game”

Cornago: “Prima cosa? Il 
doppio senso in via Cadorna”

“Stupito e amareggiato, 
vedremo di chiarire”

Bellini: “La colonna sonora? 
Si può dare di più”

CREDARO - IL QUESTIONARIO DI PROUST

1) La prima cosa che fa 
se viene eletto

"La prima cosa che faremo 
sarà convocare un’assemblea 
pubblica per capire, diretta-
mente dai cittadini, le reali 
necessità di Credaro.

Il progetto di una struttura 
adeguata in cui la comunità 
possa conoscersi e socializza-
re, in cui le associazioni pos-
sano trovare spazi adeguati 
per svolgere le loro attività e 
in cui le famiglie, anche quelle 
con fragilità, si possano con-
frontare e divertire restando 
nel proprio paese, sarà la pri-
ma cosa su cui concentreremo 
i nostri sforzi”.

2) Sindaco a tempo pie-
no o part-time? Indennità 
piena o ridotta? 

“Nei dieci anni in cui ho 
avuto la fortuna di essere 
Sindaco a Credaro ho sempre 
svolto il mio ruolo con gran-
de senso di responsabilità e 
coscienza, conciliando la mia 
vita pubblica con quella pri-
vata, sarà così anche se sarò 
eletta per la terza volta.

Riguardo all’indennità di 
mandato, considerato l’esigua 
cifra, valuterò in corso d’ope-
ra”.

3) Un motivo per cui do-
vrebbero votarla

“Perché sono una persona 
seria per la quale il rispetto e 
la tolleranza sono una fi losofi a 
di vita ed è ciò che insegno ai 
miei fi gli prima di ogni cosa.

I 25 anni di impegno poli-
tico sul territorio mi hanno 
permesso di acquisire com-
petenza e professionalità che 
con umiltà metto a disposizio-
ne ancora una volta per Cre-
daro”.

4) Il lato positivo del suo 
carattere. Il suo principale 
difetto

"Sono una persona determi-
nata e disponibile con gli altri, 
a volte però la mia personalità 
forte mi crea qualche proble-
ma".

5) Il rimpianto più gran-
de

“Non ho alcun rimpianto, 
rifarei tutto ciò che nella mia 
vita ho fatto”.

6) Le regalano un milio-
ne di euro, cosa ne fa? 

“Valuterei seriamente qual-
che associazione benefi ca che 
opera sul territorio, mi pia-
cerebbe donare una parte a 
chi si occupa di ricerca e può 
migliorare la qualità della 
vita, delle tante persone che 

1) La prima cosa che fa se 
viene eletto

Ripristino il doppio senso in 
via Cadorna e metto il semafo-
ro pedonale sul Provinciale così 
come abbiamo chiesto per anni

2) Sindaco a tempo pieno 
o part-time? Indennità pie-
na o ridotta? 

Part time e quindi di conse-
guenza indennità ridotta

3) Un motivo per cui do-
vrebbero votarla

Credo di essere molto pazien-
te, il mio difetto? Sono troppo buono

4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo 
principale difetto

"Sono una persona determinata e disponibile con 
gli altri, a volte però la mia personalità forte mi crea 
qualche problema".

5) Il rimpianto più grande
Non ne ho
6) Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
lo darei in benefi cenza a qualche associazione valu-

tando attentamente i fi ni
7) Libro preferito
I Promessi Sposi
8) Colonna sonora della sua campagna elet-

torale
una canzone degli Abba
9) Film che ha amato di più
il Gladiatore o Master & Commander comunque 

un fi lm con Russel Crow
10) Personaggio storico più ammirato
Jhon Kennedy
11) Il politico che detesta
Matteo Renzi
12) Il suo motto
Tornare a far grande Credaro

La prima cosa che fa se viene eletta
Un’ora di meditazione per poi rimboc-

carmi le maniche e ricominciare a lavorare 
per la mia gente con rinnovato entusiasmo.

Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 

Part time con priorità alle esigenze del 
Comune – Piena in quanto,  essendo lavo-
ratore autonomo,  non potrò godere di per-
messi retribuiti (spesa peraltro a carico del 
comune).Tutto come è stato per il mandato 
che si sta concludendo.

Un motivo per cui dovrebbero votarla
L’amore per il mio paese e l’impegno 

che ho sempre profuso per esso come la gente ha potuto personalmente 
verifi care nel corso del mandato che si sta chiudendo 

Il lato positivo del suo carattere 
Da buon toro: tenacia, schiettezza, disponibilità e pignoleria.
Il suo principale difetto 
Anche per i difetti da buon toro: tenacia, schiettezza, disponibilità e 

pignoleria, anche se i miei consiglieri mi rimproverano di essere “poco 
social”.

Il rimpianto più grande Non essermi mai iscritta all’Università
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? Silenziosa benefi cenza.
Libro preferito 
“Lettera ad un bambino mai nato” di Oriana Fallaci grande scrittrice 

e Grandissima Italiana
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Due brani:  L’Inno di Mameli e Si può dare di più
Film che ha amato di più R: La serie di Don Camillo e Peppone. 

Esempio di dedizione per il bene comune.
Personaggio storico più ammirato 
Margaret Thacher
Il politico che detesta 
Quello che, per attirare consensi, promette ben sapendo di non poter 

mantenere (di questi tempi direi che potremmo avere l’imbarazzo della 
scelta).

Il suo motto Prometti solo ciò che puoi mantenere e dai più di ciò 
che hai promesso. Ecco la risposta dell’amministrazione di Vil-

longo affi data all’aqssessore Pierluigi Marini che 
spiega i passaggi dell’opera e soprattutto i costi: 
“La realizzazione dell’isola spartitraffi co sulla 
S.P. 91 Km 15,040  risponde all’esigenza di mi-
gliorare le condizioni di sicurezza per pedoni e 
veicoli in quel tratto di strada.  La specifi ca re-
lazione depositata dal Comandante della Polizia 
Locale  evidenzia infatti il rischio di sinistri a 
causa dell’errato utilizzo dell’attuale corsia di ca-
nalizzazione rappresentata con segnaletica oriz-
zontale.  

L’intervento prevede anche il rifacimento com-
pleto del fondo stradale e  asfaltatura. 

Il quadro economico complessivo dell’opera,  
calcolato in base al listino prezzi della Camera di 

commercio di Bergamo, è stato stimato 
in 46.000 euro.

Detratto lo sconto dell’impresa che 
si aggiudicata l’appalto, il costo effet-
tivo dell’opera ammonta a poco meno 
di  33.000 euro, compresa  Iva  e oneri 
accessori. Il fi nanziamento dell’inter-
vento viene interamente coperto con il 
contributo messo a disposizione dallo 
Stato (70.000 euro per i Comuni fi no a 
20.000 abitanti) per messa in sicurezza 
di strade ed edifi ci pubblici. Il resto del 
fi nanziamento è stato destinato proprio 
ad interventi sugli edifi ci scolastici.

Rispetto all’intervento dell’isola spartitraffi -
co la Provincia ha verifi cato e approvato il pro-

getto. Comunicano che non sono nelle 
condizioni di poter intervenire diretta-
mente .  Così come per la segnaletica 
orizzontale su strade provinciali, il cui 
rifacimento, nei tratti entro i confi ni 
comunali, viene ormai demandato ai 
Comuni stessi.  

La durata dei lavori è stimata in 22 
giorni lavorativi. Per alcune lavora-
zioni sarà necessario istituire un sen-
so unico alternato. Verrà fatto tutto il 
possibile per limitare i disagi sul traf-
fi co”. E sull’impossibilità del passaggio 

dei camion in caso di realizzazione del cordolo, 
Marini spiega: “Ipotesi revisione progetto per ca-
mion: direi proprio priva di fondamento”.

con delle barrie-
re provvisorie, il 
nostro timore è 
che vengano pe-
nalizzati o, ancor 
peggio inibito l’in-
gresso alla strada 
provinciale dei 
mezzi pesanti. Il 
progetto sarà a 
carico del Comu-
ne di Villongo,  
visto che questa 

è una richiesta che arriva 
dall’amministrazione comu-
nale, la Provincia ha sem-
plicemente dato il nulla osta 
per la sua realizzazione. 

Ora bisogna capire perchè 
un lavoro costi così tanto. 
La risposta è subito detta, 
nell’opera, oltre al cordolo 
previsto, il Comune andrà 
ad asfaltare anche 100 me-
tri di provinciale che spet-
terebbe alla Provincia fare, 
tra l’altro con un asfalto 
speciale che costa molto. 
Ora noi ci chiediamo perchè 
si debbano spendere 46 mila 
euro per un cordolo e per 
un’asfaltatura che non com-
pete al Comune di Villongo 
quando per anni le strade di 
Villongo sono state ignorate 
da asfaltature” 

soffrono.
Non nego che con una parte 

mi toglierei qualche soddisfa-
zione”.

7) Libro preferito
“Il nome della rosa di Um-

berto Eco”.
8) Colonna sonora della 

sua campagna elettorale
“La luna e la gatta”.
9) Film che ha amato di 

più
“Avengers end game”.
10) Personaggio storico 

più ammirato
“Leonardo Da Vinci”.
11) Il politico che dete-

sta
“Non detesto nessun per-

sonaggio politico, ne esistono 
troppi fuori luogo”.

12) Il suo motto
“La vita non diventa più 

facile, sei tu che diventi più 
forte”

Una struttura di troppo 
al centro sportivo comu-
nale, da qui il nuovo pol-
verone che si solleva tra 
gli uffi ci del municipio di 
Villongo con tanto di se-
gnalazione dei dipendenti 
dell'uffi cio tecnico su un 
abuso edilizio a quanto 
pare voluto proprio dagli 
amministratori locali. Il 
4 aprile scorso i geometri 
Marta Paissoni e Claudio 
Ballestra arrivano a scri-
vere una lettera indiriz-
zata al sindaco Maria Ori 

Ecco la risposta 
dell’assessore Pierlu-
igi MArini, chiamato 
in causa nella lettera 
dei due dipendenti, 
sulla questione del 
presunto abuso al 
centro sportivo co-
munale:

“Siamo venuti a 
conoscenza della let-
tera scritta dai due 
dipendenti giovedì 
9 maggio. Personal-
mente mi ha lasciato 
stupito e  amareggia-
to. Sarà nostro impe-
gno condividere con 
il Segretario e concordare  i chiarimenti necessari. 
Correttezza e  trasparenza sono i principi che, da 
sempre, la nostra Amministrazione  sostiene.

Belometti nella quale se-
gnalano la presenza di un 
manufatto che lo stesso uf-
fi cio tecnico defi nisce come 
'abuso'. “Con la presente 
per segnalare, per quan-
to di mia conoscenza, che 
presso lo Stadio Comuna-
le nell'estate 2017 è stato 
posizionato un manufatto 
in cemento armato. Il con-
sigliere Marini si era pre-
sentato all'uffi cio tecnico, 
per chiedere se si poteva 
posizionare la struttura, 
che sarebbe servita a suo 
dire a potenziare i locali di 
ricovero attrezzature spor-
tive. Il geometra Ballestra 
ha prontamente negato il 
posizionamento della ca-
setta, dicendo che doveva 
controllare la possibilità di 
di realizzare altro volume 

e comunque doveva essere 
presentata una pratica. 
Dopo qualche tempo il ma-
nufatto è stato posizionato 
all'insaputa di tutti. Credo 
che sia opportuno che ven-
gano segnalati questi abu-

si 'interni' affi nchè i citta-
dini capiscano che la legge 
è uguale per tutti  che noi 
abbiamo una nostra etica 
professionale. Confi do poi 
che le libertà che le isti-
tuzioni si prendono nel 
decidere secondo l proprio 
arbitrio e cercando di coin-
volgere anche i dipenden-
ti, fi niscano”.

Un mese dopo l'archi-
tetto Sonia Ghisleni, re-
sponsabile di area, chiede 
il ripristino dello stato dei 
luoghi con l'eliminazione 
del manufatto: “Con rife-
rimento alla segnalazione 
acclarata al protocollo in 
data 4 aprile 2019 n. 2982 
inerente alla presenza, 
nell'area di pertinenza del-
lo stadio comunale di via 
Camozzi, di un manufatto 

in cemento armato non au-
torizzato. Preso atto della 
successiva nota acclarata 
al protocollo in data 14 
maggio 2019 n.° 4254 a fi r-
ma del comandante Sara-
ga che richiede i necessari 
atti di regolarizzazione. 
Verifi cata al riguardo l'as-
senza di atti autorizzativi. 
Con la presente si invita 
la s.v. In qualità di con-
cessionaria per la gestione 
dello stadio comunale, a ri-
pristinare lo stato dei luo-
ghi entro e non oltre sette 
giorni dalla presente e a 
dare all'uffi cio scrivente 
tempestiva notizia dell'av-
venuto ripristino”

E l'amministrazione co-
munale martedì 21 maggio 
ha dato il via ai lavori di 
rimozione del manufatto.



1) La prima cosa che fa se 
viene eletto.
informare e creare tutte 
quelle azioni virtuose per 
una partecipazione diretta 
della cittadinanza alla vita 
amministrativa.

2) Sindaco a tempo pieno 
o part-time? Indennità 
piena o ridotta? 
Ridotta, visto l’indennità ri-
dotta proseguirò con la mia attività 
d’impiegato
3) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla.
Continuerò a lavorare, dedicando il 
mio tempo alla mia comunità e alla 
mia professione.

4) Il lato positivo del suo caratte-
re. Il suo principale difetto. 
Il rimpianto più grande.
viaggiare di più per poter conoscere 
culture e mondi diversi. 
6) Le regalano un milione di 

euro, cosa ne fa? 
aiuto mia fi glia, qualche 
viaggio con mia moglie e un 
aiuto alle associazioni di vo-
lontariato con cui collaboro 

7) Libro preferito. 
se questo è un uomo di Pri-
mo Levi 

8) Colonna sonora della 
sua campagna elettorale.

la libertà di Giorgio Gaber 

9) Film che ha amato di più.
terra e libertà di Ken loach.

10) Personaggio storico più am-
mirato.
Antonio Gramsci 

11) Il politico che detesta.
Salvini 

12) Il suo motto.
ora e sempre resistenza 

1) La prima cosa che fa se viene eletto.
Il primo obiettivo sarà dare continuità 

alle tante iniziative in ambito sociale e di 
supporto alle famiglie, attivate in questi 
anni: il servizio comunale di prelievi del 
sangue, lo “Sportello Amico” per la consu-
lenza fi scale, tributaria e anti usura e lo spa-
zio compiti per i nostri ragazzi. Si punterà 
inoltre a completare l’illuminazione pub-
blica con lampade a led e a potenziare la 
raccolta differenziata, passata in pochi mesi 
dal 40% al 77%.

2) Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità pie-
na o ridotta? 

Indennità ridotta, con una parte di essa destinata ad 
iniziative sociali.

3) Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Per dare continuità al nostro progetto amministrati-

vo fatto di azioni concrete e di passione per il territorio 
di Gandosso e per la sua gente.

4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo principale 
difetto. 

Lato positivo: capacità di ascolto e concretezza. Di-
fetto: a volte un po’ troppo testardo

5) Il rimpianto più grande.
nessuno in particolare

6) Le regalano un milione di euro, 
cosa ne fa? 

non credo accadrà..ma se fosse mi pia-
cerebbe continuare ad aiutare il “Centro 
Disabili” di Calepio e il reparto di pedia-
tria dell’ospedale di Bergamo.

7) Libro preferito. 
Recentemente ho molto apprezzato 

“Totalità e infi nito” di Emmanuel Levi-
nas

8) Colonna sonora della sua campagna 
elettorale.

Con quattro mamme nella mia lista, non posso che 
dire “Baby Shark”: piace a grandi e bambini.

9) Film che ha amato di più.
Guardo pochi fi lm, mi piace la commedia italiana 

anni ‘80.
10) Personaggio storico più ammirato.
Nessuno in particolare. Ogni azione politica va stu-

diata nel contesto storico di riferimento, per questo mo-
tivo ritengo non vi possa essere un personaggio politico 
ideale.

11) Il politico che detesta.
Nessuno
12) Il suo motto.
Provarci sempre..riuscirci spesso!
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1) La prima cosa che fa 
se viene eletto.

Ringraziare i miei concitta-
dini.

2) Sindaco a tempo pie-
no o part-time? Indennità 
piena o ridotta? 

Sindaco a tempo pieno con 
indennità ridotta.

3) Un motivo per cui do-
vrebbero votarla.

 Perché abbiamo fatto tanto 
in questi cinque anni per Sar-
nico. E Sarnico ha ripreso ad essere con-
siderata in tutta la provincia di Brescia e 
Bergamo. 

4) Il lato positivo del suo carattere. 
Il suo principale difetto. 

Lato positivo: paziente. Lato negativo: 
mi fi do troppo delle persone.

5) Il rimpianto più grande.
 Non saper suonare nessuno 

strumento musicale.
6) Le regalano un milione 

di euro, cosa ne fa? 
Li metto via per la vecchiaia.
7) Libro preferito. 
“Storia della mia vita”, di Gia-

como Casanova.
8) Colonna sonora della 

sua campagna elettorale.
Rock and Roll
9) Film che ha amato di più.

 Il Padrino
10) Personaggio storico più ammirato.
 Napoleone
11) Il politico che detesta.
Detestare è una parola che non fa parte 

del mio vocabolario. Quindi nessuno.
12) Il suo motto. Sequere Deum!

IL QUESTIONARIO DI PROUST

Bertazzoli: “Sequere Deum’. 
Sarnico di nuovo al centro delle 
province di Brescia e Bergamo”

Arcangeli: 
“Squadra competente

e nessun confl itto di interessi”
La prima cosa che fa se viene eletto.

Abbraccerò tutta la mia famiglia
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 

Sindaco per il tempo che servirà. 
L’autorità che la carica conferisce è 
una responsabilità e non un privilegio. 
Lo stai facendo per il tuo paese, non 
per te e non per l’indennità.

Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Assenza di confl itti di interesse e 
squadra competente

Il lato positivo del suo carattere. Il suo 
principale difetto. Preferirei che lo dicano altri, ma 
forse la generosità. Il mio difetto … mangio troppo. 
Il rimpianto più grande.

Non ho alcun rimpianto, rifarei tutto ciò che ho 
fatto.

Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? Pago il 
mutuo e poi regalo delle fontane ad un paese della Re-

pubblica Democratica del Congo dove 
sta arrivando solo ora l’acqua potabile 
grazie al lavoro di tanti amici.
Libro preferito. L’inferno di Dante
Colonna sonora della sua campagna elet-
torale.
Siamo un coro, quindi direi un gospel 
“Happy Day”
Film che ha amato di più. Wonder 
Personaggio storico più ammirato. Cosi-
mo de Medici.
Il politico che detesta.
In generale quello arrogante, non sop-

porto i prepotenti.
Il suo motto. E’ una frase di un’antropologa statuni-
tense del secolo scorso, Margaret Mead.

“Non dubitare mai che un piccolo gruppo di citta-
dini coscienziosi ed impegnati possa cambiare il 
mondo. In verità è l’unica cosa che è sempre ac-
caduta.”

QUESTIONARIO DI PROUST
Come facciamo da anni ad ogni appuntamento elettorale ad ogni candidato sindaco 

abbiamo inviato il cosiddetto questionario di Proust. Serve per far conoscere meglio la 
personalità del candidato agli elettori e ai lettori. 

Certo che sì! Una visita 
alla Nazione più popolata 
del mondo offre spunti di ri-
fl essione sempre più urgenti 
in questo mondo che cambia 
con una velocità sbalorditiva. 

Per un minimo di rifl es-
sione non banale non baste-
rebbero due intere pagine del 
giornale. Dato in modesto 
spazio disponibile mi limito 
a riprodurre qui questa foto: 
Non si tratta della periferia 
di una grande città, ma delle 
nuove abitazioni per i conta-
dini di un paese di campagna 
che, pur continuando a colti-
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Alberto Maffi : “Il mio difetto? 
A volte sono un po’ troppo testardo”

La Cina è vicina?

Tiziano Belotti: “Il mio fi lm 
preferito? Terra e Libertà”

GANDOSSO - IL QUESTIONARIO DI PROUST

BASSO SEBINO

vare i campi, desiderano abitare in case più “confortevoli” e 
“moderne”!

1) La prima cosa che fa, se viene elet-
to. Scelgo i miei collaboratori in modo da 
valorizzarne al meglio le competenze e pro-
grammo la realizzazione di tutti i punti del 
nostro programma nel quinquennio a mia 
disposizione.

2) Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta?

Sono un docente di livello universitario 
e credo di potermi organizzare in modo da 
mettere tutti i giorni qualche ora a disposizione dei 
miei compaesani, fatta eccezione ovviamente per il 
weekend, se non è indispensabile per emergenze. Le 
mie indennità saranno devolute al Comune come una 
donazione di qualunque altro privato, tutte le vol-
te che vorrò sostenere la realizzazione dei progetti 
dell’amministrazione.

3) Un motivo per cui dovrebbero votarla
La risolutezza della mia squadra nel realizzare i 

progetti del programma di lista.
4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo prin-

cipale difetto. So essere molto cordiale e 
accogliente con le persone, ma sono molto 
intollerante di fronte ai soprusi e alle ingiu-
stizie.

5) Il rimpianto più grande Non ne ho.
6) Le regalano un milione di euro, cosa 

ne fa? Tutto quello che sto già facendo, ma 
con maggiore generosità verso gli altri e 
qualche viaggio in più per il mondo!

7) Libro preferito.
I promessi sposi di Alessandro Manzoni
8) Colonna sonora della sua campagna eletto-

rale. La cavalcata delle Valchirie di Richard Wagner
9) Film che ha amato di più
Interstellar, per il profondo rapporto affettivo fra il 

protagonista e sua fi glia.
10) Personaggio storico più ammirato. Gesù 

Cristo
11) Il politico che detestaLuigi Di Maio
12) Il suo motto Melius ambundare quam defi ce-

re.

1) La prima cosa che fa se 
viene eletto.

Mi insedio
2) Sindaco a tempo pieno 

o part-time? Indennità pie-
na o ridotta? 

Sindaco a tempo pieno, sono 
in pensione. Indennità, è già 
ridotta di per sè

3) Un motivo per cui dovreb-
bero votarla.

Per l'esperienza maturata in que-
sti anni già passati da sindaco, la 
mia disponibilità e il fatto di poter 
mettere a disposizione tutto il mil 
tempo per l'amministrazione del pa-
ese

4) Il lato positivo del suo carat-
tere. Il suo principale difetto.  

Pregio, solare con la gente, difetto 
non sono tranquillo

5) Il rimpianto più gran-
de.

Non ho rimpianti
6) Le regalano un milio-

ne di euro, cosa ne fa? 
Lo do in benefi cenza
7) Libro preferito. 
Leggo spesso i gialli
8) Colonna sonora della 

sua campagna elettorale.
Viva l'Italia
9) Film che ha amato di più.
È da anni che non vado più 
10) Personaggio storico più 

ammirato. Gennaro Sora
11) Il politico che detesta.
Non detesto nessuno, ammiro chi 

ci mette la faccia anche se a molti 
tirerei le orecchie

12) Il suo motto.Viva gli alpini e 
l'allegria è il sale della vita

Giovanni Duci: “La colonna sonora? 
La cavalcata delle Valchirie”

Gennaro Bellini: “Personaggio 
storico? Gennaro Sora”

FORESTO - IL QUESTIONARIO DI PROUST



1) La prima cosa che fai se 
vieni eletto?

Riunisco tutti i  dipendenti e 
vedo di per vedere ripartire tut-
ti insieme

2) Sindaco a tempo pieno o 
part time

Part time per quello che serve
3) Un motivo per cui do-

vrebbero votarti?
Perchè nel primo mandato ho ri-

spettato tutti i patti e il programma facendo anche di 
più di quello che avevamo previsto

4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo 
principale difetto. 

Carattere non è mai né buono, né cattivo, è sempli-
cemente carattere. Il mio difetto lo lascio decidere agli 
altri

5) Il rimpianto più grande.
Non avere avuto fi gli
6) Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
li reinvesto in azienda
7) Libro preferito. 
L’amante guerriero di Giordano Guerri
8) Colonna sonora della sua campagna elettora-

le.
l’ultimo de moicani
9) Film che ha amato di più.
Sfi da all’ok Corral
10) Personaggio storico più ammirato.
Cesare Augusto, ha governato 50 anni col Senato ostile
11) Il politico che detesta.nessuno
12) 12) Il suo motto.
Non esistono problemi, ma solo soluzioni.

1) La prima cosa che fa se viene eletto.
Portare il mio grazie a chi si è speso per 

questo e sentire i candidati delle altre liste 
per invitarli a collaborare.

2) Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ridotta?

Fare il sindaco oggi sicuramente impe-
gna molto e se lo si vuol fare spendendosi 
quotidianamente su tutti i fronti della vita 
sociale e comunitaria è da fare pressoché 
a tempo pieno. Cercherei piuttosto che ri-
durre l’indennità, indirizzare quelle eventuali risorse in specifi ci 
progetti che mi stanno a cuore.

3) Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Per portare una ventata di novità rispetto al passato.
4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo principale difetto.
La generosità. Il difetto: il voler sempre vedere tutto “a posto”.
5) Il rimpianto più grande.
Non ho rimpianti.
6) Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Una baita nel bosco e una buona benefi cenza
7) Libro preferito.
Il piccolo principe di Antoine de Saint-Exupéry
8) Colonna sonora della sua campagna elettorale.
Un senso di Vasco Rossi
9) Film che ha amato di più.
Vento di passioni
10) Personaggio storico più ammirato.
Nelson Mandela
11) Il politico che detesta.
In politica, chi la fa, impara a non arrivare ai livelli di detestare 

qualcuno. Vanno rispettate le idee di tutti.
12) Il suo motto.
Ascoltare tutti e tutto e risolvere una cosa per volta.

1) La prima cosa che fa se viene 
eletto.
 Riaccendere i semafori pedonali per 
garantire la sicurezza dei pedoni;
2) Sindaco a tempo pieno o part-
time? Indennità piena o ridotta? 
 Un Sindaco, è Sindaco a tempo 
pieno sempre. Da dipendente la mia 
indennità è ridotta per Legge;
3)  Un motivo per cui dovrebbero 
votarla.
Perché sono l’unica donna, e fra 3 candidati fa la differenza;
4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo principale 
difetto. 
Il lato positivo è che so far gruppo, quello negativo è che 
mi danno fastidio le luci accese;
5) Il rimpianto più grande.
Ogni momento, positivo o negativo è servito a crescere. 
Più che rimpianti, io le chiamerei esperienze;
6) Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Non credo alle favole;
7) Libro preferito. 
Il cacciatore di aquiloni di Khaled Hosseini;
8) Colonna sonora della sua campagna elettorale.
My name is Lincoln di Steve Jablonsky
9) Film che ha amato di più.
Quasi amici. E’ un fi lm che va oltre le barriere e i pregiudizi. 
Dovrebbero vederlo tutti almeno una volta nella vita;
10) Personaggio storico più ammirato.
Maria Montessori, come si può non ammirarla!
11) Il politico che detesta.
Laura Boldrini, penso sia il peggior politico di sempre
12) Il suo motto.
 Idee, cuore, coraggio
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Marco Illipronti tra Agatha Christie, 
Brian de Palma e Nicola Piovani

Si muove qualcosa al centro sportivo... convenzione pronta, ma per chi?

Mario Brignoli: “Il mio motto?
To change? Why not”

Giovanni Benini
“Non esistono problemi, 

solo soluzioni”

I colori del torneo della Polisportiva di Chiuduno

Fabio Perletti “Ascoltare 
tutti e tutto e risolvere 

una cosa per volta”

Laura Chiari: “Idee, cuore e 
coraggio. Riaccenderemo i 

semafori pedonali per garantire 
la sicurezza dei pedoni”

Finazzi: “modifi care i regolamenti 
per l’utilizzo di strutture pubbliche”

Grena: “Per prima cosa istituisco 
il servizio prevenzione furti”

GORLAGO - IL QUESTIONARIO DI PROUST

CAROBBIO DEGLI ANGELI

GRUMELLO - IL QUESTIONARIO DI PROUST

CASTELLI CALEPIO - IL QUESTIONARIO DI PROUST

CHIUDUNO

GRUMELLO  - IL QUESTIONARIO DI PROUST GORLAGO - IL QUESTIONARIO DI PROUST

1) La prima cosa che fa se 
viene eletto.
Il nostro obiettivo principale 
è favorire la partecipazione 
dei cittadini alla vita della 
comunità. Per fare questo 
è necessario garantire 
un’informazione corretta, 
puntuale e bidirezionale 
cittadino - comune – cittadino, 
sfruttando mezzi tradizionali e 
nuove tecnologie.  
2) Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Sarò sindaco quasi a tempo pieno, con i miei 
soci ho concordato un dimezzamento delle 
mie mansioni e della mia retribuzione, 
per gestire meglio, con più attenzione 
e presenza, i compiti di sindaco. Negli 
anni in cui sono stato assessore mi sono 
decurtato l’indennità di circa il 40%, ma 
la mia intenzione è di non ridurre il mio 
compenso per continuare a gestire sia la 
mia economia familiare, sia contribuire 
alle necessità del comune utilizzando parte 
dell’indennità percepita, rinunciando ai 
rimborsi. 
3) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla.
Spero che i voti che riceverò siano 
dovuti alla fi ducia alla mia persona, alla 
competenza della lista ed alla condivisione 
del nostro programma.
 4) Il lato positivo del suo carattere. Il 
suo principale difetto. 
Sono ottimista e lo ritengo un aspetto 

positivo, sono però un po’ 
permaloso.
 5) Il rimpianto più grande.
Non ho rimpianti, quando penso 
al passato immagino soprattutto 
momenti felici.
 6) Le regalano un milione di 
euro, cosa ne fa?
Dopo un viaggio con la famiglia, 
lo investirei e lo farei fruttare.
 7) Libro preferito. 
Mi piacciono i romanzi gialli, 

quindi cito un classico di Agatha Christie: 
Assassinio sull’Orient Express .
 8) Colonna sonora della sua campagna 
elettorale.
Potrebbe essere La vita è bella del 
maestro Nicola Piovani: ogni strumento 
contribuisce ad una melodia armoniosa che 
però induce gioia e speranza.
 9) Film che ha amato di più.
Il mio fi lm preferito è The Untouchables - 
Gli intoccabili diretto da Brian De Palma.
 10) Personaggio storico più ammirato.
Leonardo da Vinci ha sempre avuto la mia 
ammirazione perché è riuscito ad essere 
contemporaneamente inventore, artista, 
fi loso, architetto,…insomma un genio del 
rinascimento.
 11) Il politico che detesta.
Non detesto nessuno, tantomeno persone 
che non conosco a fondo.
 12) Il suo motto.Riferito a questo 
particolare contesto: Gorlago può essere un 
paese vivo non per il merito di pochi, ma 
per la collaborazione di tutti.

1) La prima cosa che fa se 
viene eletto.
La prima cosa che farò quando 
sarò eletto Sindaco sarà 
andare a Roma al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze 
per chiedere che sia il 
Ministero a pagare le opere di 
adeguamento del Tribunale 
in Caserma, non è giusto che 
i costi di trasformazione siano 
a carico nostro, rimettere ordine alla 
viabilità sia del centro che delle strade 
di periferia per migliorare la sicurezza, 
avviare immediatamente una nuova 
raccolta differenziata 
2) Sindaco a tempo pieno o part-
time? Indennità piena o ridotta? 
Continuerò a fare il mio lavoro part-time 
e dedicherò il resto del tempo al mio 
paese e alla mia gente, indennità sarà 
ridotta.
3) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla.
Per il nostro impegno in comune anche 
come opposizione, la presenza e la 
passione dimostrata in questi 10 anni
4) Il lato positivo del suo carattere. 
Il suo principale difetto. 
disponibilità al dialogo, la mia costanza 
e determinazione, il mio difetto che sono 
un po’ riservato e fatico a parlare in 
pubblico.
5) Il rimpianto più grande.

Non ho un rimpianto più grande, 
ho solo trovato alcune delusioni, 
alle quali ho prontamente 
sempre reagito.
6) Le regalano un milione di 
euro, cosa ne fa? 
Lo darei in benefi cenza, 
aiutando il prossimo, perché 
ritengo che i guadagni facili non 
esisto e bisogna crearseli con il 
proprio lavoro

7) Libro preferito. 
Il primo in assoluto è un classico della 
letteratura italiana I Promessi Sposi di 
Alessandro Manzoni
8) Colonna sonora della sua 
campagna elettorale.
Missione impossibile
9) Film che ha amato di più.
I classici di Sergio Leone, Ermanno Olmi 
per le nostre radici e la vita vera…
10) Personaggio storico più 
ammirato.
Leonardo Da Vinci, un genio alla ricerca 
della novità e del funzionamento del 
mondo, delle innovazione per il benessere 
di tutti….
11) Il politico che detesta.
Nessun politico va detestato
12) Il suo motto.
Il mio impegno per ciò che conta LA MIA 
GENTE – con un motto in inglese “TO 
CHANGE? – WHY NOT!”, che tradotto 
“CAMBIARE? - PERCHE’ NO!”

La prima cosa che farai 
quando sarai sindaco: 
sicuramente prendere 
contatto sia  con l’Unione 
dei colli per verifi care lo 
stato dell’arte del servizio di 
polizia locale, sia con le altre 
forze dell’ordine presenti 
sul territorio e al contempo 
prendere contatti per istituire 
il servizio di prevenzione furti 
già a partire dal periodo estivo
2) Sindaco a tempo pieno o part-
time? Indennità piena o ridotta? 
Io sono una commerciante, insieme a 
mia sorella conduco il nostro negozio 
di alimentari nel centro storico del 
Paese, seguendo più che altro la parte 
amministrativo, penso di riuscire 
a ben conciliare la mia attività con 
l’amministrazione del comune, riuscendo 
a rimanere presente sul territorio tutti 
i giorni  per ascoltare la cittadinanza e 
anche a lavorare in comune tutti i giorni 
per il suo bene.
Retribuzione: secondo le leggi
Motivo per cui dovrebbero 
votarmi: per il mio programma, per 
la mia squadra, per la nostra forte 
determinazione a cambiare per offrire 
al nostro Paese una migliore qualità 
della vita, più sicurezza, più ascolto, più 
trasparenza..
Lato positivo del mio carattere: 
saper ascoltare ed essere ottimista 
Principale difetto: essere caparbia, 

nel senso che quando mi 
convinco di qualcosa per me 
diventa una priorità e quindi 
mi impegno fi no a che non 
riesco a portarlo a termine 
Il rimpianto più grande: 
non ne ho, ogni scelta che ho 
fatto mi ha portato su strade 
che ho sempre percorso con 
entusiasmo, umiltà e passione, 
cercando di cogliere sempre il 
lato positivo di ogni situazione.

Le regalano un milione di euro 
cosa ne fa?:  penso sia una situazione 
inverosimile, ma se mai dovesse 
succedere i casi potrebbero essere due: 
se lo regalano a me come persona fi sica 
lo lascerei alle mie fi glie che hanno tutta 
una vita davanti per realizzare i loro 
progetti e sogni ed una parte la lascerei 
per istituire delle borse di studio per 
gli studenti meritevoli del mio paese; 
se lo regalano a me come sindaco lo 
impegnerei per sistemare la scuola di 
GORLAGO.
Libro preferito: uno nessuno centomila 
di Luigi Pirandello
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale: Earth song di Michael 
Jackson
Film che ha amato di più: la famiglia 
Belier.
Personaggio storico più ammirato:  
Winston Churchill
Il Politico che detesta: Renzi.
Il suo motto: ferma mai...

1) La prima cosa che fa 
se viene eletto.
 Ringrazio i miei cittadini 
per la fi ducia data.
Rimettere le commissioni 
consiliari, ripristinare il 
rapporto con il cittadino, 
modifi care i regolamenti 
per l’utilizzo di strutture 
pubbliche, sale civiche, 
pala feste, cimitero.
Visto che andiamo incontro 
all’estate sistemare i parchi 
pubblici, rendendoli sicuri e puliti 
anche perché frequentati dai più 
piccoli, mettere in sicurezza il 
paese modifi cando la viabilità 
interna e attraversamenti 
pedonali.
2) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
Sindaco al servizio del cittadino, 
essendo imprenditore non ho 
problemi di tempo dunque in base 
alla mole di lavoro che in quel 
giorno in comune devo affrontare 
mi prendo tempo necessario.
3) Un motivo per cui 
dovrebbero votarla.
Perché sono coerente tra quello 
che dico e che faccio poi perché 
voglio creare un buon rapporto tra 
amministrazione e cittadino.

4) Il lato positivo del 
suo carattere. Il suo 
principale difetto. 
Il lato positivo del mio 
carattere è quello che dopo 
una discussione non porto 
rancori, il difetto è quello 
di essere troppo preciso e 
sincero.
5) Il rimpianto più 
grande.

Quello di aver perso mia mamma 
all’età di 10 anni
6) Le regalano un milione di 
euro, cosa ne fa? 
Non capiterà mai, ma in tal 
caso aiuterei chi è in diffi coltà 
e organizzerei una grande festa 
sulla piazza con tutti i cittadini.
7) Libro preferito. 
I libri della Fallaci.
8) Colonna sonora della sua 
campagna elettorale.
Musica libera di diritti, trovata su 
on-line.
9) Film che ha amato di più.
l’albero degli zoccoli.
10) Personaggio storico più 
ammirato.
Sandro Pertini.
11) Il politico che detesta.
Matteo Renzi.
12) Il suo motto.
Alle parole preferisco i fatti.

Finalmente qualcosa si 
muove al centro sportivo 
di Carobbio degli Angeli, 
centro che da ormai 10 
anni attende di essere 
riqualifi cato e riaperto, 
ora l'amministrazione 
comunale del sindaco 
Giuseppe Ondei ha dato 
il via libera al bando per 

concedere la gestione 
del bar e delle strutture, 
che comunque devono 
essere ancora riqualifi -
cate. Nella convenzione 
si parla dell'affi damento 
ad un privato del centro 
sportivo, bar ristorante e 
anche strutture interne, 
ma ci sono vari paletti: Il 

concessionario avrà inol-
tre l’obbligo di garantire 
la manutenzione ordina-
ria, programmata e stra-
ordinaria se autorizzata 
dal Comune, sull’intera 
struttura. E garantire 
l'erogazione dei servizi 
così come meglio esplici-
tati nella Convenzione/

Contratto di Conces-
sione”. C'è poi l'aspetto 
economico: ““Al Conces-
sionario, inoltre, con la 
presente Concessione 
si richiede di investire 
una somma considere-
vole (almeno presunti € 
40.000,00 oltre iva nel 
primo quinquennio) in 

strutture ed attrezzature 
sportive e non e di soste-
nere le spese relative alle 
utenze, così come disci-
plinato dal Contratto di 
Concessione. 
Il canone mensile, a tal 
proposito, non è sta-
to previsto nei primi 5 
anni del servizio, tenuto 

conto delle spese di in-
vestimento obbligatorie 
richieste dal Comune 
entro il primo quinquen-
nio, ma solo con decor-
renza dal 6 anno, fi ssa-
to in 10.000,00 annui”. 
Ora bisognerà vedere se 
qualcuno vorrà lanciarsi 
nell'avventura 



1) La prima cosa che fa se viene 
eletto. 

Ringrazio i miei elettori.
2) Sindaco a tempo pieno o part-ti-

me? Indennità piena o ridotta?
Nei piccoli comuni l’indennità è 

meno di un rimborso spese.
3) Un motivo per cui dovrebbero 

votarla.
Per il programma elettorale.
4) Il lato positivo del suo carattere 

e il suo principale difetto.
Sono un ottimista, ma ho poca pazienza.
5) Il rimpianto più grande. 
Nessuno.
6) Le regalano un milione di euro, cosa ne 

fa? Non prendo in considerazione l’e-
ventualità.

7) Libro preferito.“L’eleganza del 
riccio”. 

8) Colonna sonora della sua cam-
pagna elettorale.Nessuna.

9) Film che ha amato di più. 
“Ogni maledetta domenica”, “Qual-

cuno volò sul nido del cuculo”.
10) Personaggio storico più ammi-

rato. 
Leonardo da Vinci.
11) Il politico che detesta. 
Ne ho più di uno.
12) Il suo motto. 
Noi ci siamo…
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1) La prima cosa che fa 
se viene eletto.

Sicuramente una bella 
festa con il mio gruppo, la 
famiglia e gli amici. 

2) Sindaco a tempo 
pieno o part-time? In-
dennità piena o ridotta?

Dedicherò tutto il tempo 
necessario per raggiungere 
gli obiettivi prefi ssati. 

Indennità prevista.
3) Un motivo per cui 

dovrebbero votarla.
Per l'entusiasmo e la 

determinazione con cui af-
fronto ogni situazione.

4) Il lato positivo del suo caratte-
re. Il suo principale difetto.

Sono uno che sa ascoltare la gente. 
Sono molto esigente, anche con me 

stesso.
5) Il rimpianto più grande.
Non ho rimpianti perché affronto qual-

siasi cosa ponderando bene le mie scelte 
e assumendomi le mie responsabilità

6) Le regalano un mi-
lione di euro, cosa ne 
fa?

Ma quando mai!?!
7) Libro preferito.
“La fattoria degli ani-

mali” di George Orwell
8) Colonna sonora 

della sua campagna 
elettorale.

“Eye of The Tiger” dei 
Survivor

9) Film che ha amato 
di più.

“La Vita è Bella” di Be-
nigni

10) Personaggio sto-
rico più ammirato.

Papa Giovanni Paolo II
11) Il politico che detesta.
Se penso ad un politico dei giorni no-

stri sicuramente Renzi. E' più forte di 
me, quando lo vedo in TV giro canale.

12) Il suo motto.
Prometti solo ciò che puoi mantenere e 

dai più di ciò che hai promesso.

TResCoRe/VAlCAVAllInATResCoRe BAlneARIo
LA POSIZIONE DEGLI AMBULANTI

Mercato, la polemica raddoppia
E fu così che i volantini divennero manifes-
ti, appesi ad ogni bancarella, ingigantiti lun-
go piazza Pertini, il dissenso degli ambulanti 
che animano il mercato di Trescore prosegue 
e rimane il medesimo, appoggiare la cand-
diatura di Danny Benedetti contro il sindaco 
uscente Donatella Colombi: il messaggio 
riportato nei manifesti è lo stesso dei volan-
tini: “Semplicemente – si legge nel volantino 
– perchè all’entrata del nuovo regolamento 
del mercato di Trescore l’opposizione con a 
capo Danny Benedetti ha posto subito la sua 
contrarietà a tre punti presenti nel regolamen-
to: divisione in due del mercato, impossibilità 
di avere due posteggi, suddivisione del settore 
merceologico. Altro fatto importante che ci ha 
spinto a scendere in campo prendendo una po-
sizione netta contro l’attuale amministrazione 
è la mancanza di considerazione avuta sempre 
nei riguardi della nostra categoria. Infatti non 
siamo mai stati convocati per un confronto 
costruttivo ma solo resi partecipi a decisioni 
avvenute. Il risultato di tali scelte però porta 
ad una situazione che crea un forte danno agli 
ambulanti, portando disagio anche ai cittadini”. 

E i residenti che passano al mercato si fermano 
e leggono con interesse il messaggio: “Alcuni 
non sapevano nulla del possibile spostamento 
del mercato e del nuovo regolamento – spiega 
Antonio Caffi  referente dell’Anva, residente a 

Si surriscalda e non poco la 
campagna elettorale a Trescore, 
dopo settimane di calma piatta 
la scintilla che ha fatto esplo-
dere il clima a Trescore è stata 
innescata dal volantino degli 
ambulanti che, come abbiamo 
scritto sull’ultimo numero di 
Araberara, hanno invitato a vo-
tare per la Lega di Danny Ben-
edetti
Tutto questo ha scatenato l’ira 
del vicesindaco Michele Zam-
belli che su Facebook ha tuona-
to contro gli ambulanti e contro 
gli avversari usando toni e pa-
role non certo garbati: “Quan-
do abbiamo discusso il regol-
amento in consiglio comunale 
– scrive Zambelli sul suo pro-
fi lo Facebook – le minoranze 
si sono astenute e non hanno 
evidenziato nulla di concreto. 
In campagna elettorale invece 
cambiano idea per qualche voto 
in più. Auguro alla lista concor-
rente una buona prostituzione 
di campagna elettorale. Ah ho 
sbagliato... continuazione di 
campagna elettorale. Colpa del 
correttore automatico”. Pochi 
giorni e il post, probabilmente 
su consiglio di qualcuno, cam-
bia: “Va bene ... correggo il 
post così io sono politicamente 
corretto nelle risposte e gli altri 
possono essere politicamente 
scorretti nei comportamenti. 
Quando abbiamo discusso il 
regolamento in Consiglio Co-
munale le minoranze si sono as-
tenute e non hanno evidenziato 
nulla di concreto. In campagna 

elettorale invece cambiano idea 
per qualche voto in più. 
Amministrare vuol dire fare del-
le scelte e a volte queste scelte 
non piacciono a tutti, ma noi 
ci sappiamo prendere le rela-
tive responsabilità. Altri invece 
hanno bisogno di dare sempre 
ragione agli interlocutori, per 
non perdere consenso. Questo 
il concetto che era concentra-
to nella mia espressione!” Ma 
Zambelli non è nuovo a queste 
esternazioni e a certi termini, 
poche settimane fa commentan-
do l’articolo sul Piano del Com-
mercio aveva dato dell’asino 
a chi scrive, probabilmente il 
giornalista di Araberara, e della 
Volpe invece presumibilmente 
il consigliere di minoranza che 
aveva passato le informazioni. 
Il risultato? L’unico commen-
to all’ultimo posto di Zambelli 
sulla questione mercato arriva 
da Giuseppe Pecis che scrive: 
“Mi spiace, per la prima volta 
nella mia vita, e a malincuore, 
voterò Lega. Già è diventato un 
paese fantasma, così poi...”
La risposta di Danny Benedetti 
arriva sempre attraverso i so-
cial: “Non sono solito a rispon-
dere ad insulti che io e il resto 
dei consiglieri di minoranza 
riceviamo gratuitamente ormai 
da 5 anni a questa parte. Questo 
modo di far politica e amminis-
trare non fa parte del mio modo 
d’essere. Per noi Politica e, so-
prattutto, AMMINISTRARE 
sono sinonimo di SERIETÀ, 
IMPEGNO E LEALTÀ a fattor 

Zambelli attacca Benedetti:
“Buona campagna di prostituzione”

“Mi impegnerò con passione.
Cantante preferito? Cremonini”

Enrico Agazzi: “Noi ci siamo...”

Colombi: “Il rimpianto? Non aver 
iniziato prima la vita amministrativa”

La posizione degli ambulanti
“Contestiamo il regolamento”

La risposta del sindaco sul mercato

“Se vinco? Abbraccio forte mia 
moglie, ne avrà bisogno”

Benedetti: “Il mio motto? Prometti 
solo ciò che sai di poter mantenere”

Forza Italia e Fratelli d’Italia 
con Danny Benedetti

LA POLEMICA/2

ENTRATICO - SILVIA BELOTTI

GRONE

TRESCORE - IL QUESTIONARIO DI PROUST

LA POLEMICA DEL MERCATO /1

LA POLEMICA DEL MERCATO /2 - INTERVENTO

ENTRATICO -ANDREA EPINATI

ELEZIONI 2019

Fratelli d’Italia e Forza 
Italia stanno con  Danny 
Benedetti, Marco 
Gaverini, referente del 
partito di Giorgia Meloni 
a Trescore punta non 
solo alla vittoria alle 
prossime amministrative 
ma anche a far rinascere 
un circolo scomparso a 
Trescore e in valle. “Come 
Fratelli d’Italia – spiega 
Gaverini – abbiamo 
deciso di appoggiare da 
tempo Danny Benedetti 
e speriamo di riuscire 
a cambiare in meglio 
Trescore dopo 5 anni di 
immobilismo. Dall’altra 
parte spero anche di 
rilanciare la presenza sul 

Gli ambulanti  inviano questo 
intervento per spiegare la loro 
posizione sulla questione mer-
cato e sulla decisione di realiz-
zare manifesti in appoggio a 
Danny Benedetti:
“Sono Antonio Caffi  Vicepresi-
dente Anva di Bergamo, am-
bulante a Trescore dal 1987 e 
anche cittadino di Trescore.
Gli ambulanti contestano il 
nuovo regolamento che non ri-
spetta quanto stabilito dall'at-
tuale normativa vigente del 
Testo Unico regionale (ricordiamo anche 
che siamo dovuti ricorrere al TAR per far 
valere i nostri diritti).
L'Amministrazione attuale con tale ma-

novra va a penalizzare gli am-
bulanti che hanno investito 
soldi nella propria azienda, ed 
eliminare anche posti di lavoro.
Ad aggravare la situazione c'è 
anche l'introduzione del vincolo 
della tipologia merceologica per 
ogni posteggio, una limitazione 
solo per gli ambulanti visto che 
per altre attività commerciali è 
possibile la vendita di qualsiasi 
prodotto.
Anche la decisione di giustifi -
care per motivi di sicurezza la 

divisione in due del mercato non è vera, 
in quanto ci sono già alternative possibili 
mai prese in considerazione dall'Ammini-
strazione attuale”.

1) La prima cosa che fa se viene 
eletto.
Formare la squadra che mi 
aiuterà, incluse le commissioni 
consiliari nonché il consiglio di 
amministrazione della scuola 
dell’infanzia, e conoscere gli 
apparati comunali che dovranno 
necessariamente essere coinvolti 
nella scelta delle priorità perseguibili 
tra quelle che abbiamo elencato nel 
programma elettorale, saranno le 
primissime cose che faró.
2) Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta?
Non si possono predeterminare i tempi di un 
impegno politico. Mi impegnerò sempre e 
con passione. L’indennità piena o ridotta é un 
falso problema politico, non vorrei che mi si 
giudicasse da questo
3) Un motivo per cui dovrebbero votarla.
La discontinuità con il passato politico di 
questa comunità. L'alternanza in democrazia è 
importantissima. 
4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo 
principale difetto.
Le diffi coltà non mi scoraggiano, sono 
determinata nell’arrivare in fondo a ciò che 
inizio.
Il più grande difetto: la scarsa manualità.
5) Il rimpianto più grande.
Tutte le scelte che ho fatto mi hanno portato ad 

essere ciò che sono e dove mi trovo 
e oggi non vorrei essere o trovarmi 
altrove.
6) Le regalano un milione di euro, 
cosa ne fa?
Mi ritaglierei più tempo per e con 
la famiglia. Se si vuole intendere 
me come sindaco li userei per 
investimenti strutturali in Entratico.
7) Libro preferito
“Madre del riso” di Rani Manicka
8) Colonna sonora della sua 
campagna elettorale.

“Buon viaggio” di Cesare Cremonini 
9) Film che ha amato di più.
Tra gli ultimi visti “Una giusta causa”
10) Personaggio storico più ammirato.
Mahatma Ghandi per la sua continua e 
concreta ricerca della Verità «Sono le azioni 
che contano. I nostri pensieri, per quanto 
buoni possano essere, sono perle false fi n tanto 
che non vengono trasformati in azioni. Sii il 
cambiamento che vuoi vedere nel mondo.»
11) Il politico che detesta.
Quello che concepisce l'impegno politico come 
un "lavoro" fatto di "carriera" e "privilegi". 
12) Il suo motto.
Non amo gli slogan politici preconfezionati 
come nelle pubblicità. Vorrei però che il mio 
papabile ottimismo fosse un indice della mia 
fi ducia di potere fare qualcosa di positivo per 
Entratico

1) La prima cosa che fa se 
viene eletto.
Un giorno di riposo assoluto per 
ricaricare le batterie, dopo una 
campagna elettorale impegnativa 
e subito dopo, avanti tutta, con 
rinnovato entusiasmo, con la 
testa sui programmi da rispettare 
e le richieste dei cittadini da 
valutare. Con il vantaggio 
dell’esperienza maturata in 
cinque anni.
2) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o 
ridotta?
Sono docente in pensione quindi 
sindaco a tempo pieno, ovviamente, come fatto 
in questi  anni. Per l’indennità valuteremo tutti 
insieme a tempo debito. 
3) Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Perché i cittadini ci riconoscono che abbiamo fatto 
bene, lavorato tanto, rispettato le promesse fatte 
durante il precedente mandato e non ultimo, perché 
abbiamo un progetto amministrativo ancora da 
completare.
4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo 
principale difetto.
Credo di avere uno spiccato senso del dovere e 
capacità di ascolto. Due caratteristiche importanti 
in questo ruolo. non dichiaro invece i difetti, 
diventerei più vulnerabile...e non mi va.
5) Il rimpianto più grande.
Non avere cominciato prima con questa esperienza 
amministrativa che è stata quella più signifi cativa 
della mia vita (a parte gli aspetti personali).

6) Le regalano un milione di 
euro, cosa ne fa? Non so...
sicuramente non li terrei. Li 
distribuirei quasi tutti. Abituata 
a lavorare per vivere non saprei 
mantenermi se non con il frutto 
del mio lavoro. Comunque non 
esiste il rischio. 
7) Libro preferito. “Intelligenza 
emotiva “, è un libro che mi è stato 
regalato parecchi anni fa, e  mi ha 
aperto un mondo infl uenzando 
spesso le mie scelte. Ma non sono 
aggiornata per quanto riguarda 
la scelta dei libri. Negli ultimi 
anni ho tempo solo per le letture 

“obbligate”dall’impegno prima scolastico e poi 
amministrativo.
8) Colonna sonora della sua campagna 
elettorale. Ammiro soprattutto gli uomini di 
scienza che dedicano la vita alla ricerca. Tra questi 
ho una venerazione per i due americani (Watson 
and Crick ) che con la scoperta del DNA hanno 
posto le basi per tutta la scienza moderna. Ci hanno 
davvero cambiato la vita.
9) Film che ha amato di più. Mi vedo in grosse 
diffi coltà a rispondere. Sono aggiornata al 
...lasciamo stare, una data imbarazzante. 
10) Personaggio storico più ammirato. Il contatto 
con la gente, anche se non è sempre musica
11) Il politico che detesta. Non uno,  ma tutti 
quelli che, in politica, affi dano agli slogan la 
serietà della comunicazione.
12) Il suo motto. Dall’ordine nasce l’abitudine e 
dal disordine la vita

Il riordino del mercato risponde innanzitutto ad esigenze di sicurezza, viabilità e 
decoro. Ricordo che già nel 2014 gli ambulanti, attraverso i propri rappresentanti 
di categoria, avevano invitato l’amministrazione a provvedere alla riorganizzazione 
dell’area mercatale rispetto alla ripartizione dello spazio, alla segnaletica e alla siste-
mazione dell’asfalto in alcuni punti particolari.
In quell’occasione l’amministrazione comunale aveva addirittura valutato l’opportu-
nità di trasferire il mercato nella vecchia sede storica di via Locatelli (molto gradita 
sia ad operatori che ad utenti ) scontrandosi tuttavia con questioni legate alla sicu-
rezza. Nell’ultimo periodo di mandato,
preso atto della scadenza del contratto di locazione con l’azienda Bolognini per l’uso di 
piazzale Pertini,  abbiamo provveduto a rinnovarlo inserendo nello stesso “l’uso mer-
cato”che non era previsto e contemporaneamente a progettare la razionalizzare degli 
spazi e del numero delle postazioni nel rispetto delle norme di sicurezza, diventate 
nel contempo sempre più rigide. Va da sé che ricavare ulteriori spazi per le vie di fuga 
o per l’accesso ai mezzi di soccorso impone di sacrifi care delle postazioni recuperabili, 
se necessario,  altrove.  
Alla conclusione del bando, che su indicazione del TAR ha valorizzato  la storicità del-
la presenza degli ambulanti , sulla base delle richieste pervenute  e in considerazione 
del fatto che numerosi spazi risultano oggi non occupati, (presenti 159 operatori di 
cui 21 con doppio posteggio) possiamo ragionevolmente presumere che possano esse-
re evase le  richieste di chi è operatore uscente, in regola con tutti gli adempimenti 
normativi.  Alcuni degli ambulanti storici hanno comunicato la”cessata attività “ e 
qualora i 135 posti di piazzale Pertini non fossero suffi cienti, gli ultimi in graduatoria 
troverebbero soluzione in un’altra sede già individuata. (piazzale Comi ). Tengo co-
munque a precisare che l’ottica della riorganizzazione, oltre al rispetto delle normati-
ve, è tesa a migliorare i servizi per i cittadini, che, prima fra tutti,  hanno il diritto ad 
essere tutelati, esattamente come hanno chiesto gli ambulanti stessi, cinque anni fa.
La scelta di garantire una sola postazione a ciascuno, peraltro con superfi cie adegua-
ta alla dimensione degli automezzi di nuova generazione (autonegozi ) va, inoltre, 
nella direzione della tutela e salvaguardia di un libero mercato e di una reale concor-
renza (anche questo previsto dalla normativa).
qualcuno invece dovrebbe spiegarci perché, su alcuni mezzi presenti al mercato il 
giorno 14 maggio,  siano stati esposti cartelli pubblicitari legati alla campagna eletto-
rale, contro le più elementari regole della stessa.

Trescore e ambulante al mercato – altri sape-
vano e commentano, il nostro messaggio sta 
passando velocemente a tutti ed è chiaro, non 
appoggiamo l’attuale maggioranza uscente 
perchè in questi anni ci hanno preso in giro, da 
qui la nostra azione in appoggio all’altro can-
didato Danny benedetti”. E la gente cosa dice 

al mercato? “Io non sapevo nulla – spiega un 
residente di Trescore – non mi sembra giusto 
spezzare in due il mercato, gli ambulanti fanno 
bene a protestare”. E un altro ancora spiega: 
“non si può penalizzare gli ambulanti man-
dandoli alla Macina, signifi ca farli morire, per 
questo hanno ragione, poi chi vincerà non so”. 

1) La prima cosa che fa se 
viene eletto.

Ringrazio tutti i cittadini di 
Entratico, i miei compagni di 
squadra e abbraccio forte mia 
moglie perché ne avrà bisogno. 
Poi incomincerò con gioia 
questa nuova avventura…

2) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena 
o ridotta?

Sarebbe bello poter fare solo 
il sindaco!

Dovrò continuare a lavorare 
e siccome fare il sindaco ad Entratico 
richiede passione ma anche tanto tempo, 
dovrò sottrarli necessariamente al mio 
lavoro e alla famiglia (è per quello che 
prima abbraccio mia moglie!)

3) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla.

Pensiamo di aver fatto una proposta di 
qualità, di avere una squadra di valore 
per realizzarla e perché di noi ci si può 
fi dare.

4) Il lato positivo del suo carattere. 
Il suo principale difetto.

Ascolto tutti e sono sempre positivo. 
Il mio difetto? Mia moglie direbbe 
permaloso, ma questo lo dice lei.

5) Il rimpianto più grande.
Di grandi, fortunatamente, non ne ho.

6) Le regalano un milione 
di euro, cosa ne fa?

Cercherei di farne buon uso; 
senza stravolgere la mia vita 
che mi piace così come è.

 7) Libro preferito.
Sono più di uno e dipende 

dall’umore: amo leggere i 
Saggi di Montanelli, ma per 
rilassarmi leggo Ken Follet, 
l’ultimo per cui mi sono 
commosso è stato “La Strada” 
di C.McCarthy.

8) Colonna sonora della 
sua campagna elettorale.

Amo la musica, ma non ho abbinato 
canzoni a questo percorso elettorale.

Per darmi la carica ascolto Vasco Rossi, 
ma quello sempre…

9) Film che ha amato di più.
Anche qui più di uno. Cito “La vita è 

Bella” di Benigni
10) Personaggio storico più 

ammirato.
Leonardo da Vinci
11) Il politico che detesta.
Per mia natura, tendo a non detestare 

nessuno.
12) Il suo motto.
Non ho un motto di riferimento; cerco 

di vivere al meglio il tempo che mi è dato 
assieme alle persone che mi circondano.

territorio di Fratelli d’Italia e della destra che a Trescore 
non c’è più”.
Anche Forza Italia conferma la sua presenza in lista 
con Leone Cantamesse: “Io sono il coordinatore di Forza 
Italia a Trescore e in valle Cavallina e anche questa 
volta Forza Italia sarà a fi anco del centrodestra con la 
Lega in appoggio alla candidatura di Danny Benedetti”

comune c’è sempre il RISPET-
TO e l’EDUCAZIONE.
Premesso che il ridimensiona-
mento del mercato per motivi di 
sicurezza è un punto sulla quale 
tutti siamo concordi, compresi 
gli ambulanti stessi, preciso:
1. il regolamento circa la riorga-
nizzazione del mercato è stato 
presentato in Consiglio Comu-
nale come un documento “con-
diviso con le parti interessate” 
… Cosa che successivamente 
è risultata assolutamente NON 
VERA!
2. il gruppo VIVIAMO TRES-
CORE aveva già espresso perp-
lessità su questo regolamento in 
particolar modo sull’istituzione 
del secondo mercato nell’area 
della Macina.
La delibera di approvazione 
(31/2016) riporta chiaramente 
il parere dei Consiglieri di mi-
noranza, uno su tutti L.V. “…
dichiara di essere perplessa dal-
la scelta di dividere le aree del 
mercato, anche per l’aggravio 
di lavoro sugli agenti di polizia 
locale, ad es. contrasto all’ac-
cattonaggio”.
Io comunque aprirò un tavolo 
di confronto con gli ambulanti 
per rivedere il regolamento ap-
provato nel 2016. Ci sono im-
prenditori che negli anni hanno 
investito nella propria attività 
ed è giusto che un amministra-
zione ascolti le loro esigenze e 
faccia il possibile per tutelare 
chi lavora onestamente!
Questa non è campagna elet-
torale, QUESTA È SERIETÀ, 
CONCRETEZZA e COEREN-
ZA…, per qualcuno sono con-
cetti diffi cili…PER NOI SONO 
CONCETTI FONDAMENTA-
LI!



1) La prima cosa che fa se 
viene eletto.

Una festa, no? Sperando di 
incontrare subito tutti i citta-
dini e iniziare a lavorare con 
loro.

2) Sindaco a tempo pieno 
o part-time? Indennità pie-
na o ridotta?

Concilierò l’impegno col mio 
lavoro, ma darò alla carica tut-
to il tempo possibile e oltre. 
Non chiederò assolutamente 
indennità piena.

3) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla.

Perché tutti chiedono la novità a Zan-
dobbio e io sono il coraggio della risposta.

4) Il lato positivo del suo carattere. 
Il suo principale difetto.

Sono la persona con più capacità  d’a-
scolto che potrete mai incontrare e non so 
assolutamente tenere tempo per me.

5) Il rimpianto più grande.
Aver capito tardi che contributo potevo 

dare alle persone impegnando-
mi a fondo nel mio lavoro di ta-
lent scouting. Non voglio fare lo 
stesso errore in politica.

6) Le regalano un milione 
di euro, cosa ne fa?

Compro casa, metto via i sol-
di per gli studi dei fi gli e... no, 
non smetto di lavorare! Mi pia-
ce troppo!

7) Libro preferito.
Il piccolo principe.
8) Colonna sonora della 

sua campagna elettorale.
Another one bites the dust dei Queen.
9) Film che ha amato di più.
Braveheart.
10) Personaggio storico più ammi-

rato.
Adriano Olivetti, se me la passa!
11) Il politico che detesta.
Chiunque anteponga l’interesse e il po-

tere al bene comune.
12) Il suo motto.
Siate realisti, domandate l’impossibile.
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Ghilardi: “Lavorerò per dare risposte 
concrete ai cittadini di Casazza. 

Il mio fi lm preferito? Rocky”

Appaltati i lavori per la nuova pensilina
La fermata dell’autobus sarà più sicura

CASAZZA - IL QUESTIONARIO DI PROUST

CASAZZA

    1) La prima cosa che fa quando 
viene eletto?

Immediatamente al lavoro per dare ri-
sposte concrete alle esigenze dei cittadini 
di Casazza, incontro con le Associazioni 
e con l’Oratorio.

    2) Sindaco a tempo pieno o part 
– time?

Sono un libero professionista, quindi 
mi posso gestire al fi ne di dedicare tutto 
il tempo necessario e richiesto dai cit-
tadini. Sarò spesso presente, comunque 
coadiuvato da una squadra molto coesa, 
che nel caso saprà dare una presenza 
continua.

Penso che il tempo che verrà dedicato da me, sarà 
soprattutto per passione, ma ha bisogno di un ricono-
scimento anche pecuniario, gli sforzi vanno premiati 
e remunerati.

    3) Un motivo per cui dovrebbero votarla?
Per la mia disponibilità, per il rispetto che ho verso 

i cittadini e verso il mio Comune. Per il mio dialogo 
continuo e amichevole con tutti, per la mia voglia re-
galare a Casazza un futuro migliore.

    4) Lato positivo del suo carattere. Il suo prin-
cipale difetto.

I lati positivi del mio carattere sono la determina-
zione e il coraggio. Il principale difetto è che sono 
impulsivo, però pronto a rivedere la mia posizione.

    5) Rimpianto più grande
Più che rimpianto parlerei di una cosa alla quale ho 

dovuto rinunciare per il momento ma che ho ancora 
tempo per portarla a termine, cioè un cammino  per 
conoscere e vivermi le tradizioni e la popolazione del 
Nepal e del Tibet.

    6) Le regalano un milione di euro, cosa ne fa.
Mi comprerei una bella cascinetta in montagna con 

un pò di terreno e mi circonderei di caprette tibetane e 
cani. In secondo luogo, ma non per importanza, gra-
zie al mio lavoro sono in contatto con molte associa-
zioni tra le quali NPH Italia, Fondazione Francesca 

Rava e Mediolanum Onlus che collabo-
rano al fi ne di aiutare l’infanzia in con-
dizioni di disagio in Italia e nel mondo 
tramite adozioni a distanza, progetti, at-
tività di sensibilizzazione sui diritti dei 
bambini e volontariato. Donerei sicura-
mente una buona fetta, perché ci credo e 
perché come recita un motto degli Alpini 
“Donare vuol dire Amare”

    7) Libro preferito
Il mio libro preferito è “I CURANDE-

ROS DELL’ ANIMA”, è un libro affa-
scinante che parla della cultura dell’an-
tico Perù, dei suoi abitanti e della loro 

saggezza; un libro che porta a ricevere la “pace dello 
spirito”. Come scrittori italiani mi piacciono molto 
Fabio Volo e Mauro Corona.

    8) Colonna sonora della campagna elettorale
Mi è sempre piaciuta la colonna sonora de L’ulti-

mo dei Mohicani, mi carica e mi regala serenità.
    9) Film che ha amato di più
Non sono uno alla quale piace stare davanti alla te-

levisione, al cinema ci vado tre o quattro volte all’an-
no…mi piace stare nella natura. Se dovessi indicare 
un fi lm che mi ha appassionato da piccolo è “Rocky”, 
uno che mi ha emozionato è “Philadelphia” un fi lm 
del 1993 che parla di Aids e lotta contro paure e pre-
giudizi all’omosessualità.

    10) Personaggio storico più ammirato.
Penso al più grande genio di tutti i tempi, penso 

a Leonardo da Vinci…”una volta provata l’ebrezza 
del volo, quando sarai di nuovo coi piedi per terra, 
continuerai a guardare il cielo” cit.

    11) Il politico che detesta
Direi che non detesto nessuno in particolare, de-

testo piuttosto la fi gura del politico arrogante e pre-
suntuoso, detesto le diatribe che non portano a nulla 
di concreto e detesto il non competente perché può 
arrecare danni al nostro Bel Paese. 

    12) Il suo motto Qui entra in gioco il cuore, 
Entra in gioco l’Atalanta e il suo/mio  “Mai Molà”

VAlle CAVAllInA VAlle CAVAllInA

Algeri: “Perchè votarmi? 
Per guardare avanti, non indietro”

Bordogna: “Il mio fi lm preferito? 
Braveheart”

Scaburri: “Se hai ragione non hai 
bisogno di gridare”

Belotti: “Il mio fi lm preferito?
La serie di Rocky”

CENATE SOTTO -  IL QUESTIONARIO DI PROUST

ZANDOBBIO-  IL QUESTIONARIO DI PROUST

SPINONE -  IL QUESTIONARIO DI PROUST

1) La prima cosa che fa se viene 
eletto.

Rimborso tariffe aumentate  per 
anno 2019. appalto opere intervento 
antisismico alle scuole medie. con-
vocazione tavolo interistituzionale

2) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o ri-
dotta? 

Tempo pieno - indennita zero . ri-
nuncio al compenso per fondo soli-
darietà sociale

3) Un motivo per cui dovrebbe-
ro votarla.

Chiediamo di npremiare la continuita e non il 
salto nel buio

4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo 
principale difetto.

Pragmatico. troppo sincero e diretto

5) Il rimpianto più grande.
Diversi, ma non uno in particolare
6) Le regalano un milione di 

euro, cosa ne fa?
Visto che tanto non si avverrà 

non ci penso. Comunque  in opere 
sociali

7) Libro preferito.
Non ne ho uno in particolare
8) Colonna sonora della sua 

campagna elettorale.
Nessuna
9) Film che ha amato di più.
Rocky

10) Personaggio storico più ammirato.
Giulio Cesare
11) Il politico che detesta.
Dovrei fare una lista troppo lunga
12) Il suo motto. Guardare sempre avanti...

La prima cosa che fa se viene 
eletto: Occorrono anzitutto due cose: 
una riorganizzazione degli uffi ci co-
munali, perché le risposte alle richie-
ste dei cittadini sono sempre meno, 
anche in termini di manutenzioni. 
Sarà necessario fare rapidamente una 
verifi ca di cassa, per capire appieno 
la situazione patrimoniale del comu-
ne e le capacità di investimento.

Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ridotta? 
Manterrò il mio lavoro con una dimi-
nuzione dell’orario e indennità ridotta rispetto ai 
precedenti sindaci.

Un motivo per cui dovrebbero votarla: per 
guardare avanti, non indietro. Per andare oltre 
certi schemi radicati da tempo in questo paese, 
che non permettono di affrontare determinati 
problemi, ma anche per dare la possibilità a tutti 
di essere rappresentati allo stesso modo.

Il lato positivo del suo carattere. Il suo prin-
cipale difetto: i lati positivi? Credo l’affabilità 
e il saper ascoltare. Tra quelli negativi… vedo 
ci metto molto a perdonare, anche se alla fi ne ci 
riesco.

Il rimpianto più grande: non aver mai detto 
a mio padre quanto è stato importante per me.

Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Cercherei di capire se chi me li regala ha dei pro-
blemi... ma se proprio insiste, ne utilizzerei una 
parte per andare a vedere e vivere luoghi e cul-
ture lontane, quei posti che altrimenti non avrei 
mai la possibilità di visitare. Userei poi una parte 
per interventi diretti sul territorio: mi piacereb-
be ad esempio valorizzare gli edifi ci storici e la 
toponomastica attraverso specifi che insegne con 
cenni storici, ma anche creare un archivio storico 
e artistico relativo ai lavori e alle pubblicazioni 
dei cenatesi del passato.

Libro preferito: conosco e ap-
prezzo molto l’ironia di Claudio Cal-
zana, in particolare nel “sorriso del 
conte”, mentre come classici: “il pro-
cesso” di Kafka, non perché mi sia 
particolarmente piaciuta la lettura, 
che considero piuttosto angosciante, 
ma perché col passare degli anni mi 
ha fatto capire molto riguardo alle re-
azioni umane.

Colonna sonora della sua cam-
pagna elettorale: “Let it Be” dei Be-
atles. Se vinceremo queste elezioni, 

saremo contenti di poter rappresentare il nostro 
paese e ci impegneremo a fondo in questi 5 anni 
di mandato. Se invece le elezioni non andasse-
ro bene… in democrazia il volere degli elettori 
è sovrano e credo quindi che ce ne faremo una 
ragione.

Film che ha amato di più: “2001 odissea nel-
lo spazio” di Kubrick, un capolavoro incredibile 
di tecnica e di signifi cato; attualissimo, pur es-
sendo stato girato più di 50 anni fa! Ogni volta 
che lo rivedo, scopro cose nuove.

Personaggio storico più ammirato: faccio 
due nomi: Albert Einstein e Giordano Bruno. Il 
primo perché leggendo la sua teoria della relati-
vità, ho scoperto che cambiando il punto di vista 
da cui si guardano le cose, saltano tutte le cer-
tezze della fi sica che avevo sempre studiato! Il 
secondo per la coerenza verso le sue idee perfi no 
in punto di morte.

Il politico che detesta: è inutile detestarli, per-
ché in pubblico devono solo recitare una parte 
del copione, mentre in privato sanno avere anche 
coerenza e sensibilità.

Il suo motto: “l’importante è la salute”. Lo 
diceva tanti anni fa un mio professore delle su-
periori quando ci consegnava le verifi che andate 
male. Un modo simpatico per dare il giusto peso 
alle cose che non sono andate bene...

Le risposte di Alfredo Nicoli
VIGANO SAN MARTINO

1) La prima cosa che fa se viene eletto.
Troppe vie con aiuole con erba alta: non proprio 

un bel biglietto da visita.
In ambito Unione, invece, sarà necessario analiz-

zare attentamente il bilancio con gli altri Sindaci e 
capire il da farsi 

2) Sindaco a tempo pieno o part-time? Indenni-
tà piena o ridotta?

Indennità dimezzata. La legge lo prevede, ergo, ri-
marranno in cassa circa 10.000 € in piú, tra indennità 
di sindaco e assessori. 

3) Un motivo per cui dovrebbero votarla.
per energia e voglia di fare!  E poi...  Per evitare 

il commissariamento.
4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo prin-

cipale difetto. Lato positivo caparbietà  Difetto: dif-
fi dente

5) Il rimpianto più grande.
Rimanere piú a contatto con gli amici d'infanzia... 

Nel crescere sono aumentate le distanze e diminuite 
le occasioni per ritrovarci.

6) Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
400.000 nel mattone. 400.000 li investo a lungo 

termine,  100.000 restauro santuario Madonna di San 
Martino. 10.000 viaggio oltre oceano! Poi una bar-
chetta e un'auto nuova

7) Libro preferito. I pilastri della terra
8) Colonna sonora della sua campagna elettorale.
Take my Breath Away di top gun.
9) Film che ha amato di più.
l'attimo fuggente
10) Personaggio storico più ammirato.
Leonardo da vinci. 
11) Il politico che detesta.
Non detesto nessuno.. semmai,  tra i politici,  ce ne 

sono molti di cui ho poca stima
12) Il suo motto.Mira alla luna,  anche se sbagli 

atterrerai tra le stelle.

1) La prima cosa che fa se 
viene eletto.

Ringraziare i cittadini e te-
sta bassa continuare i lavori in 
corso

2) Sindaco a tempo pieno 
o part-time? Indennità pie-
na o ridotta? 

Non ho mai quantifi cato le 
ore messe nell’amministrazio-
ne… quando si è Sindaci lo si 
è sempre, ogni momento che 
serve. In ogni caso il proprio 
lavoro si deve mantenere (so-
pratutto quando si è imprenditori), per 
due motivi: non perdere il contatto con la 
realtà e riuscire a mantenere la propria 
famiglia.

Indennità piena.
3) Un motivo per cui dovrebbero 

votarla.
In questi 5 anni abbiamo sviluppato 

buone opere e programmato alcune rea-
lizzazioni importanti. I prossimi 5 anni 
saranno la concretizzazione di quanto fi n 
qui progettato.

4) Il lato positivo del suo carattere. 

Il suo principale difetto. 
Ascolto molto prima di deci-

dere. Fatico a delegare.
5) Il rimpianto più gran-

de.
Non aver fatto un’esperienza 

di lavoro all’estero
6) Le regalano un milione 

di euro, cosa ne fa?
Un bando per incentivare le 

nostre attività turistiche al ri-
lancio e investimento 

7) Libro preferito. 
Il sentiero dei nidi di ragno

8) Colonna sonora della sua cam-
pagna elettorale.

Blowing in the wind
9) Film che ha amato di più.
Attimo fuggente
10) Personaggio storico più ammi-

rato.
Winston Churchill
11) Il politico che detesta.
Macron
12) Il suo motto.
Se hai ragione, non hai bisogno di gri-

dare

Aperto il nuovo 
marciapiede rialzato 

alla Martina

VIGANO

Marciapiede aper-
to in località Mar-
tina a Vigano San 
Martino, il sindaco 
Massimo Armati se 
ne va con questa sua 
ultima opera voluta 
per dare più sicurez-
za ai pedoni che dal-
la Martina devono 
spostarsi in centro. 
Ma intanto Armati 
chiude in extremis 
anche il centro sportivo. “Abbiamo completato tutto, il bar 
ora è operativo e da settembre aprirà, affi dato alla coo-
perativa Crisalide con un progetto innovativo che preve-
de l’impiego anche dei giovani della valle in vari ambiti, 
dall’amministrativo al turistico ricettivo, insomma un bar 
del centro che diventerà scuola per i ragazzi e nello stesso 
tempo offrirà un punto di ritrovo per il paese e il centro, 
rimasto senza bar. In questo modo andiamo a chiudere 
anche le opere del centro sportivo che ora può partire de-
fi nitivamente”. 

Appaltati in extremis, 
a pochi giorni dalle vota-
zioni, i lavori per la nuo-
va pensilina sulla statale 
42, la pensilina che si 
incontra sulla corsia che 
da Lovere porta a Berga-
mo. La pensilina spesso 
causa problemi perchè il 
pullman fermandosi per 
far salire e scendere i pas-
seggeri blocca il traffi co 
sulla statale 42. Così la 
maggioranza presenta il 
progetto: “Per rendere più 
scorrevole il traffi co e ga-

rantire sicurezza ai pedo-
ni, l’intervento prevede la 
sistemazione delle ferma-
te degli autobus tramite 
l'ampliamento degli spazi 
di fermata dei mezzi e l' 
arretramento e il rialzo 
della pensilina rispetto al 
piano stradale..

I prossimi passi previsti 
dal progetto organico su 
via Nazionale predispo-
sto per l'Amministrazione 
dall'ing. Chiarini riguar-
deranno l'allargamento 
del marciapiede nel tratto 

canalizzazione e messa in 
sicurezza dello svincolo 
verso la località Fornaci 
e un nuovo marciapiede 
fi no alla rotonda d’ingres-
so al paese”. Tutto blocca-
to invece dall'altra parte 
della strada dove c'erano 
stati mugugni sulla siste-
mazione del parcheggio a 
fi anco della farmacia con 
l'assessore Totis che con-
ferma: “Qui tutto è fermo”

Cosa avrebbe raccontato Luisa della sua esperien-
za a Ranzanico?

Avrebbe iniziato dicendo che non è stato facile in-
serirsi In una valle chiusa del bergamasco che consi-
dera   straniero chi non ha radici del luogo

Il tempo è stato d'aiuto,ma da solo non sarebbe 
stato foriero di alcunché se fosse stato vissuto senza 
partecipazione. L'arrivo di Carlo ha sicuramente per-
messo il grande passo nel vivere e nello spendersi nel 
territorio.L'incontro con suor Flaviana e suor Salve 
Regina diventate confi denti e sorgenti di amorevole 
conforto,  le ha permesso di riconoscersi  nella condi-
visione degli stessi obiettivi morali e religiosi.

La religiosa ha aperto le porte dell'asilo e ha pro-
mosso la possibilità di creare lavoretti con la stoffa 
intrecciando relazioni con le mamme e con i residenti 
del paese. Piccoli e timidi passi, ma sicuri e convin-
centi 

L'inizio di questa storia d'amore con Ranzanico è 
stata anche segnata da vicende personali legate alla 
malattia che hanno spinto luisa a cercare nel concreto 
la forza per reagire: corsi di knitter , partecipazione 

alla vita parrocchiale e ri-
cerca di sguardi  ricchi di 
conferme

L'integrazione prose-
gue, discretamente e pazientemente cosí il suo met-
tersi in gioco è stato apprezzato.,ma la malattia non si 
arresta e nemmeno lei.

La malattia che si presenta con una puntulita irri-
verente non le dá tregua eppure non si è mai sentita 
malata Ha cercato soluzioni nella medicina, nell'ali-
mentazione,nella preghiera e nella vicinanza con gli 
altri. Il più grande conforto,la piu grande forza arriva 
dalla famiglia dalla determinazione nel voler essere 
mamma che accompagna il fi glio nella crescita.

La storia di Luisa non è a lieto fi ne,o forse sì, 
perché se da ogni storia si impara qualcosa, forse la 
morale che ci lascia questo passaggio nelle nostre 
vite è che l'esempio è piu importante di tante parole, 
che ognuno nel proprio piccolo può produrre cam-
biamenti, insomma che ogni persona, a suo modo è 
grande e fa la storia di una piccola comunità.

Eusebio

di via Nazionale di fronte 
a Palazzo Bettoni, la rea-
lizzazione di una corsia di 

Il toccante ricordo del marito 
Eusebio per la sua Luisa

RANZANICO - LUZZANA: LA MEMORIA
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Il bilancio passa (in extremis) grazie alle multe.
Previsto un aumento delle sanzioni da 2 mila a 35 mila euro

Giudici: “Colonna sonora? Vasco Rossi”

Il torneo Avis di Entratico

Luciano Trapletti: Primo obiettivo la scuola

Lavori alla piazza tra slalom 
e divieti di parcheggio

Matteo Bertoletti: “La mia 
colonna sonora? Va Pensiero”

Braccio di ferro tra Comune di Zandobbio e Consorzio sulla raccolta 
rifi uti. Il presidente Trapletti: “Ecco la vera versione dei fatti”

Ivan Beluzzi: “Un milione di euro? 
faccio un’opera per il paese”

Alla fi ne il bilancio dell’U-
nione della media valle Caval-
lina passa, ma per un anno gli 
automobilisti dovranno farsi 
il segno della croce quando 
passeranno da Borgo, Luz-
zana e Vigano San Martino. 
Per far quadrare il bilancio 

dell’Unione infatti gli ammi-
nistratori hanno prima tagliato 
l’impossibile nelle varie voci, 
hanno poi dirottato sull’U-
nione una parte degli  avan-
zi, 20 mila euro da Vigano 
San Martino di cui un 50% 
per compensazione per spese 

assicurative di competenza 
del comune , 5 mila da Bor-
go e Luzzana ne ha promessi 
circa 9 mila euro una volta 
svolte le elezioni. Ma questo 
non bastava, allora che fare? 
Prevedere in bilancio non più 
2 mila euro di entrate dalle 

parte ai Comuni l’Unione fa 
tutto il resto.

Tornando al bilancio, abbia-
mo  verifi cato capitolo, per ca-
pitolo coadiuvati e supportati 
dall’uffi cio tecnico e fi nanzia-
rio  e dove lo storico/assesta-
to  presentava la possibilità di 
recuperare risorse lo si è fatto.

Questo porta ad una pri-
ma considerazione: se oggi 
abbiamo un avanzo di circa 
104.000 euro sul 2018 il 2019 
presenterà un avanzo ancor 
più risicato con ancor meno 
margini di manovra con l’in-
cognita dei trasferimenti stata-
li e regionali.

Sono stati fatti tagli sul Pia-
no di studio per 2000 euro ma 
si è  dato 5.000 euro per le pic-
cole manutenzioni gestite ora 
direttamente dalla dirigenza.

 Abbiamo dovuto  tagliare  
il contributo che l’Unione ero-
gava agli studenti circa 3.000 
euro che  frequentavano  gli  
istituti superiori e  usufruiva-
no  del trasporto pubblico.

Tutto ciò con riserva da par-
te dei nuovi amministratori di 
poter entro settembre rimpin-
guare  il capitolo.

Per  far quadrare il bilan-
cio poi abbiamo inserito un 
aumento considerevole delle 

multe, da duemila ad un pre-
visione di 35.000, vagliato 
lo storico di tutte le utenze, 
inseriti I costi di costituzione 
del consorzio da una parte e 
dall’altra l’aspettativa dell’e-
rogazione  dei fondi di soli-
darietà maturati negli anni   e 
mai erogati dallo stesso.

Altro problema affrontato e  
da affrontare è  la scarsa liqui-
dità di cassa.

 In effetti qualsiasi contri-
buto  seppur a  fondo perduto, 
come quello ancora in essere 
sulla sede di Borgo di Terzo 
che prevede comunque  un an-
ticipo per saldare le imprese,  
mette in crisi la cassa  dell’U-
nione, ente che deve onorare 
in primis, tutte le spese dal 
personale, ai servizi, alle uten-
ze  è così via.

Segnale che indica la diffi -
coltà in futuro anche alla par-
tecipazione a bandi fi nanziati 
interamente a fondo perduto.

Colgo quest’ultima occa-
sione per ringraziare tutto il  
personale dell’Unione per la 
pazienza e l’alta  professiona-
lità dimostrata, il Segretario 
Dottoressa Borsellino e tutti 
colleghi amministratori che 
con me hanno condiviso que-
sto percorso”.

multe ma bensì 35 mila euro, 
così il bilancio per ora è salvo. 
Il problema ora sarà quello di 
poter mettere in condizione il  
Vice-comandante della poli-
zia locale dell’Unione della 
Media valle Cavallina , di 
poter svolgere questo compi-
to con l’aiuto di un vigile in 
convenzione con il Comune di 
Zandobbio e un amministrati-
vo all’interno della forza lavo-
ro dell’Unione per seguire la 
parte amministrativa, decisio-
ni che comunque spetteranno 
alla nuova giunta.

Tutta la strumentazione 
frutto di un contributo regio-
nale al 50% a fondo perduto 
è già in dotazione alla Polizia 
Locale.

Ma c’è anche di più, il bi-
lancio passato per il rotto del-
la cuffi a ed in ritardo, ha avuto 
anche l’astensione del Comu-
ne di Borgo di Terzo che alla 
fi ne si è astenuto motivandolo 
con la richiesta  non accolta  
che le spese del suo Segreta-
rio diverso dai due comuni e 
dell’Unione  venissero pagate 
dall’Unione.

“Abbiamo fatto i salti mor-
tali per far quadrare il bilancio 
– spiega Massimo Armati – io 
da qualche anno a questa parte 
ad ogni assemblea ho sempre 
evidenziato   che prima o poi 
il problema della sostenibilità 
di questo ente sarebbe arriva-
ta.

Ente che ricordo  era nato 
per arrivare a fusione, sfi orata 
per una manciata di voti

A volte sorrido quando al-
cuni amministratori parlano 
dell’Unione con fare distacca-
to, in realtà tranne per le spese 
di investimento relegate  in 
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La prima cosa che fa se viene eletto. 
Progetto esecutivo sulla scuola a fronte della 

conferma del contributo ricevuto di ( 860 mila 
€) avuta martedì scorsa dal ministero.

Sindaco a tempo pieno o part-time? Inden-
nità piena o ridotta?

indennità piena, ridotta o sindaco a costo 
zero? In questo prossimo mandato indennità 
piena

3) Un motivo per cui dovrebbero votarla.
per continuare l opera di questi 10 anni
4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo 

principale difetto.
sempre positivo e ottimista. Capacità di ascol-

to.
5) Il rimpianto più grande.

Non ho rimpianti
6) Le regalano un milione di euro, cosa ne 

fa?
non succederà mai per cui non fantastico.
7) Libro preferito.
Di luigi Pirandello : pensaci giacomino
8) Colonna sonora della sua campagna 

elettorale. nessuna in particolare
9) Film che ha amato di più.
la saga de il signore degli anelli
10) Personaggio storico più ammirato.
11) Il politico che detesta.
Non detesto nessuno....
Il suo motto.
mi piace come motto : il voto non si cerca.... 

Si merita!

Primavera ad Albano, tra pioggia e 
lavori in centro, non proprio una bella 
primavera per chi ha un’attività in cen-
tro storico, dove già alcuni divieti fanno 
‘soffrire’ le attività presenti. ma si sa, se 
si vuole abbellire il paese servono i lavori 
ed i lavori comportano disagi e così ecco 
che ad Albano Sant’Alessandro i lavori 
vanno avanti speditamente, tra mugu-
gni di chi deve arrivare in centro: “I la-
vori comportano qualche disagio - spiega 
un commerciante - ma si sa, se vuoi un 
paese più bello devi sopportare anche 
questi periodi di disagio. Secondo me poi 
una piazza bella porterà automaticamen-
te anche la gente in centro, questa è la 
speranza dei commercianti”. Ma anche i 
clienti sono ottimisti: “E’ diffi cile arrivare 
in centro storico - spiega una cliente - ma 

alla fi ne avremo fi nalmente una piazza, 
un progetto atteso da decenni ad Albano 
Sant’Alessandro e mai realizzato fi no ad 
oggi”. 

La prima cosa che fa se viene eletto:
Ringrazio i cittadini che mi hanno dato 

fi ducia e mi metto subito al lavoro.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 

Indennità Piena o ridotta?
Sindaco lavoratore. Amministrare un 

comune non può essere una professione.  
Il mio lavoro mi impegna ma mi da la 
possibilità di incrociare tante esperienze e 
conoscenze utilissime anche per l’attività 
amministrativa. 

Indennità ridotta al minimo indispensa-
bile per non far ricadere sulla mia famiglia 
costi ulteriori, all’incirca 1/5 di quanto po-
trebbe spettare. 

I soldi che risparmieremo, li useremo per aumentare 
la vigilanza e per i servizi alle persone.

Un motivo per cui dovrebbero votarla:
La squadra!  Una squadra motivata, competente, 

equilibrata e costruita in modo coerente con il proget-
to pensato. Fatta di tante persone serie e concrete, in 
grado di individuare la soluzione prima del problema. 
Persone che hanno già dimostrato grande concretezza e 
gratuità in tante iniziative per la comunità.

Il lato positivo del suo carattere. Il suo principale 
difetto:

Trovo sempre il lato positivo in ogni persona e in 
tutte le situazioni.  

Gli altri mi dicono che a volte sono troppo tollerante.

Il rimpianto più grande:
Da un punto di vista amministrativo, 

nella precedente esperienza, non essere 
riuscito a completare il percorso pedo-
nale lungolago in località Moj. 

Le regalano un milione di euro cosa 
ne fa?

Non ci ho mai pensato. Però credo 
che qualcosa lo destinerei ad un fondo 
per fi nanziare progetti sociali. Con il 
resto la solita vita con qualche sicurez-
za in più e qualche vacanza con la mia 
famiglia.

Libro Preferito
Il Piccolo Principe. Un libro semplice all’apparenza 

per bambini, ma con un’infi nità di signifi cati pedago-
gici.

Colonna sonora della sua campagna elettorale:
“Una Canzone per te” di Vasco Rossi. un pezzo che 

mi emoziona sempre.
Film che ha amato di più. “La vita è bella”
Personaggio storico più ammirato
Nelson Mandela, con la sua determinazione ha cam-

biato il destino di un popolo.
Il Politico che detesta
Quello che non pensa al bene comune.
Il suo motto:
“Sopra le nuvole c’è sempre il sole, bisogna solo 

avere pazienza.”

La prima cosa che fa se 
viene eletto.

Continuo ad amministrare 
il paese cercando di rilancia-
re la presenza delle famiglie 
giovani e mantenendo le tasse 
comunali al minimo

Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena 
o ridotta?

La mia attività di libero pro-
fessionista mi permetterà di 
essere presente, indennità in 
10 anni io volontariamente ho 
rinunciato all indennità...cmq al minimo 
di legge

Un motivo per cui dovrebbero vo-
tarla.

Anni di esperienza nella vita ammini-
strativa e politica, concretezza nelle de-
cisioni

Il lato positivo del suo carattere. Il 
suo principale difetto.

Mantengo sempre la parola 
data, troppo testardo

Il rimpianto più grande.
Nessun rimpianto
Le regalano un milione di 

euro, cosa ne fa?
Compro la casa a mio fi glio, in 

parte li do in benefi cenza, e mi 
regalo una vacanza

Libro preferito.
Virus
Colonna sonora della sua 

campagna elettorale.
Va pensiero

Film che ha amato di più.
il mercante di pietre e gunnj
Personaggio storico più ammirato.
Brenno
Il politico che detesta.
Nessuno in particolare...però vi sono 

stati e ve ne sono molti incapaci
Il suo motto.
Presenza sul territorio e concretezza

La prima cosa che fa se 
viene eletto.

Ringrazio le persone che mi 
hanno votato e che mi hanno 
supportato in questa campa-
gna elettorale

Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità pie-
na o ridotta?

Sindaco full time e inden-
nità piena visto che quanto 
spendo non viene mai coperto 
dall’indennità che prendo

Un motivo per cui do-
vrebbero votarla.

Sono diversi i motivi, l’esperienza ma-
turata, la voglia che ci metto in questo 
ruolo ma anche il fatto di non lasciare 
commissariare il paese di Luzzana es-
sendo io l’unico candidato in corsa

Il lato positivo del suo carattere. 
Il suo principale difetto.

Il lato positivo è che ascolto tutti, 
quello negativo forse è che a volte ascol-
to troppo

Il rimpianto più grande.
Nessun rimpianto, credo che nel per-

corso della propria vita ognuno possa 
fare errori, ma cne alla fi ne tutto deve 

essere accettato serenamente
Le regalano un milione 

di euro, cosa ne fa?
Una parte la terreei per me 

ma una parte la utilizzerei per 
fare un’opera per il mio paese. 
poi magari quqlcuno ci attac-
cherà sopra una targa ricordo 
per me

Libro preferito.
Non ci sono libri preferiti, 

non sono uno che si fi ssa su 
una sola cosa

Colonna sonora della sua 
campagna elettorale.

non ho colonne sonore particolari
Film che ha amato di più.
Come nei libri anche nei fi lm non ho 

un mio preferito, ci sono fi lm che mi 
sono particolarmente piaciuti come l’at-
timo fuggente o Balla coi Lupi

Personaggio storico più ammira-
to.

Leonardo Da Vinci, essendo architet-
to ho ammirato il suo genio

Il politico che detesta.
Nessuno in particolare..
Il suo motto.
Vivi e lascia vivere

Continua il 
botta e rispo-
sta tra Comune 
di Zandobbio 
e Consorzio 
Servizi Val-

cavallina sulla questione della 
raccolta rifi uti che noi abbiamo 
affrontato più volte.  Il Comune 
di Zandobbio ha deciso di affi dare 
alla Servizi Comunali il servizio 
di gestione di raccolta rifi uti in 
paese e la gestione della piazzola 
ecologica, decisione tra l'altro an-
nunciata già da svariati mesi. Di 
fatto questa decisione ha creato 
una vera frattura in valle Cavalli-
na con uno dei Comuni fondatori 
del consorzio e di valle Cavallina 
Servizi che non benefi cerà più 
dei servizi della sua società, per 
molto un controsenso, non per 
il Comune di Zandobbio che ha 
ritenuto più economico e conve-
niente affi darsi alla società rivale 
di Sarnico, la Servizi Comunali. 
Da qui il ricorso al TAR di Val-

cavallina Servizi. Sull’ultimo 
numero di Araberara il sindaco di 
Zandobbio Mariangela Antonioli 
aveva detto di aver riassegnato 
il servizio alla Servizi Comunali, 
ora la risposta del presidente del 
Consorzio Luciano Trapletti:

“Noi amministratori pubblici, 
in primo luogo, dobbiamo rende-
re conto del nostro operato ai Cit-
tadini. Gestiamo, infatti, risorse 
pubbliche e, quindi, è nostro pre-
cipuo dovere agire con maggior 
cautela e trasparenza trattandosi, 
appunto, di amministrazione di 
beni appartenenti alla Comunità.

Questa premessa serve per 
spiegare il motivo del nostro in-
tervento di oggi, resosi necessario 
dopo le numerose imprecisioni e 
le solite ricostruzioni tendenziose 
e fallaci rese dall’attuale Sindaco 
di Zandobbio Mariangela Anto-
nioli con riferimento alla questio-
ne “raccolta rifi uti”. È doveroso, 
infatti, fornire ai Cittadini dati 
veritieri ed esaustivi, non notizie 

frammentarie e volutamente la-
cunose. Ci riferiamo all’articolo 
comparso sul numero di Arabe-
rara del 10 maggio scorso, dal ti-
tolo “Raccolta rifi uti nuovamente 
assegnata alla Servizi Comunali” 
(pag. 55), la cui fonte è indubbia-
mente l’Amministrazione Comu-
nale in carica ed il cui contenuto 
necessita di qualche precisazione.

Come noto, il Comune di 
Zandobbio ha provveduto, fi no 
al dicembre 2018, alla gestione 
del servizio di igiene urbana at-
traverso la partecipazione in due 
distinte società: VCS e Servizi 
Comunali.

Successivamente, è intervenuta 
una delibera consiliare  a seguito 
della quale il Comune di Zandob-
bio ha deciso di affi dare a Servi-
zi Comunali s.p.a. la gestione di 
tutte le attività relative ai servizi 
ambientali.

Tale delibera veniva impugnata 
da VCS, lamentando che la proce-
dura comparativa svolta dal Co-

mune fosse “affetta da manifesta 
illogicità, contraddittorietà, travi-
samento dei fatti, difetto di istrut-
toria, disparità di trattamento”.

Il TAR accoglieva il ricorso 
di VCS, ordinando al Comune 
di “esperire nuovamente il con-
fronto comparativo” tra le due 
società, annullando la precedente 
procedura.

A questo punto, in ottemperan-
za all’ordinanza del Tribunale, il 
responsabile dell'Uffi cio Tecnico 
comunale indiceva una “proce-
dura selettiva semplifi cata tra 
società in house”, inviando alle 
due società una lettera di invito a 
presentare apposita offerta.

Tale lettera di invito veniva 
impugnata da VCS e, contestual-
mente, veniva richiesta l'adozio-
ne di una misura cautelare atta a 
sospendere immediatamente l'ef-
fi cacia della predetta lettera di in-
vito, e ciò in quanto si riteneva (e 
si ritiene tuttora) che la procedura 
esperita dal Comune di Zandob-
bio, tramite iniziativa del respon-
sabile dell'Uffi cio tecnico, fosse, 
ancora una volta, illegittima.

In data 10 aprile 2019 il TAR 
respingeva la sola richiesta di 
misure cautelari urgenti, rinvian-
do la vertenza all’udienza dell'8 
maggio 2019 per trattare nel me-
rito il ricorso.

In attesa di conoscere nel meri-
to la decisione del Tribunale, Val 
Cavallina Servizi s.r.l., per non 
incorrere in eventuali decadenze, 
presentava la propria offerta. 

La nuova procedura è terminata 
con la “conferma” dell'affi damen-

to del servizio di igiene urbana a 
favore di Servizi Comunali s.p.a., 
e ciò per effetto di un provvedi-
mento emesso dal Responsabile 
del Settore tecnico del Comune di 
Zandobbio. 

Anche tale atto veniva impu-
gnato da VCS con un secondo ri-
corso per motivi aggiunti. Infatti, 
il Comune ha inviato una lettera 
di invito che si inserisce in un'i-
nedita procedura selettiva, per ef-
fetto della quale il servizio in que-
stione è fi nito per essere affi dato, 
non a seguito degli adempimenti 
previsti dalla legge in tema di af-
fi damento in house (ovvero attra-
verso una delibera consiliare), ma 
per mezzo di un provvedimento 
emesso dal responsabile del com-
petente uffi cio comunale; quindi 
spogliando, di fatto, il consiglio 
comunale di una competenza che 
gli appartiene per legge.

All’udienza dell'8 maggio 
scorso, a fronte dell'impegno 
del Comune di Zandobbio a non 
procedere alla sottoscrizione del 
contratto di servizio fi no alla de-
fi nizione del giudizio nel merito, 
in accordo tra le parti, si rinviava 
alla fase di merito la trattazione e 
defi nizione del giudizio.

L’eventuale “correttezza e le-
gittimità” dell’operato del Comu-
ne di Zandobbio, prematuramente 
ed erroneamente  sbandierata dal 
Sindaco Antonioli verrà, pertanto, 
vagliata solo all’udienza che si 
terrà il 5 giugno p.v .

A parere di chi scrive, la pro-
cedura svolta dal Comune di Zan-
dobbio è apparsa eccessivamente 

rapida, probabilmente in conside-
razione delle imminenti elezioni 
amministrative e, altrettanto pro-
babilmente, nell'impossibilità di 
convocare in tempo utile il con-
siglio comunale, anche tenendo 
conto del fatto che quest'ultimo, 
dopo la pubblicazione del decreto 
di indizione dei comizi elettorali, 
può deliberare solo atti urgenti e 
improrogabili.

La fretta di concludere la pro-
cedura di affi damento prima delle 
elezioni, oltre ad avere spogliato 
il Consiglio comunale di una sua 
prerogativa, espone il Comune di 
Zandobbio ad un’eventuale azio-
ne di richiesta danni da parte di 
VCS. 

Ciò signifi cherebbe, altresì, 
che gli Amministratori (Sindaco e 
consiglieri comunali) e funzionari 
che hanno adottato atti illegittimi, 
provocando un potenziale danno 
erariale al proprio Comune, po-
trebbero venire chiamati a rispon-
derne personalmente dalla Corte 
dei Conti.

Da ultimo, ci preme sottoline-
are che, nel corso dell’Assem-
blea di VCS tenutasi lo scorso 9 
maggio, i 30 Comuni Soci hanno 
approvato all’unanimità l’operato 
dell’Amministratore Unico con 
riguardo alle scelte intraprese 
nei confronti dell’Amministra-
zione comunale di Zandobbio, 
censurando -di fatto- l’operato di 
quest’ultima”.

Luciano Trapletti, presidente 
del Consorzio Servizi Valcaval-
lina



1) La prima cosa che fa se vie-
ne eletto 
Ringrazio tutti i miei elettori, consape-
vole però che bisogna essere sindaco di 
tutti i cittadini endinesi. Partiremo subi-
to con il mio gruppo a lavorare per far 
ripartire la macchina amministrativa.
2) Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ridotta? Sindaco 
part- time sempre presente a disposizio-
ne dei cittadini. Elimineremo i rimbor-
si/benefi t e ridurremo le indennità.
3) Un motivo per cui dovrebbero votarla?
Per la voglia che ho di lavorare per il mio comune 
migliorandolo, impegno, competenze e serietà.
4) il lato positivo del suo carattere. il suo prin-
cipale difetto. Precisione, organizzazione. Sono 
un ottimista e voglio sempre portare a termine le 
cose che inizio. Per difetto forse permaloso.
5) il rimpianto più grande
R. Non ho grandi rimpianti, penso che quello che 
succede nel nostro percorso di vita a sempre un 

lato positivo, perchè ti permette di ve-
dere e conoscere aspetti e persone ol-
tre che intraprendere percorsi che non 
avresti intrapreso in altre condizioni.
6) le regalano un milione di euro, 
cosa ne fa?
costituirei una fondazione per aiutare 
più persone possibili che hanno biso-
gno
7) Libro preferito. Quello che sto leg-
gendo adesso l’istinto del duca della 
nostra compaesana Silvia Fedriga

8) colonna sonora della sua campagna eletto-
rale
9) fi lm che ha amato di più. Film comici
10) Personaggio storico più ammirato
Personaggio storico religioso San Francesco 
D’assisi
11) Il politico che detesta. Tutti quelli che pro-
mettono solo e che non esercitano il proprio ruolo 
nell’interesse del cittadino
12) il suo motto  voltiamo pagina 

La prima cosa che fa se viene 
eletto? 

“Lunedì mi concederò una breve 
(e, spero, meritata!) pausa per festeg-
giare con il mio gruppo ed i nostri 
sostenitori. Ma da martedì si torna 
immediatamente al lavoro per mettere 
in esecuzione i progetti già da tempo 
programmati: illuminazione a LED di 
tutto il paese, rifacimento piazza di 
San Felice, regimazione e pulizia tor-
rente Valle del Ferro. Dal punto di vi-
sta strettamente amministrativo, mi concentrerò 
sulla predisposizione della nuova Giunta e sulla 
programmazione del secondo semestre dell’an-
no, con un’attenzione particolare alla riorga-
nizzazione  degli Uffi ci comunali, per renderli 
maggiormente funzionali ed effi cienti riguardo 
alle esigenze dei Cittadini”.

Sindaco tempo pieno o part time? indenni-
tà piena o ridotta?

“Dopo questa mia prima esperienza da Sin-
daco ho compreso, ancora meglio, che il tempo 
da dedicare alla vita amministrativa non è mai a 
suffi cienza, soprattutto se si vuole essere presen-
ti e vicini ai Cittadini. 

Fortunatamente, lavoro poco distante da Endi-
ne Gaiano, e il mio titolare è disponibile a con-
cedermi orari fl essibili.  Ho abbandonato molto 
delle mie passioni perché dedico la maggior par-
te del tempo libero all’attività di Sindaco; ma lo 
faccio volentieri, senza sentirmi sacrifi cato o pe-
nalizzato, perché sono consapevole che ammini-
strare un Comune non è un passatempo, ma una 
vera e propria missione di vita, da affrontare con 
grande spirito di servizio. Ed io sono davvero 
contento di potermi mettere a disposizione della 
Comunità in cui felicemente vivo. Non avendo 
optato per un periodo di aspettativa lavorativa, 
l’indennità che ricevo è , conseguentemente, ri-
dotta”.

Un motivo per cui dovrebbero votarla?
Per l’impegno, la serietà, la costanza e la co-

erenza dimostrata in questi anni di Amministra-
zione. E anche per l’onestà che contraddistingue 
l’intero gruppo che mi sostiene: perché non ab-
biamo mai illuso i Cittadini con false promesse e 
programmi irrealizzabili, ma abbiamo cercato di 
fare sempre del nostro meglio con progetti con-
creti e realmente attuabili, nel rispetto dei vin-
coli legislativi e nonostante la sistemica scarsità 
di risorse.

Il lato positivo del suo carattere, il suo prin-
cipale difetto

Mi ritengo una persona dall’animo buono, 
equilibrata, rifl essiva , che vuole e sa ascolta-
re gli altri, perché sono convinto che solo dal 
confronto sano e sereno possono nascere ottime 
idee e soluzioni. Dopo aver ascoltato e media-
to,  sono però anche una persona che sa decidere 
senza esitazioni. Qualcuno mi dice che sorrido 
poco e, magari, ad un primo approccio posso 
risultare introverso; ma chi ha la pazienza e la 
voglia di conoscermi realmente senza pregiudi-
zi, poi scopre che sono una persona allegra che 
ama stare in compagnia.

Il rimpianto più grande

Essermi iscritto alla Facoltà di 
Scienze Politiche all’Università Sta-
tale di Milano, ma non aver terminato 
gli studi.   

Le regalano un milione di euro, 
cosa ne fa?

Sono una persona pragmatica che 
non ama perdersi in futilità: probabil-
mente, l’unico sfi zio che mi concede-
rei sarebbe un viaggio esotico con mia 
moglie per ringraziarla di tutti gli anni 
che mi è stata accanto supportandomi 

e sopportandomi. Ma, soprattutto, utilizzerei 
questi soldi per ristrutturare casa, una parte rile-
vante verrebbe destinata per un fondo ai miei tre 
fi gli; infi ne, una parte consistente dell’importo la 
devolverei in benefi cenza.

Il libro preferito
Gli ultimi libri letti sono di autori di Endine 

Gaiano, ma quello che mi è rimasto maggior-
mente impresso è un libro letto in gioventù: “Il 
gatto nero”, di Edgar Allan Poe.

Colonna sonora della sua campagna eletto-
rale

“We Will Rock You” dei Queen. Spero mi porti 
fortuna come nella scorsa campagna elettorale.

Il fi lm che ha amato di più
Solitamente fi lm di guerra o polizieschi . Non 

perché mi piacciano le guerre o le azioni di parti-
colare violenza. Ma perché, spesso, il messaggio 
fi nale che traspare da questi fi lm è che la guerra 
non è mai la soluzione. Ho un bel ricordo legato 
alla mia adolescenza: quando ero ancora un ra-
gazzino, avevo insistito affi nchè mio padre mia 
accompagnasse a vedere,  in un cinema pratica-
mente vuoto alle 16 del pomeriggio, ‘Platoon’  
che narra della guerra in Vietnam.  Da allora, è il 
mio fi lm preferito.

Personaggio storico più ammirato
I personaggi che hanno lottato per la propria 

libertà e del loro popolo anche con il sacrifi co 
della propria vita. Bobby Sands attivista e poli-
tico Nord Irlandese in Europa. Nelson Mandela 
nel mondo.

Il politico che più detesta
Sono convinto che la politica, se fatta bene, 

con convinzione, passione e onestà, sia una delle 
attività più alte e nobili a cui possa dedicarsi un 
essere umano. Per essere defi nita tale, però, deve 
risolvere i problemi e non crearli, deve persegui-
re gli interessi della collettività e non quelli par-
ticolari di qualcuno, adoperandosi per la comu-
nità con serietà, competenza e coerenza. Quindi, 
non c’è una persona in particolare che detesto 
ma tutti quei politici che sono dei volta gabbana 
in funzione di dove tira il vento; non apprezzo 
chi, credendo sia un hobby, o solo un modo per 
elevarsi socialmente in cerca di privilegi o fa-
cili guadagni, si cimenta attivamente nella sola 
campagna elettorale con grandi slogan e false 
promesse, per poi sparire ed eclissarsi nel resto 
del mandato  ..Comportamento spesso ricorren-
te nella politica ad ‘alti livelli’ ma, purtroppo, 
anche nel piccolo delle nostre realtà locali .

Il suo motto
Una fusione di due modi di dire: Vivi e lascia 

vivere, il tempo sarà galantuomo!!!!  
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Marcassoli: “Un milione? 
Ai miei genitori

Colleoni: “Vicini alle 
esigenze dei Sanleonesi”

Altini: “Nessun 
rancore per nessuno”

CENATE SOPRA - IL QUESTIONARIO DI PROUST

1) La prima 
cosa che fa se 
viene eletto?

Due obiettivi 
paralleli: Acqui-
sizione della pro-
prietà della scuola 
e revisione viabi-
lità cenate sopra 
con cenate sotto in 
prossimità del confi ne

2)Sindaco a tempo 
pieno o part-time? In-
dennità piena o ridotta?

Indennità giusta e coe-
rente.

3) Un motivo per cui 
dovrebbero votarla.

serietà,  esperienza e 
lungimiranza

4) Il lato positivo del suo 
carattere. Il suo principale 
difetto. Umiltà,  difetto di-
sordinato

5) Il rimpianto 
più grande. Nes-
sun rimpianto

6) Le regalano 
un milione di euro, 
cosa ne fa? 

Li dò a mamma 
e papà per godersi 
la vecchiaia

7) Libro preferi-
to. 

Il martello delle. Streghe
8) Colonna sonora della 

sua campagna elettorale.
la voce della gente
9) Film che ha amato di 

più. I dieci comandamenti
10) Personaggio storico 

più ammirato. Winston 
Churchill

11) Il politico che dete-
sta. Matteo Renzi

12) Il suo motto.
Bene Comune

1) la prima cosa 
che fa se viene 
eletta:

Come riportato 
nel nostro program-
ma come primo 
obiettivo, se elet-
ti, lavoreremo per 
arrivare all'acqui-
sizione della pro-
prietà della nuova 
scuola primaria e 
dell'area a verde di 
circa mq 3.000 li-
mitrofa, area lascia-
ta incolta ed inutilizzata negli 
ultimi 5 anni.

Acquisizione delle proprietà 
da parte del Comune che deve 
avvenire come previsto dalla 
convenzione sottoscritta tra il 
Comune e l'operatore.

2) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? indennità piena o 
ridotta?:

In caso di elezione continue-
rei ad esercitare la mia profes-
sione, un lavoro che amo, che 
svolgo con passione e che mi 
porta ad avere un contatto diret-
to con le persone.

In quanto sono un libero pro-
fessionista, come previsto dalla 
normativa, mi verrebbe corri-
sposta un'indennità piena;

3) Un motivo per cui do-
vrebbero votarla:

Perché io ed il mio gruppo 
abbiamo pensato un programma 
partendo dall'ascolto dei cittadi-
ni, delle associazioni e dei grup-
pi comunali; 

abbiamo così elaborato un 
programma concreto e realizza-
bile con obiettivi raggiungibili 
in cinque anni, vicino alle esi-
genze reali dei Sanleonesi.

4) Il lato positivo del suo 
carattere, Il suo principale 
difetto:

Non chiudo le porte a chi non 
ha la mia stessa opinione, ri-
tengo che lo scambio di idee e 
differenti punti di vista  possono 
arricchire e aprire le menti. 

Il mio difetto è che il mio sen-
so del dovere mi porta chiedere 
sacrifi ci anche alle persone che 
mi stanno vicino.

5) il rimpianto più grande: 
Non ho rimpianti, anche le 

decisioni che a volte crediamo 

di aver sbagliato, 
in realtà hanno 
probabilmente con-
tribuito a renderci 
migliori. 

6) Le regalano 
un milione di euro 
cosa ne fa?

La domanda è 
retorica e per cui la 
risposta può sem-
brare banale, mi 
piacerebbe poter 
aiutare ad alleviare 

le sofferenze di chi convive con 
malattie degenerative.

Chi salva una vita, salva il 
mondo intero. Citazione di una 
frase di Itzhak Stern tratta dal 
fi lm Schindler's List.

7) Libro preferito: 
Se questo è un Uomo di Pri-

mo Levi, è rimasto impresso 
nella mia memoria e nel mio 
cuore perché è stato il primo 
libro ad avermi profondamen-
te scosso, a 14 anni, e a farmi 
comprendere la drammaticità 
degli orrori dell'olocausto.

8) Colonna sonora della sua 
campagna elettorale:

Abbiamo realmente utilizzato 
una colonna sonora in campa-
gna elettorale per promuovere, 
con un video all'interno del no-
stro profi lo Facebook, il nostro 
programma, ed è The road by 
Esteban Orlando

9) Film che ha amato di più: 
Schindler's List. Ammiro il 

coraggio dimostrato da Oskar 
Schindler per salvare la vita de-
gli Ebrei.

10) Personaggio storico più 
ammirato: 

Oskar Schindler, per la moti-
vazione appena descritta al pun-
to precedente.

11) Il politico che detesta: 
Trovo deplorevoli i politici 

che in campagna elettorale, pur 
di avere il consenso degli elet-
tori, raccontano mezze verità e 
fanno grandi promesse elettora-
li senza essersi confrontati con 
la reale possibilità di realizzare 
tutto ciò che promettono.

12) il suo motto: 
Fare sempre e solo ciò che è 

giusto.

Le risposte di Freri
RANZANICO - IL QUESTIONARIO DI PROUST

1) La prima cosa che fa se 
viene eletto. Maggiore sicurez-
za in collaborazione con i comuni 
della Valle Cavallina 

2) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o 
ridotta? Indennità di legge

3) Un motivo per cui dovreb-
bero votarla.continuità nel pro-
gramma iniziato 5 anni fa'. Paese 
più vivo e ricco. Stop alle seconde 
case 

4) Il lato positivo del suo ca-
rattere. Il suo principale difetto. 
Lato positivo: onestà e impegno - 
Lato negativo: tanti 

5) Il rimpianto più grande. Di non aver fatto di più 
per il mio paese

6) Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Nessuno regala 1 Milone se non per avere un tornaconto

7) Libro preferito. In mare non esistono taxi 
8) Colonna sonora della sua campagna elettora-

le. Non ho colonna sonora... avrei scelto i Pink Floyd
9) Film che ha amato di più. Ricomincio da me
10) Personaggio storico più ammirato. Leonardo 

da Vinci
11) Il politico che detesta. Il politico che detesta. 

Tutti i politici corrotti senza distinzione di colore
12) Il suo motto. Perché credo che un mondo migliore 

sia possibile e che valga la pena di lottare per realizzarlo

1 La prima cosa che fa se viene 
eletto. Visitare insieme all'uffi cio 
tecnico e agli esperti presenti in lista 
come candidati i cantieri aperti da 
anni e mai conclusi  presenti in paese; 
posso confermare che se ci sarà una 
virgola fuori posto procederemo di 
conseguenza;

2 Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o ri-
dotta? 

La professione che svolgo (consu-
lente bancario) mi permette di avere 
orari fl essibili e ridotti pertanto inve-
stirò gran parte del mio tempo non 
solo all'interno del comune ma anche 
e soprattutto al di fuori di esso sul ter-
ritorio. Il fatto fondamentale per una 
buona amministrazione comunale è 
comunque avere una squadra di com-
petenza e esperienza che lavora nel 
totale disinteresse personale.

Quando ho deciso di presentarmi 
come Sindaco di certo non ho pensato 
all'indennità di cui non conosco prati-
camente nulla;

3 Un motivo per cui dovrebbero 
votarla. Il Sindaco Carlo Foglia ha 
portato un nuovo clima nella vita am-
ministrativa di Cenate Sopra; un cli-
ma di rispetto e ascolto per tutti. Per-
sonalmente raccoglierò questa grande 
eredità proseguendo nell'ascolto an-
che e soprattutto di coloro che non 
la pensano come noi. Abbiamo una 
squadra che coniuga il rinnovamento 
con l'esperienza, giovani con voglia 
di imparare e persone meno giovani 
che hanno avuto in passato esperienza 
nella vita amministrativa di Cenate 
Sopra e non solo. La nostra attività 
sarà focalizzata sulle località di Ce-
nate Sopra lontane dal centro e che 
purtroppo da troppi anni sono state 
dimenticate!

4 Il lato positivo del suo caratte-
re. Il suo principale difetto. 

Non ho rancore nei confronti di 
nessuno e mai ne avrò; da consiglie-
re comunale la mia famiglia ha rice-
vuto minacce che ci hanno portato a 
denunciare il fatto conclusosi poco 
tempo fa con una condanna e ciò che 
mi ha fatto più male è vedere sfi lare 
persone, compresa la candidata Colle-
oni, schierate a testimoniare in favore 
di chi ci aveva minacciati.Mettiamoci 
una pietra sopra e non parliamone più 
per sempre... anche questo ci ha inse-
gnato il Sindaco Carlo Foglia!

5 Il rimpianto più grande. 
Nella vita amministrativa di Cena-

te Sopra ho sempre cercato di perse-
guire gli interessi dell'intera comunità 

piuttosto che di alcuni singoli, com-
battendo favoritismi verso quell'im-
presa o quell'ingegnere, perseverando 
e combattendo anche nelle ore più 
buie. L'importante è seguire le proprie 
idee nel totale disinteresse personale;

6 Le regalano un milione di euro, 
cosa ne fa? 

Sono una persona semplice e con-
creta, come lo è la mia squadra e so-
prattutto il nostro programma

Dobbiamo rimanere con i piedi per 
terra e pertanto colgo l'occasione di 
questo articolo per lanciare un appello 
pubblico, affi nché nella dichiarazione 
dei redditi i cittadini di Cenate Sopra 
fi rmino il 5X1000 a favore delle atti-
vità sociali del nostro comune cosic-
ché la prossima amministrazione co-
munale, qualunque essa sia, ne possa 
disporre;

7 Libro preferito. Un anno 
sull'Altipiano di Emilio Lussu;

8 Colonna sonora della sua campa-
gna elettorale.

Non ne abbiamo, ma uno dei miei 
cantanti preferiti è Franco Battiato e 
la canzone Povera Patria mi ha sem-
pre spronato a combattere verso ciò 
che considero ingiusto;

9 Film che ha amato di più. 
L'uomo della pioggia;
10 Personaggio storico più am-

mirato. Giovanni XXIII, non solo per 
la sua valenza religiosa ma anche per 
il contributo fondamentale all'uma-
nità per il mantenimento della pace 
nel mondo; ogni politico dovrebbe 
leggersi la PACEM IN TERRIS che 
presenta dopo 50 anni temi ancora 
attuali;

11 Il politico che detesta. In parti-
colare non detesto nessuno ma la mia 
tesi di laurea ha riguardato il periodo 
di Tangentopoli e la situazione in cui 
siamo impantanati oggi è il frutto di 
quanto purtroppo è stato seminato 
dalla politica tempo fa;

12 Il suo motto. Tutelare e valo-
rizzare il nostro territorio, che è la 
ricchezza più preziosa che abbiamo, 
per tutelare e valorizzare il patrimo-
nio immobiliare che i cittadini di Ce-
nate Sopra possiedono; i prezzi degli 
immobili di Cenate Sopra sono più 
alti rispetto alla media garantendo 
un patrimonio per tutti noi! Pertanto 
continueremo, come è stato durante 
l'amministrazione Foglia, a rifi uta-
re grandi speculazioni edilizie con 
grandi imprese provenienti da fuori 
paese, che non hanno a cuore la no-
stra comunità, ma vengono solo per 
speculare.

Zoppetti: “Il Comune non è un 
passatempo, detesto i voltagabbana”

Ziboni: “In caso di vittoria zero rimborsi 
e indennità ridotte. Voltiamo pagina”

Persico: “Il politico che detesto?
Adolf  Hitler”

Ziboni: “Ogni candidato una 
caratteristica diversa, cambiamo il paese”

ENDINE - IL QUESTIONARIO DI PROUST
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ENDINE 

Una campagna elettorale diametralmente op-
posta, da una parte il rinnovamento cercato da 
Ziboni e dall’altra la continuità di Zoppetti, due 
Z in cabina elettorale, una sola croce possibile. 
Ziboni punta molto sul gruppo: “Non abbiamo 
voluto di proposito geometri, tecnici e gente che 
potesse avere interessi direttamente in paese, 
le capacità tecniche sono le benvenute e non 
possono che fare ben a tutti ma non quando si 
lavora in paese, siamo qui per il bene del pae-
se, non per il nostro. Ma è chiaro che se si fa il 
bene del paese di rifl esso si fa anche il nostro 
perché il paese lo viviamo e lo amiamo”. E al-
lora andiamo a vedere chi è il gruppo: “Mario 
Mazzucchelli, maestro a Pianico e organista 
in Chiesa pensa che sia giunto il momento di 
cambiare musica in paese. Pezzotti Emanuele 
impegnato nel gruppo atletica e nell’organizza-
re camminate è pronto per far correre il paese 
recuperando il tempo perso. Azzola Carlo inge-
gnere l’ingegno è vedere di voltare pagina dove 
gli altri non vedono. Simone Bertoletti arbitro 
per portare il rigore e il rispetto delle regole 

in comune. Dall’Angelo Chiara tirocinante 
commercialista per ridare dignità ai numeri in 
Comune. ‘Hanno detto che le cifre governano il 
mondo. Può darsi. Ma sono certo che le cifre ci 
mostrano se è governato bene o male’ (Goethe). 
Noemi Dall’Angelo spumeggiante e vitale che 
perfora i luoghi comuni e il…Comune con idee 
nuove e fresche. Rosy Rota, il mix di saggezza, 
creatività e sensibilità, ‘Ciò che rende l’esise-
tenza preziosa sono solo i nostri sentimenti e la 
nostra sensibilità’. (Hermann Hesse). Sabrina 
Cocchetti, esperienza e femminilità, l’esperien-
za è sempre il miglior maestro. Noi siamo una 
parte di tutto ciò che ho trovato sulla mia stra-
da. Andrea Pedretti dubitare o credere sono la 
stessa cosa... Solo l’indifferenza è atea. Andrea 
Jessica Pedretti, Papa Giovanni XXIII diceva 
‘molti oggi parlano dei giovani; ma non molti, 
ci pare, parlano ai giovani’, ecco, Jessica par-
lerà ai giovani. Davide Zambetti, riferimento 
per anni degli studenti a Bergamo, nuove idee e 
tanto ascolto, perché in una classe, l’insegnante 
si aspetta di essere ascoltato. Lo studente pure”.

1) La prima cosa che fa se viene 
eletto.

Sicuramente la prima cosa sarà ri-
mettere in totale funzione gli uffi ci 
comunali e le commissioni, così da 
poter affrontare al meglio i problemi 
già presenti a Cene: il ponte pedonale 
chiuso, la recente chiusura del centro 
sociale per anziani e l’inadeguatezza 
dei marciapiedi.

2) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o ridot-
ta?

Mantenere la propria integrità professionale 
penso sia fondamentale, anzi credo sia un valore 
aggiunto.

L’indennità sarà quella prevista dalla legge.
3) Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Penso che Cene abbia bisogno di energia 

nuova e competenze in ogni ambito. La squadra 
della quale sono Capitano ha entrambe queste 
cose.

4) Il lato positivo del suo carattere. Il suo 
principale difetto.

Penso di essere una persona ragionevole e 
determinata. Un difetto potrebbe essere la mia 
testardaggine.

5) Il rimpianto più grande.
Sono giovane e per ora non ho alcun rimpian-

to.
6) Le regalano un milione di euro, 

cosa ne fa?Probabilmente mi verreb-
be un colpo.

7) Libro preferito.
Le Città Invisibili di Italo Calvino. 

È un libro nel quale vengono descritte 
Città surreali, ha la capacità di spin-
gere la mente oltre la consueta visione 
delle città.

8) Colonna sonora della sua cam-
pagna elettorale.

Non ne abbiamo una, ma se dovessi scegliere 
ora ne sceglierei una dinamica e audace, come 
la Sinfonia n.1 di Mozart. Penso trasmetta bene 
l’animo con il quale abbiamo portato avanti il 
nostro lavoro.

9) Film che ha amato di più.
Diffi cile sceglierne solo uno. Senza andare 

troppo indietro nel tempo ‘Quasi Amici’ è uno 
di quelli mi è rimasto più nel cuore.

10) Personaggio storico più ammirato.
Albert Einstein è sicuramente in cima alla 

classifi ca, con il suo genio cambió la visione del 
mondo.

11) Il politico che detesta.
Se posso attingere anche dal passato senza 

dubbio Adolf Hitler.
12) Il suo motto. Sii Positivo...e Propositivo!



Il lato positivo del suo carat-
tere. Il suo principale difetto.
Il mio lato positivo ha però 
anche l’altro risvolto della 
medaglia: il difetto. Sono una 
persona sincera e schietta, che 
ha il coraggio di dire in faccia 
alle persone quello che pensa, 
anche se questo può non pia-
cere.
Il rimpianto più grande.
Onestamente non ho rimpian-
ti. Ho cercato sempre di fare 
quello che ritenevo giusto e 
anche ora, che ho settant’anni, 
ho il coraggio di mettermi in 
gioco.
Le regalano un milione di 
euro, cosa ne fa?
Proprio per il mio carattere 
schietto e onesto, non rispon-
do che lo darei tutto in bene-
fi cienza. Però quello che darei 
in benefi cienza, sarebbe indi-
rizzato ai Vertovesi in diffi col-
tà. Infatti ci sono tante persone 
del mio paese che conducono 
una vita diffi cile ma, per digni-
tà, cercano di non pesare sugli 
altri e rinunciano a tante cose 
( non riescono a stipulare un 

mutuo, non posso-
no curarsi privata-
mente, anche se le 
liste d’attesa sono 
lunghissime, non 
hanno la possibi-
lità economica di 
farsi assistere…).
Il libro preferito.
I  Miti dell’An-
tichità, che rac-
conto agli anziani 
del Centro Diurno 
della Fondazione 
Cardinal Gusmini. Gli ospiti 
della Fondazione sono molto 
interessati a queste storie e 
trascorrono con piacere un po’ 
del loro tempo ad ascoltarle.
Colonna sononora della pro-
pria campagna elettorale.
Perché, una campagna eletto-
rale per le elezioni ammini-
strative dovrebbe avere una 
colonna sonora? 
Il primo pensiero deve andare 
al paese e per questo c’è già 
“L’Inno a Vertova” composto 
oltre vent’anni fa. (Musica di 
Alessandro Poli, adattamento 
per coro del Maestro Riccardo 

Poli e testo steso in 
collaborazione con 
Mario Moro, Pre-
sidente della Co-
rale Santa Cecilia).
Film che ha ama-
to di più.
Pretty Woman, con 
il mio attore predi-
letto Richard Gere.  
Non bisogna mai 
giudicare le perso-
ne solo dall’este-
riorità.

Personaggio storico più am-
mirato.
Leonida, Generale spartano 
che alle Termopili affrontò i 
Persiani, sapendo che erano di 
gran lunga più numerosi. La 
Grecia perse questa battaglia, 
ma vinse la guerra.
Il politico che detesta. 
Nicola Zingaretti l’attuale Se-
gretario del Partito Democra-
tico. 

Il suo motto.
Il mio motto è quello della 
nostra Lista Lega: Oltre alle 
parole, i fatti!

Araberara   24 maggio 2019
48MeDIA VAlle seRIAnA Araberara   24 maggio 2019

49

LEFFE

GANDINO

Il Corpo Musicale leffese, 130 anni... e non sentirli

Anziani maltrattati e derubati, vergogna e orrore a Gandino

MeDIA VAlle seRIAnA

(AN-ZA) – 130 anni di 
storia, di musica, di passione 
e di impegno. 130 anni sulla 
breccia e con un futuro tutto 
da scrivere. Questo è un anno 
molto importante per il Corpo 
Musicale di Leffe (presieduto 
da Elena Zambaiti), che fe-
steggia con grande solennità 
il 130° anniversario di fonda-
zione.

Da quel lontano 1889, quan-
do l’Italia unita era ancora gio-
vanissima, la banda leffese ha 
sempre accompagnato i mo-
menti più importanti della vita 
del paese, rinnovandosi ma 
rimanendo sempre fedele alla 
sua vocazione originaria. Ne-
gli ultimi decenni c’è poi stata 
una evoluzione che le ha con-
sentito di raggiungere livelli 
molto elevati, facendola cono-
scere ben al di fuori dei confi ni 
della Valgandino. Uno dei pro-
tagonisti di questa evoluzione 
è il maestro Oscar Gelmi, la 
cui famiglia è strettamente le-
gata alla banda leffese.

“Sì, c’è un forte legame. Tut-
to è cominciato con mio padre, 
che ha anche diretto la banda 
come maestro, e due suoi fra-
telli. E poi, è proseguita con 
me e due miei cugini. Sei per-
sone della mia famiglia appas-
sionate di musica e diplomate 
al Conservatorio”. 

E’ proprio il caso di dire 
che la passione per la musica 
ce l’ha nel sangue! Dal 1993, 
quando è diventato maestro 
del Corpo Musicale di Leffe, 
Gelmi ha favorito alcune inno-
vazioni.

“Poco dopo il mio arrivo – 
spiega – ho inserito nel nostro 
repertorio brani della tradi-
zione jazzistica, introducendo 
anche la chitarra elettrica 
e il contrabbasso. Abbiamo 
cominciato a diversifi care la 
nostra offerta e, così facendo, 
siamo andati incontro ai gu-
sti musicali di molte persone, 
spaziando dalla musica legge-
ra alla lirica (come la Travia-
ta e il Rigoletto). La banda di 
Leffe ha un taglio prettamente 
moderno e nei concerti ci affi -

diamo anche a voci esterne. Ad 
esempio, quest’anno collabo-
riamo con due brave cantanti: 
Cinzia Cometti e Giorgia Se-
meraro. In occasione del 130° 
anniversario abbiamo poi fat-
to un disco molto bello, con 
musiche di Lucio Dalla, Pino 
Daniele e pezzi di musica soul 
americana”.

In questi anni la banda di 
Leffe si è quindi presentata 
con proposte diversifi cate, tali 
da soddisfare i gusti dei ban-
disti e del pubblico, peraltro 
accorso sempre numeroso ai 
vari concerti. 

“Poi, naturalmente, non 
facciamo solo concerti e non 
trascuriamo i tradizionali 
appuntamenti della banda, 
in occasione di feste civili e 
religiose”.Quanti sono gli at-
tuali componenti della vostra 
banda? “Siamo intorno ai 35 
elementi. Tra l’altro – sotto-
linea Gelmi - siamo riusciti a 
far partire la Junior Band, con 
la quale abbiamo coinvolto 
una ventina di ragazzi dagli 8 
ai 13 anni. Il coinvolgimento 
dei ragazzi è fondamentale per 
una banda, per garantirne il 
futuro. E, naturalmente, biso-
gna essere capaci di attirarli, 
di farli appassionare alla mu-
sica. Da questo punto di vista 
i risultati sono molto buoni”.

Da una parte ci sono le nuo-
ve leve, dall’altra la vecchia 
guardia. “L’età media della 
banda è intorno ai 30 anni. Il 
componente più anziano è An-
gelo Gelmi, 83 anni, il nostro 
presidente onorario che suona 
tutt’ora. E’ un sassofonista ed 
ha quattro fi gli nella nostra 
banda, di cui lui fa parte da 
ben 67 anni!”,

Il programma 
dei festeggiamenti

I festeggiamenti sono co-
minciati all’inizio dell’anno 
con un’elevazione musicale a 
cura dei ragazzi della Junior 
Band. Da segnalare il tradizio-
nale concerto della Madonnina 

Il maestro Oscar Gelmi, il 
decano Angelo, i ragazzi della 
Junior Band e una gloriosa 
storia cominciata nel 1889

di Leffe, domenica 7 aprile. I 
prossimi appuntamenti: il 2 
giugno concerto dell’orchestra 
della scuola di Sovere diretta 
dal maestro Oscar Ge lmi; il 7 
giugno concerto della Mando-
linistica di Leffe in onore dei 

130 anni della banda; il 5 lu-
glio concerto quintetto lirico; 
il 30/31 agosto festa in onore 
dei 130 anni; chiusura il 29 
settembre con un concerto in 
Città Alta su invito del Comu-
ne di Bergamo. 

1) La prima cosa che fa se 
viene eletto.

La condivisione delle esigen-
ze e dell’ascolto del cittadino 
che presuppone al principio di 
democrazia partecipativa ha 
nell’Istituzione dei Comitati di 
Quartiere/Rione/Contrada (qual 
lo si voglia chiamare) il primo 
presupposto per iniziare l’azio-
ne amministrativa. 

2) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o 
ridotta? 

Accettare una carica pubblica 
signifi ca mettersi a disposizione 
degli altri ed essere consapevole 
di dover fare dei sacrifi ci, farò 
molto più del mio meglio e or-
ganizzandomi bene. Ho sempre 
vissuto del mio lavoro, mi piace, 
ci tengo e sono legato all’azien-
da perciò non mischierò mai le 
due cose. Non ho accettato que-
sto ruolo pensando all’indennità 
pertanto quella che mi spetterà 
con l’auspicio di poterla meri-
tare.

3) Un motivo per cui do-
vrebbero votarla.

Perché vorrei che arrivasse 
chiaro il messaggio di grande 
volontà e impegno e di chiarez-
za del fatto di non tradire il voto 
popolare

4) Il lato positivo del suo 
carattere. Il suo principale 
difetto. Preferirei che sia chi 
mi conosce a riconoscere il o i 
miei lati positivi, credo tuttavia 
che lealtà ed equilibrio meritino 
di essere menzionati non fosse 
altro perché frutto dell’insegna-
mento delle esperienze di vita. Il 
difetto probabilmente è l’essere 
troppo autocritico nei confronti 
di me stesso. 

5) Il rimpianto più grande.
Credo che non sia giusto clas-

sifi care i rimpianti, anche per-
ché tutti ne abbiamo avuti nel 
nostro percorso di vita ma anche 
le scelte sbagliate che ho fatto 
in passato mi hanno portato ad 
essere ciò che sono. La mia di-
sponibilità per gli altri ha fatto si 
che trascurassi a volte la mia fa-
miglia, ciò che amo, il rimpianto 
più grande forse è quello di non 
aver gestito bene alcuni momen-
ti importanti dove era meglio ci 
fossi. 

6) Le regalano un milione di 
euro, cosa ne fa? 

Per prima cosa mi chiederei 
il perché? Vivo orgogliosamen-
te di quello che faccio e non ci 

ho mai pensato ad una simile 
opportunità. Ad ogni modo fa-
rei subito una bella vacanza con 
mia moglie e mia fi glia (che ci 
manca) , cercherei di aiutare mia 
fi glia al meglio nel suo percorso 
di studio affi nché possa impe-
gnarsi in ciò che più vorrebbe 
fare, darei un minimo di sere-
nità economica ai miei cari e in 
modo diretto cercherei di aiutare 
chi vive situazioni di diffi coltà e 
disagio.

7) Libro preferito. 
Eccolo un difetto. Da tempo, 

vuoi per mancanza di tempo o 
più onestamente per pigrizia 
leggo pochissimo a differenza 
di quello che accadeva nella mia 
età più giovane. Di quelle lettura 
una mi colpì molto, “La capan-
na dello zio Tom”. Non so se sia 
la miglior lettura ma di certo è 
quella che mi torna più viva alla 
memoria. 

8) Colonna sonora della sua 
campagna elettorale.

In tema e in modo assoluta-
mente scherzoso dico l’Estasi 
dell’oro del grande Morricone 
dal fi lm “Il buono, il brutto, il 
cattivo”.

9) Film che ha amato di più.
Ne cito due, alla pari e sono 

Il Miglio verde e Forrest Gump.

10) Personaggio storico più 
ammirato.

Leonardo, Albert Einstein e 
Madre Teresa di Calcutta, per 
me alla pari seppur per motivi 
differenti, che rappresentano tre 
doni importanti: creatività, ge-
nio e bontà. 

11) Il politico che detesta.
Quelli corrotti a prescindere 

da che parte stiano.

12) Il suo motto.
Tutti pensano a cambiare il 

mondo, ma nessuno pensa a 
cambiare se stesso.

1) La prima cosa che 
fa se viene eletto.

Organizzare la squadra 
per iniziare subito a lavo-
rare.

2) Sindaco a tempo pie-
no o part-time? Inden-
nità piena o ridotta? 

Part-time – Indennità 
ridotta.

3) Un motivo per cui 
dovrebbero votarla.

Perché oltre all’espe-
rienza maturata negli ul-
timi anni sono supportato 
da una squadra di persone 
laboriose e competenti.

4) Il lato positivo del 
suo carattere e il suo 
principale difetto

Generosità e testardag-
gine.

5) Il rimpianto più 
grande.

Non ne ho.

6) Le regalano un mi-
lione di euro, cosa ne 
fa? 

Rifl etto bene come im-
piegarli, non sono mai in-
fi niti.

7) Libro preferito. 
Non ne ho uno in par-

ticolare, preferisco quelli 
ambientati nella Seconda 

Guerra Mondiale.

8) Colonna sonora 
della sua campagna 
elettorale.

“Viva la vida”.

9) Film che ha amato 
di più.

“La vita è bella” di Ro-
berto Benigni.

10) Personaggio stori-
co più ammirato.

Giuseppe Garibaldi.

11) Il politico che de-
testa.

Nessuno, rispetto chi si 
dedica al prossimo indi-
pendentemente da idee e  
risultati.

12) Il suo motto. 
La correttezza paga 

sempre.

1) La prima cosa che 
fa se viene eletto.

Le cose da fare sono di-
verse, ma sicuramente 
cominciare ad introdurre 
i presupposti per poter 
sistemare la situazione 
su via Locatelli e simili in 
modo defi nitivo.

2) Sindaco a tempo 
pieno o part-time? In-
dennità piena o ridot-
ta?

Il mio lavoro permette 
di potermi dedicare a tem-
po pieno al ruolo di Sinda-
co. Chi vorrà parlare con 
me potrà tranquillamente 
venire in Municipio. 

Per quanto riguarda, 
l’indennità; in questi 5 
anni di opposizione ab-
biamo rinunciato al get-
tone presenza, direi che 
il principio rimane nella 
misura in cui ogni mese si 
deliberà la destinazione di 
una parte consistente del 
mio compenso.

3) Un motivo per cui 
dovrebbero votarla.

In questi anni ho dimo-
strato di essere un “uomo 
del fare”, e che l’interesse 
dei Fioranesi viene davan-
ti a tutto.

4) Il lato positivo del 
suo carattere. Il suo 
principale difetto.

Presupponendo che l’o-
nestà sia una qualità sot-
tintesa, direi che coraggio, 
disponibilità, trasparen-
za e creatività siano le 
cose che più mi contrad-
distinguono. Per quanto 
riguarda il mio difetto 
principale; a volte la mia 
testardaggine può essere 
fraintesa come arroganza.

5) Il rimpianto più 
grande.

Nessuno in particolare.

6) Le regalano un mi-
lione di euro, cosa ne 
fa?

Diciamo che nel ruolo di 
Sindaco o in qualsiasi al-
tro ruolo pubblico un rega-
lo del genere si rifi uta, ma 
volendo stare al gioco, cre-
are un’impresa che possa 
contribuire alla crescita 
di questo territorio, dove 
i collaboratori sono in 
azienda, non solo per pro-
durre, ma anche per una 

crescita personale, cul-
turale, umana e tecnica, 
quindi con all’interno oltre 
che aree per i loro fi gli, an-
che una biblioteca con sala 
lettura, e dove parte delle 
risorse vengono impiegate 
in progetti sociali e di inte-
grazione.

7) Libro preferito.
“Se Steve Jobs fosse 

nato a Napoli” di Antonio 
Menna, che dà uno spac-
cato agrodolce di quello 
che è l’Italia e di quanto 
sia necessario cominciare 
a cambiarla nel profondo 
a partire dalla cultura.

8) Colonna sonora 
della sua campagna 
elettorale.

Avendo un cantautore 
tra le nostre fi le, direi le 
canzoni di Lorenzo Gaba-
nizza.

9) Film che ha amato 
di più.

“L’attimo fuggente”, 
ma sono anche un grande 
amante della fantascienza 
e in particolare dei fi lm di 
Star Trek

10) Personaggio stori-
co più ammirato.

Non uno, ma sono tre 
persone che hanno fatto 
la storia del nostro Paese 
e che hanno inciso sulla 
mia formazione politica 
ed etica: Sandro Pertini,  
Marco Pannella e Adriano 
Olivetti

11) Il politico che de-
testa.

Attualmente, e non l’ho 
mai nascosto, Matteo Sal-
vini e tutti quelli come lui.

12) Il suo motto.
“Non importa da dove 

arrivi, importa ciò che fai!”

FIORANO AL SERIO - IL QUESTIONARIO DI PROUST

Venezia: “In questi 
anni ho dimostrato 
di essere un uomo 

 del fare”

Guardiani: “Tutti pensano 
a cambiare il mondo, 

ma nessuno pensa 
a cambiare se stesso”

Bolandrina: “Sono 
supportato da una 
squadra di persone 

laboriose e competenti”

Su Araberara del 10 maggio, nell’inserto contenente le 
foto dei candidati di tutte le liste che si affronteranno il 
26 maggio, a pagina 35 c’era un errore di impaginazione. 

Accanto alla foto di Virgilio Venezia (candidato a sin-
daco della lista “Italia in Comune – Nuovo Corso” di Fio-
rano al Serio) c’è il logo della lista “Uniti per Colzate” 
che ha come candidato sindaco Attilia Mistri. Di questo 
errore ci scusiamo con i candidati Venezia e Mistri.

cell: 329 2179824

Il simbolo sbagliato
Il Coro Voci Orobiche 

all’adunata degli AlpiniMerelli: “Alcuni sindaci fanno i lavori 
sotto elezioni, noi invece...” 

Mirella Zucca 
col simbolo, 

Gualdi coi tecnici 

FIORANO

CASNIGOGAZZANIGA

VERTOVA

Una lista con molti giovani e una candidata sindaca di 
esperienza con il simbolo Lega a fare da traino e un’altra 
con un candidato meno conosciuto ma comunque del 
paese, nel gruppo Gualdi tanta gente del settore tecnico, 
alcuni l’hanno indicata come la lista dei tecnici, geometri 
ecc. Che se da una parte è sinonimo di competenza 
dall’altra potrebbe portare qualcuno a diffi dare. Tocca 
ai cittadini. 

“Abbiamo fatto il contrario di molti altri. Di solito, alcuni sindaci 
fanno i lavori sotto elezioni, noi invece li abbiamo fatti molto pri-
ma”. Il sindaco di Gazzaniga Mattia Merelli non potrà certamente 
essere accusato, a differenza di altri suoi colleghi, di realizzare ope-
re pubbliche o asfaltature in prossimità delle elezioni.

“Stanno partendo tutti i lavori già programmati e altri che stiamo 
programmando. Ad esempio, sono stati avviati i lavori per i loculi 
del cimitero per 40.000 euro; in questi giorni è cominciato anche 
l’intervento da 70.000 euro per la sistemazione del tetto delle case 
popolari; a giorni parte l’intervento all’illuminazione pubblica da 
300.000 euro; abbiamo consegnato i lavori per le asfaltature nel 
centro del paese per circa 100.000 euro e stiamo completando i la-
vori per il piano di lottizzazione in località Marchetto”.

Non è fi nita... “Con l’ultima variazione di bilancio – spiega Me-
relli – abbiamo utilizzato una parte dell’avanzo di amministrazione. 

L’avanzo è di circa un milione di euro, di cui circa 600.000 che 
si può ‘spendere’; avremmo potuto usarlo tutto, essendo l’ultimo 
anno di mandato, ma dato che noi vogliamo amministrare seguendo 
il modello del buon padre di famiglia, ne abbiamo impegnati solo 
200.000, anche per tenerci un minimo ‘cuscinetto’ per eventuali 
emergenze o calamità naturali”.

Come utilizzerete questi 200.000 euro? “Con un intervento alle 
scuole per 60/70.000 euro per la messa in sicurezza degli edifi ci 
scolastici; circa 70.000 euro per altre asfaltature; circa 50.000 per 
il progetto di riqualifi cazione del parco giochi di via Mazzini, e al-
tre piccole manutenzioni”. Nel frattempo, dal Governo sono in arri-
vo altri 70.000 euro, da utilizzare per l’effi cientamento energetico. 
“Entro ottobre devono iniziare i lavori. Non abbiamo ancora deciso 
come spenderli – conclude Merelli - ma con buona probabilità an-
dremo a completare l’intervento all’illuminazione pubblica”.

Mirella Zucca: “Prolungherò il Cre sino al 30 luglio.
 Infermiera gratuita a disposizione per gli anziani”

VERTOVA - QUESTIONARIO DI PROUST
La prima cosa che fa se vie-
ne eletto:
Visto che le elezioni sono vici-
ne all’inizio del periodo estivo, 
intendo occuparmi delle fami-
glie che hanno bambini o an-
ziani in casa e della questione 
Valle Vertova. Infatti le scuole 
sono chiuse e  molti anziani 
restano a casa da soli. Spero 
di accordarmi con l’Oratorio 
per prolungare il C.R.E. fi no 
al 30 luglio. Per gli anziani 
utilizzerò la presenza sul no-
stro territorio della Fondazio-
ne Cardinal Gusmini perché, 
con una semplice telefonata 
dell’anziano, un’infermiera 
vada gratuitamente alla casa 
della persona in diffi coltà e la 
aiuti a risolvere il problema ( 
esempio medicazioni di ferite, 
consigli per far fronte ai ma-
lesseri del caldo…). Per quan-
to riguarda la Valle Vertova, 
essa deve essere considerata 
un bene da tutelare nel rispetto 
degli abitanti.
Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena 
o ridotta?
Sono in pensione e non ho im-
pegni familiari, quindi intendo 
dedicare tutto il mio tempo 
alla gestione del Comune. Cir-
ca l’indennità, ritengo che fare 
il Sindaco non sia una profes-
sione, ma una scelta per dare il 
proprio contributo al migliora-
mento del paese. Io come pro-
fessione ho fatto l’insegnante 
per quarant’anni, quindi sce-
glierò l’indennità ridotta.
Un motivo per cui dovrebbe-
ro votarla.
Oltre a quello di potermi de-
dicare completamente al Co-
mune, io rappresento il partito 
della Lega. Quindi ho a mio 
sostegno tutta la struttura che 
offre un partito il quale  ha i 
suoi  rappresentanti in Provin-
cia, in Regione, in Parlamento 
e in tutti gli altri Enti che go-
vernano il territorio.

(AN-ZA) – Molti gandinesi 
non riescono a credere a quello 
che stava succedendo nel loro pa-
ese: anziani maltrattati, picchiati, 
derubati dalle persone che avreb-
bero dovuto accudirli. Persone 
fragili, che meriterebbero aiuto e 
rispetto e che invece erano vittime 
di violenza.

Eppure, è tutto vero. Due don-
ne, la mamma di 51 anni e la fi -
glia di 30, sono state arrestate per 

circonvenzione di incapace, in-
debito utilizzo di carte di credito, 
maltrattamenti e lesioni personali 
aggravate.

In un appartamentino di via Ca’ 
Volpari, a Gandino, insieme a 16 
gatti e 2 cani, i Carabinieri hanno 
trovato una anziana signora di 75 
anni, narcotizzata con psicofar-
maci (di cui non aveva bisogno 
ma veniva obbligata a prenderli) e 
sporca di liquame e peli di anima-

li. Ha poi spiegato che le due don-
ne non le consentivano di lavarsi. 

I due “angeli della car ità” ave-
vano gestito in passato un bar 
a Cerete e poi una salumeria ad 
Alzano. Convincevano anziani 
soli ad andare a vivere con loro a 
Gandino; invece della compagnia 
e della pace, però, i malcapitati 
entravano in una spirale di violen-
za ed orrore. Venivano picchiati 
(anche con coltelli e mattarello), 

minacciati, insultati, i loro soldi 
in banca venivano presi dalle due 
donne e venivano pure costretti a 
fare testamento a loro favore.

L’ultima è stata la settantacin-
quenne liberata dai Carabinieri, 
originaria di Alzano, ma prima 
di lei, vittima delle due arresta-
te era stato un uomo di 72 anni, 
che viveva da solo a Cerete e che 
all’inizio del 2018 si era trasferito 
nell’appartamento dell’orrore a 

“Non avrei mai creduto che una 
cosa del genere potesse capitare 
qui. Dove siamo arrivati?”
Gandino.

I gandinesi sono rimasti sbi-
gottiti. “Non avrei mai creduto 
che una cosa del genere potesse 
capitare qui a Gandino. Ma dove 
siamo arrivati?”, dichiara un an-
ziano. “Ma è possibile che i ser-

vizi sociali fossero all’oscuro di 
tutto?”, insinua un altro abitante 
del paese. 

C’è però da sottolineare che è 
grazie ad alcuni vicini di casa se si 
è riusciti a porre termine a questo 
orrore.

Il Coro Voci Orobiche di Casnigo non poteva mancare all’ap-
puntamento di domenica 12 maggio all’adunata degli Alpini a 
Milano, “l’adunata del Centenario”. Eccoli in posa di fronte al 
Castello Sforzesco.



1) La prima cosa che 
fa se viene eletto.

Manutenzione strada e 
sala polifunzionale.

2) Sindaco a tempo 
pieno o part-time? In-
dennità piena o ridot-
ta? 

A tempo pieno.
3) Un motivo per cui 

dovrebbero votarla.
Esperienza, competenza, 

rispetto delle persone.
4) Il lato positivo del 

suo carattere e il suo principale 
difetto

Umanità e troppo amore per il 
mio paese.

5) Il rimpianto più grande.
Non aver ultimato la sala polifun-

zionale nel mio mandato.
6) Le regalano un milione di 

euro, cosa ne fa? 
Tante opere per la cre-

scita del paese.
7) Libro preferito. 
“Il Rito Ambrosiano”.
8) Colonna sonora 

della sua campagna 
elettorale.

Nessuna.

9) Film che ha amato 
di più.

“La dolce vita”, “Dolore e 
gloria”.

10) Personaggio storico più 
ammirato.

Aldo Moro.
11) Il politico che detesta.
Nessuno.
12) Il suo motto. 
Essere al servizio della comunità.

1) La prima cosa 
che fa se viene eletto.

Realizzo l’area di rac-
colta comunale.

2) Sindaco a tempo 
pieno o part-time? 
Indennità piena o ri-
dotta? 

Part-time. Indennità 
ridotta.

3) Un motivo per 
cui dovrebbero vo-
tarla.

Questo lo deve chiedere ai 
Peiesi.

4) Il lato positivo del suo 
carattere e il suo principale 
difetto

Mi faccio i fatti miei. Non tolle-
ro gli ipocriti e i prepotenti.

5) Il rimpianto più grande.
Nessun rimpianto.

6) Le regalano un milione 

di euro, cosa ne fa? 
Tanto bene per chi ne 

ha bisogno e tanto tem-
po libero per girare a 
piedi il mondo in com-
pagnia del mio cane.

7) Libro preferito. 
“La città della gioia”.

8) Colonna sonora 
della sua campagna 
elettorale.

“Il gladiatore”.
9) Film che ha ama-

to di più.
“Venti di passione”.
10) Personaggio storico più 

ammirato.
Imperatore Adriano.
11) Il politico che detesta.
Nessuno.
12) Il suo motto. 
Tutto posso in Colui che mi dà 

forza (San Paolo).

1) La prima cosa che fa 
se viene eletto.

Ringrazio tutti i cittadini 
indistintamente.

2) Sindaco a tempo 
pieno o part-time? 
Indennità piena o 
ridotta? 

Part-time. Indennità? 
Non lo so, valuterò poi.

3) Un motivo per cui 
dovrebbero votarla.

Perché sono un candidato 
senza nessun partito alle 
spalle che impone regole. 

4) Il lato positivo del 
suo carattere e il suo principale 
difetto

Cordiale, disponibile e scherzoso. Cerco 
e pretendo la precisione in tutte le cose. 

5) Il rimpianto più grande.
Non aver continuato gli studi e non 
sapere l’ inglese. 

6) Le regalano un milione 
di euro, cosa ne fa? 

Sicuramente una parte 
la do in benefi cenza, a chi 
realmente ne ha bisogno, 
però. 

7) Libro preferito. 
“Se questo è un uomo”, di 

Primo Levi.
8) Colonna sonora della 

sua campagna elettorale.
L’Inno d’Italia.
9) Film che ha amato di 

più.
“Papillon”.
10) Personaggio storico 

più ammirato.
Leonardo da Vinci.
11) Il politico che detesta.
Tutti quelli che cambiano pensiero e, 

ancor peggio, partito.
12) Il suo motto. 
Molto sa... chi non sa... se sa tacer.

è la pazienza e la modera-
zione. Il peggior difetto è 
una certa mia pedanteria 
in tutto ciò che faccio.

5) Il rimpianto più 
grande.Non ho nessun 
rimpianto.

6) Le regalano un mi-
lione di euro, cosa ne 
fa? Metà li spendo per la 
mia famiglia, l’altra metà 
li dono al mio Comune 
per interventi nel sociale 
e nella cultura.

7) Libro preferito.
Diffi cile rispondere dal 

momento che ho letto 
tanti libri. Dipende anche 
dagli stati d’animo e dalle 

esperienze che si vivono 
nel momento in cui viene 
posta questa domanda. In 
questo momento mi ver-
rebbe da dire due titoli: 
“La Chimera” di Seba-
stiano Vassalli e “Terra 
di Nessuno” di Eraldo 
Baldini.

8) Colonna sonora 
della sua campagna 
elettorale.

Non abbiamo colonna 
sonora. Ma se dovessimo 
scegliere … il nostro caro 
e vecchio Inno di d’Italia.

9) Film che ha amato 
di più. La “Grande Guer-
ra” con Vittorio Gassman 
e Alberto Sordi.

10) Personaggio sto-
rico più ammirato.

L’Imperatore Traiano, 
fulgido esempio di servi-
tore dello stato, non solo 
eroico e coraggioso ma an-
che intelligente e umano.

11) Il politico che de-
testa. Tutti quei politici 
ipocriti o che hanno pro-
curato sofferenze, dolori e 
lutti per il proprio paese.

12) Il suo motto.
Sempre avanti.

1) La prima cosa che fa 
se viene eletto.

Come prima cosa, anche 
in vista dell’estate, per fa-
vorire la fruizione del terri-
torio albinese da parte dei 
suoi cittadini, sistemerei i 
parchi, in particolare i gio-
chi, gli accessi e i bagni. 

2) Sindaco a tempo pie-
no o part-time? Indenni-
tà piena o ridotta? 

Vorrei essere Sindaca a 
tempo pieno e indennità ri-
dotta.

3) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla.

Uno tra i tanti motivi è la squadra che 
mi sostiene. I componenti delle due liste 
“Per Albino progetto civico” e “Ambiente 
e beni comuni” sono in completo accordo: 
c’è molta coesione ed entusiasmo, qualità 
non facili da trovare. 

Abbiamo sia molti giovani competenti, 
impegnati e con tanta voglia di fare, sia 
persone con una grande esperienza. Sono 
davvero onorata di essere scesa in campo 
insieme a loro. 

4) Il lato positivo del suo carattere 
e il suo principale difetto.

Considero un mio lato positivo essere 
totalmente immune da narcisismo, ego-
centrismo e arroganza, nonostante negli 
ultimi anni sembra che, purtroppo, que-
sti siano considerati tratti di personalità 
che fanno un buon leader. Il principale 
difetto è che a volte non calibro con la 
dovuta cura la quantità di impegni, ri-
schiando di esaurire le mie energie.  

5) Il rimpianto più grande.
Nella vita non ho rimpianti. Tutto ciò 

che ho ricevuto è un grande dono, anzi, 
le cose più importanti per la mia vita le 
ho ricevute gratuitamente. Da parte mia 
ho sempre cercato di mettermi a disposi-
zione e impegnarmi per “rimettere in cir-
colo” la bellezza e la positività di cui ho 
potuto usufruire. Certo ci sono cose che 
avrei voluto fare e non ho potuto, ma ciò 
ha lasciato spazio alla possibilità di farne 
altre!

6) Le regalano un milione di euro, 
cosa ne fa? 

Ho diffi coltà a rispondere, perché sono 
abituata a ragionare su una scala dra-
sticamente più modesta.  Mi piacereb-

be realizzare dei progetti 
lungimiranti che abbiano 
lunga tenuta temporale e 
la più ampia ricaduta pos-
sibile. Gli ambiti di azione 
in cui investirei il denaro 
sono l’ambiente e il sociale, 
che attualmente sono due 
emergenze.

7) Libro preferito. 
E’ diffi cile doverne sce-

gliere uno solo. Con l’oc-
casione delle elezioni sto 
rileggendo “Il dio dei leghi-
sti”, un interessante libro 

inchiesta in cui l’autore, il fi losofo e teolo-
go Cavadi, si chiede se si può essere cat-
tolici e votare Lega, cioè come si concilia 
il messaggio di accoglienza e amore per 
il prossimo predicato da Cristo, con le di-
chiarazioni aggressive e a tratti violente 
del Carroccio nei riguardi di musulmani, 
zingari, rumeni, extracomunitari e mi-
granti. Non è un libro recentissimo, ma 
contiene rifl essioni sempre attuali. 

8) Colonna sonora della sua cam-
pagna elettorale.

La prima colonna sonora che mi sov-
viene senza rifl etterci troppo è quella 
del fi lm “The Blues Brothers”: musica di 
qualità, energetica e per tutti i gusti.

9) Film che ha amato di più.
Ce ne sono parecchi… Cito “Non ci re-

sta che piangere”, un fi lm memorabile 
i cui protagonisti sono due mostri sacri 
del cinema italiano (Troisi e Benigni) e, 
se mi è permesso un tocco di leggerezza 
scherzosa,  aggiungo: con la “speranza 
scaramantica” che il titolo abbia un effet-
to positivo a nostro favore sull’esito delle 
elezioni.

10) Personaggio storico più ammi-
rato.

Gandhi, un piccolo uomo che ha cam-
biato il mondo con la non-violenza, la sua 
coerenza e la sua determinazione.

11) Il politico che detesta.
Non specifi cando se attuale o del pas-

sato, dico che in generale detesto i ditta-
tori, per cui ne cito uno su tutti: Hitler.

12) Il suo motto. Più che mio, cito un 
motto che mi piace e che ripete sempre 
mia madre, un’inguaribile ottimista che 
trova sempre il lato positivo della vita: 
“Comunque vada, sarà un successo!”

1) La prima cosa che fa 
se viene eletto.

Sistemiamo la piazza.
2) Sindaco a tempo pie-

no o part-time? Indenni-
tà piena o ridotta? 

Sono dipendente, pertanto 
l’indennità è già dimezzata.
3) Un motivo per cui do-
vrebbero votarla.

Per la squadra che ho alle 
spalle. Perché intendiamo 
completare un ciclo ammi-
nistrativo complessivo di 
10 anni completando alcu-
ni lavori già ben avviati.
4) Il lato positivo del suo carattere e il 
suo principale difetto.

Sono buono e paziente. Quando ho a che 
fare con persone intelligenti è un pregio; 
con chi se ne approfi tta diventa un difetto.
5) Il rimpianto più grande.

I veri rimpianti sono intimi e per-
sonali. Da amministratore dico che il 
vero rimpianto è di avere poco potere 
(anche economico) per poter fare quel-
lo che ritengo utile per il mio paese.
6) Le regalano un milione di euro, 
cosa ne fa?

Ai soldi non ho mai dato molta im-
portanza. Sarei contento inizial-
mente, ma so già che non mi fareb-
bero felice nel profondo. Ben altre 
sono le cose che spero per la mia vita.

7) Libro preferito.
Diffi cile, ne ho letti tan-

tissimi... dico quello da cui 
è partita la mia fame di 
storia: “Centomila gavette 
di ghiaccio” di Bedeschi. Da 
questo mi sono appassionato 
alla ritirata di Russia ed ho 
letto decine di libri, poi ho 
allargato l’orizzonte alla Se-
conda Guerra Mondiale, poi 
alla storia di tutto il secolo, 
poi... c’è ancora molto da 
leggere perché, come ha det-
to Guccini citando Socrate: 
“Io, eterno studente perché 

la materia di studio sarebbe infi nita e so-
prattutto perché so di non sapere niente”.
8) Colonna sonora della sua campa-
gna elettorale.

“Spirit bird” di Xavier Rudd.
9) Film che ha amato di più.

“La passione di Cristo” di Mel Gibson, 
girato in aramaico antico... un capolavoro.
10) Personaggio storico più ammira-
to.

Churchill.
11) Il politico che detesta.
Nichi Vendola e tutti quelli che pre-

tendono dagli altri ma non da se stessi.
12) Il suo motto.

Non dispiacerti di ciò che non 
hai potuto fare, rammaricati solo 
di quando potevi e non hai voluto.
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Spampatti: “Detesto i politici che 
pretendono dagli altri ma non da se stessi”

Rossi: “Sono un candidato senza nessun 
partito alle spalle che impone regole”

CAZZANO S.ANDREA – QUESTIONARIO DI PROUST

AlBIno

Terzi Vs Rinaldi... la parola passa agli albinesi
ELEZIONI – LA SFIDA

Rinaldi: “Comunque vada, 
sarà un successo!”

Terzi: “Pazienza e moderazione. 
Difetto? Una certa pedanteria”

ALBINO – QUESTIONARIO DI PROUST

ALBINO – QUESTIONARIO DI PROUST

Bosio: “Tutto posso 
in Colui che mi dà forza”

Caccia ai voti del PD. 
Mistri e Dentella in 

dirittura d’arrivo

“Subito al lavoro per attuare 
il programma”

Marinoni: “Essere al servizio 
della comunità”

PEIA – QUESTIONARIO SILVIA BOSIO

COLZATE

ADRIANA DENTELLA LISTA “PER COLZATE”

PEIA – QUESTIONARIO SANTO MARINONI

(AN-ZA) – La certezza 
è che non ci sarà il ballot-
taggio, a differenza delle 
ultime tornate elettorali, 
quindi lunedì 27 maggio 
gli albinesi sapranno con 
certezza il nome di chi 
li guiderà nel prossimo 
quinquennio. La candida-
ta delle due liste civiche 
di centrosinistra (“Per 

Albino Progetto Civico” e 
“Ambiente e beni comu-
ni”), Simonetta Rinaldi, 
ha già annunciato i nomi 
di tre suoi assessori della 
sua Giunta (in caso di vit-
toria): Mauro Magistrati 
alla Cultura e Istruzione; 
Giorgia Gandossi allo  
Sport, Tempo Libero e Po-
litiche Giovanili; Egidio 

D’Onofrio al Bilancio, 
Economia e Turismo lo-
cale. Gli assessorati alla 
Partecipazione e all’Eco-
logia saranno in capo alla 
stessa Rinaldi, mentre per 
gli altri assessorati  essen-
do affi dati a persone non 
candidate nelle liste, è sta-
to preferito mantenere il 
riserbo.

1) La prima cosa che 
fa se viene eletto.

Dopo aver ringraziato 
pubblicamente i miei con-
cittadini per avermi rin-
novato la propria fi ducia, 
essendo Sindaco uscente 
continuerei a fare quello 
che ho sempre fatto. Ov-
vero mi recherei subito 
in Municipio riprenden-
do laddove sono arrivato 
e lavorando in continuità 
con quanto fatto nel pre-
cedente quinquennio.

2) Sindaco a tempo 
pieno o part-time? In-
dennità piena o ridot-
ta? Sindaco a tempo pie-
no, sette giorni su sette, 
come ho fatto anche nel 
mio primo mandato. Nel 
quinquennio che ci lascia-
mo alle spalle, io, gli As-
sessori e il Presidente del 
Consiglio, ci siamo ridotti 
l’indennità del 30%; il sot-
toscritto ha così rinuncia-
to a 42.000 euro e l’intera 
Giunta con il Presidente 
del Consiglio complessi-
vamente hanno rinun-
ciato a 126.000 euro, di-
rottando queste risorse a 
sostegno delle scuole ma-
terne paritarie presenti 
ad Albino. Per l’eventuale 
prossimo mandato faremo 
le nostre valutazioni sulla 
base delle disponibilità di 
bilancio. 3) Un motivo 
per cui dovrebbero vo-
tarla.

Per l’esperienza, la 
competenza e la passione.

4) Il lato positivo del 
suo carattere e il suo 
principale difetto.

Il mio principale pregio 

Annunciati i nomi 
di tre assessori del 
centrosinistra, ma il 
centrodestra punta il dito: 
“E i due più pesanti?”. 
Lotta all’ultimo voto tra 
le tre liste della 
maggioranza uscente

Ed è questo che ha por-
tato ad una critica da par-
te del centrodestra, in par-
ticolare dallo stesso Fabio 
Terzi. 

“E i due assessorati più 
pesanti, cioè Lavori Pub-
blici e Servizi Sociali? Io 
non voglio fare i nomi dei 
miei assessori, dico solo 
che non ci saranno asses-
sori esterni, perché con i 
candidati delle tre liste 
potrei fare tre Giunte”. 
E per quanto riguarda la 
“spartizione” degli asses-
sorati tra le tre liste di 
centrodestra (Lega, “Civi-
camente Albino” e “SiAmo 
Albino”)? “Non c’è niente 
di deciso, dipenderà da-
gli equilibri decisi dagli 
elettori”.All’interno della 
maggioranza uscente che 
sostiene Terzi c’è da di-
verse settimane una lotta 
all’ultimo voto che coinvol-
ge, in particolare, la Lega 

di Marco Bianchi e la 
lista del trio composto da  
Davide Zanga, Manuel 
Piccinini e Alessandro 
Ferrara. La presenza 
in quest’ultima lista di 
candidati leghisti non ha 
fatto piacere alla segrete-
ria albinese del Carroccio. 

Da qui sono nate alcune 
polemiche su cui puntano 
il dito gli “Arancioni”, che 
parlano di “centrodestra 
litigioso” (anche se qual-
che problemino c’è stato 
anche sul fronte sinistro 
del panorama politico al-
binese.

1) La prima cosa 
che fa se viene eletto.

Ci si mette subito al 
lavoro per attuare il pro-
gramma

2) Sindaco a tem-
po pieno o part-time? 
Indennità piena o ri-
dotta? 

Credo proprio che il 
Sindaco debba essere a 
tempo pieno. 

L’indennità sarà ridotta 
come ora e si continuerà 
a rinunciare a rimborsi, 
spese di viaggio e di rap-
presentanza

3) Un motivo per 
cui dovrebbero votar-
la.

L’esperienza, l’impegno 
e l’ottima squadra 

4) Il lato positivo 
del suo carattere. Il 
suo principale difetto. 

Ritengo positive la pa-
zienza e la perseveranza, 
ma a volte sono anche di-
fetti

5) Il rimpianto 
più grande.

Non ho grossi rimpian-
ti. Qualche azione o deci-
sione possono essere state 
sbagliate, ma credo che 
l’importante sia prender-
ne coscienza per non ripe-
terle. 

6) Le regalano un 
milione di euro, cosa 
ne fa? 

Risposta impossibile 
considerando questo re-
galo inesistente

7) Libro preferito. 
Non ho un libro preferi-

to. Mi è sempre piaciuto 
leggere e quando posso lo 
faccio anche ora, spazian-
do nei vari generi.

 I romanzi della lettera-
tura italiana  e francese 
mi piacciono molto

8) Colonna sono-
ra della sua campagna 
elettorale.

Serietà, impegno e amo-
re per il proprio paese

9) Film che ha 
amato di più.

Nessuno in particolare
10) P e r s o n a g g i o 

storico più ammirato.
Personaggi che han-

no lasciato un’impronta 
nell’umanità con scoperte 
in medicina o scienza  da 
Einstein a Leonardo  a 
Marie Curie . Giuseppe 

Mazzini mi è sempre pia-
ciuto per la sua grande 
passione alla nostra Italia

       11) Il politico che 
detesta.

       Sicuramente il poli-
tico che dimentica i valori 
e gli ideali per cui è stato 
votato

11) Il suo motto. 
Impegno e correttezza

Si chiude una campagna elettorale relativamente 
tranquilla anche se negli ultimi giorni la tensione è 
aumentata. Mistri e Dentella, caratteri diversi ma 
forti, la Mistri schiera un pezzo da 90 come Consonni 
e punta molto sul simbolo Lega, la Dentella va avanti 
per la sua strada e rimane civica. Da capire a chi an-
dranno i voti del centro sinistra che si è chiamato fuori, 
saranno loro a fare la differenza. 



1) La prima cosa che fa se 
viene eletto.

L’anfi teatro verde da met-
tere a disposizione dei gio-
vani e della comunità. 
2) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o 
ridotta? 

Ho un lavoro, ma anche un’ot-
tima squadra per affrontare tutti 
gli impegni amministrativi. In-
dennità ridotta. 

3) Un motivo per cui dovrebbero vo-
tarla.

Perché sono giovane ma con esperienza 
amministrativa, ho un ottimo programma e 
una squadra forte.

4) Il lato positivo del suo carattere e il 
suo principale difetto

L’onestà e la moderazione le caratteristi-
che positive, che a volte possono essere un 
difetto con le persone sbagliate.

5) Il rimpianto più grande.
Non ho rimpianti.

6) Le regalano un milione di 
euro, cosa ne fa? 

Non accetto il regalo e chiedo che 
venga destinato a chi ne ha piu bi-
sogno.

7) Libro preferito. 
“Il nome della rosa” di Umberto 

Eco.
8) Colonna sonora della sua 

campagna elettorale.
La colonna sonora della campa-

gna sono stati i complimenti dei cittadini.
9) Film che ha amato di più.
La saga di Guerre Stellari.
10) Personaggio storico più ammira-

to.
Ho una formazione scientifi ca ed ho sem-

pre ammirato l’apertura mentale di Albert 
Einstein.

11) Il politico che detesta.
Detesto i politici che approfi ttano della 

propria posizione per vantaggi personali.
12) Il suo motto. 
Preferisco i fatti alle parole.

1) La prima cosa che fa se 
viene eletto.

Ringrazio i miei elettori e ini-
zio a essere, da subito, il Sinda-
co per e di tutti.

2) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena 
o ridotta? 

Sindaco a tempo pieno con 
l’indennità prevista per legge. 
Questo nella consapevolezza 
che ciò andrà a ridurre il mio attuale li-
vello retributivo. 

3) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla. 

Io e la mia squadra abbiamo l’esperien-
za e le competenze necessarie per ammi-
nistrare bene, ma ancora di più abbiamo 
una “valanga” di idee per fare del nostro 
paese un posto dove “Abitare” torni ad es-
sere un’esperienza di vita rispettosa, con-
divisa e partecipata. 

4) Il lato positivo del suo carattere 
e il suo principale difetto. 

Lato positivo: creatività e fantasia 
mixati con buona dose di generosità. Di-
fetto: aver fretta di arrivare. 

5) Il rimpianto più grande. 
Non aver potuto continuare la mia 

esperienza accanto ai poveri in Brasile. 
Dopo vari anni di presenza nelle favelas 
di Belo Horizonte, un decreto di espulsio-
ne emanato dal regime dittatoriale mi ha 
obbligato a lasciare il paese e a ritornare 
in Italia. Forse non sarei mai più tornato. 

6) Le regalano un milione di euro, 
cosa ne fa? 

Intanto vorrei sapere da dove 
provengono! Ho appena sot-
toscritto l’appello che “Avviso 
Pubblico” in collaborazione con 
“Libera” ha inviato a tutti i can-
didati. Per guadagnare un mi-
lione di euro con lo stipendio da 
Sindaco ci vorrebbero più di 40 
anni. Tengo per me l’equivalen-
te di due mandati e, con il resto, 
mi piacerebbe fi nanziare proget-

ti di cura dell’ambiente con inserimenti 
lavorativi sociali. 

7) Libro preferito. 
Consiglio a tutti il libro che ora ho fra le 

mani: “Verso il monte degli ulivi”, scritto 
da don Roberto Pennati. Un Fratello, un 
Amico tornato a salire, fi nalmente in “li-
bera”, le montagne del Paradiso. 

8) Colonna sonora della sua campa-
gna elettorale. 

Mi ha accompagnato in questa campa-
gna la voce di mia fi glia Simona con le sue 
spettacolari esibizioni nell’edizione dello 
scorso anno di “The Voice of Italy”.

9) Film che ha amato di più. 
“La vita è bella “ di Benigni. 
10) Personaggio storico più ammi-

rato.
Non è retorica: un certo Gesù di Naza-

reth. 
11) Il politico che detesta.
Jair Bolsonaro, attuale presidente del 

Brasile. 
12)  Il suo motto. 
“Camminando s’apre il cammino”.

1) La prima cosa che 
fa se viene eletto.

Ringrazio tutte le perso-
ne che mi hanno sostenu-
to.

2) Sindaco a tempo 
pieno o part-time? In-
dennità piena o ridotta?
Part-time. Indennità ri-
dotta.

3) Un motivo per 
cui dovrebbero votarla.
So ascoltare.

4) Il lato positivo del suo ca-
rattere e il suo principale.

Ottimismo e allegria. Il difetto: 
l’emotività.

5) Il rimpianto più grande.
Non aver preso la seconda lau-

rea.
6) Le regalano un milione di 

euro, cosa ne fa?
Una piazza nuova in pa-

ese con una grande fonta-
na, abbattendo le case di-
sabitate del centro storico.

7) Libro preferito.
“L’ombra della notte” di 

Camilleri.
8) Colonna sonora 

della sua campagna 
elettorale.

“Bitter Sweet Symphony”.
9) Film che ha amato di più.

“La Rosa Bianca”.
10) Personaggio sto-

rico più ammirato.
Martin Luther King.

11) Il politico che detesta.
Cetto Laqualunque.
12) Il suo motto.
Ce la possiamo fare.

1) La prima cosa che fa se viene 
eletto.

Mi organizzerò con l’unione PL In-
sieme sul Serio per iniziare ad avere 
un servizio effi cace di controlli sul 
territorio.

2) Sindaco a tempo pieno o 
part-time? Indennità piena o ridot-
ta? 

Resterò in forza alla polizia locale 
di Albino e quindi avrò una indennità 
ridotta.

3) Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Per condividere le scelte ed avere un dialogo 

con i cittadini. Cosa mancata in questi ultimi 5 
anni.

4) Il lato positivo del suo carattere e il suo 
principale difetto

Solare, socievole ed allegro. Rigido sul lavoro.
5) Il rimpianto più grande.
Nessuno. Le scelte fatte nel corso della vita 

sono sempre state fatte con coscienza 
e rifl essione.

6) Le regalano un milione di euro, 
cosa ne fa? 

Beh, iniziamo con un viaggio a Yel-
lowstone ed in Alaska.

7) Libro preferito. 
“La spada che canta”, di Jack 

Whyte.
8) Colonna sonora della sua cam-

pagna elettorale. “American land”, 
di Bruce Springsteen.

9) Film che ha amato di più.
“Braveheart”, con Mel Gibson.
10) Personaggio storico più ammirato.
Il Kaiser Franz Joseph.
11) Il politico che detesta. La Boldrini.
12) Il suo motto.  “Vae Victis”, frase che il 

capo gallico Brenno disse ai romani dopo le loro 
proteste per il bottino di guerra del saccheggio di 
Roma nel 390 AC.
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Marchetti: “Nuova linfa 
vitale e nuove idee per 

il governo del territorio”

Rota: 
“Il mio motto? 

Fatti e non parole”

Scarcella: 
“Perché votarmi? 

Per la serietà e l’onestà”

VILLA DI SERIO– QUESTIONARIO DI PROUST

1) La prima cosa 
che fa se viene eletto. 
Serie di incontri 
con:  i dipendenti co-
munali , le associa-
zioni del territorio, le 
altre due liste (ammi-
nistrazione uscente e 
minoranza uscente).
2) Sindaco a tem-
po pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ri-
dotta? Part-time ad indenni-
tà’ ridotta per il primo anno.
3) Un motivo per cui 
dovrebbero votarla.  
Perché dopo 25 anni di governo 
continuato, con la mia squadra 
giovane, costituita da giovani 
imprenditori, giovani lavorato-
ri e manager laureati, portere-
mo nuova linfa vitale e nuove 
idee per il governo del territorio. 
4) Il lato positivo del suo carat-
tere e il suo principale difetto .

Scegliete voi quale sia il difet-
to e quale il lato positivo:  parlo 
poco e per questo sono sempre 
disponile ad ascoltare. Sono te-
stardo e per questo quando prendo 
una decisione la porto sempre po-

sitivamente a termine.
5) Il rimpianto più 
grande.

Non aver continua-
to gli studi. Studiare 
allarga la mente se si 
è predisposti.

6) Le regala-
no un milione di 
euro, cosa ne fa? 
  Li donerei ai miei 

4 fi gli in parti uguali, per farne 
l’uso che più ritengono giusto 
dopo aver terminato gli studi.
7) Libro preferito. “In Culo alla 
Mafi a” di Ignazio Cutrò.

8) Colonna sonora della sua 
campagna elettorale.

“Vado al Massimo” di Vasco.
9) Film che ha amato di più.  
La saga di Harry Potter.
10) Personaggio storico più 

ammirato.  Papa Wojtyla.
11) Il politico che detesta.
Non detesto nessun essere uma-

no. Detesto il berlusconismo e le 
idee che ha affermato nella nostra 
società’ nell’ultimo ventennio.

12) Il suo motto.              
Nella vita: rispetto, onestà e 

correttezza alla lunga pagano.

La candidata Simonetta 
Farnedi, a cui abbiamo invia-
to il questionario di Proust, 
ha risposto affermando che 

avendo già espresso il suo 
pensiero in varie occasioni, 
non ritiene di dover aggiun-
gere altro

1) La prima 
cosa che fa se 
viene eletto.
Continuo a fare 
quello che stavo 
facendo l’ultimo 
giorno dell’attua-
le mandato. 
2) Sindaco a 
tempo pieno o 
part-time? In-
dennità piena 
o ridotta? 
Sindaco part-time con 
riduzione compenso, at-
tualmente meno 60%. Nel 
prossimo mandato decide-
remo poi.
3) Un motivo per cui do-
vrebbero votarla.
Per quanto di buono fatto 
in questi cinque anni.
4) Il lato positivo del 
suo carattere e il suo 
principale difetto
Tenace disponibile. Vorrei 
essere più espansivo.
5) Il rimpian-
to più grande.
Nessun rimpianto.
6) Le regalano un milio-

ne di euro, cosa 
ne fa? 
Finire sistema-
zione strade e 
marciapiedi, poi 
progettare la 
struttura poli-
funzionale per 
associazioni e 
giovani.
7) Libro prefe-
rito. 
“I pilastri del-

la terra” di Ken Fol-
lett e tutti i libri di Ca-
milleri di Montalbano.
8) Colonna sonora della 
sua campagna elettora-
le.
Nessuna.
9) Film che ha amato di 
più.
“The Blues Brothers”.
10) Personaggio storico 
più ammirato.
Nelson Mandela.
11) Il politico che dete-
sta.
Non detesto nessuno.
12) Il suo motto. 
Fatti e non parole.

1) La prima 
cosa che fa se 
viene eletto.

Studiare tutte 
le possibilità per 
poter diminui-
re la tassazione.
2) Sindaco a 
tempo pieno o 
part-time? In-
dennità piena o 
ridotta? 

Sindaco a tem-
po pieno per poter risolvere 
il maggior numero possibi-
le di problemi. Indennità…
come da tempo pieno.

3) Un motivo per cui 
dovrebbero votarla.

Per la serietà e l’onestà.
4) Il lato positivo del 

suo carattere e il suo 
principale difetto

Lato positivo: deter-
minazione e coraggio nel 
prendere decisioni. Princi-
pale difetto: odio la gente 
falsa.

5) Il rimpian-
to più grande.
Non essermi laureato.

6) Le regala-
no un milione 
di euro, cosa ne 
fa? 

Dono mille 
euro a famiglia, 
non per risolvere 
i singoli problemi 
ma per togliersi 
un piccolo sfi zio.

7) Libro pre-
ferito. 

“Guerra e 
pace”.

8) Colonna sonora della 
sua campagna elettorale.

L’Inno di Mameli.
9) Film che ha amato 

di più.
“Miseria e nobiltà”, con 

Totò.
10) Personaggio stori-

co più ammirato.
Federico II di Svevia.
11) Il politico che de-

testa.
Sono tanti... mi astengo.
12) Il suo motto. 
Prontezza di rifl essi, 

scatto fulmineo, velocità di 
esecuzione dei movimenti.

Macario: “Colonna sonora? 
I complimenti dei cittadini”

Il ‘no comment’ di Farnedi

Le Cresime ad Alzano SopraIl ricordo di Katia, la giovane 
mamma stroncata dalla leucemia

L’appello dei sindaci alla TEB: 
“Spostare l’ultima corsa”

“Cooking Quiz”, gli studenti dell’Alberghiero 
“Sonzogni” sono campioni italiani

Una “santa alleanza” 
tra Comune e 

Parrocchie alzanesi

Cefi s: “Sono solare, socievole 
ed allegro. Rigido sul lavoro”

Due nuove rotatorie da 300 mila euro... 
e poi si sistemano i ponti

Marcelli: “Camminando 
s’apre il cammino”

Valoti: “Ottimista e allegra... 
ma emotiva. So ascoltare”

TORRE BOLDONE – QUESTIONARIO DI PROUST

PRADALUNGA  – QUESTIONARIO DI PROUST

ALZANO LOMBARDO

TORRE BOLDONE

ALZANOPRADALUNGA

BASSA VALLE NEMBRO

ALZANO

Domenica 19 maggio nella chiesa parrocchiale di Alzano Sopra è stato amministrato 
il sacramento della Cresima (la Confermazione) a 15 ragazzi della Parrocchia guidata 
da don Filippo Tomaselli (che è anche parroco di Alzano Maggiore). La solenne 
Messa è stata presieduta da don Andrea Mazzucconi, parroco di San Tommaso 
Apostolo (una delle Parrocchie della città di Bergamo).

Per la fotografi a ringraziamo lo studio Foto Fantasy.

(AN-ZA) – “Con le due 
rotatorie che verranno re-
alizzate metteremo in si-
curezza due nodi stradali: 
quello tra le vie Provin-
ciale, San Pietro, Paglia e 
quello tra le vie Europa, 
Meer, Grumello. Ognuna 
delle due rotatorie andrà 
a costare 150.000 euro l’u-
na”.

Camillo Bertocchi, 
primo cittadino di Alzano 
Lombardo, non si stanca 
mai di aprire nuovi can-
tieri... più o meno grandi. 
“E’ tutta una questione 
di programmazione, che 
comporta poi uno sforzo 
di coordinamento e stra-
tegia. Sono anche parti-
ti i lavori di asfaltatura 
per 100.000 euro e stiamo 
progettando un intervento 
davanti all’ingresso dell’o-
spedale per una questione 
di sicurezza stradale. Ol-

tre a questo, stiamo anche 
progettando un lavoro di 
sistemazione del tetto del 
bocciodromo per 60.000 
euro. Quindi – sottolinea il 
sindaco – non stiamo mai 
fermi”.

Tornando alle due rota-
torie, Bertocchi sottolinea 
l’importanza di questa 
duplice realizzazione. “Per 
quanto riguarda il primo 
nodo stradale (vie Provin-
ciale-San Pietro-Paglia – 
ndr), si tratta di una zona 
piuttosto pericolosa, in cui 
ci sono stati gravi inci-
denti; è quindi necessario 
realizzare questa nuova 
rotatoria che, oltre a ga-
rantire un rallentamento 
della velocità delle auto, 
consentirà alle persone di 
attraversare in modo più 
sicuro. Stesso discorso an-
che per l’altro incrocio (vie 
Europa-Meer-Grumello – 

ndr) che con la rotatoria 
sarà più sicuro. Come di-
cevo, ogni rotatoria costerà 
150.000 euro, ma si tratta 
comunque di opere impor-
tanti, che possono salvare 
la vita alle persone”.

Altri interventi, ancora 
da defi nire, saranno resi 
possibili da un nuovo con-
tributo governativo (sulla 
falsariga di quello dello 
scorso mese di gennaio) 
per effi cientare il patri-
monio pubblico. Si tratta 
per il Comune di Alzano di 
90.000 euro che andranno 
ad aggiungersi ai 100.000 
euro utilizzati per le asfal-
tature. “Non è mai succes-
so che, senza chiedere nul-
la, il Governo concedesse 
ai comuni questi contribu-
ti; in soli sei mesi si tratta 
di 190.000 euro”.

Oltre agli interventi ci-
tati dal sindaco Bertocchi 

e ad altri che si avvieran-
no in futuro (come quello 
per la realizzazione della 
nuova scuola materna co-
munale), ce ne saranno 
altri, fi nanziati dalla Pro-
vincia, per la sistemazione 
di alcuni ponti.

Dopo il crollo del ponte 
Morandi di Genova, infat-
ti, sono stati effettuati con-
trolli su tutti i ponti/via-
dotti della provincia, molti 
dei quali hanno bisogno di 
interventi di manutenzio-
ne e di messa in sicurez-
za. La provincia ha quindi 
destinato mezzo milione 
di euro per due ponti sulla 
strada Provinciale, che si 
trovano sul territorio co-
munale alzanese.

La gara d’appalto sarà 
indetta entro la fi ne del 
2019 e l’intervento potreb-
be cominciare nei primi 
mesi del prossimo anno.

(AN-ZA) – “Era da parecchio tempo che stavamo lavo-
rando a questa convenzione e adesso fi nalmente ci sia-
mo”. Quello di cui parla il sindaco di Alzano Lombardo 
Camillo Bertocchi è un documento sottoscritto da lui 
e dai responsabili delle cinque Parrocchie presenti sul 
territorio comunale alzanese (Alzano Maggiore, Alzano 
Sopra, Nese, Monte di Nese e Olera).
“Con questa convenzione si può riordinare il rapporto 
tra il Comune e le Parrocchie, realtà che hanno lo stes-
so obiettivo, cioè il bene della comunità. Sulla base di 
questa convenzione – spiega il primo cittadino – l’Ammi-
nistrazione comunale riconosce la loro importanza nella 
vita della nostra città, soprattutto per quanto riguarda 
le iniziative rivolte alle persone che vivono in situazioni 
di fragilità e le attività sportive. A questo proposito, ci 
siamo impegnati a erogare alle Parrocchie presenti sul 
territorio comunale contributi per 25.000 euro. Di questi, 
la maggior parte, cioè 20.000 euro, va agli oratori per le 
attività calcistiche. Sono infatti molti i ragazzi che gio-
cano sui campi da calcio dei nostri oratori ed è quindi 
giusto che questi siano in buone condizioni”. 
Altri fondi messi a disposizione dal Comune di Alzano 
saranno destinati alle attività aggregative e al Cinema 
Aladino.

Un giorno di maggio. Un giorno di prima-
vera. Un giorno dove i petali di fi ore vola-
no ovunque e disseminano di meraviglia il 
cielo. Che si fa ventoso. E sembra accoglie-
re, abbracciare tutto nel suo tepore. Come 
il sorriso di Katia. Che abbracciava, acco-
glieva, sorrideva. Che era come un fi ore di 
maggio. Katia aveva altri fi ori, ha altri fi o-
ri, si chiamano Anna e Viola, e continuano 
a sbocciare e profumare di lei. Che ci sono 
cose che vanno oltre, che sono per sempre. 
In quell’infi nito dove maggio non ha un 
numero sul calendario, dove non ha limiti, 
dove basterà alzare lo sguardo in un gior-
no qualsiasi e ritrovare il sorriso di Katia in 
un raggio di sole all’alba o in un arcobaleno 
dopo un temporale. Una sorta di passerella 
che si allunga tra cielo e terra, a unire il fi nito con l’infi nito. A unire Katia con tutti 
quelli che le hanno voluto bene e che lei da lassù continuerà a voler bene. Katia Cassa-
der, 43 anni, mamma di due bimbe, se ne è andata così, stroncata da una leucemia che 
l’aveva colpita poco più di un anno fa. Ma il suo sorriso continua a brillare. Per sempre. 

“Forse non sono stelle, ma piuttosto aperture nel Cielo attraverso le quali l’amore 
dei nostri cari scomparsi rifl uisce e brilla su di noi per farci sapere che essi sono felici”
(Detto Esquimese)

I sindaci dei comuni di Albino, Pra-
dalunga, Villa di Serio, Nembro, Alza-
no Lombardo, Ranica e Torre Boldone 
si sono fatti portavoce delle esigenze 
dei cittadini ed hanno chiesto uffi cial-
mente alla società TEB Spa il prolun-
gamento serale del servizio almeno 
fi no alle ore 23,30.

“L’abbiamo fatto – spiega il primo 
cittadino di Nembro, Claudio Can-
celli – perché alcuni cittadini hanno 
sollevato questa problematica: l’ulti-
ma corsa è alle 21,37 quindi troppo 
presto, anche perché noi tutti veniamo 
da una tradizione in cui l’ultimo pul-
lman della SAB era alle 22,50. Tra l’altro, con la città che adesso è cosi ricca di ini-
ziative culturali (e non solo), un cittadino o usa l’auto oppure la TEB; è quindi giusto, 
a nostro avviso, spostare l’ultima corsa. Noi sindaci abbiamo fi rmato  digitalmente 
questo appello e penso che la TEB lo prenderà in considerazione”.

Gli studenti della classe quarta di Cucina dell’Istituto Alberghiero “Alfredo Sonzo-
gni” di Nembro  sono i vincitori della terza edizione del  “Cooking Quiz”. Il 10 maggio 
hanno infatti ottenuto l’ambito titolo di campioni nazionali a Senigallia, ottenendo il 
primo posto tra 50  Istituti Alberghieri provenienti da tutta Italia.

“Cooking Quiz” è un progetto che coinvolge gli Istituti Alberghieri d’Italia, seleziona-
ti da Alma e Plan Edizioni ed ha l’obiettivo di stimolare lo studio attraverso tecniche 
didattiche innovative, creando un appuntamento formativo ed utilizzando strumenti 
tecnologici vicini alle generazioni native digitali ed allo stesso tempo di trasferire va-
lori e nozioni importanti per la crescita culturale e professionale dei giovani studenti.



1) La prima cosa che fa se 
viene eletto.

Come promesso in campagna 
elettorale, ci dedicheremo al 
tema della sicurezza dei Rani-
chesi. Daremo avvio al percorso 
per la creazione dell’Associazio-
ne dei VOT, i Volontari Osser-
vatori del Territorio. Inoltre, 
nella prima seduta del Consi-
glio Comunale proporremo di 
trasmettere tutte le sedute del 
Consiglio in diretta internet per permet-
tere a tutti i cittadini di conoscere e se-
guire le decisioni dei loro rappresentanti, 
concretizzando l’impegno di una politica 
sempre trasparente e aperta ai cittadini

2) Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ridotta? 

Sarò un sindaco a tempo pieno e sem-
pre disponibile per i miei cittadini, con 
un’indennità al minimo previsto dalla 
legge, affi ancando l’impegno in Comune 
alla mia professione d’insegnante univer-
sitaria. 

3) Un motivo p er cui dovrebbero vo-
tarla.

Sono da sempre parte di questo paese 
in cui credo e vorrei vedere più parteci-
pazione e, perché no, un po’ più di “feli-
cità”. Ho anche  il profondo desiderio di 
rappresentare tutti con la massima umil-
tà e disponibilità. Il nostro programma, 
infatti, pone maggiore attenzione ai bi-
sogni dei Ranichesi e vuole migliorare i 
servizi comunali offerti. Vogliamo dedi-
care maggiori risorse ad anziani e fami-
glie, con particolare attenzione a bambini 
e giovani. Inoltre, vogliamo risolvere la 
riqualifi cazione dell’area ex Zopfi , blocca-
ta dall’attuale maggioranza da quasi 25 
anni.

4) Il lato positivo del suo carattere 
e il suo principale difetto.

Sono tenace e tendo a non dire mai no 
a nulla e nessuno…è pure il mio difetto.

 
5) Il rimpianto più gran-

de. 
Non credo di averne, per for-

tuna; “meglio rimorsi che rim-
pianti”.

6) Le regalano un milione 
di euro, cosa ne fa?

Penserei a mio fi glio e sicura-
mente a tutti quelli che potrei 
aiutare e che ne hanno bisogno 

perché, senza dubbio, più in diffi coltà di 
me.

 
7) Libro preferito. 
Adoro leggere, quindi ne ho decine e 

più... .facendo un excursus: Lev Tolstoj: 
“Anna Karenina”; Gianpaolo Pansa: “Pri-
gionieri del silenzio”; Mordecai Richler: 
“La versione di Barney”; Pierre Lemaitre: 
“Ci rivediamo lassù”; Fredrik Backman: 
“L’uomo che metteva in ordine il mon-
do” e, per interesse personale, Francesco 
Bonami: “Lo potevo fare anch’io”, perché 
l’arte contemporanea è davvero arte”.

8) Colonna sonora della sua campa-
gna elettorale. 

Queen: “We Are The Champions”… 
mette fi ducia ed entusiasmo.

 
9) Film che ha amato di più.
Ermanno Olmi: “Torneranno i pra-

ti” (mio nonno di Asiago ha combattuto 
sull’Ortigara e su quelle montagne).

 
10) Personaggio storico più ammi-

rato. 
Camillo Benso conte di Cavour.
 11) Il politico che detesta. 
Nessuno in particolare, diciamo che 

non amo Renzi.
 12) Il suo motto. 
“Che io possa avere la forza di cambiare 

le cose che posso cambiare, che io possa 
avere la pazienza di accettare le cose che 
non posso cambiare, che io possa avere 
soprattutto l’intelligenza di saperle di-
stinguere” (Tommaso Moro).  

1) La prima cosa che fa se 
viene eletta.

Avviare il percorso per la rea-
lizzazione di una residenza leg-
gera per anziani.

2) Sindaco a tempo pieno 
o part-time? Indennità pie-
na o ridotta?

Sindaco a tempo pieno. In-
dennità piena perché già infe-
riore allo stipendio che perce-
pirei.

3) Un motivo per cui dovrebbero 
votarla.

Penso di aver onorato il programma 
elettorale 2014-2019, lavorando con pas-
sione e serietà. Per il prossimo quinquen-
nio abbiamo presentato un programma 
concreto, chiaro, inequivocabile, all’inse-
gna della sostenibilità, ambientale, so-
ciale ed economica. Eviteremo che venga 
stravolto il Piano di Governo del Territo-
rio e garantiremo che l’intervento di re-
cupero dell’area Zopfi , così come gli altri, 
segua uno sviluppo all’insegna della so-
stenibilità. Posso contare su una squadra  
forte,  motivata e con competenze diverse. 
7 dei 12 candidati, impegnate a vario ti-
tolo nella  comunità, si candidano per la 
prima volta.

4) Il lato positivo del suo carattere 
ed il suo peggior difetto.

Lato positivo: buona capacità 
di ascolto e di mediazione ma 
anche determinazione.

Lato negativo: fare fatica a 
staccare la spina.

5) Il rimpianto più gran-
de.

Non ho un rimpianto par-
ticolare. 

6) Le regalano un milione 
di euro, cosa ne fa?

Realizzo la residenza leggera.

7) Libro preferito.
Tanti. L’ultimo che ho letto: “Giovani, 

Patrimonio dell’Umanità” di Ernesto Oli-
vero, fondatore del Sermig.

8) Colonna sonora della sua campa-
gna elettorale.

La Vita è Bella. 

9) Film che ha amato di più.
“La mia Africa”

10) Personaggio storico più ammi-
rato.Mandela

11) Il politico che detesta.
Chiunque faccia demagogia.

12) Il Suo motto. Dentro il presente 
con lo sguardo al futuro.
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SGASO TRA I RICORDI

ROVI E FALÒ

LA SINDROME DEL REDENTORE

segue dalla prima

Benedetta gente
nile dubitano di esserlo stati. Quelli che 
il parlamento europeo sta lì a misurare i 
cetrioli ma non vogliono che metta becco 
sui nostri ortaggi e formaggi e non criti-
chi la Raggi. Quelli che tanto comanda la 
Commissione nominata dai governi degli 
Stati e il parlamento conta come il due di 
bastoni con briscola a spade. Quelli che 
dovrebbero tornare a comandare i gover-
ni degli Stati (com’è adesso). Quelli che 
andiamo a Bruxelles per misurare chi è 
più forte a Roma. Quelli che dicevano che 
Roma è ladrona e non hanno cambiato 
idea e allora tanto vale espatriare a Bru-
xelles. Quelli che non so cosa si vota e gli 
basta che in Europa non ci vada la Roma 
ladrona. Quelli che la bandiera europea 

andrebbe cambiata perché ci sono troppe 
stelle e ne basterebbero 5 (Stelle). Quelli 
che mi hanno abbassato la pensione e mi 
è aumentata la pressione. Quelli che non 
vanno a votare perché sono tutti ladri e 
non c’è da fi darsi a uscire di casa. Quel-
li che non gli frega niente ma ti fregano 
tutto. Quelli che non sanno la geografi a e 
non sanno dove cavolo sia ‘sto Bruxelles. 
Quelli che tifano Milan ma non sanno 
ancora di che città è la Spal per andare 
a vedere la partita. Quelli che invece di 
mandare in Europa gente che non cono-
sce preferisce mandarci l’Atalanta. E in-
fi ne quelli che voteranno “scheda bianca 
per non sporcare” (by Jannacci). Oh yes! 

Piero Bonicelli

segue dalla prima

MURI DA SCAVALCARE

Vergani: “Dentro il presente 
con lo sguardo al futuro”

Pinessi: “Da sempre parte di questo paese 
in cui credo, vorrei vedere... più felicità”

Le risposte di Bresciani

RANICA – QUESTIONARIO DI PROUST

VIADANICA - SEGUE DA PAG. 33

Il simbolo sbagliato

Il divorzio al tempo di Facebook

Su Araberara del 10 maggio, nell’inserto contenente le foto dei candidati di tutte le liste 
che si affronteranno il 26 maggio, a pagina 38 c’era un errore. Accanto alla foto di Maria-
grazia Vergani (sindaca uscente di Ranica e candidata alle elezioni per la lista “Proposta 
per Ranica”) c’è il logo della lista “Lega - Torre Ideale - Farnedi Sindaco” di Torre Boldone.
Si tratta di un errore di impaginazione per il quale ci scusiamo con le candidate Ver-
gani e Farnedi, come pure con l’altra candidata sindaco di Ranica, Orietta Pinessi (lei 
sì che è sostenuta dalla Lega...).

Casati: “Amo il mio paese. Il mio difetto? 
Voglio avere tutto sotto controllo”

Tanti nonni e pochi nipoti: Nembro è sempre più vecchia

SCANZOROSCIATE – QUESTIONARIO DI PROUST

NEMBRO

La prima cosa che fa se viene 
eletto.

Messa in organico dal 1 luglio 
2019 di un nuovo operaio addet-
to alla pulizia quotidiana del pae-
se (centro storico e civico, parchi, 
raccolta rifi uti abbandonati, etc.).
Sindaco a tempo pieno o part-ti-
me? Indennità piena o ridotta? 

Sindaco a tempo pieno in aspet-
tativa dal lavoro privato e di conse-
guenza indennità piena.

Un motivo per cui dovrebbero 
votarla.

Amo il mio paese ed ho acquisito un’espe-
rienza in amministrazione di 15 anni.

Il lato positivo del suo carattere e il suo 
principale difetto.

Pregio: sono disponibile e non giudico. Difet-
to: voglio avere tutto sotto controllo.

Il rimpianto più grande.
Non avere le risorse per fare tutte le infra-

strutture di cui Scanzorosciate ha bisogno.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 

Il collegamento ciclopedonale in 
via Sporla (strada che unisce Ne-
grone a Tribulina).

Libro preferito. 
Non ne ho uno in particolare. 

Leggo di solito libri di attualità po-
litica.

Colonna sonora della sua cam-
pagna elettorale.

Non ho scelto una colonna sono-
ra per questa campagna elettorale.

Film che ha amato di più.
Invictus.
Personaggio storico più ammirato.
Nelson Mandela.
Il politico che detesta.
Non detesto nessun politico attuale. Ma Sal-

vini fatico a sopportarlo per la sua demagogia.
Il suo motto. 
Come dare un senso alla propria vita? Colti-

vando le proprie passioni, costruendo “legami 
umani”, vivendo col sorriso senza invidia e ge-
losia.

(AN-ZA) – Il Bilancio so-
ciale del Comune di Nem-
bro, che da alcuni anni 
viene predisposto dall’Am-
ministrazione comunale, 
fotografa annualmente 
l’evoluzione della società 
nembrese. “Quest’anno – 
spiega il sindaco Claudio 
Cancelli – abbiamo riser-
vato uno spazio maggiore 
al settore scolastico; del 
resto, è questo il futuro 
su cui investire, visto che 
i giovani sono sempre di 
meno...”.

Dai dati forniti dal Co-
mune, infatti, si evidenzia 
un costante invecchiamen-
to della popolazione nem-
brese. In questo, Nembro 
è in linea con quanto suc-
cede a livello provinciale, 
regionale e nazionale. Ci 
sono sempre più nonni (e 

bisnonni) e sempre meno 
nipoti (e pronipoti) nei no-
stri paesi.

Tra il 2005 e il 2018 
la popolazione di Nem-
bro è passata da 11.215 a 
11.526 abitanti; il picco è 
stato toccato nel 2012 con 
11.737 abitanti, ma da al-
lora c’è stata una diminu-
zione della popolazione re-
sidente. La vita media si è 
allungata e, al tempo stes-
so, c’è stata una continua 
riduzione del numero di 
nati, passati da una media 
di 126,6 del periodo 1999-
2003 ai 72 del 2014-2018.

Dividendo la popolazio-
ne nembrese in tre fasce 
d’età, si nota che i più gio-
vani (bambini e ragazzi 
fi no a 14 anni) sono pas-
sati dal 14,7% del 2005 al 
13,65% del 2018; l’età “di 

mezzo” (giovani e adulti 
dai 15 ai 64 anni) sono sce-
si dal 66,10% al 62,82%; 
gli anziani (dai 65 anni in 
su) sono invece cresciuti 
dal 19,20% al 23,53%.

Questa situazione ha 
avuto ovvie conseguenze 
anche sulla popolazione 
scolastica di Nembro. 

Nell’anno scolastico 
2012/2013 le scuole nem-
bresi (dalla materna alla 
secondaria di primo grado) 
erano frequentate da 1.261 
studenti, di cui 1.136 resi-
denti e 125 non residen-
ti. Nell’anno scolastico 
2018/2019 la popolazione 
scolastica era scesa a 1.111 
unità, di cui 985 residenti 
e 126 non residenti. Si può 
notare come la diminuzio-
ne abbia interessato esclu-
sivamente gli studenti che 

In 7 anni la 
popolazione scolastica 
è passata da 1.261 
a 1.111 studenti

vivono a Nembro, mentre 
i “forestieri” sono rimasti 
stabili.

Nel dettaglio, la popola-
zione scolastica nembrese 
è così distribuita: scuo-
la dell’infanzia (dai 354 
del 2012/2013 ai 284 del 
2018/2019), scuola elemen-
tare (da 552 a 520), scuola 
media (da 355 a 307).

Conviene sempre dare un’occhia-
ta a Facebook, anche se magari si 
corre il rischio di avere una brutta 
sorpresa. Magari capita di leggere 
un post “preoccupante” della pro-
pria moglie o del proprio marito. 
Qualche giorno fa, nel pomeriggio 
di lunedì 20 maggio, su “Sei di 
Nembro se anche tu...” è apparsa un post: “Cerco un un avvocato per divorzio!!! Grazie in anti-
cipo”

Poco dopo c’è chi ha risposto: “Sì, eccomi, scrivimi nel privato”, ma il curioso post ha fatto 
sorridere più persone. Del resto, capita sempre più spesso che Facebook venga usato per rendere 
pubbliche richieste o confi denze che un tempo erano riservate ad una platea molto più ristretta, 
fatta di amici e parenti. L’amore (e la fi ne di un amore) al tempo di Facebook (e di tutti i vari mezzi 
social) è fatto così: si scopre magari di essere stato mollato leggendo un semplice post.
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UFFICI AMMINISTRATIVI

le per crescere con determinati valori morali e sociali. 
8) Colonna sonora della sua campagna elettora-

le. Non abbiamo una colonna sonora specifi ca.
9) Film che ha amato di più.
 Non ho un fi lm in particolare in generale mi appas-

sionano quelli ispirati a fatti realmente accaduti mi 10) 
Personaggio storico più ammirato.

 Il mio personaggio storico preferito è senza ombra 
di dubbio il fi losofo storico e politico romano Seneca. 
È una fi gura che ammiro perché nella sua vita ha cer-
cato di costruire un accostamento tra anima fi losofi ca 

e anima politica. Una delle sue più celebri frasi che mi 
ha colpito è questa: “Non è perché le cose sono dif-
fi cili che non osiamo, è perché non osiamo che sono 
diffi cili”.

11) Il politico che detesta. Non un nome in parti-
colare ma in generale quelli che non mollano la sedia 
anche dopo tante legislature…

12) Il suo motto Il vero fallimento è rinunciare. 
Nella vita bisogna credere in quello che si fa e, cosa 
fondamentale, bisogna sempre portare a termine gli 
impegni presi nonostante la presenza di tanti ostacoli.

pioggia e prova ad innaffi arli di idee nuove. La 
musica in radio mi fa venire voglia di correre 
nel bosco e ballare libera tra fi ori selvatici, sen-
za bisogno di ascoltare promesse sino al giorno 
prima e scoprire che nessuno ha perso il giorno 
dopo. Su questo è molto più coerente l’Inter. 
Che perde e basta. Giorni selvatici. 
Quella sensazione di fi ne scuola anche per me, 
che a scuola non ci vado più e ho sempre vo-

glia di scavalcare non so cosa e trasformare 
orizzonti in infi nito. Innalzo muri e poi fi nisce 
sempre che scelgo chi li scavalca e che magari 
si graffi a il cuore. Tutto quello che si scheggia 
diventa tagliente, anche le persone. E resto 
senza nulla addosso e niente dentro. Come la 
poesia. Che è amputazione. Scrivere è annusa-
re la rosa che non c’è.

Aristea Canini

è “fi rst”, primo nel mondo. Il disordine 
mondiale è popolato di “primi”. Il guaio 
è che nel mondo della globalizzazione 
economica, fi nanziaria, culturale, tut-
ti “i primi” sono interdipendenti. Non 
è né merito né colpa della politica: è 
merito/colpa dell’economia. It’s the eco-
nomy, stupid! E non c’è bisogno di esse-
re fanatici del materialismo storico per 
capire che i rapporti economico-sociali 
sono il motore della storia. Non sono il 
volante. 

La politica, possibilmente democrati-
ca, dovrebbe svolgere il compito di gui-
dare la macchina. Ma, per farlo, deve 
fare i conti a sua volta con l’interdipen-
denza; la quale non è una scelta, è una 
condizione effettuale. Jacques Delors 
faceva notare, già  negli anni ’90, che 
la globalizzazione costringeva le élites 
politiche a tenere i piedi nella nazione, 
ma la testa nel mondo, mentre i popoli 
tenevano piedi e testa solo nella nazio-
ne. Le élites erano tali proprio perché 
spingevano lo sguardo sull’orizzonte 
globale, cioè sulla realtà effettuale. 

Una posizione scomoda la loro; per-
ché il consenso viene meglio e più 
massiccio, se invece che fare la fatica 
di aprire il sentiero davanti, si cam-
mina dietro ai popoli. E così, fi n dalla 
fi ne degli anni ’80, si sono fatte avanti 
delle “élites all’incontrario”, che invece 
di candidarsi a sciogliere le inevitabili 
paure, di cui viene investito il singolo 
cittadino al disordine interconnesso del 
mondo, le hanno alimentate e rappre-
sentate. 

Una tale politica ha bisogno del gri-
do, della comunicazione permanente, 
della propaganda pervasiva, del comi-
zio volante, del selfi e ossessivo, in un 
crescendo parossistico, guidato da una 
presunzione di onnipotenza. Presunzio-
ne, appunto, perché la politica, storica-
mente e globalmente intesa, non è solo 
fazione, accumulo di truppe di parte in 
vista di una eterna guerra civile. 

La politica è, in primo luogo, costru-
zione della città umana, della civitas 
humana. Per dirla con i politologi an-
glosassoni, è Institutions building, cioé 
progettare e costruire le Istituzioni, la 
casa in cui tutte le parti, le fazioni, gli 
interessi particolari possano abitare. 
La politica ha, da sempre, due dimen-
sioni: la fazione e l’istituzione. 

Anche al fondo del “fazionamento” 

più aspro, sta l’idea che il Bene, defi -
nito unilateralmente da una fazione, 
alla fi ne possa funzionare come il Bene 
comune. Le classi sociali fondamentali 
del capitalismo rappresentavano “inte-
ressi di classe” particolari, ma si pre-
sentavano come “classe universale”, 
che perseguendo il proprio interesse, 
realizza il Bene di tutti. 

Il fazionismo dei nostri giorni è in-
vece ispirato alla fi losofi a dell’amicus/
inimicus, perché la posta in gioco è de-
fi nitiva e ultimativa: o Noi o Loro. Una 
fi losofi a da guerra civile. L’hanno in-
ventata Salvini e Di Maio? No, è nata 
con la crisi della Repubblica negli anni 
1989-1994. Si è solidifi cata nella con-
trapposizione berlusconismo/antiberlu-
sconismo. 

Occorre malinconicamente constata-
re che la reciproca legittimazione del-
le forze politiche a governare il Paese 
non è ancora davvero scattata in Italia. 
Continua a funzionare, invece, quel “re-
ciproco assedio”, che Moro denunciò e 
combatté, fi no a sacrifi care la sua vita. 
Moro, uno che è morto per gli Italiani.  
Sullo scoglio della mancata legittima-
zione reciproca sono caduti, di volta in 
volta, i leader più importanti del Paese, 
da Craxi, a Berlusconi, a Renzi. 

Quando hanno tentato di trasforma-
re il fazionisimo partitico in costruzio-
ne di istituzioni, progettando nuove 
istituzioni, sono stati fermati e travolti 
da un’onda conservatrice di forze, alle 
quali fa più comodo una classe dirigen-
te caciarona, faziosa, impotente piutto-
sto che un’istituzione di governo stabile 
ed effi cace.

Solo che  un fazionismo che non riesce 
a diventare anche costruzione di istitu-
zioni – governo istituzionalmente forte, 
perché eletto dai cittadini direttamen-
te; federalismo e riduzione drastica del 
numero di Regioni; Senato quale Ca-
mera delle regioni… - è destinato ad 
un rapido tramonto. Per fare tale pas-
saggio deve riconoscere gli Altri, i Ne-
mici, come partner di uno stesso patrio 
destino. Il che è come dire che occorre 
correggere l’idea esagerata dell’onnipo-
tenza della politica faziosa, della politi-
ca partitica. Essa può scaldare qualche 
cuore in piazza, ma nessun rosario po-
trà salvarla dal fallimento.   

Giovanni Cominelli

chiudono da entrambi i lati. E’ domenica pomeriggio 
e il Gildo, armato di roncola e guantoni, sta appunto 
tagliando i rami dei rovi, “Se no – dice- dè ché sta’ 
póch a ‘l passerà pö gna öna lösèrta”. 
Scambiamo due parole  e mi racconta di un giova-
notto transitato da poco che lo ha fatto innervosire:  
“A ‘l m’a dacc zó dol bambo  – mi spiega – mi ha det-
to che sono stupido perché sto facendo un lavoro che 
non mi frutterà nemmeno un centesimo...”. 
Lui gli ha risposto di saperlo benissimo, ma che la 
sua “paga” sarà la soddisfazione di vedere il sentie-
ro bello pulito come una volta, e di poterci passare 
col suo mulo senza che i rovi lo pungano da tutte le 
parti… E aggiunge: “Io proprio non lo capisco questo 
modo di ragionare, possibile che tutto si debba fare 
solo se c’è un tornaconto in denaro? Il taglio dei rovi 
qui tutti l’hanno sempre fatto a tempo perso, a gra-
tis, come si dice, senza neanche sognarselo che poi 
qualcuno li avrebbe pagati…”.
Già. E mi viene in mente quello che mi diceva la 
Nonna: poi con tutti quegli spì i giovanotti ci face-
vano dei grandi mucchi nelle radure sopra il paese, 
e diventavano i falò da accendere per fare festa e 

stare allegri la sera della “Parissiù”, o la vigilia di 
San Bernardino, o quella di San Giovanni. Anche gli 
altri paesi qui in giro facevano lo stesso, ed era una 
bellezza – diceva - vedere nel buio tutti quei fuochi 
che sembravano chiamarsi da un versante all’altro 
della valle…  
Rifl etto che la manutenzione e la salvaguardia del 
territorio – di cui oggi tutti parlano e parlano, ma-
gari pensando che il territorio si possa salvaguar-
dare  “abbracciando” le montagne, oppure lascian-
dole piene di immondizie dopo averne ammirato le 
cascate - nei nostri paesi si faceva così, mantenendo 
praticabili sentieri e mulattiere, sfalciando i prati, 
tagliando i rovi, ripulendo boschi e vallette; e risol-
vendo, nel contempo, - oggi diremmo ‘in modo creati-
vo’ - anche il problema dello smaltimento dei “rifi uti 
vegetali”…
Salutandomi, iI  Gildo mi sorprende con una delle 
citazioni di cui dispone per ogni occasione e di cui è 
sempre generoso:  “Sai cosa diceva il grande Giusep-
pe Verdi? Diceva:  ’Torniamo all’antico che sarà un 
progresso’… o’t vèd che ‘l gh’ìa pròpe resù?”.

Anna Carissoni

rabiniera” d’altri tempi, una donna scaltra e tenace. 
Curava gli affari della sua offi cina sin da quando il 
marito riparava trattori e tosaerba. Il Giampi ha la 
risata grossa come i suoi bei dentoni bianchi, sguar-
do che pensa e molto rifl ette prima di dire sì o no, un 
ragazzo sincero come il suo sorriso. Si è sposato anni 
fa con una bellissima ragazza che si diletta nella cura 
del suo corpo facendo palestra e ballo e mi perdonino 
entrambi del fatto che non so o non ricordo se abbia-
no avuto fi gli. Il mio è andare indietro con il tempo, 
pensando al Giampi e vederlo che d’estate si scotta la 
pelle anche sotto l’ombrellone, come il vederlo “fuori” 
con mezzo bicchiere di vino, vederlo nella sua tuta 
blu intera da meccanico, con una lunga cernierona 
bianca che gli percorre tutto il corpo, dal collo all’ac-
cessorio per fare la pipì.E ancora ricordo mille altre 
cose che ci legano felicemente e per fortuna di rado 
infelicemente. Tante cose a partire dal fatto che ave-
vamo trenta e più anni di meno, e svanisce il tutto 
nel mentre percorro altri tre km. Raggiungo Albano 
S. Alessandro. Se nella piccola graziosa Negrone i ri-
cordi erano mille, in quel paese molti di più.

Ero uno sposo a metà degli anni 80, era estate e 
la mia lei andò al mare una settimana sulla riviera 
adriatica. Un amico mi propose una strana serata, lo 
avrei accompagnato al Number One con la sua nuova 
fi amma, Marina e sua cugina Roberta, unica condi-
zione riuscire a farmi prestare la splendida maggio-
lino nera cabriolet di mia sorella. Per fortuna o sfor-
tuna accettai perché Roberta diventò la prima pietra 
con cui ho costruito la disfatta del mio matrimonio 
sbagliato. Lo stesso era impossibile resistere ad una 
’biondona’ tutta curve al punto giusto, e non bastasse 

con sole diciotto primavere alle spalle. Fortuna direi, 
mi resi conto di avere sposato un’altra sorella, che 
già ne avevo tre, e ho anche capito di non confondere 
il bene con l’amore perché il gorgonzola e lo zabaglio-
ne hanno due gusti del tutto differenti.

Ho fatto poche altre cose in quel paese a parte il 
frequentare Roberta e la sua famiglia numerosa, an-
che perché non offre molto di più della chiesa e il pas-
sarci per andare al lago, anche se ora è una strada 
poco battuta se non da nostalgici motociclisti. Il bab-
bo di Roberta era la persona più buona al mondo ma 
si atteggiava a “duro” a tutti i costi e quando aveva 
qualcosa da dire, prima bestemmiava pesantemen-
te e poi stringendo i pugni, li agitava ammonendo 
persone e fatti. Non avrebbe fatto del male ad una 
mosca e a parte il lavorare e fumare come un turco 
altro non faceva. La mamma di Roberta, premurosa 
in tutto, altre due sorelle e un fratello biondo pure 
lui. Giacomo, una promessa dell’equitazione che poi 
chissà per quali strani motivi prese altre strade che 
lo condussero alla disfatta del corpo e della mente. 
Dov’è ora, sicuramente è rimasta l’anima. Ciao Jak. 
Il paese è lungo ma non infi nito e qualche giro di ruo-
te dopo l’ho di già superato così come il ricordo di 
Roberta.

Arrivo alla Cá Longa, un ristorante bellissimo in 
prossimità di Montello che ora non c’è più, ma ricor-
dandolo per me è come mi fosse stato al di fuori della 
visiera del casco. Vengo invaso da altri pensieri nel 
tanto che sgaso e mi butto in faccia altro vento, al-
tra voglia di vivere, intanto le ruote girano, e vado 
ancora oltre.

Annibale Carlessi




